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A SUA ECCELLENZA IL S1G.

GIOVANNI DONA

AVendo io fregiato fino ad ora eia-

fchedun Volume di quejì' Opera

col nome di qualche riguardevole Per-

fonaggio t onoro nella Jìejfa guifa il

* ì



prefente XI. Tomo , indirizzandolo a

Voi, dalla cui gentilezza mi prometto

dì vederlo lietamente accolto e gradi

to . Non crediate che io intenda di

fcemar con tal dono le mie obbligazio

ni ; poiché anzi conofco che ricevono un

novello accrescimento. ; non emendo pic

colo favore quello che mi fate , de

gnandovi di ricevere la mia' tenue of

ferta , nella quale fo che mirate fola-

mente il buon animo y e dJ ejfo , mercè

della cortefia voflra , vi mofirate pago .

Oltre al dar luce a queflo libro col

voftro nome , io pruovo il piacere di po

ter far palefe il mio rifpettofiffìmo offe-

quio , e V onore che porto dr ejfervi fer-

vidore . Queft' ultima circofianza è affai

fegnalata } fè fi confiderà la chiarezza

della voflra Famiglia , e il vofiro me

rito , che vi rende sì illuftre appreffo le

genti y e sì caro alla Patria; la quale

v'ha ornato di' fuor onori , e prefente-



inente vi ha conferito quello di Amba-

fciadore alla Porta Ottomana . Se la

voflra modeftia non me ne facete di

vieto , avrei qui largo campo di favel

lare del voflro valore , e delle virtù

che adornano : benché d' altra parte

mi confoli il fapere quanto fieno mani-

fefìi ad ognuno i pregi del voflro animo

e della voflra mente ; e con quefta con

fiderà elione io mi tempri il difpiacere

del mio filen^to . Refia dunque che vi

preghi a profeguirmi il voflro patrocinio ,

acciocché poffa continuare a goder /' onore

di dichiararmi

Dell'Eccellenza Voftra

Vmìlisf. Divotìfs. e Obblìgatifs. Servidore

Giambatifta Albrizzi.
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STATO PRESENTE

DELLE SETTE PROVINCIE-UNI

DEI PAESI-BASSI. K

CAPITOLO PRIMO.

Sito ed Eftenjtone delle 'Provincie Unite : Uro Fiumi,

Monti , Porti , Laghi , Dighe , e Canali ; Clima del

loro Vaefe , Venti, Stagioni, e Malattie,

LE Provincie-Unite dei Paefi-Balfi che in Latino

fi chiamano Belgìum Foederatum, fono cosi

dette dalla Unione o Confederazione ch'elleno fecero

tra fe in Utrecht nel mefe di Gennajo dell'anno

1579. per la difefa della loro libertà contra Filip

po II. Re di Spagna. Quelle fono al numero di

fette: 1. la Contea di Olanda, a. la Contea di

Zelanda, 3. la Signoria di Utrecht, 4. il Ducato

di Gheldrìa colla Contea di Zutpben, 5. la Signo

ria di Overiffel , 6. la Signoria di Groninga, e 7,

la Signoria di Frìjìa. Confiderando quefli Paefife-

paratamente l'uno dall'altro, ciafcuno ha il fuo

nome particolare, e il fuo Stato diverfo: ma poi

ché la Contea di Olanda è la principale di tutte

le Provincie-Unite, eflendo la più grande, la più;

ricca, e la più potente di tutte le altre; quindi

è , che tutte infieme fortifcono il nome della me-

defima, e fi chiamano in generale la Olanda, ©

la Repubblica di Olanda.

Confinano quelle Provincie a Tramontana e a

.Torno XI. A Po-
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Ponente coll' Oceano Germanico; a Levante col

Circolo di Veftfalia; e ad Oliro colla Fiandra , col

Brabante, col Ducato di Cleves . Stendonfi dai

Gradi 51. Minuti 35. fino ai Gradi jj. Minuti

40. di Latitudine Settentrionale ; e dai Gradi 3.

Minuti 20. fino ai Gradi 6. Minuti 30. di Lon-

gitudine, prefa dal Meridiano di Londra . Sicché

vengono a contenere una lunghezza di quali du-

gento miglia Italiane, e centotrenta di lunghezza.

Egli è ben vero, che, fe voglianfi efcludere i Ma

ri e i Laghi rinchiufi nei limiti defcritti, il ter

reno appena forfe farà di cento miglia in lunghez

za e in larghezza.

Egli è qui però da oflervarfi , che oltre a que-

fle fette Provincie ond'è compofto Io Stato, la

Repubblica poflìede molte altre Città, o conquifta-

te dopo la Unione di Utrecht, o incorporateli col

le Provincie-Unite, le quali fi appellano t Taefi del

la Generalità , perch'elTe dipendono immediatamen

te dagli Stati Generali, e non da veruna Provin

cia particolare. Quelle Piazze giacciono nel Bra

bante, nel Paefe di Limburgo, nella Fiandra, e

nella parte fuperiore della Gbeldria. Maficcome di

effe abbiamo di già parlato nel Tomo antecedente,

allorché deferivemmo quelle porzioni di Brabante

te. che agli Olandefi appartengono; così fenza far

ne ora menzione, parleremo folamente delle -pri

me. Vi è pure il Paefe di Drentbe fituato tra la

Veftfalia , Groninga , Frijta , e Overiffel : ma benché que

lla fia una Provincia per le ftefla Sovrana, e parte

della Repubblica, concorrendo colla fua tangente

alle fpefe della Generalità ; tuttavolta non ha mai

po-
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potuto ottenere il diritto di entrare nell'Aflcmblea

degli Stati Generali. A quelli inoltre fi potrebbono

aggiugnere gli ampj Stati che le due Compagnie

delle Indie Orientali ed Occidentali, e la Società di

Surinam poffeggono fotto la protezione degli Stati

Generali, nell'Afia, nell'Africa, e nell'America . Fi

nalmente oltre a quelli Paefi, la Repubblica dopo

la pace di Utrecht in elocuzione del Trattato di Bar

riera, mantiene alcune Guarnigioni fino al nume

ro di dodici mila Uomini, nelle Piazze d' Ipres ,

Furnes , Menin, Dendermonda , Tornai, e Namur .

Quelli Paefi, fecondo la opinione di alcuni

Scrittori, fono (lati buona parte tratti dal Mare,

afficurati dal medefimo,ed afciugati a forza di ar

gini, che vi ereflero gli antichi abitatori. Altri

fono di opinione, che quivi una buona parte de*

Paefi fia fiata inondata dalle tempefte. Gli uni, e

gli altri fembrano aver ragione; perché di fatto i

Mari, e i Fiumi vi fi veggono in molte parti al

di fopra del terreno, quando l'acqua è alta e ven

gono unicamente trattenuti da argini prodigic.fi:

fenzaché fi sà che fovente le inondazioni hanno po

lli fott' acqua tratti di terra aliai grandi. Le fom>

mità poi dei Campanili, o di altre fabbriche alte,

dove furono anticamente Cittadi e Villaggi , fono

fiate oflervate fopra le loro Colle, in tempo che 1*

acqua era baffa; e il Mare, detto Zuiderjìee, come

giudiziofamente oflerva il Signor Guglielmo Tempie,

non eflfendo mai flato menzionato dai Romani Scrit

tori , dà motivo di credere , che fia flato formato

da qualche grande inondazione gittata fi tra l'Ifola

di Texel e le ajjtre , che giacciono tutte infieme i»

:. A 3 una
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una Lìnea, e fembrano come tanti avanzi di una

continuata Cofta : ciocchè rendefi ancora più pro

babile, dic'egli, dalla poca profondità di quel Ma

re , e dalla fabbia, che per tutta quella eftenfione

truovafi piana ed uguale. Altre mutazioni ancora

flima egli che fieno feguite nella fuperfizie di que

lli Paefi dono il tempo dei Romani , per la Sabbia

che ragunoffi alle bocche dei loro tre grandi Fiu

mi, cioè Reno, Maes, e Schclda. Il Reno antica

mente dividevati in due Rami, dove fla prefente-

mente il Forte di S\e»k; l'uno dei quali conserva

va il nome di Reno, e fcorrendo per Leyden fi

fcaricava nell'Oceano appreflb Catvvick , ove fi poflb-

no anche al dì d'oggi vedere, quando le acque fien

bafle , le rovine di un antico Cartello Romano,

che comandava la Bocca di quel Fiume : ma quello

Ramo è ora turato dalla Sabbia, e in luogo fuo re-

Ha (blamente un Canale il quale conferva il nome

di Reno Vecchio. Il Fiume Maes pare che abbi*

mantenuto il fuo primiero corfo, mentre fcorrendo

per Dert e per Roterdam, fi fcarica nell'Oceano ap

preflo Briel, come faceva anticamente , con un

rapido torrente di acque: ma la fabbia che dall'im

peto delle onde gittafi per tre o quattro leghe fo-

pra quella Cofta , fa che fia molto pericolofo l'en

trarvi nel Porto fenza Piloto; e l'Autore fopracci-

tato ftima probabile, che tali fabbie impedendo il

corfo del Fiume , abbiano alle volte cagionate o

accrefciute quelle inondazioni , da cui vennero for

mate t^rte Ifole in quella parte dei Paefi-Baflì .

La Schelda , fecondo il medefimo Scrittore, anti

camente calcava nel Mare vicino a Vaichcre» nella
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Zelanda, ch'era un'Ifolaall'imboccatura di quel Fitt

ine: ma pofcia uniteli infieme per certe inondazio

ni del Mare le acque del Fiume Maes e della Schei-

da , reftò il Paefe tutto fott'acqua , e formoffi quel

(eoo di Mare, che bagna le Cofte di Olanda, 24-

landa, Fiandra, e Brabante . Si offerva pure, che

il Mare, per alquante leghe dalla Zelanda , cuopre

diverfi banchi di rena, che truovanfi alla imboc

catura del Fiume Maes , ma di vili da Canali più pro

fondi . Il turamento, o vogliam dire la chiufa dei

pafleggi di quelli Fiumi, credefi che provenga dai

Venti Occidentali , che comunemente levanfi fopra

quelle fpiaggie; mentre un anno con l'altro fioflèr-

va che quivi regnano Venti da Ponente i trequar

ti dell'anno , e foffiano con molto maggior violen

za che quei di Levante.

Ma per tornare ai loro Fiumi, quello del Reno

fu già da noi defcritto nello Stato della Germania

fino al luogo detto a Kenk, o Scbenkenfcbaus , do

ve appunto entra nei Paefi-BatTi ,• e dividefi in due

Rami, l'uno dei quali ritiene il nome di Reno, e

continua il fuo corfo fino ad Arnheim, e poi fino

a Duefter, dove fi unifce al Fiume Leck, che noi

chiameremo il fecondo Fiume dei Paefi Baili. II

Leck in tal guifa gonfiato continuai! fuo corfo fino

a Scbonboven, e pofcia un pò fopra di Roteriaro

unifce le fue acque con quelle del Fiu ne Maes.

Il terzo Fiume dei Paefi Bafli fi chiama V/aal ,

ch'è l'altro Rimo del Reno. Quello comincia a

Scbenkenfcbaus , fcorre per N'rnega e Brommel fino

a Gorcum, dove unitofi al Fiume Moruve paffapet

Dort , e pofcia arricchito di nuove. acque dalla

:. t A 5 unio-
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unione col Leck e coWlJJel Minore , fcorre fino a Soffr

i/a»». Quivi fi unifce col Maes , che farà il quarto

Fiume . Il Maes ha la fua forgente in Borgogna ,

donde fcorre fino a Namur : quivi giunto riceve le

acque della Sambra, e paflando per Liege , Maftrich,

Venio , e Grave fino a VVorcons , fi mifchia col Fiume

VVaal, efcorrono amendue uniti fino a Dor/ove divi-

dendofi formano un' Ifola ; ma poi fi riunifcono a

Vardligen, e fi gittano nell'Oceano appreflò Briel .

L'iifff/ è il quinto Fiume, che nato in VVeftfalia

pafla per Doesburgo , dove arricchito dalle acque di

un Canale tagliato dal Reno, per ordine, comedi-

Cefi , di Drufo , fcorre per Deventria , e feparando

le Provincie di Gbeldria e di Overijfel , cafca nel

Zuidevfee appreflo Campen. Quivi pure avvi un fe

llo Fiume , detto Vlfjel Minore , ch' è più tofto un

Ramo del Leck. Dividefi da quefto vicino a Vìa-

Iteti, e feorrendo verfo Roterdam gittafi nel Maes.

Sftnmo è la Scbelda, che nata in Picardìa , e

feorrendo per Carnbrai , Valenciennes , e Oudenard fi

congiunge vicino a Gant col Fiume Lis e pafla

fino ad Anverfa , ch'era una volta un buon Porto,

e uno dei più ricchi Mercati dei Paffi Bafli. Un

pò fotto Anverfa fi divide in due Rami, uno dei

qua'i nomato VVefterfcheld , ovvero Hont , fepara la

Fiandra dalla Zelanda, e fi fcarica nel Mare a

Flujbing; l'altro, chiamato Ofterfcheld , fcorre per

Bergenopxoom, e cafca con impeto in Mare tra To-

ten, e Beveland.

I Mari che bagnano le fette Provincie, fono

l'Oceano Germanico , e Britannico nelle fponde

Occidentali e Settentrionali: e il Zuiderfee, ch'è

un



DELLE VII. PROVINCIE-UNITE . f

Un Mare quafi da ogni parte chiufo, ed ha a Set

tentrione le Ifole di Schelling , Ameland ,. ec« a

Levante le Provincie di Frifia e di Gheldria; a

Mezzogiorno Utrecht ,.e parte della Olanda; e a Po

nente l'altra parte della Olanda coli» Ifole di Te-

ttelt e Vite. Ha quello Mare incirca fettanta mi

glia di lunghezza! e trentacinque di larghezza, ha

pochiffimo fondo, ed è pieno di fabbia , come già

fu accennato; di modo che l'entrarvi (blamente vi

cino a texel, e il paflarvi per di fopra , è molto

più pericolofo che fare un viaggio lino a Spagna .

E' fi grande la furia e la violenza di quello Mare,

quando il vento foffia tempeftofo da Maeftro ( maf.

fime fe avvenga che le acque fieno alte ) che fo-

vente cedono le loro Dighe più forti , e minaccia

no la diftruzione di tutti i Paefi marittimi : perché

la terra è tanto bafla e piana , che fpeffo vedefi co-

«erta dalla marea; e fe mancaflero le Ifole d'i Flit,

Texel, e Schelling, ed alcuni tumuli di fabbia, che

rompono la forza del Mare, le inondazioni vi fa

rebbero ancora più frequenti che il fono.

Le loro Dighe, o Argini da trattenere il Mare,

hanno generalmente diciaflette canne di greflezza

dentro il fondo dell'acqua , e fette di altezza; e fo

no dalla parte di terra fortificate con legni e con

pietre; ma dal canto dell'acqua le cuoprono con

ifiuoje di aliga e giunchi, e qualche volta con

vele di navigli . Con tutto ciò fovente la furia de*

flulfi forpatta tali argini, e cagiona de'gravi danni.

L'anno t5g0.il Mare ruppe le Dighe, e inondi

nna gran parte della Zelanda: enei t$6Ì. elevofli

a tanta altezza, che coprì alcune delle Ifole di

A 4 Ze-
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Zelanda , fommerfe buona parte della Coftiera di

Olanda, e allagò tutta quali la Frifia, aflorbendo-

vi fettantadue Villaggi , colla morte di venti mi

la perfone. Molti falvaronfi in quella occafionecol

montar fopra gli alberi, e nelle cime delle Gafe,

o in luoghi alti, daddore furon pofeia levati con

battelli. Un'altra inondazione fuccefle nell' anno

1565. EJ un'altra molto maggiore dieci anni do

po, quando il Mare ftraboccò con tanta violenza

tra Texel ed Hildcr , che portò via una parte del

Villaggio di Huifdumen , pofe fott' acqua tutto il

Paefe tra VVsting e Zjp , fracafsò le Dighe di Horn

in più luoghi , e giunfe fino fopra le Porte di

Mcdenblik, annegando molti Villaggi, e tramutan

do un gran tratto di Terreno in un Mare con

tinuo con perdita grande di Uomini, e diBefìia-

me. Le Dighe parimente di Mujdenberga reftarono

fubbiffate, e tutto il Paefe all'intorno di Naerden ,

Mjden, e Wefop reftò allagato. Le Fortificazioni,

e le Porte di Naerden rimafero rovinate, e quel for

te riparo di pietra, nomato la Schiena d'Afino, fu

portato via in un batter d'occhio, rimanendovi un

buco profondo trentafei piedi . In Amfterdam re

ftarono inondate le Nuove Digbe con tutta la vi

cina ftrada. Le Dighe tra Amfterdam e Haerlem

rotteli in mezzo per trenta o quaranta pafli, l'ac

qua giunfe in quelle parti all'altezza di trentatre

piedi ; « buona parte di PVatcrland reflò interamen

te ingejata. Altre Inondazioni feguirono nel 1682.

e nel 1717. che fecero tanto danno, quantoalcun'

altra delle mentovate: nè furono meno fenfibili a

buona parte di quefii Paefì, quelle che Accedettero

> u nel
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nel principio dell'anno corrente 1741. per cui pe»

rirono una quantità grande di Beftiami e di Abi

tanti; e particolarmente nei Diflretti di Alblas ,

e di Altena, il cui danno fi calcolò accendere a

molti milioni; ficcbè fu neceflàrio che le L. A. P.

foccorreiTero col pubblico Erario alla mendicità dei

Paefi inondati, e alla riparazione delle Dighe.

Le Sponde poi , o Argini dei loro Fiumi, ven

gono fovente rotte dalla gran forza dei ghiacci ,

e dalle piene, come accadde nel i6jf. quando

rottifi gli Argini del Fiume JJfel vicino a Utrecht,

rimafe la maggior parte dell' Olanda fott' acqua.

Furono tuttavia riparati quegli Argini follecitamen-

te; e fu il paefe afciugato col mezzo dei Mulini

a vento, ch'eli! hanno in gran numero appofta pet

ifpazzare e diflìpare le pioggie del Verno, c la

neve disfatta, che di Primavera allaga il Paefe, e

Io fa comparire come un Mare, fembrando quali

tante Ifole i Villaggi e le Città edificate fopra i

Terreni elevati. Ed in fatti dopo le inondazioni

più grandi del Mare, quando le Coftiere fembra-

no irreparabilmente perdute, gli Olandefi col mez

zo di que' loro Mulini gittano via l'acqua, e ri

parano le Dighe con tanta maeftria, che in pochi

meli ritorna il Paefe a ricuperare la fua faccia pri

miera . 'f:

Tuttoché fieno le Provincie-Unite fi famofe pel

loro Commerzio, e per la loro Navigazione, rari

non pertanto vi fi truovano i buoni Porti fopra le

loro Cofte. I migliori fono quelli di F lufiing , Hel-

veetsluys, e Roterdam. Quanto ad dmj}erda.» , che

in certo modo fi può dire abbia in fe il Monopo«

t \ lio
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lio del Mondo, è fenza dubbio uno dei Porti pift

incomodi, trovandoli pofto in acque cotanto baf-

fe, chele Navi non vi fi poifono accollare , fenon

fe dal loro carico fgravate.

Dopo i Mari già mentovati, meritano d' eflere

rimembrati i loro Laghi , che fono Mari piccoli ,

circondati dalla Terra. Di sì fatti Laghi abbonda

no le Provincie-Unite ; ma quello di Haerlem Metr

è il principale. Quello tlendefi dalle vicinanze di

Amfterdam fino a Leyden , eflendo fedici o di

ciotto miglia lungo, e nove in dieci largo; ma

va giornalmente diventando più grande, coll'ufur-

pare i Terreni vicini; ciocché die motivo ad alcu

ni di proporre al Governo di farlo di fecca re, come

fi fece di altri Laghi, quali, afciugati, diventaro

no Terreni affai buoni , particolarmente uno dell*

larghezza di due Leghe nella Olanda Settentrionale

il quale afciugato dalla induftria dei Nazionali, è

ora il più ricco Campo della Provincia, giacendo

fopra una gran Pianura divifa da Canali, e lefue

ftrade fono piantate di alberi pofii con buona or

dinanza; il che rende una belliffima veduta. II

Luogo è nominato dagli Olandefi Bemfter. Tut

ta l'Olanda è tagliata a traverfo da Canali, ognu

no dei quali conduce a qualche Città., o Villag

gio, o anche a qualche Palazzino di Campagna;

C vi fi vedono continuamente veleggiare i Burchi,

ie Navigli in tanto numero per que' Canali, che

uno potrebbe con fondamento aiTerire, viver quivi

fu l'acqua tanta gente, quanta fu la terra; cioc

ché fenza dubbio è fommamente vantaggiofo pel

traffico , né può farfi in alcun altro Paefe » ove

non



DELLE VII. PROVINCIE-UNITE, il

non fia il Terreno sì piano e sì molle; mentre ap

punto quella uguaglianza e mollezza del Terreno

fa che nella Olanda il tagliare Canali fia sì faci

le, che quali ognuno dei privati lo può intrapren

dere .

I loro Mari, Fiumi, e Canali provvedono il

Paefe di Pefce in abbondanza. Ex ben vero, che

ve ne fono alcune fpezie, le quali vi giungono dal

le Cofte della Bretagna , come le Arenghe, le

Oftriche, e molte altre forte di Pefce armato. Ma

ficcome dovrò più fotto trattare delle Pefche degli

Olandefi ; così baflandomi l'averne qui fatto una

femplice menzione, palTerò a difcorrere dell'Aria

e del Clima di quelli Paefi.

L'Aria della Olanda (dice il Signor Guglielmo

Tempie ) farebbe turbata enuvolofa fempre, fe non

venifle purificata dall'acrimonia del gelo, che quivi

non mai manca di cadere col Vento di Levante per

circa quattro mefi all'anno ; e riefce più rigido

che in Inghilterra, tuttoché non fnvi gran differen

za nei gradi di Latitudine . Ciò proviene , perché

quel Vento giugne nei Paefi-Balfi paflando per uo

gran tratto di continente agghiacciato, laddove vie

ne mitigato dal calore del Mare agitato, prima di

arrivare in Inghilterra. Quello è il più grave che

incontri il traffico nella Olanda, benché per altro

fia utilillimo alla loro falute; mentre i loro Porti

rellano ferrati dal ghiaccio per due o tre mefi con

tinui del Verno, Spezialmente nei Porti del Golfo

nomato Zmidtrftt . La Primavera è molto più cor

ta, e non tanto amena quanto in Inghilterra. ((

Verno è più freddo > e alcune parti della State fo

no
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no più calde: fovente poi fi pafla dalla violenza del

caldo ecceffivo a quella del freddo, fenza frappo»-

vifi alcuna Stagione temperata.

L'Umidità dell'Aria fecondo l'opinione del me-

defimo Scrittore, fu cagione che vi s' introducete

la nettezza , che fino al dì d'oggi oflervafi nelle lo

ro cafe, e la mondezza delle loro ftrade, perché

fenza ciò il Paefe a grande ftento eflèr potrebbe abi

tabile, mentre l'aria corromperebbefi ad ogni Sta

gione calda , e refterebbero i Nazionali efpofti a pe-

ricolofe infezioni, le quali tuttavia rare volte vi

mancano in ogni tre Eflati, fpezial mente a Leydert,

dove le acque fono più ftagnanti : e quefta fi vuo

le appunto che fia la cagione dell' efler Ltjden una

delle Cittadi più nette dell'Olanda. Quella mede-

fima umidità dell'Aria fa che i Metalli arruginifca-

no, e che il Legno fi ammulfi più prefto che in

altri Luoghi; e perciò elfi ufano di fregarli e ftro-

fìnarli continuamente; dal che pure nafce la puli

zia che affettano nelle loro cafe . Il Signor De

VVitt , Scrittore Olandefe , oflerva , che nella Olan

da gl'Inverni fono afpri e lunghi, e che perciò vi

è maggiore il bifogno di luce, di fuoco, di vefli,

e di cibi che nei Paefi più caldi. Aggiugne, che gli

Olandefi fono coftretti a tenere i loro Beftiami nel

le Italie, e pafcerli di alimento fecco una gran par

te del Verno, laddove negli altri Paefi della me-

defima Latitudine reftar foglionoalla Campagna tut

to il Verno. Quivi le Stagioni di ordinario variano

molto. Il Verno è alquanto lungo. LaScatecame-

niflìma, e la Primavera e l'Autunno fono sì cor

te, che quando gli Agricoltori non follero folleciti

- . apro-
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a profittarfene , refterebbono le loro Terre fenza

fperanza di frutto. Alle volte accade, che vi fi

veggano in un medefimo tempo tutte le quattro

Stagioni dell'anno .

Le Malattie, che regnano nei Paefi Baffi , fono

principalmente la Gotta, e lo Scorbuto; ma nelle

calde Eflati e fecche vi regnano ancora Febbri

Maligne , fpezialmente a Leiden , e Amftcràam .

Quelle Febbri attaccano per lo più la tefta, e ca

gionano fovente Morti repentine. Se il Paziente fi

ricuperi, continua per lungo tempo in una penofa

languidezza. La Pefte qui è poco conofeiuta , né

ri fi permette che fe ne parli , non curandofi il

Governo di fare diligenti ricerche, come fi ufa in

altri Luoghi , per efplorare di qual male ognuno

fìa morto. Anzi nè meno fi prendono molta cura

de'loro Malati; ciocché l'Autore fopracitato aferi-

ve o alla fermezza con cui credono la Predefti-

razione, o all' applicazione con cui attendono al

traffico e all'interefle , preferendolo alla fteffa Vita.

I Foreftieri, fecondo le olTervazioni fatte», fono in

Olanda- ftrggetti frequentemente al male di Milza

e Ipocondria ; ciocché {accede di rado a' Nativi, i

quali, eflendo affiduamente affaccendati, non fo-

gliono foggiacere a tali Malattie. Gli Olandefi fi

credono ftar bene quando non iftanno male, e fo

no contenti quando non truovanfi anguftiati dalla

mi feria: cercano la loro felicità nelle comuni fod-

disfazioni e comodità della Vita, o al più nell'ac

cumulamento delle ricchezze; nè vanno in traccia

di certi divertimenti più raffinati co'quali fi logo

ra lo fpirito degli ambiziofi. Con tintorio la vie»
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lunga è uri bene appena conofciuto ne'Paefi Bafli ,

ove canto gli Uomini, quanto le Donne comin

ciano a decadere molto a buon'ora , fpezialmente in

Amfterdam; e il Sig. Guglielmo Tempie racconta co

me una cofa rara di aver veduco in Aja ( la mi

glior aria dell'Olanda ) due Uomini Copra i fet-

tant'anni. Quefto fembra procedere dalla loro Aria

ch'è poco fana, e forfe anche dalla mancanza di

efercizj, e dal vitto che adoprano, mentre il loro

ufuale cibo fono le carni e i Pefci feccati o falati;

e l'Acquavite è la loro bevanda più comune. Po-

ehiffimi tra loro conofcono cofa fia il piacere del

la Villeggiatura, né mai vanno a Cavallo volendoli

portare ad una Cittade all' altra per loro interefli ,

ma viaggiano dentro Burchiclli o Barche coperte,

tirate da un Cavallo lungo qualche piccolo Canale,

ove appena fentefi alcun moto; dal che fembra

che derivi l'effer effi per ordinario corpulenti, e

pieni di grafli umori . Palliamo adeflb ad efami-

nar ciafcuna Provincia ;n particolare.

Si defcrìve la Provincia o Contea della Olanda , col-

lt [uff principali Città , Fabbriche pubbliche e

private , ed altre eofe che fono in ejfa più riguat.

devoli .

A Provincia di Olanda , che per l'addietro fu

tura dello fteffo -Paefe , ch'è una Terra cava e

baffi ; che tale appunto è la lignificazione della

voce

CAPITOLO II.
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voce Hollandt . Ella fu eretta in Contea da Carlo

detto il Semplice , che regnò in Aufirafia dopo la

morte di Lodovico Figliuolo di Arnoldo; e fu

data a Teodorico Duca di Alfazia verfo 1' anno

900. Quefti fu adunque il primo Conte, e Carl»

V. fu l'ultimo che la pofledette con quefto titolo,

avvegnaché fotto il Regno di Filippo li. Re di

Spagna fuo figliuolo, ne rimafe perduto il Domi

nio nelle accennate rivoluzioni dei Paefi- Baffi .Pri

ma della erezione dei fuoi Conti, vale a dire pri

ma di Teodorico, quefto Paefe avea diverfi Signo

ri', poiché eflendo divifo in varj piccoli Stati cia-

fcuno dei quali aveva il fuo Signore particolare,

quefti non riconofcevano altra fuperiorità fra di

loro, fe non quella che poteano loro dare la for

za, il genio e l'alleanza: e da ciò nacque che la

Contea di Olanda fi è formata appoco appoco fopra

le rovine dei Signori particolari, come tutti gli

altri grandi Stati di Europa. I primi Conti aveano

rifiata la loro Sede in Ulaerdingen: ma eflendo fia

ta quella Città rovinata in parte verfo l'anno iaoo.

dalla M»fa , che ufcì del fuo letto e allagò molte

Terre; quefti applicaronfi per qualche tempo ad ab

bellire Gravezande , e di poi fi ftabilirono nU'Aja.

I Confini di quefta Provincia fono a Settentrio

ne il Golfo Zuiderfee ; a Levante lo fteflb Golfo, e

la Provincia di Utrecht: a Mezzogiorno il Braban-

te , e la Zelanda; e l'Oceano Britannico a Ponente.

Stendefi in lungo da Settentrione a Mezzogiorno

incirca ottanta miglia , e quaranta in largo da

Oriente a Occidente , febbene in alcune parti 1*

larghezza non paffa le venti miglia. Ella- è cir-

con-
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conciata dalla parte di Occidente da Banchi di Sab

bia che trattengono la impetuofità delle onde del

Mare, e dal lato dei Fiumi e del Zuìdetfet da

forti Dighe che fono mantenute con molta cura e

con grandi fpefe: fenza le quali cautele una gran

parte di quello Paefe farebbe dalle acque fommer-

fo . Ora fìccome nella ftagione d'Inverno la terra s*

indura talmente che raflembra tutta un pezzo di

ghiaccio , e poi nella State fi difcioglie in panta

no ; quindi ne viene, ch'ella è in gran parte in

grata e infeconda, mentre non produce quali al

tro che pafcoli , la maggior parte dei quali è im

piegata nel nutrir Vacche, il cui latte è una delle

principali ricchezze del Paefe. I Campi fruttiferi

fono pochilfimi , nè fi truovano altri Bofchi che

all'4/« > ed Arlem , e a Sevenbuyfe . L'Autunno e ii

Verno vi apportano tempefte violente , e venti aC

prillimi. L'Aria è -affai temperata, benché vi re

gni più il freddo che il caldo. Ciò che vi ha di

più incomodo, fi è la incoflanza del tempo, e H

difordine delle Stagioni; poiché le pioggie che ca

dono fovente nei giorni canicolari, fanno alcuna

volta più freddo in quel tempo che nel Verno .

In fomroa quella Provincia è foggetta a molte in

comodità, e ad una povertà naturale: contuttociò

ella è la più popolata, la più ricca, e la più ben

provveduta di tutte le altre. Le fue Città fono

molto vicine tra fe; e la maggior parte vantano

tanta vaghezza, che la Olanda può dirli il Paefe

delle belle Città. I fuoì Villaggi fono Borghi ame-

niffimi , ciafcuno dei quali ha la fua Chiefa, il

fuo Maggirato, le fue Fiere annuali, la fua Ca-

fa



.

-

 

1
I



 



DELLE VII. PROVINCIE-UNITE. 17

fa per gli Orfani, e molti diritti e comoditi che

non hanno parecchie Città della Germania e della

Franila .

Dividefi comunemente quella Provincia in Olan

da Meridionale, e Olanda Settentrionale . La Meri

dionale contiene tutto il Paefe tra la Zelanda, il

Brabante e il Paefe di Utrecbt , ed anche quel

Braccio di Mare oppur Golfo che pafta fotto il nome

di Fiume Te. La. Settentrionale, per l'addietro nomata

VVeftfrifia , arriva da quello Golfo fino all'Oceano .

Bella Olanda Meridionale.

Le Città primarie nella Olanda Meridionale ,

fono Amfterdam , Haerlem , Roterdam , Lejdcn, Aja,

De/ft, Dort, Gouda ,Naerden , Muiden, VVefop,Oude'

•water , VVoerden , Tjfelftein , Schoonbover , Nieupoort ,

VVianen, Gorcum, VVorcum , Leerdam , Beucktlom ,

Afpertu , Heufden , Gravefande , Schiedam , Ulaerdin-

gen , Catvvick , e Nortvvick . Vi è poi il Brabante

unito alla Olanda il quale abbraccia le Città di

Certruidenberga , Villemftadt, Klundert, e Sevenber-

gen. Finalmente vi fono alcune Ifole adiacenti

alla Zelanda le quali fi attribuifeono alla Olanda

Meridionale, cioè Voorn, Briel, Overftackee ,Goeret,

Eeyerland , e ìfelmond . Ora noi proccureremo di

tutte quelle deferivere le più cofpicue.

t. Amfterdam, Capitale dell' Olanda, e delle

VII. Provincie-Unite, è fituata fui piccolo Fiu

me Amftel , che la traverfa , e gittafi nel Braccio

di Mare nomato Te, che giace dal canto Setten

trionale della Città, e forma un gran Porto. Efft

Time XI. B truo-
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tmovafi ne'Gradi $z. Minuti 20. di Latitudine *

quattro gradi e mezzo al Legante di Londra, in

circa trenta miglia al Greco di Roterdam . La

Città rapprefenta in certo modo la figura di una

Mezza Luna; le lue fondamenta pofano fu gran

di e groffi Pali di legno piantati nel terreno con

immenfa fpefa , a guifa della Città di Venezia,

eflendo realmente fabbricata fopra di una Palude.

La prima menzione, che di quello Luogo truo-

vafi nella Storia , è circa l'Anno 1300. quando

ella era un miferabile Villaggio di Pefcatori . Nel

1342. fu molto accrefciuta di fabbriche dalla par

te Orientale del Fiume Amftel, e onorata con bei

privilegi da Guglielmo IV. Conte di Olanda. Nel

1400. le fi aggiunfero alquanti altri edifizl alla

fponda Occidentale dello fletto Fiume ; enei 1482.

Maria di Borgogna, loro Principera, la cinfe con

un forte Muro di mattoni , edificato con iftraor-

dinaria maeftria, come apparifce da due Porte ,

che ancora fuftìllono. Nel ij8y. ella fu ancora

più ampliata, e divenne l'Emporio di quelle Pro

vincie. Nel 1656.fi dilatò maggiormente, effendofi

aggiunto alla medefima un grande fpazio di terreno ,y

dove furono eretti nuovi edifizj, e fu tutta quan

ta circondata con un nuovo Muro di mattoni,

ma le Porte furono fabbricate di marmo. Si vuo

le che comprenda due mila Jugeri di terreno , con

tenendo ciafcun Jugero fettecento venti piedi dì

lunghezza, e fettantadue di larghezza , di mifura

Inglefe. Vi fi fece una grande aggiunta nelle For

tificazioni 1* Anno 1672. quando Luigi XIV. in-

vafe la Olanda . Allora veramente convenne diltrug-

gcr*
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gere diverfi belli Giardini, ma la Città reftò taiv<

topiù fortificata. Tre quarti della medelima fono

difefi daunbuon Muro, Baftioni, e Opere Efterio-

ri; e l'altro quarto viene ailicurato da quel Brac

cio di Mare, che abbiam detto nomarfi Te.

Le Cafe fono generalmente ben fabbricate di

Mattoni e di Pietra ; le Strade larghe , e polita

mente laftricate; la maggior parte piantate con

file di alberi, e molte hanno in mezzo Canali, e

Ponti di pietra affai belli che gli attraverfano i

Le loro più belle Strade fono V Heer grafi > Key-

fergrafi, e Priacefgraff', ove veggonfi molte Cafe

di pietra viva, e adornate con Colonne àeWOrdi-

ne Corìntio. La Strada di Haerlem è parimente am

mirata per la fua lunghezza e larghezza, e per

tre Ponti di pietra eretti fopra il Canale. Que-

fta Città, Capitale di tutta la Olanda, è fuor di

ogni dubbio il luogo mercantile più ricco di ogni

altro; malTime perché quivi rifiedono amendue le

Compagnie delle Indie Orientali ed Occidentali.

Ella riconofce la fua felicità dalle rovine di Art.

•verfa; poiché eflendo quella fiata faccheggiata da

gli Spagnuoli nel fecolo xvr. tutto il fuo fiorito

commerzio fi riduffe nella Città di Amfterdatn . Il

Porto di quella bella Città é una delle cofe più

magnifiche da vederli . Quello è formato dalle

acque deìì'Amfiel e dell'JV , ed é lungo un miglio

e mezzo in circa, e largo mille palli. Si vede

fempre ripieno di Vafcelli di ogni grandezza , muf

firne nella Primavera i in cui fi numerano le

quindici e le fedici centinaja di Navi, deteinate-

folamence a veleggiare pel Baltico, oltre ad un

B i t\u-
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numero affai grande di altre, che navigano per

la Inghilterra f per la Franzia , per la Spagna , e

per tutti gli altri Paefi del Mondo. Ncn vi é

che una cofa fola, la quale renda incomodo que-

fto Porlo; cioè che due Leghe lontano per en

trare nel Zuid•rfee vi s'incontra un Banco di Sab

bia nomato Pampu» , dove i Baftimenti grofli ben

ché fenza carico, non poflbno paflare fe non nel

la r.refcerua dell'acqua. Benché però quefta Città

fia cotanto pregevole , efla non ha nella Provincia fe

non il quinto luogo; e la ragione fi è, perché

fu deUe ultime a collegarfi colle Provincie-Unite

e a (cuocere il giogo della Spagna, non ettendofi

arrenduta al Priicipe di Orange fe non 1* anno

1587., otto anni dopo la Unione di Utrecht.

Non vi fono tuttavolta in quefta fi gran Cit

tà più di tredici Chiele per quei della Reli

gione dominante, ch'è la Presbiteriana, ofia quel

la di G•ovanni Calvino, con altre due Chiefe Fran-

zefi, una Tedefca , e una Inglefe, tutte di Cal-

vinifti, ai quali folamente viene permeflo l'aver

Campane, e i loro Predicatori vengono mantenu

ti dal Governo. Quefta Setta fi caccola che for

mi un terzo degli Abitanti della Città . I Catto

lici Rom.mi, che hanno più di ottanta Cappelle

private, fi crede ne formino un altro terzo . Han

no ancora un Chioftro dentro la Città abitato dà

Religiofe, le quali hanno però la libertà di ufcir-

ne, e di maritarli, fe loro piaccia. Quefti Cat

tolici fono i meno' favoriti dal Governo tra tut

ti gli Abitanti, e le Cappelle loro vengono fo-

veotc ferrate per ordine del Giudice, né fi ria-.

pro-
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prono fenza qualche taffa applicata a benefizio dei

Magiftrati. I Luterani, gli Arminiani , e gli Ebrei

cogli Inglefi Indipendenti , gli Anabatifti , e i

Quacheri occupano un altro terzo della Città . A

tutti quefti è vietato il celebrare i loro Matri

moni fecondo i particolari loro Riti, fe prima non

vanno le parti a prefentarfi ad un Magiftrato *

ciò deputato; nè viene alcuno ammeflb ad Uffi

zi, e Cariche di utile fe non i Calvinifli .

Le loro Chiefe fono generalmente belle brut

ture; ma tra tutte fi ftima più bella quella di S.

Catterina, la quale abbruciatali l'Anno 164*. fu

pofcia fabbricata con grande magnificenza. Vi fi

vede in una delle Fineftre una figura , che rap-

prefenta l'Imperadore MaJJlmiliano in atto di pre-

fentare ai Signori di Amfterdam la Corona Imperia

le per fervire di cimiero alle loro Arme, in ri-

conofcenza dei fervigi da loro preftati non tanto

a lui , quanto a' fuoi Anteceflbri . Il Pulpito fi;

vuole che in quel genere fia un Capo d' opera,

per cui s'impiegarono venticinque mila Scudi . L'

Organo ch' è forfe dei più grandi che abbia la

Europa, è foftenuto da Colonne di marmo, ed è

lavorato con fomma maeftria: fi vuole che in

quello fi fieno fpefi centomila Scudi. I Cancelli,

che feparano la Chiefa dall'Altare, fono di bron

zo aflai netto. Ma per dire il vero, a confef-

fione ancora dei medefimi Proteflami , non deve

afpettarfi di rinvenire tra gli Eretici Chiefe , che

paragonare fi poffano con quelle dei Paefi Catto

lici, sì nella eleganza della ftruttura, nelle Pit

ture, nelle Sculture, e negli ornamenti, come an-

B 5 che
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\

clie nella ricchezza dei materiali: Onde io, fen-

za più attediare i Lettori con più lunga deferi-

zione di quefta Chiefa , o delle rimanenti pallerò

a deferivere il Pubblico Palazzo, nella cui fab

brica fembra che gli Olandefi abbiano impiegato

più danaro, che in tutte infieme le Chiefe di

Amfterdam . Io qui però non intendo di farne una

efatta deferizione; poichè fono tante le cofe che

fi ammirano in effo e per la vaghezza dell'Ar

chitettura, e per la bellezza della Scultura, della

Pittura e di tutte le altre Arti che lo arricchi-

feono , che per quefto folo richiederebbefi un in

tero volume; come fi può ricavare da una de-

fcrizione particolare fìampata in foglio della Cit

tà di Amfterdam ; bafta dire , che in quella

gran Mole furono impiegati trenta Milioni di

Fiorini .

11 Palazzo Pubblico adunque, detto dagli abi

tanti Statbuys, è un beli' Edifizio, bislungo qua

dro di pietra viva. La Facciata ch' è anche la

fua lunghezza, ftendefi dugento e ottantadue pie

di ; la lua larghezza è di dugento trentadue, e

L'altezza di cento fedici . Le Colonne fono di or

dine Corintio. Esondato fopra 13659. grandi Pa

li di legno ficcati in terra con incredibile fatica.

L'Architettura è fatta fui gufto Italiano. Nel

mezzo della Facciata fopra la Cornice avvi un

nobile lavoro di fcultura in Marmo, lungo ottan

tadue piedi, e largo diciotto. In quefto è rappre-

fentata la Città di Amftcrdam da una Donna, che

ha Nettuno alla fua dritta con due Ninfe Mari

ne , che le offrono i frutti della Terra; e alla

fini-



 



 

\
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finiftra due Najadi , che prefentale Allori e Pal

me: dinanzi ad elTa ftanno due Tritoni che bal

lano » e fuonano i loro Corni. Sopra quel Mar

mo evvi una Statua di bronzo, che rapprefenta

la Tace, colla Giuftizia dall'un canto, e la Prov

videnza dall'altro: ciafcuna di quelle figure è alta

piedi dodici . Dalla parte di dietro della Fabbri

ca evvi un lavoro di Scultura corrifpondente a

quello della Facciata; nel cui mezzo fiede una

Donna colle Ale di un Mercurio, e un Cappel

lo in tefla; dietro ad elTa veggonfi Alberi, Ve

le, Antenne, e Corde di Vafcelli con ogni forta

di Matematici Stromenti utili alla Navigazione :

all'intorno di elTa e ai fuoi piedi giace quel Brac

cio di Mare , che chiamali Te, e il Fiume Am-

ftel: ai fuoi lati fi veggono gli Abitanti delle

quattro parti del Mondo , che le offrono le loro

frutta. Sopra quefta Scultura ftanno tre altre Im

magini di bronzo della medefima dimenfione con

quelle della Facciata : l' una di effe rapprefen

ta un Atlante , che foftiene un gran Globo

di Rame, il cui diametro è di dieci piedi: al

la fua deftra evvi una Statua, che rapprefenta

la Temperanza, e alla finiftra un' altra, che in

dica la Giuftizia . Sopra i quattro angoli della

Fabbrica ftanno quattro Aquile di bronzodorato,

che portano una Corona Imperiale. Nel mezzo

della Fabbrica evvi una bella Torre rotonda , che

fi alza cinquanta piedi fopra il tetto , foftenuta

da Colonne, e ornata di Statue, in cui varie

Campane armoniofe formano belliffime finfonie ne'

dì feftivi . Le Campane però ne' Paefi-Baifi noa

B 4 fuo-
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Tuonano mai alla dillefa, come in altri Luoghi.

Nel Portico , che realmente non corrifponde alla

magnificenza della Fabbrica, entrali per fette pic

cole Porte arcate-, dopo le quali fonovi due Por

te grandi, che conducono al Palazzo . Nell'introi

to alla delira evvi una bella Sala, dove tienfi un

Tribunale per l'efame dei Criminali, ornato con

varie Statue di Marmo, che col loro afflitto af-

petto e abbattuto fembrano efprimere la miferiae

l'ambafcia di quegl'infelici , che vengono condotti

avanti a quel Magiftrato, e afpettano la fatale

Sentenza . Le Cornici , e le Volte della maggior

parte delle Camere fono con gran maeftria inta

gliate, dipinte, e indorate, e i pavimenti coperti

con belli Marmi . Sotto le Scale vi fono le Pri

gioni tanto per gli Debitori , quanto pe'Malfatto-

ri, con Camerone, ove i Cittadini hanno la loro

principale Guardia, e ove fi cuftodifcono le Chia

vi della Città ogni notte . Quinci due belle Sca

le, febbene alquanto fcure, conducono nel gran

Salone, lungo centoventi piedi, largo cinquanta

fette, e alto novanta otto. Il Pavimento del Sa

lone ch'è tutto di Marmo , è con tale artifizio

formato, che fenz'altre Linee, colle fole vene dei

Marmi rapprefenta i due Globi, Celefle eTerre-

ftre, le Coftellazioni nel Cielo, e la fituazione

de'Paefi fopra la Terra; avendo ciafcuna di que-

fte Mappe un diametro di ventidue piedi . Al

fondo di quella Sala evvi la Camera degli Scabi-

ni , o Giudici per le Caufe Civili: e nelle Gal

lerie attorno a due Cortili quadri fono diverfe altre

Camere ed Uffiz; fpettanti al Governo ; come la

Ca-
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Camera del Senato o Configlio, la Camera dei

Burgomaftri , la Zecca, la Camera dei Conti, ec

Sopra quefte Camere nel fecondo piano avvi un

un grande Magazzino d'Armi ; e nella- fommità

della Fabbrica fonovi otto grandi Cifterne d'ac

qua, che per via di acquedotti fi può far pafli

re in ognuno degli Appartamenti del Palazzo in

cafo di fuoco, tuttoché a prevenir tali cali fieno

i cammini veftiti con laftre di rame. In un Pie-

deftallo di Marmo nero fopra cui è collocata. una

Statua della Beata Vergine, Ieggefì una Ifcrizione

Latina, che dichiara, la prima pietra di quella

nobile Struttura efiere fiata pofia li 28. di Otto

bre 1648. quando fu felicemente conchiufa la

Guerra, che gli Stati aveano mantenuta in tutte

qua fi le parti del Mondo per più di ottant'anni

per la difefa della loro Religione e Libertà con-

tra i tre Filippi di Spagna . I Magiftrati fi af-

fembrarono in quello Palazzo l'Anno i6jj. il

quale tuttavia non è ancora interamente perfe

zionato, accagiono, come alcuni conghietturano,

di un'antica Profezia, che quando il loro Palaz

zo Pubblico fofle terminato, allora comincierebbe

il loro Dominio a declinare. Sotto una gran Vol

ta di quello Palazzo fi vede il famofo Banco, do

ve fia ripofto il Teforo generale tanto del Pub

blico quanto dei privati . Quello Teforo fi tiene

chi ufo con molte porte e ferrature ; nè viene

Burgomaftri ; ond'è che niun altro fa precifamen-

te a quanto afcendano le fue ricchezze. Si crede

co-

 

prefenza di uno dei
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comunemente che vi fieno fempre in depofit©

ajoo. Botti d'oro.

Il luogo in cui fi radunano i Mercatanti per

trattare dei loro Negozj, fi chiama la Borfa. Se

ne gittarono le fondamenta l'anno 1608. e fu ter

minata nel 161 3. Quefto è pure un belliflìmo

Edifizio, formato in quattro ale con una Piazza

nel mezzo , e con Portici tutto all'intorno . Ha

di lunghezza 250. piedi, e di larghezza 140. E'

fituato fopra tre grandi Volte , fotto cui fcorre il

Fiume Amftel: ma quefto paflo fu chiufo con gri

glie di legno, dacché fu fcoperta una congiura

con cui tentavafi di far faltar all'aria \n Borfa con

tutti i Mercatanti, col mezzo della polvere che i

congiurati vi aveano attaccata. Le Sale fuperiori

di queflo Edifizio fono foftenute da 46. Pilaftri

numerati, ciafcuno dei quali è aflegnato ad una

Nazione, o ai Mercatanti di uno fteflo negozio.

In quefto luogo fi adunano i Negozianti , tutti i

giorni feriali fino al mezzogiorno, e vi concorre

una gran quantità di gente: ma dopo quel tem

po il Cuftode lo chiude ; e fe allora alcuno ri

cerca di entrarvi, dee pagare una qualche cofa

per gli poveri.

Le altre Pubbliche Fabbriche in Amftcrdam ,

delle quali ci danno qualche contezza i Viaggia

tori, fono l'Uffizio dell'Ammiralità, la Cafa delle

Indie Orientali, l'Arfenale, lo Spedale per le Vé

dove, lo Spedale per gli Orfani da cui non ven

gono efclufi i Baftardi , gli Spedali dei Pazzarel-

li, degl' Infermi, e dei Vecchi, la Cafa di Cor

rezione, la Cafa ove fi fila e fi lavora da po-

ve-
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verelli , e le Scuole Pubbliche 1 ove s'infegnanr»

diverfe Scienze.

Il bell'ordine poi che oflervafi non folo in Am-

fterdam , ma eziandio in tutte le alrre Città, Terre,

e Villaggi di Olanda pel mantenimento dei po

veri, merita che qui fe ne faccia più particolare

menzione. Gli Spedali adunque fono uno dei più

vantaggio!! ornamenti di quella Città , e tutto n'

è degno di ammirazione; la grandezza e la ma

gnificenza degli Ediflzj, e l'economia grande che

vi fi otferva. La Cafa di Dio per l'Infermi ha

più di ottanta mila lire Olandefi di entrata an

nuale. Lo Spedale dei Lebbrofi, nomato antica

mente lo Spedale di S. Niccola, e dopo l'anno

1 joo. lo Spedale di S. Lazaro, ferve ora per al

loggiare Uomini Vecchi , i quali pagando una

certa tenue fomma di danaro, vi fono mantenu

ti tutto il reflante dei loro giorni. Lo Spedale

delle donne Vecchie fu cominciato nel 1 681., ed

è molto bello e aflai comodo, attorniato da un

Giardino lungo 352. piedi, e piantato fulla riva

orientale dell' Amftel. Quivi fi mantengono 170.

donne in circa , a fpefe della Diaconia della

Chiefa Riformata , ma tutte della medefima Re

ligione. La Corte delle Vedove ove fi manten-

gono cento Vecchie Vedove o cento Vergini Vec

chie, fu fondata nel ifijo. La Cafa dei Vecchi

è contigua allo Spedale, e fu fondata nel IJJ9.

In quella fi ricevono folamente Cittadini dell'uno

e dell'altro feflb. La Cafa degli Orfani Cittadini

fu loro aflegnata nel 1580. dopo che fu tolta al- ,

le Religiofe di S. Lucia. Quella tra le altre fue

ICE»
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rendite ha i due terzi di quanto fi ritrae dal Tea

tro della Commedia ; poichè eflendo quello in

potere della Diaconia , cioè dei Diaconi delle lo

ro Chiefe ai quali fpetta l'uffizio di diftribuire le

limoline; tutto quello che avanza del danaro ri-

cavato alla Porta dal loro Ricevitore , dopo aver

pagato il falario ai Comici e le altre fpefe occor

renti, lo applicano a benefizio di quelli poveri.

Lo Spedale degli Orfani delia Diaconia fu eretta

nel 1657. faW^mftel. Quello è un Edilìzio affai

grande quadrato, lungo 166. piedi, e 136. lar

go. In due Saloni feparati vi li adunano gli Or

fani e le Orfane-, i quali però debbono elìèrnati

di padre e di madre Protellanti , per effere am

mefli in quello Luogo. La Cafa dei Limofinieri

fu fabbricata nel 16 13. per gli poveri Mendican

ti, ch'erano abbandonati tutta la Srate, e quali

fempre fuori del tempo della diftrìbuzione delle

limofine. Quella Cafa fu pofcia ceduta per la

Scuola Latina ; e avendo i Reggenti ottenuto un

terreno fui Canale del Principe tra la ftrada e il

Canale di Leyde», vi fecero ergere un bell'Edili

zio quadrato, che ha di lunghezza 343. piedi.

Vi fi ricevono tutti gli Orfani fenza dillinzione

di fello, di patria, o di Religione; ed anche i

bambini trovati, e i figliuoli di quelli che furo

no giulliziati , o condannati ad una perpetua pri

gione . II numero di quelli figliuoli è di 1700.

in circa. Si vuole che in tutti quelli Spedali non

vi fieno mai meno di venti mila anime, e che

s'impieghino due milioni di Fiorini ogni anno pel

loro mantenimento . Aggiugnerò inoltre intorno

a que-
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a quefto articolo, che quafì in ogni Cafa pende

da una catena una Caflettina per gli medefimi,

ove ognuno mette quella moneta che gli piace,

fpezialmente quando ha fatta una qualche vendi

ta, o un qualche mercato vantaggiofo ; e leper-

l'one a ciò deputate vanno una volta ogni tre

mefi attorno per la Città, e prendono la moneta

da quelle Caffettine. Vi fono parimente alcuni

altri, che girano due volte la lettimana per la

Città, e cercano limofina per ogni Cafa a pro

degli Spedali, la quale rariflimo viene loro ricu-

fata. Hanno ancora diverfc altre vie di cavar da

naro pe'poveri , come dai Cafini di giuoco , che

pagano la metà del guadagno loro a queft'ufo.

Ogni Ballerino a corde, Saltimbanco , e Cerre

tano, che in qualunque modo voglia dare al po

polo del divertimento nelle Piazze, deve pagare

per gli poveri un terzo del fuo guadagno. Ogni

perfona, che vuol entrare o ufcire dalla Città

dopo il tramontar del Sole, paga pure a benefi

zio de' poveri un foldo. E quando quelle, ed al

tre limili tafle piccole non baftino al manteni

mento degli Spedali, vi fi fupplifce dal Pubblico

Erario .

Per reggere tutti quefti Spedali, il Magiftrato

di tempo in tempo fecondo la Regola particolare

di ciafeuna Città , fceglie alquante perfone , tali

Uomini e tali Donne, ma delle più ragguarde

voli tra la Cittadinanza. Gli uni e le altre fin

ché dura la loro amminiftrazione , hanno l'obbligo

di portarli ogni fettimana ai Luoghi che fono

fotto la lor direzione , e quivi rimanerci uno o
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due giorni per esaminare quanto in quello fi va

operando . Lafciano intanto gli ordini nccelTarj

per la fettimana vegnente ', efigono il conto di

quanto fi é fatto nei giorni fcorfi ; e prendono in

formazione per accudire agli aflari che debbono

maneggiarli fuori del Luogo , ad e (lì Direttori

fpettanti . Gli Uomini che fono deftinati al go

verno, hanno la loro ftanza particolare, ove fi ra

dunano per difcorrere fopra i bifogni occorrenti;

e fogliono chiamarli i Padri di quella Cafa o di

quello Spedale. Lo fteflo fi è delle donne t cui fi

dà il nome di Madri.

Il Monifìero che per l' addietro ferviva per le

Religiofe di S. Chiara fu deftinato l'anno 1597.

ad eflerfr la Cafa di difciplina e di correzione . In

quefta fi rinchiudono quei giovani che col loro li

bertinaggio turbano la pubblica tranquillità; e vi

fono occupati nel rafchiare il legno del Brafile:

dal che le derivò il nome di Rafpbuyis, onde vie

ne chiamata- A quefta pena però non fono fog-

getti i figliuoli dei nobili Cittadini ; poiché l'in

tenzione dei loro genitori , non è di farli fatica

re fi duramente, ma di ridurli folamente con ta

le mortificazione al loro dovere. Il Moniftero di

S. Orfola è aiTegnato alle giovani e alle donne im

pudiche : e chiamali Spìnbuys > vale a dire Cafa do

ve fi fila; poiché le donne che fono pofte qua

dentro, fono eoftrette a filare e a cucire a tutte

le ore. Di quefte però ve re ha di ricche che

pagano penfiofie, ed hanno le loro ftanze appartate.

Una buona parte del terreno della Certofa che do

po gli ultimi aggrandimenti fi trovava nel ricinto

della
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iella Città, ferve oggigiorno di pubblico Cimi-

terio ; ed è il più confiderabile e il maggiore

di tutti. Quanto al Governo di quefta Città grat

teremo più fotto diflufamente in un altro Capo:

onde ora pafferemo a defcrivere alcune altre Cit

tà raguardevoli della Olanda .

Haaerlem t ovvero Haerlemi in latino Hacrlemum,

fui piccolo fiume di Sparen, dodici miglia da

Ponente di- Amfterdam 3 e quattro al Levante dell'

Oceano , è cinta da un Muro» e munita da altre

Opere > ma non troppo forti. Ella è Città gran

de, bella, ricca, e molto popolata; ed è la fe

conda in ordine tra le migliori Città di Olanda.

I fuoi Edifizj fono di mattone , le Strade ampie

e dritte, e molte hanno in mezzo Canali navi

gabili come in Amfterdam. Fu eretta in Vefco-

vado l'Anno i j 59. da Papa Paolo IV. ma per

dette tofto un tal onore , quando i fuoi Magl-

ftrati fcoflero il giogo degli Spagnuoli , e abbrac

ciarono il Calvinifmo. Il primo Vefcovo fu Nic

colo Nìeulant , ch'era ftato Vicario del l'Arci vefco

vo di Utrecht e poi xxxvm. Abate di Egmond,

Quefto Prelato qualche tempo dopo raflegnò il

Vefcovado col confenfo del Pontefice a Goffrìdt

Mìerloo Religlofo Domenicano, Priore del Con

vento di Utrecht e celebre Predicatore. Ma eflen-

do fiata riprefa la Città nel 1578. dalle truppe

del Principe di Oranges, quefto fecondo ed ulti

mo Vefcovo fu cacciato dalla fua Sede, e co-

flretto a ritirarli a Deventria * ove morì nove an

ni dopo l'anno 1587. La Cattedrale, che ancora

chiamali la Gran Chicfa, e {limata la più ampia, c
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la più bella della Olanda. In quella fi vede un

Fafcello, armato dalla parte anteriore con denti

di ferro in forma di una Sega; ad imitazione di

quello, al quale l'anno 1248. gli abitanti di Haar

lem aveano attaccata una gran Sega, con cui

avendo rotta la grolla Catena del Porto di Da-

miata , ne aveano facilitata la conquifta all'efer-

cito della Crociata.

All'intorno della Città non fi veggono fe non

dei Prati ^Poco lungi dalla medefima dalla par

te di Leiden fi truova un Bofco affai deliziofo

che ferve di ricreazione agli Abitanti del luogo

e a quelli eziandio di Amfterdam. Quivi Fioren

za V. Conte di Olanda fece fabbricare una Ca-

fa di piacere, cui diede il nome di Vogelfang, va

le a dire Canto degli Uccelli. A Settentrione poi

vi ha un Borgo, renduto ameno da una quanti

tà di Giardini. Nell'anno 1667. fu fatto un Ca

nale che feorre da Haerlem fino a Leyden, da cui

la Città riporta un fommo vantaggio. Le fue

manifatture confiftono in Sete , Velluti , e Tele .

Le Tele che quivi fi lavorano, vengono riputate le

più fine, e le più bianche di quante altre fi fanno

nella Provincia. Vi è ancora un groflb traffico in

Fiori , e Fettuccie.

Quivi nacque il famofo Lorenzo Copero , cui gli

Olandefi aferivono la invenzione della Stampa,

che feguì Tanno 1440. benchè gliela contendano

i Cittadini di Magonza in Germania. Nel Pa

lazzo Pubblico di quella Città tra le altre cofe

rare che vi fi ammirano, fi vede principalmente

il primo Libro che fu ftampato dal Copero. Elio

è [in-
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è rinchiufo in una Cafletta di argento, e involto

in un Velo-, ed è intitolato: Specular» buman*

falvationis . Nello fteflb appartamento fi vede pu

re la Statua del detto Lorenzo Coftero ; fopra

la porta della cui Cafa , ch'è fituata nel mezzo del

la Città, fi legge quefta lfcrizione.

MEMORIAE SACRUM.

Typographia , Ars Artium optinta confervatrix ,

Heic primum inventa circa annum MCCCCXL.

Quefta Città fi è altresì renduta celebre per la

valorofa difefa, che fece contra gli Spagnuoli 1

Anno 1573. quando le Donne medefime forma

rono del loro feflb Reggimenti e Compagnie per

affiftere ai Cittadini ; febbene convenne finalmen

te dopo una sì nobile difefa continuata per dieci

mefi, cedere agli Spagnuoli. All'Oftro della Cutà

giace il Lago nomato Haerkm Meer , che ftendefi

per Levante fino quafi ad Amflerdam -, e per Oftro

fino a Leyden. Le fue Acque fono bafle; tuttavia

è pericolofo il paflarlo alle Bocche.

3. Roterdam in latino Roterodamum giace alle

fponde Settentrionali del Fiume Maes , incirca tren

ta miglia all'Oftro di Amfterdam, e quindici al

Levante di Briel. Ella trae il fuo nome da un

piccolo fiume che fi fcarica nella Mofa , nomato

Rote, e dalla voce Dam che fignifica Diga: ma

di effa non fi fa menzione nella Storia fotto il no

me di Roterdam, fe non verfo il fine del fecolo

xin. Tra le Città di Olanda ella non tiene che

Tome XI. C l'ul-
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l'ultimo luogo, benchè al prefente non la ceda %

verun'iltra nè in ricchezze nè in potenza, eflendo

flimata pel fuo commerzio la principale dopo Am-

fterdam. Il fuo Porto è molto comodo al traffico,

menerei Canali che le feofrono per mezzo* fan

no che i Vafcelli approdar pollano alle Porte dei

Mercatanti . Eflì hanno un altro gran vantaggio;

ed è, che nel Fiume Maes fi liquefi il ghiaccio

la Primavera molto più a buon'ora che nell'2V, e

nel Zutderfee, ove fta la Città di Amfierdam ; e

quella è la ragione, per cui i Mercatanti Inglefi

frequentano più quello Porto di quell'altro ; in

maniera che dopo il gelo del verno all'aprirli del

Mare vi fi fono veduti fino a trecento Vafcelli

Inglefi farfare in una" volta. La Città è grande,

di figura triangolare, fabbricata leggiadramente di

mattoni, e le ftrade larghe, e bene felickte. Otto

fono le Chiefe, quattro per gii Olande!!, una per

gli Franteli, una per gi'Inglefi moderati, una per

gli Epifcopali, e una per gli Scozzefi . Quivi han

no fermo domicilio gran numero di Sudditi dell'

Inghilterra, i quali vivono con tutta la libertà ,

che goder polTono nel Paefe loro. I pubblici Edi-

fizj, dei quili ci danna ragguaglio i Viaggiatori,

fono la gran Chiefa di S. Lorenzo, il Palazzo della

Città, la Borfa, l'Uffizio dell'Ammiralità , la Cafa

della Compagnia delle Indie Orientali e quella

della Compagnia delle Indie Occidentali; le quali tut

te fono belle Strutture , benchè non meritino una par"

ticolare definizione.

In quella Città nacque il celebre Erafmo, che

perciò fu foprannomato Rotcrodamenfts # La fua na-

feita
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(cita fecondo la opinione comune viene pofla nel

giorno z 8. di Ottobre dell'anno 1 47 6. , e la fua morte

feguì a Baftlea negli Svizzeri nel ijj6. Sopra la

porta della fua Cafa non molto dirante dalla gran

Piazza del Mercato, fi legge la feguente Ifcrizione

Aedibus bis ortus mundiim decoravit ÈRASMUS

Artìbus ingenui! , religione , fide .

Nel 1540. allora quando Filippo li. Re di Spa

gna fece il fuo ingreffo nella Città di Roterdam

Come Sovrano dei Paefi-BaiTìi il Magiftrato fece

fare la Statua di Era fino al naturale, affai ben

lavorata in legno . Egli teneva nella delira una

penna e nella finiftra un ruolo che prefentò al Prin

cipe ; fopra il quale ruolo fi leggevano quelle pa

role ! Serenami Hifpaniarum Principi D. Vhilippo *

Burgundìa , Defiderius Erafmus Roterodamenjìs : indi

feguivano otto Verfi Latini * nei quali Erafmo a

Home della Città fi congratulava con eflb lui del

fuo arrivo . Nel 1557. il Magiftrato per onorare

la memoria di quefio illuftre Cittadino gli fece er

gere una Statua di marmo: enei 1612. fece f re quel*

la di bronzo che al prefente fi vede, affai più gran

de del naturale* molto (limata dai periti perla fua

bellezza. Ella Ita eretta fopra un piedeftallo di

marmo, circondata da una balauftrata di ferro*

Erafmo è rapprefentato in abito lungo da Dottore

Con una Berretta rotonda, e un Libro in mano*

Quefta Statua è innalzata fui gran Ponte della

Mofa t vicino alla Borfa ; il qual luogo oggigiorno

fi chiama la Piazza di Erafmo . La fituazione della

Città è molto bella ; e dalla fommità della Chie*
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fa Cattedrale fi poffono vedere Aja , Delfi, Leydtit,

Don , e molte altre Guadi della Olanda Setten

trionale. Siccome però i Canali di Roterdam han

no in tempo di State poco o nulla di corrente,

le acque (lagnanti divengono nocive.

4. Leyden , o Leida , in Latino Lugdunum Bata-

•vorum, quattro miglia verfo il Levante dell'Ocea

no, e diciotto all'Oliro di Amfterdam, giace fui

vecchio Canale del Reno, la cui bocca, eflendo

prefentemente turata, fa che (lagnino le Acque,

e per confeguenza rende l'aria malfana. E'tutta-

volta flimata per la Città più netta , e più vaga

dei Paefi-Baffi , e la più vafla in Olanda dopo

quelle di Amfterdam e di Roterdam; e tiene il

quarto luogo nell'ordine degli Stati di Olanda.

Le Fabbriche fono belle e magnifiche , le ftrade

larghe, e foprammodo nette, avendo Canali nel

mezzo, e vaghe ordinanze di Alberi. La Città è

murata, e fortificata regolarmente. Coloro, che ci

hanno data una defcrizione particolare di Lejden,

oflfervano aver efia otto Porte; ventitrè Sentieri

tlivifi in novanta parti minori, o fieno Contrade;

trenta Ifole ; ventiquattro Canali ; centottanta Stra

de; novantacinque Ponti; e quaranta Baluardi,

fu le mura. Tre fono le Chiefe principali . La

prima è quella di S. Pietro, e di S. Paolo. Il Ca

talogo delle Chiefe dedicate nella Diocefi di Utrecht ,

moftra che quello Edilìzio efilleva fino dall'anno

■ 1*1. Ella era ornata per l'addietro di una bella

Torre aflai alta, la quale cadde nell'anno IJ09.

le fue fondamenta però fi veggono anche al pre-

fente . La feconda Chiefa è quella di S. Panera-

*; C .J ZIO ,
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tto, che fu confegrata nel 1344., e il VelcovfJ

di Utrecht vi ftabilì un Collegio d'i Canonici^

Quello Edilizio non fu terminato : ma le fonda

menta che ne furono gittate fino al vecchio Reto,

fanno conofeere che le fi volea dare una valla

eftenfione . La terza , detta la Chiefa Nuova , è

dedicata a Noftra Signora . Quello è oggigiorno

il principal Tempio dei Franaefi e dei Valoni .

Non ha molto che ne fu eretta un'altra per gli

Olandefi , ch'è di figura circolare, e di un'ammi-

rabiJe architettura. I loro Spedali fono molti e

grandi: quello degli Orfani folo mantiene' 900.

fanciulli.

11 Caftello, chiamato comunemente il Burght, che

occupa il fito della Città più elevato , le ferve

di un grande ornamento. Quello fu fabbricato

nell'anno 449. da Engifto Duca dei Saflbni , ov

vero fecondo altri, Re dei Frifoni , nel fuo ritor

no dalla conquifta della Gran-Bretagna. Vedeli

piantato quello antico Edilizio fopra una fpezie

«li Collina rotonda, la quale può avere in circa

dugento palli di giro abbafto , e cento nella fom-

micà. Al di fuori è circondato da varie Piante

ed Alberi fruttiferi che rendono una deliziofa ve

duta; eflendovi anche moltiflimi Cervi, Daini,

Pavoni ed altri animali che quivi fi tengono come

in un Parco. Elfo è agguifa di una larga Torre,

merlata, formata di grofli mattoni, e alta venti

piedi. Si afeende fu quella Collina per una fra-

la di pietra di cinquanta gradini. All'intorno vi

è un Corridojo piantato fu alcuni Archi, foptt

cui fi ha una veduta affai bella che fi Arnde

G 3 full»
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Culla Città e fulla Campjgna, fulle Dune , fui

Mare, e fui Lago di Haerlem.

Fu attediata quella Città dagli Spagnuoli l'an

no 1575. primo di Ottobre; e l'afledio che fu

terribile, durò fino ai 24. di Marzo dell'anno le-

guente 1574. Eflendo andato in fuo foccorfo il

Conte Luigi di Naflau, fratello del Principe di

Oranges, gli Spagnuoli i quali ebbero avvifo della

fua irurcia, non giudicarono fpediente l'attender

lo allora ; ma eflendofi ritirati, e avendo rinfor

zato il loro efercito, vi ritornarono e formarono

un nuovo afledio fotto la condotta del Generale

J). Francefco Baldez. Quelli dapprincipio cacciò

gl'Inglefi dai loro Forti; ma conofcendo egli ef-

fere cofa difnciliflima il prendere la Città colla

forza, rifolvette di bloccarla. Non fi poflbno ef-

primere le acerbe calamità che foftennero allora i

fuoi Cittadini; ma con unacoftanza degna di am

mirazione, determinarono anzi di perire che di ar

renderli. Alla fine aprirono le Dighe, e pofero

il Paefe tutto fott'acqua: con che obbligarono i

nimici a ritirarli .

La TJniverfità di Leyden fu fondata un anno

dopo di quello attedio dal Principe di Oranges e

dagli Stati della Provincia , per ricompenfare gli

Abitanti del valore onde aveano difefa la loro

Città. Agli otto di Febbrajo adunque dell' anno

M7J. fi fecero i primi Atti e le prime Lezioni,

e ogni anno poi nello fleflo giorno fi fa la ina

lazione del Rettore che gode il titolo di Magnìfi

co ; come pure ogni cinquanta anni fe ne folen%

aizza la iftituzione. Ella è una gran Fabbrica di

roat-
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mattoni a tre piani, nel fu premo dei quali il

famofo Ehevhio aveva la fua Scampera donde

ufcirono tante belle Edizioni Greche , Latine ,

Ebraiche, Arabe ec. Gli Studenti della medefima

che arrivano fino a due mila , quando fono ma

tricolati , godono parecchi privilegi ed efenzioni al

pari di ogni altra Univerfuà. Non vi fono però

che due Collegi provveduti di rendita per man

tenimento degli Studenti, vivendo la maggior par

te dei Giovani a dozzina in varj luoghi della Cit

tà. Vicino all'Accademia vi ha il Giardino di

Medicina , per le Lezioni di Botanica che un Pro-

feflbre vi fa la State. Quello Giardino è molto

ameno ; e vi fi vede una gran quantità di Albe

ri e di Semplici, tratti da varie parti del mondo.

Nella parte del Giardino a Mezzodì , vi ha una

Rimefia ove nel Verno confervanfi le Piante che

non pofìono forTrire il rigore del freddo, eflendo-

vi a queflo effetto due Ruffe per rifcaldare la

ftanza fecondo il bifogno. A foddisfare la curiofi-

tà di chi fi porta a vederlo , il Giardiniere fuol

dare una Carta, in cui fi dà notizia di ogni Pian

ta: ma per maggior cognizione fi vende da Li«

braj un piccolo Libro, in cui fono ferirti i nomi

di tutte quelle Piante. Quindici fono i Profeflbri

di quefta Univerficà; 3. in Teologia; 3- in Giu-

rifprudenza; 5. nella Medicina che comprende la

Chimica, l'Anatomia e la Botanica; i. in Filo-

fofia ; x, per la Lingua Greca, per le Arti Libe

rali, per le Lettere Umane, per la Storia e per P

Eloquenza; ed 1. di Lingue Orientali. Quelli

ProfeiTori non portano la Zimarra, o Velie Dot»

C 4 tora-
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torale, fe non quando leggono, e quando prefie-

dono nelle pubbliche Difputazioni . Nè gli Stu

denti tampoco hanno alcun abito che li diftin-

gua , ma fanno i loro efcrcizj in abito corto, efie-

dono coperti alla Lettura e alle Difpute. 11 Ret

tore fi elegge dal numero di tre Dottori , che

vengono presentati agli Stati. Vi fono in oltre

tre Proccuratori , e dodici Profeflbri , tre in cia-

fcheduna delle Facoltà. Il Rettore coi quattro

Burgomaftii, gli Afleflbri , ed alcuni dei Senato

ri decidono inappellabilmente tutte le Caufe, sì

Civili, che Criminali.

La Libreria della Univerntà è in grande (lima

per la immenfa quantità di Libri in ogni mate

ria, e in ogni lingua, e maffime per gli fuoi ra

ri e preziofì Manofcritti in lingua Ebraica, Sa

maritana, Arabica, Perfiana, Etiopica ec. che i

celebri Letterati Scaligero, Vulcanio, Vojfio ed altri

Jafciarono in Teftamento a quella Biblioteca .

Dugento e ventuno di tali Manofcritti portolli

dall' Oriente il celebre Giovanni Gollio . Gli

Uomini famofi che hanno fatto più di onore

a quella Accademia, fono: Giovanni Douza t

fcppe Scaligero , Adriano Giunto , Pietro Foreft ,

Ramberto Dodoneo , Francefco Rafelengio , Giovanni

Coccejo , Francefco Gomaro , Paolo Merula , Carlo Clu-

fio , Corrado Vorflio , Jacopo Arminio , Daniello Einfio ,

Domenico Baudio , Antonio Matteo , Antonio Lewenboeck,

Federigo Spanemio, Ugone Donello, Bernardo Scotano ,

Jacopo Mefterzio , Pietro Cuneo , Giovanni Vojfo , Adria

no Erebord, Claudio Salmafio, Giovanni della Eoe ,

Silvio, ec. Alcuni però di quelli, cioè Armiate*

. : • G9-
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{Somaro , yorftio t e Coccejo, cagionarono colle loro

difpute Teologiche non follmente tumulti nell*

Accademia, ma ancora fazioni nello Stato. Equi

non pollb dimenticare l'infigne Cluverio Geografo.

Egli viveva in quefta Città , e vi mori molto

povero nel 1623. dopo aver arricchita la Repub

blica Letteraria colle fue Opere eccellenti . la

fomma quefta Accademia fu fempre fìoritiffima;

e al prefente ha tali Profeflbri che bafla il lot

fo/o nome a farne un elogio. Il Burmano per le

beJie Lettere, il Gravefand per le Matematiche,

il Boerbave per la Medicina, il Vitriario pel Ju«

Civile , e molti altri , fono oggigiorno l'ornamen

to più bello di quefta Città. 11 Lettore potrà tro

vare un ragguaglio più pieno di quefta Univerfità

nel Libro del Meurjto , intitolato Atbenat Batavae .

Il Teatro Anatomico eretto l'anno 1597. è af

fai magnifico, e molto rinomatoper l'immenfo nu

mero che ha di Scheletri d'ogni forta e di ogni

pofitura: di più vi fono diverfe Mummie, e quel

la in particolare di un Principe Egiziano morto

già mille ottocento anni, di animali della China,

dell'Egitto, e dell' America gran copia pure vi

ha di Minerali aflai belli, di Arme, d' Idoli e

Antichità Pagane, oltra gli Abiti di tutte quafi,

le Inazioni più rimote. ^

La Fabbrica dei Drappi è più celebre in

quefta Città, che in verun'altra della Olanda. Il

numero degli Operaj fi vuole che arrivi a \€.

mila, che unito a quello degli Studenti e dei fuoi

Cittadini, oltre ad una prodigiosa quantità di Fo-

reftieri, rende la Città popolatiffima « molto rio

^ ca •
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ca. La bellezza dei loro Drappi, fa che fieno

tuoi co ftimati , e che fi trasportino continuamente

nei Paefi ftranieri . I loro Giardini recano al Pae-

fe un groflo utile, eflendo la terra de' medefimi

in tanto pregio , che la conducono fino ad Am-

fterdam. Quelli Giardini fi dice che danno quat

tro e cinque meflì in un anno. Un Jugero di

«jue'Giard»ni fi vende fino a trecento Lire Sterli

ne, vale a dire feicento Zzcchini: un Jugero di

terreno arabile fino a dugento Lire Sterline, e

un Jugero di Prateria canto quaranta. Nel Pa

lazzo detto Rineland Huys il Dikegrave , uno dei

più ragguardevoli Ufhzj del PaeSe, ha il jus di

confutare coi fuoi Colleghi fopra il riftauramen-

to delle Dighe, degli Argini, e de' Canali di

tutto il Diftretto del Rhmland-, o fu Territorio

del Reno, di cui htjde» è la Capitale. Nella

Chiefa di S, Maria evvi un Monumento di Giufep

pe Scaligero , e un altro di Clujto Erbalifta, o fia

Botanico famofo; e in quello leggefi una ifcri

zione Latina, che dice lui eflere fiato qua chiama

to per adornar l'Accademia ove viffe anni fedici,

e morì l'anno 1609. ottantefimo quarto dell' età

fua ; Sotto la quale ifcrizione avvi il feguente

Diftico.

Ntn potuit plures hic qudcrere Clujtus berbas:

Ergo novas Campii quarit in Elffijs,

Le delizie poi che fi truovano nei contorni

di quella Città, le danno vieppiù luftro e orna

mento. Tutto il tratto della Campagna dipenden-

dente



DELLE VII. PROVINCIE UNITE. *j

dente da Leiden, fi nomina generalmente il Rbin-

land , o fia Territorio del Reno ; e vi fi contano

7 j. Villaggi, tra i quali ve ne ha di così gran

di e belli , che meriterebbono di eflèr pofti nel

rango delle Città. Il Villaggio di Rbinfburgo non

è che una lega lontano da Leyden. Anticamente

farà ftato luogo affai rimarchevole, come fi rica

va dagli avanzi di una celebre Badìa , che quivi

era (lata fondata circa l'anno 1x2-1. da Petronil

la Sorella del l'Impera dore Lotario: ma oggidì fi

ammira folamente per la fua deliziofa Campagna

Nortvvick è un belli (fimo Borgo di grande am

piezza, una lega difeofto da Rbiniburgo. Abbonda

di magnifici Edifizj al pari di ogni Città; poiché

la bellezza del paefe, la bontà del terreno, dell*

aria e dell'acqua tragge colà molti Cittadini a

foggiornare, e molta Nobiltà a diverti rfi . Il Ca

ftello del fuo Signore della Famiglia di Vander-

Does è fabbricato di affai buon gufto , ed è or

nato di belliflìme profpettive. VValkcnburgo è un

Villaggio rinomato per la famofa Fiera di Caval

li che vi fi fa ogni anno nel mefe di Settembre.

La fituazione del luogo è piacevoli(lima, quanto

è quella di Catvvick fui Reno; e quivi fanno la

loro dimora moltiflimi Cittadini . In poca diftan-

za giace Catvvick fui Mare, Villaggio afidi de-

liziofo, ove i Cittadini e gli Scolari di Leyden

fono foliti di portarfi la State a divertirli: è però

molto efpofto alle inondazioni dell'Oceano , che ne

diftrugge fovente buona parte. Quando il Reno

in quello fito metteva nel Mare, alla fua imboc

catura vi era un Cartello eretto dai Romani a

im-



4+ STATO PRESENTE

impedire le fcorrerie dei Britoni . Nella decaden

za però dell'Imperio, i Normani o Saflòni fe ne

impadronirono: ma non applicandoli eglino a di

fenderlo dai fluffi, il Mare lo aflbrbi di tal ma

niera , che fe ne perdette per molti fecoli la me

moria. Finalmente l'anno ijoa. avendo il Mare

ritirate le iue acque fuori dell'ordinario, fi vide

con iftupore fpuntar fuori gli avanzi di quefta

Mole. Lo fteflb avvenne nel 1552. e fi conobbe

allora chiaramente che quel Caftello era di figu

ra quadrata. Un'altra volta fi fcoperfero quelle

rovine l'anno e reflarono così efpofte più

di venti giorni .• nel qual tempo furono trovate

moltiffime Pietre, varie Medaglie e Vafi antichi

con quefta Ifcrizione: Ex. Ger. Inf., cioè Ex Ger

mania Inferiori. Comparvero ancora l'anno ifyi.

1588. e alcune altre volte , ma non cosi chiara

mente: e quefto fuole accadere quando l'Oceano

fi ritira, e quando il Vento di Mezzodì fpira con

gran vemenza più giorni. Wajfenaar è fituato ap

piè delle Dune . Per lungo tempo fu pofleduto

dai Principi di Ligne , ai quali avealo portato ia

dote una Figliuola erede della Cafa di VVajfenaar:

ma oggidì è ritornato in potere della illuftre fa

miglia dei Signori di VVajfenaarOpdam . Warmont

è una mezza lega difcofto da Leyden dalla parte

di Haerlem , il quale pure appartiene ad un Ra

mo della fopraddetta Famiglia. Fuori di quefto

Villaggio i Rimoftranti hanno un Tempio: vi è

pure il Palazzo del Conte, ch'è un Caftello affai

vago , attorniato da Fofie di acqua viva , e da Pra

ti e Giardini deliziofi . Al prefente fi può dire che

que-
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quello luogo fia come la Metropoli dei Gianfeni-

Ili , i quali confervano nella lor Chiefa i Monu

menti del loro Vefeovo Sebatoo, e del P.jQtiefnel-

ito. In. fomma fi può dire che tanto la Città di

Leyden quanto la Campagna che la circonda >

fieno il Giardino della Olanda.

5. Aja, detta in Olandefe Gravenhagtn , che in

Latino dicefi Maga Comitum, vale a dire Bofchet-

to dei Conti; nome che le fu attribuito perché per

l'addietro ella era Refidenza dei Conti di Olan

da. Da alcuni viene ftimata per un Villaggio,

perché non ha mura, nè manda Deputati agli

Stati della Provincia , come fanno molte altre

Città. Tuttavia fe fi riflette al numero e alla

qualità dei fuoi Abitanti, come anche all'onore

ch'ella ha di contenere nel fuo feno tutti gli au-

gufti Collegi che compongono non folamente la

Sovranità particolare della Provincia di Olanda e

di Vcftfrifia, ma quelli ancora ch' efercitano la

Sovranità generale e fuprema di tutte le fette

Provincie-Unite; fe fi riftette inoltre che quivi

rifiedono gli Efteri Miniftri e vengono ammeffi

alla udienza degli Stati; e che vi fi trattano tut

ti i pubblici aflari : convien aflermare che un tal

Villaggio, il più nobile certamente di tutta la

Europa, meriti il nome di Città al pari delle più

riguardevoli della Repubblica. Si può anche aggiu-

gnere , ch'ella non cede punto nè in ricchezza

1 nè in grandezza fe non a due o tre Città delle

più Mercantili; poich'eflèndo come il centro del

Governo della Repubblica, quello pregio le trae

gran moltitudine di_popolo, e fa ch' ella fia una

Piaz-
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Piazza di gran traffico, accagione principalmente

del fuo fito vantaggiofo ch'è il più allegro e il

più falubre di tutto il Paefe.

Giace VAja nove miglia al Libeccio di Leydcn t

quattordici al Maeftro di Rtterdam , e due al Le

vante dell'Oceano. Ella è attorniata da bei Prati

e ameni Bofchetti, in mezzo ai quali vedefi un

vago Palazzo di delizia fpettante ai Principi di

Oranges. La fua circonferenza che confifle in due

ore in circa di cammino , è cinta da una larga

Foffa con gran Ponti levatoj fui pani principali,

di Cui tre fono laftricati aflai bene, uno che con

duce fino a Delft , l'altro (ino ai Villaggio di

Lofdujti, e il terzo fino alle fpiagge del Mare-

L'interno della Città corrifponde alla fua bellez

za efteriore. Le fue ftrade fono la maggior par-

te larghe e dritte , piantate di begli Edifìzj e ma

gnifici « Ha fei o fette Piazze pubbliche aflai fpa-

ziofe, cinte di belle Fabbriche, di cui tali fono

deftinate al pafleggio e al divertimento, e tali al

traffico e ai mercati. Una di quefte Piazze chia

ma» il Bujienheff oflìa Citte (fterkre , per diflin-

guerla dal Binnenboff ovvero Corte interiore ch'è

nello ftelTo ricinto della Corte « Ella è un gran

quadrato lungo che rifguarda l'ingreflb principale

della Corte, ove la Cavalleria che truovafi all'

Aja , monta la Guardia. E' attorniata da mae-

ftofi Edifizj con una fila di Alberi, trattane però

la metà di uno di quefti lati, la quale eflendo

del tutto aperta lafcia godere una vifta dilettevo

le verfo il Vivier e il Viverberg* di cui parlere-

remo quì appretto* Di rincontro i\ Buitenbófii dal*

l'ai-
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l'altro lato della Corte, fi truova un'altra Piazza

quadrata, che fi appella il Phjn. Eila è laltrica-

ta tutta di mattoni , e riparata contra gli ardori

del Sole da lunghe file di Alberi ombrofi , pian

tati dall'uno e dall'altro lato: e quello è il luogo

dove fi aduna l'Infanteria cui è cominella la guar

dia della Cortei La ftrada di quella Piazza flen-

defi due buone miglia fino a Scheveling, Villag

gio fulla Marina ove il Re Carlo II. prefe l'im

barco per l'Inghilterra quando fu dagl' Inglefi ri

chiamato al Trono« Scheveling era un tempo Cit

tà riguardevole * ma giacendo fopra un Mare af

fai tempeftofo, fu appoco appoco eftenuata dalle

onde, che battono la fua fpiaggia . Da un altro Iato

cento paflì lontano dal Pleyn, fi vede ;\Viverbergt

luogodei più ameni al pafleggio * piantato di qua

e di là di begli Alberi. Quella Piazza è feparata

dalla Corte da un gran tratto di acqua che nel

mezzo ha una piccola Ifola quadrata: e quell'ac

qua appellafi il Vivier, e dà il nome alViverberg.

II Vivier adunque è uno Stagno di figura quadra»

tfugento palli lungo, e cento largo, che fi (ten

de lungo i Palazzi e la Chiefa della Corte; e

riceve le fue acque da un Rufcello, il quale fca-

turifce dalle Dune, e fcorre fotterra nel Vivier «

A capa del Viverberg verfo Ponente fi truova il

luogo in cui fi efeguifcono le Sentenze capitali

che il Magifirato pronunzia contra i Rei* Quello

è fituato all'ingreflb di una Piazza triangolare,

chiamata comunemente la Piazza , e vicino alla

Prigione ch'è fopra una Porta antica , fotro cui fi

palla per entrare dalla Piazza nel, Buttenbtjf. la

di-
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«Uftanza dì dugcnto paflì, fi entra per una ftrada

aflai larga nomata il Kneuterdyk nel Voorbout , ove

fallì il Corfo. Quello luogo è certamente uno dei

più deliziofì a vederli. Ella è una Piazza molto

' fpaziofa, in mezzo a cui vi è una grande ftrada

di labbia tra molti ordini di Alberi attillimi, e

ferrata d'intorno da barricate di legno all'altezza

di un poggio: a delira però e a fmiftra vi è un

cammino laftricato per leCarrozze. Lealtre Piaz

ze fono il Mercato, di poi la Pefcheria, da cui fi

difcende ad un'altra Piazza ove li tiene il Mer

cato il Lunedì e il Venerdì. Quella ultima Piaz

za fi flende fino al Vrincipe-Graaft ,o vogliam di

re Canale del Principe .

Ciò che oggidì fi chiama col nome di Corte

era nei tempi antichi il Palazzo dei Conti di

Olanda. Guglielmo II. di quello nome, XVII.

Conte di Olanda e Re dei Romani, lo fece fab

bricare dai fondamenti l'anno 1250. colla Chiefa

o Cappella in cui fondò dodici Canonicati. La

gran Sala che tuttavia fuflìlle nello fiato medefi-

mo, è un monumento degno della magnificenza

di quel fecolo, ed è limile a quella del Guidali

di Londra . Il detto Principe trasferì in quello

Palazzo la Corte di Giuftizia della Olanda e del

la Zelanda, che per l'addietro tenevafi a Grave-

[and. Quella Sala però non ferve al prefente che

di paflaggio per andare a divedi Collegi : tutta

via i Foreftien non lafciano di portarvifi a vede

re una gran quantità di Bandiere, Stendardi,

ed Infegne militari, prefe in varj tempi ai nimi-

fi di quello Stato. La Chiefa che ora ferve per

ufo
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ufo dei Franzefi Riformati, è fiata di molto ac-

erefciuta, dopo che un gran numero di tali perfe

tte fi fono rifugiate in quella Provincia. Nel det

to Palazzo vi avea un Appartamento deftinato

per gli ultimi Principi di Oranges, e vi fono an

che le Camere degli Stati, sì Generali che Pro

vinciali, come quelle del Configlio di Stato. Ac

canto a quella Fabbrica evvene un'altra molto ma

gnifica, che viene detta il Palazzo del Principe

Maurizio di Naffau , perché da eflb fu eretto. Al

fuo lato Settentrionale fi vede lo Stagno del Vi-

vier di cui già parlammo; e a Ponente il Palaz

zo termina in una rafia Pianura con Cafe ma

gnifiche all'intorno , e con Alberi regolarmente

piantati . Ogni Città delle Provincie-Unite ha

quivi una Caia per gli fuoi Deputati particolari.

Il Vecchio ed il Nuovo Dock fono due Edi-

fizj , deftinati ai divertimenti dei Cittadini . 11

Nuovo è una Fabbrica aliai magnifica eretta dal

Principe Federigo Enrico verfo 1' anno 1646. La

Cafa di Correzione piantata fui Canale delVtin: \pe,

detta lo Spin-buys , fu eretta dai Magi ftrati l'anno

16$6. In quella fi rinchiudono le donzelle e le

donne convinte di proftituzione. Vicino a quella

Cafa è contiguo il Luogo, detto il Lombard , che

noi chiamiamo Monte di Pietà, fabbricato T-uno

166Z. benché il fuo ftabilimento fia più antico.

Incirca dieci miglia al Libeccio dell' Aja gì ce

Houslaerdfke , Palazzo magnifico dell'ultimo Prin

cipe di Oranges, ove fono yarj Giardini ornati

con Figure, e ftanze molto vaghe. Quivi pure

truovanfi due Gallerie piene di eccellenti Pitture,

Tomo XI. D e il
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e il Gabinetto dell'ultima Principefla è tutto ver-

meato alla Giapponefe. Dal canto di Leyden vi

ha un Bofco ameniffimo , in cui le perfone dell*

uno e dell'altro feflb varino a divertirfi la State.

Dalla parte di quefto Bofco verfo il Mail, fufab-

bricato, alcuni anni fono, un nuovo Quartiere,

dove la maggior parte delle Cafe fono affai bel

le . Quefto Luogo chiamava(! per 1' addietro

la Fonderia , accagiono di un vafto Edifizio fitua-

to in uno dei fuoi angoli , fabbricato in una fola

State nel maggior calore della guerra tra l'Inghil

terra , e quella Repubblica: e quivi fi fonde tut

ta l'Artiglieria della Provincia dì Olanda.

Tuttoché da quanto fi è detto apparifca efièr

VAja di molta eflenfione e popolata alfommo,

nulladimeno non vi fono che dueChiefe. La pri

ma chiamafi la Cbiefa Vecchia eretta nel 1359.

da Alberto di Baviera , XXV. Conte di Olanda ,

e fu dedicata a S. Jacopt . Ella è una bella Fab

brica aflài grande, di Architettura Gotica. Ciò

che in efia vedefi di più rimarchevole, fi è il ma

gnifico Maufoleo di marmo che lo Stato fece in

nalzare nel fondo del Coro alla gloriafa memoria

dell'Ammiraglio di Vaffenaar Opdam; il quale do

po aver guadagnata la famofa battaglia del Sond

e foccorfa Coppenaghen nel 1657. ebbe la difgra-

zia di morire bruciato, eflendofi appiccato il fuo

co alla polvere che in gran copia ritrovava(! den

tro il Va feci lo che comandava nella battaglia che

fi fece tra gli Inglefi e gli Olandefi nel 166;. Si

veggono parimente nello fteflb Coro le Armi dei

Cavalieri del Tofcn d'Or» , le quali furono dipin-

1 ' te
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te in occafione del Capitolo di quell'Ordine ciitf

fu tenuto in quella Chiefa fotto Filippo il Buoni

nel 1456. L'altra Chiefa è una Fabbrica di figu

ra rotonda fenza verun Pilaflro; maniera di fab

bricare affettata dagli Olandefi, poiché in fatti fi

veggono nella Olanda diverfi alni Templi , eret

ti ultimamente nella (Iella forma. Gli Spedali ed

altri Luoghi Pii fono a proporzione in fi gran

numero quanto in ogni altra Città di Olanda.

Due nyglia lungi àzWAja truovafi ancora il

Villaggio di Ryfvvick dove l'ultimo Principe di

Oranges avea un altro fplendido Pai? zzo oltra il

fopraccennato . Quivi fu conchiufo l'Anno 1697.

il Trattato di Pace tra i Confederati e la Fran-

zia. Quello Palazzo è altresì ammirato per la

fua Vdgi Facciata di pietra viva, per la fua Sca

linata di marmo, per gli fuoi Pavimenti pure di

marmo, per le fquifite Pitture, ec» Al prefente

viene pofleduto dal Re di Pruffia .

Un altro Villaggio, nomato Lofdujn, incirca

fei miglia al Maellro di Aja , non deve da noi

efiere ommelTo in queflo luogo, d»ye i Viaggia

tori tutti affermano effere feguito un pirto mo

li ruofo che noi brevemente riferiremo. hlargberi-

ta Conteffa di Henneberg, dicono elfi, figliuola di

Fiorenzo Conte di Olanda e- di Zelanda, e Sorel*

la di Guglielmo Re dei Romani, avendo rinfaccia

to ad una povera donna come colpa di adulterio

l'avere partoriti due gemelli , quafi non aveffe po-

tuto avere due creature ad un tempo da un uo

mo folo; la povera provocata da queflo rimpro

vero pregò il Cielo, che la Conteffa faceto in un

D a par-
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parto tante creature, quanti giorni fono nell'An

no; ciocché frguì effettivamente 1* Anno 1 276.

quando la Dama in età di anni quaranta Igra-

vofli di trecento feftantacinque pargoletti tutti

vivi, la meià mafehi , e la metà femmine ,

a riferva di uno difpari, che fu mafchio. Efli

furono rantolio portati alla Parrocchia , battezzati

in due Bacini di ottone, che ancora mostranfi

a' Viandanti: a'mafchi fu dato il nome di Gio-

vanni, e alle femmine quello di Lifabetta; dopodi

che morirono tutti, e non molto dopo, anche la

loro Madre. Nel muro della Chiefa fi conferva

una Lapida , che dà la fopraddetta Relazione .

Hanno però oflervati alcuni Curiofi , che la Ifcri-

zione pare Ila di mano più moderna. La cerimo

nia del Battefimo fu celebrata da Guido, Suffra-

ganeo di Ottone Vefcovo di Utrecht. Sopra la

Ifcrizione fi leggono quelli due Verfi:

E» tibi monfiruofum nimis & memorabile faSum ,

Quale nec a Uundi condìtione datum .

E di fotto fi legge quell'altro:

HtfC lege , mox animo ftuoefaclus , LeStr , abibii .

6. Delfi, in latino Delpbium o Delphi, la terza

nell'ordine delle Provincie che deputano agli Sta

ti della Provincia , giace miglia fei allo Scirocco

di Aja , e otto al Maeftro di Roterdam . II nome

di Delfi che fignifica un Canale, fu dato a que

lla Piazza, perché fu fabbricata full'antico Cana

le che univa la Mofa al Reno. Ella riconofee lafua

prima origine da Goffredo il Gobbo, Duca della

Baffa-Lorena, il quale nel 107 1. vi fece fabbri

care
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care una Fortezza che teneva in Fcudo delU

Chiefa di Utrecht . Venne pofeia in poteredei Du

chi di Olanda: ma vi erano alcuni Signori CafteU

lani che portavano il nome di Delfi, la cui Fa

miglia non fi eftinfe prima dell'anno 1 142. La mag

gior parte di quefta Città fu ridotta in cenere nel

ma in breve rifabbricata più bella di prima.

Ella giace in (ito ameno in mezzo a Prati; le

fue ftrade fono fpaziofe , con file di alberi ai lati,

e con Canali navigabili nel mezzo. Ha circa due

miglia di circonferenza , ed è attorniata da un

vecchio Muro, e da un Foflb. Le fue Porcellane

ftimanfi le migliori dopo quelle della China e del

la Saffonia. Anticamente aveva un buon traflico

in Drappi, e Birra; ma ora non è tanto confide-

rabile pel traffico, quanto per e (Te re una Città quie

ta, ove ritiranfi diverfi Mercatanti ricchi , quando

rifolvono di abbandonare il negozio. Le più ri-

guardevoli tra le Pubbliche Fabbriche fono il Pa

lazzo de'Magiftrati , di un ammirabil difegno .

Sulla Facciata leggefi quefta Ifcrizione:

Hcec Domus odit, amat, punii , confervat , bonerat$

Nequitiam, pacem, crimina , jura , probo/ .

«

L' Arfenale è un vafto Edifizio, tutto circon

dato di acqua, pieno fempre di bell' Artiglieria e

di tutti gli attrezzi Militari; ma i Magazzini del

la polvere fono una mezza lega diftanti dalla Cic-

tà. Non vi fono che due Chiefe, la Vecchia, e

la Nuova, nell'ultima delle quali veggefi l'Aveljr»

di Guglielmo I. Principe d'Oranges il quale fu af.

D 3 faf-
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(affinato in quello luogo 1' anno 1584. in età dì

jz. anni da Baldaffare Girard Francontefe. La fua

Statua di marmo è (òpra l'Avello, e vicino a

quella un'altra di bronzo armata da capo a piedi ,

e di (òpra una Fama che rifuona quelle parole:

Te vindice tuta libertas. Ai fuoi piedi giace un

One, che fecondo la tradizione morì di dolore

nell'afta ilina mento del fuo Padrone. Vi fono pari

mente diverfe altre Statue di bronzo e di marma

intorno alla Tomba, che tutte le fervono di or.

«amento. Nella Chiefa Vecchia fi vede il Mau-

foleo di Martino Harperts Tromp , di marmo bian-

co; e quello di Martino Hein , Grande Ammiraglio

derBrafile. E degno ancora di efler veduto il

grande Spedale col Giardino.

Quella Città è la Patria di gran numero di Uo

mini illuftri, tra cui fono Ugone Blefio , Bibliotecario

degl'Imperadori Maffumiliano e Rodolfo lì. Adamo Sas-

bout Teologo, verfato nelle Lingue, Latina , Greca,

ed Ebraica , il quale morì Profeflbre di Teologia

in Lovanio l'anno 1553. Cristiano Adricomio celebre

Teologo, nato nel 1533. Tra le altre Opere fi

ha di lui una Geografia, intitolata Teatro della Ter

ra Santa. Efule dalla fua Patria per le pubbliche

difav venture , fi ritirò a Malines , indi a Cologna

ove morì nel 1585. Il Libro accennato non com

parve alla luce, fe non otto anni dopo la morte

dell'Autore 7—Cornelio Grozio nato l'anno 1544. ftu

dio la Filofofia e Belle Lettere in 'Parigi, e in Or*

leans la Giurifprudenza che infegnò polcia nell'Ac

cademia di Leyden, di cui era Rettore la feftade-

cima volta, quando morì l'anno 1610. Vgone Gro-

• 1 ziot
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%to, l'Uomo di tutte le faenze, nato nel 1583.,

e morto in Roftock nel 1645. Il Signor Leeu-

vvenboek , celebre Matematico in quella Città in

ventò i Microfcopj.

Delfs Havett , Caftello fpettante a quella Città,

è due fole miglia difcofto da Roterdam , ed ha col

mezzo di un Canale la comunicazione con Delfi ,

e con Roterdam. E" affai bene fortificato, ed ha

tre ripari, che lo difendono dalle inondazioni .

7. Dort , o Dordrecht, Città antica, la prima

in dignità tra quelle che compongono gli Stati di

Olanda, e Capitale di un piccolo Paefe, nomato

il Baillaggio di Dort, è fituata fui Fiume Me-

ruvve , quaranta miglia all'Oftro di Amfterdam, e

quattordici allo Scirocco di Roterdam. Quella Cit

tà col fuo Diftretto è divenuta una Ifola coll'inon-

dazione feguita l'anno 1411. nel giorno 19. di No

vembre, la quale inondazione rovefciò le fponde

de'Fiumi Maes e Meruvve, e pofe fott' acqua un

gran tratto di terreno tra Dort e il Brabante , col

la diftruzione di quafi ottanta Ville, e di cento e

più mila perfine. La fu a fituazione tra i Fiumi

Maes, e Meruvve la rende naturalmente forte; e

i Nazionali pretendono, ch'ella non fia mai ftats

prefa . Le acque però fono la fua maggior ficu-

rezza , perchè oltra i Fiumi già mentovati , che

fono affai larghi appreflo la Città , la rinferra ver-

fo il Mezzodì e Levante un gran Lago nomato

Biebos. La Città è ampia e popolata, le ftrade lar

ghe e bene laftricate , e le cafe alte e fabbricate

di mattoni. Una delle cofe che l* hanno più illu-

ftCOC* , fi è il Sinodo Nazionale che le Chiefe Pio-

D 4 tcfc
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tefe-Riformate adunarono per decidere molte con-

troverfie, e m affi me. quelle ch'erano inforte tra i

Gomarifti e gli Arminianì (opra la Grazia elaPre-

deftinazione . Quello Sinodo cominciofli nel Mefe

di Novembre dell'anno 1618. e durò fino al prin

cipio di- Maggio dell'anno feguente 1615. Untai

affare di Religione divenne una materia di Stato

per le circoftanze di quel tempo: trionfarono pe

rò i Gomarifti, perché gli Arminìani erano fofte-

nuti da perfone odiofe al Principe di Oranges; e

furono trattati allora in quelle Provincie, come i

Gianfenifii loro confratelli lo furono e il fono an

cora in Franzia . A quello Sinodo, il più celebre

che fiafi celebrato tra i Riformati, fi trovarono

prefenti molti Uomini dotti di Franzia , d'Inghil

terra, e di altri Paefi ftranieri . Quefto Sinodo

prima di fepararfi , rifelfe di porre fotto la cu-

ilodia degli Stati Generali l'Originale degli Atti

di quella famofa Adunanza, e di confidare ai

Magiftrati della Città di Leiden la Verfione della

Bibbia che avea fatto fiendere. Per afficurarfi

della loro confervazione , fi deputa ogni tre anni

un Miniftro di cadaun Sinodo Provinciale. Que-

fti Miniftri che fono al numero di nove, ( poi

ché due Sinodi vi ha in Olanda; uno nella Olan

da Meridionale e l'altro nella Settentrionale , e il

Sinodo Wailone vi unifee pure una Deputazione)

fi portano all' Aja , e formano ciò che appellafi

Adunanza. Vanno infieme al Prefidente degli Sta

li , per vedere gli Atti del Sinodo di Dordrecht:

ii che viene loro prontamente accordato . Di là

paflàno a Leiden per efaminare l'Originale della
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Vcrfione Olandefe della Bibbia; e in quello viag

gio vengono accompagnati da due Deputati de

gli Stati Generali . La Sala dove fi tenne quel

Sinodo fi moftra fino al dì d'oggi ai Foreftieri co

me una curiofità.

Tra gli Uomini illuftri che traforo la lor orì

gine di Dordrecht, i Geografi diftinguono Paolo

Merula Cofmografo, morto in Roftock di età di

50. anni nel 1607. Nacque pure in quefia Cittì

il celebre Giovanni de VPitt, il quale eflendo Con-

figliere penfionario della Provincia, fu indegna

mente uccifo nel 1672. dalla ciurmaglia infoien

te, la quale accufava di tradimento quello buon

Cittadino che avea renduti fervigi ftraordinarj al

la Patria, per cui molte volte aveva elpofta la

propria vita. I Mercatanti Inglefi hanno in que

fia Città due Chiefe, e Privilegi particolari, ef-

fendo effa il magazzino per gli Panni d'Inghilterra,

come pure per gli Vini del Reno, Grani, Legni,

e altre merci, che vi fi conducono fui Rem, e

fui Maes,

Z.Goudt, o Tergovv, la fella e l'ultima delle gran

di Città dell'Olanda, giace fu ì Fiumi Govv e

lffel , miglia dodici al Greco di Roterdam , even

ti quattro all'Oliro di Amfterdam, Piazza nel tem

po llelìò fpaziofa, bella, e forte; rantoppiù che,

elTendo la fua fituazione balla , può dagli Abitan

ti eflere allagata quando temelTero qualche peri

colo da nimici. Due cofe fono degne di offer-

vazione in quella Città; la Piazza del Mercato ch*

è fommamente grande, di figura triangolare; e

La Chiefit principale, ch'è una delle più magnifi

che
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che <li tutta la Provincia, riguardevole malfima-

menre per gli fuoi Vetri, che fono degni della

curiofità dei Foreftieri. Quelli fono fmaltati e

fioristi con un'arte così (quinta , che non è facile

il trovarne di fimili altrove. Il lavoro fu fatto

da due Fratelli , Teodoro , e Gual,iero Crabttb.

Molti fono gli Uomini dotti che traflero la

lor origine da quella Città, dei quali li può ve

dere la lilla nel Teatro del Blaeu.

$.Naerden, Città piccola , ma forte , ftanziata in

luogo paludofo vicino al Golfo detto Zuiderfee,

dodici miglia verfo il Levante di Amfterdam, e

quindici al Settentrione di Utrecht. Fu prefa da

gli Spagnuoli nel 1572. che in vendetta dell' ef-

ferfi gli Abitanti fommeffi al Principe d'Oranges,

gli obbligarono a raunarli nella Pubblica Piazza ,

e paffaronli tutti a filo di fpada. Cento anni do

po, nel i6jz. fu prefa dai Franzefi, fenza fati

ca; e poco vi volle che non fi rendefièro padro

ni anche di Amfterdam, che non n' è diftante fe

non cinque o fei leghe : ma l'anno feguente fu

loro tolta dal Principe di Ortinges ; e da quel

tempo gli Stati l'hanno fortificata, e renduta ca

pace a rifpingere gli urti dei nimici.

IL 11 Brabante unito alla Olanda contiene

1. Gertruidenberga , o fia Città di S. Gertruda.

Ella è fituata nel Diftretto di Dort, alla imbocca

tura del Fiume di Dongtn che cade nel Lago

Jjiebos, miglia dodici allo Scirocco dì Dort, e die

ci al Settentrione di Breda. Quella è una Piazza

fpettante alla Cafa di Orangei; ed è forte non

meno per natura che per arte» avendo dall' un»

parte
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parte una Palude, e dall'altra il Fiume Meruvvet

che in quefto luogo pare un vaflo Mare . EUa è

molto amena, e tagliata da dieci fi rade, di cui

la più lunga e la più larga va da una eftremità

della Città fino al Porto. La Chiefa è nel mez

zo di una Piazza rotonda , e viene uffizi at a da

due Pallori della Claffe di Dordrecht. I Cattolici

Romani hanno una Cappella , ove gli Abitanti

della Campagna vanno ad udire la Mefla. Il Pa

lazzo Pubblico è un Edifizio affai bello, fituato

nel mezzo della ftrada grande. II. Magazzino è

pofto in una eftremità di quella Piazza , Cotto la

direzione di un Commeflario, ftabilito e mante

nuto dai Configlieri Deputati degli Stati di Olan

da . Quella Città fu il luogo delle prime confe

renze che fi tennero per la pace dell'anno 1709.

x. VVillemftad , piccola Città, ma molto bene

fortificata , fpettante alla Cafa di Oranges , riceve

il fuo nome da Guglielmo I. che fabricolla nell*

anno 1583. Ella giace fopra il Canale Rao Vaert ,

che fepara rifola di Voorn dal continente, e che

afficura la comunicazione tra la Ol«nda, e la Zr-

landa.

3. Klundert , a lato di V^iilem/lad , è una buo

na Città forte, fopra un braccio del Merck, mu

nita di due buone Fortezze, Noortfort, e Blocmtri

dai.

4. Sevenberge0 , altra piccola Città forte, poli*

tra Klundert e Breda, la quale viene difefa da

una buona Fortezza , nomata Nort-Dum.

IH. Le Ifole che dicemmo appartenere alla

Olanda Meridionale, giacciono alla Imboccatura

; del
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del Fiume Maes , di cui la principale è

i. Vtorn, che ha circa venti miglia di lunghez

za, e fei di larghezza, ed ha all'intorno quattor

dici Villaggi. Quella Ifola produce quantità di

Grano, e abbonda di un'Erba che quei del Paefe

chiamano Hellem , colle cui radici che fono gran

di, mantengono nella loro forza le Dighe, mentre

impedifcono che quelle non vengano rotte dai

Venti che quivi foffiano impetuofi . In quella Ifo

la è polla la Città di

Briil, Capitale dell'Ifola, con buone fortifica

zioni , miglia dodici al Ponente di Rotcrdam . I

fuoi Edifizj fono vecchi , ma regolari , le ftrade

larghe, e le mura piantate di Alberi. Ha un Por

to alquanto buono, e traffico tollerabile, non pe

rò da paragonarli a quello di Roterdam, odiDwf,

che Hanno in più alto fito. Quella fu come il

fondamento della Repubblica, poichè fu la prima

Piazza fulla Cofta di Olanda, che i Malcontenti

prefero dagli Spagnuoli, e che fomentò la rivol

ta delle rimanenti. Quella fteffa fu con alcune

altre conlegnate dagli Olandefi alla Regina Eli-

fabetta per afficurarle il rifarcimento delle fpefe,

ch'ella faceva in difenderli contra la Spagna , feb-

bene fu pofcia reflituita loro colle rimanente dal

Re Jacopo nelle fue nect-ffirà , per una piccola

parte della fomma che ancora reftava da pagarfi

all'Inghilterra .

Helvottshice , fu la lleffa Ifola di Voorn , Ha in

circa quattro miglia al Mezzogiorno di Briel, ed

è llimata il Porto più ficuro nel Paefe. Quivi flan

no per l'ordinario alcune delle più grolle Navi
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da guerra degli Stati, le quali entrano ad appro

dare nel mezzo della Città. Quivi pure viene il

Pachebotto Inglefe , o fia la Barca della Pofta ,

e prende o la (eia la valigia delle Lettere. Quan

tunque il luogo fia comodiflìma per l'imbarco del

le Merci, tuttavia vi fi fa pochilTìmo traffico .

All'Oftro della Terra di Vocrn giace l'Ifola di

a. Overft.ichee , incirca quindici miglia lunga,

e cinque largì , e fu quella fonovi diverfe Città

e Ville, che riconofeono per Capitale

Summerfdyke , ftanziata fu la parte Settentriona

le del l'Ifola ; in altri tempi Città di qualchetraf.

fico, ma ora in declinazione. Al Ponente di Over-

fiackee giace la piccola Ifola di

5. Gesree la cui Città Capitale porta lo fieftb

nome, ma non è ora confiderabile nè pel fuot raf

fi co, nè per alcun'altra cofa. Quefta è ordinaria

mente h prima Terra , fu cui sbarcano i Paffeg-

gieri nel viaggio, che flnno dall'Inghilterra ver-

fo Helveetiluice . Fra la Terra di Voorn, e Roter-

dam g'n ce l'Ifola di

^.Ijfelmond , o Overmaes , che ha circa dieci mi

glia in lunghezza, e quattro in larghezza, e la

fua Città Capitale , che porta lo fteffo nome , fta

quali dirimpetto a Roterdam . In quanto a Put

te» , e 6. Beyerland, io le comprendo fotto il titolo

della Terra di Voorn, da cui non le fepar.i che

un piccolo Canale di acqua. In quelle due Ifole

nulla vi ha che fia degno di offervazione.
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Della Olanda Settentrionale.

I. Vengo adeflb alla Olanda Settentrionale , cioè a

quella parte della Provincia, che giace alla Tra

montana di quel piccolo braccio di Mare , che

chiamali Te- Le fue Città principali fono Hoorn ,

Enckhuffen , Medemblick , Alcmaar , Bevervvick ,

Egmtnd, Sardam , Edam , Purmer , Munickedam ,

VVormer , Schermer , Beemfter , Vetten , Scagtn , e

Ninkel. Le Ifole poi fpettanti all'Olanda Setten

trionale fono ,Texel, Eyirland, Flieland, Schelling,

Qrind , Vìeringen , Ureck. Ens , Io qui non depri

verò di quefte , fe non le più cofpicue.

i. Hoorn, miglia venti alla Tramontana di Am-

fitrdam, è ricca e grande Città, in Cto ameno fui

Golfo di Zuiderfee , attorniata da Prati e Giardi

ni, e afficurata contra la furia del mare da un

grande Steccato. Il Territorio produce principal

mente Buttirro, e Cacio, che gli Olandefi tras

portano in varie parte dell'Europa. Benché quefta

Città abbia molto perduto pel grande accrefeimen-

to della Città di Amfterdam, fattofi nell'ultimo

fecolo; tuttavolta ella è confiderabi'e per var) ti

toli . i. perché è una delle fei Camere della

Compagnia Olandefe delle Indie Occidentali ,

eflèndo in ordine la quinta, e pofìlede incirca

la ventefima quinta parte del fondo totale del

la Compagnia . Ella è comporta di fette Di

rettori , fei dei quali fono della Città , ed

uno è di Alckmaar . a. perché quivi rifiede la

Camera della Compagnia Olandefe delle Indie

Oc-
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Occidentali : e quella Camera è coni pofta di

fei Direttori ed altri Uffiziali. 3. Ella t iene mol

ta parte nella pefea delle Balene. 4. Uno dei

cinque Collegi dell'Ammiratila rifiede alternativa-

mente in Hoorn ed in Enckuyfen.

Quella Città produfte molti Uomini celebri

nella Repubblica delle Lettere. Tra gli altriJaco

po di Hoorn, che fu nomato Jiicei'ui Cerutinus , tra

ducendo il fuo nome in Greco, come aveano in

collume di fare gli Uomini dotti di quel tempo-

Egli era Profertore in Lingua Greca nella Uni-

verfità di Lovanio, ove morì sei ijjo. Di lui fi

ha un Dizionario Greco. Pietro Giunto , padre di

Adriano Giunto avea cominciata una Storia di Hoorn

fua Patria. Il figliuolo morì a Middelburgo nel

157$. Jacopo Dunlo morto verio l'anno i$66. e

'Pietro Hegerbart , Dottore in Medicina della Uni

versi di Padova, fecero alcuni Poemi che fono

ftampati . Teodoro Volio ha fatta una Cronaca di

Hoorn. Ma ciò che rende più illuftre quella Città,

fi è ch'ella è la Patria di Guglielmo Schoufen, il

quale inoltrandofi di là dello ftretto ài Magellani

trovò il Pafto che fi è nomato lo Stretto del Mal-

re nel lét6.

2. Enckbuifen, fituata pure fui Zuiderfee , dieci

miglia al Greco di Hoorn, e altrettante allo Sci

rocco di Medemblick, bella Città e grande con

Porto fpaziofo , da cui ogni anno gran numero

di Vafcelli falpa pel Baltico, ed è celebre perla

pefea delle Aringhe; con che, come pure colla

fabbrica di Vafcelli, la Città è divenuta molto

ricca. La maggior parte delle Cafe lono di pie

tra;



6+ STATO PRESENTE

tra: il che è cofa rata in Olanda , ove fono gene

ralmente di mattoni. La Città è chiufa di aflai

buone mura, e munita di forti Dighe. Ella ha il

diritto di batter moneta, alternativamente colle

Città di Htorn e di Medcmblick; e il giro di ca

dauna ritorna ogni fettennio. Quella fu la prima

Città nella Olanda Settentrionale che fcolTe il gio

go degli Spagnuoli , avendo prefo il partito del

Principe di Oranges. I fuoi Abitanti fecero fabbri

care un Palazzo Pubblico fui modello di quello

di Amfterdam, che viene da queRo efattamente

rapprefentato, tanto nel di fuori che nel di den

tro ; ed e affai vago.

5. AUdtmblick , Città antica, e già Capitale

dell'Olanda Settentrionale prima che foflero fabbri

cate Roorn ed Enckbujfcn , ma ora diminuita d; mol

to. Giace fui Golfo di Zuidirfee, miglia dieci al

la Tramontana di Hoorn ; ha Porto comodo, con

un Vecchio Caftello, che lo difende. Quivi fono

i più forti argini e Dighe del Paefe per reprime

re l'impeto delle onde, le quali battono fieramen

te quefta fpiaggia quando foffia gagliardo il ven

to di Tramontana. Il Territorio di quefto Luo

go è rinomato per gli fuoi ameni e ricchi pafco-

li. Qucfta Città manda i fuoi Deputati agli Sta

ti della Provincia. Ella tiene pure la feconda Ca

mera della Compagnia delle Indie Occidentali, e

poffiede alquanto più del quinto di tutto il fon

do della Compagnia intera. Il Governo di que

lla Camera è comporto di tredici Direttori , do

dici dei quali fono tratti dalle Città di Zelanda ,

e uno dalla Provincia di Groninga. La maggior

par-
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parte degli Abitanti al prefente fi applicano al

traffico di legna, e navigano principalmente vcrfo

la Norvegia ed altri luoghi del Settentrione, don

de ne trafportano in quantità.

4. Alcmaar , venti miglia verfo h Tramontana

di Haerlem, Città la più antica. della Olanda e una

delle migliori, che truovinfi in quella parte. Gia

ce in lito ameno attorniata da Giardini, da Bo-

fchetti , e da Prati; e quelli ultimi producono

gran copia di Cacio, e di Butirro, donde fi ar

ricchìfceno gli Abitanti. Ella è affai bene fortifi

cata, avendo un buon ricinto di otto Bafiioni e

di altre Opere. Il fuo Palazzo Pubblico, il fuo

Arfeuale, e le fue Chiefe meritano l'attenzione

di un Viaggiatore. L'anno 1573. B'1 Spagnuoli 1'

aiTediarono inutilmente . Quefta è la Patria di Ja

copo Mtzio , inventore dei Cannocchiali. Affai vi

cino ad Alcmaar fi moftra il terreno che occupa

va un tempo la Città di Verona, grande e famo-

fa Città mercantile di Veftfrìjìa , la quale fu di-

ftrutta da Giovanni Sire di Hainaut .

5. Bcwervick , tre leghe al Mezzogiorno di

Alcmaar, è un Borgo affai grande e bello, fitua-

to fulla eftremità del piccolo Braccio di mare,

che appellali YTt . Quello è un luogo molto de-

liziofo .

6. Egmond fulTOceano , all'Occidente di Alcmaar ,

una piccola Città con un Calrello, che per l' ad

dietro dava il nome ad alcuni Conti. Quivi il

celebre Cartefio vifle ritirato pel corfo di 25. anni

a fare le fue Filolòfiche Meditazioni.

7. Sardam, o Saiitredam, fintata full'2V, mt-

Tomo XI. E glia
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glia fette al Maeftro di Amfterdam , Città vera

mente aperta, ma riguardevole pel gran numero

di Vafcelli, che vi fi fabbricano annualmente.

8. Edam, fui Golfo di Zuiderfee , miglia dieci

all'Oliro di Hoorn, c Città piccola, ma riguarde

vole fimilmente per gli Baftimenti, che vi fi fab

bricano, e per la fquifitezza del fup Cacio che fi

fpaccia per tutta l'Alemagna , e altrove.

9. Purmer, Città vaga, e ben fortificata, mi

glia cinque al Ponente di Edam. Tanto Edam,

quanto Purmer con tutto il Paefe all'intorno era

ne'tempi andati un Lago, ,il quale feccato dalla

induftria degli Olandefi , forma ora un ameno e

fertile Territorio, che paffa fotto nome di Pur

merent . All'Oliro di Vurmerent giace il Paefe di

Eeewfter , che altre volte era un Lago femplice,

ma ora è un vago Territorio , che contiene fette

in otto mille Jugeri di terra molto fruttifera .

Della ftelTa forra fono VVcrmer , che giace ancora

più verfo Oftro ; Schermir , e Huygen VVaertìX Ponen

te di Beemfter : Zype, la parte più Settentrionale di que-

fta Provincia, ove il Mare viene trattenuto da

un gran Molo formato da Pali di legno ficcati in

terra , e gli fpazj fono riempiuti con grofle pie

tre , e calcinaccio-

II. Tra l'Oceano e il Zuiderfee giacciono le

Ifole, che dicemmo appartenere alla Olanda Set

tentrionale. La prima di quelle chiamali Texel ,

Ifola fertile, incirca fei miglia lunga, e cinque

larga. Giace alla Tramontana del Continente di

Olanda; tra il qual Continente e quella Ifola evvi

tino dei migliori palTaggi per fortire dal Zuider*
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fee, ed entrar nell'Oceano. Ella tiene fopra tt

fua Cofta Meridionale una buona Fortezza die?

ferve alla difefa della Città di Amfterdam ; e il

fuo Porto è buoniffimo e affai vafto. Vicino al

la Fortezza vi ha un Borgo dello fteflo nome!

che l'Ifola; e oltre a quefto fei bei Villaggi di-

viti in molte Contrade. Il Territorio è fopram-

modo fert-ile, e fono abbondanti e pingui i fuci

Pafcoli; ond'è che quivi il Cacio è molto fcjuifito-

Gli Abitanti però attendono principalmente alla

pefea delle Aringhe « L* Ifola è circondata da

Banchi di fabbia f che la difendono dagli urtidel

Mare; e le fue Dighe fono fortiflime e di una

prodigi ofa altezza; .

Al Settentrione di Texel giace Vite , o Vita *

Ifola nove miglia lunga, e due larga t Ella non

ha che due grofli Villaggi, Ooft , e VVeft- etnie <

Al Mneftro della rriedefima fi vede l'Ifola di Schel

ling, ove un Villaggio di circa mille Cafe fu ab

bruciato da Roberto Olmés , che nella guerra de

gli Olandefi comandava una Squadra di Navi da

guerra Inglefi con poco meno di cento Vafcelli

Mercantili. Quefte Ifole oltre ad alquanti fcogli dt

fabbia, che giacciono all'ingreflb del GolfodiZu/-

derfee, rompono alcun poco la furia dell'Oceano; al-

trimente tutta fa Provincia di Olanda farebbe in

gran pericolo di rimanere inondata , qualora il

vento di Tramontana eccita tempefte in quell*

parte.

Le PVìerlngbé fono diverfe Ifolette , che giac

ciono» tra Texei e Zuiderfee. L'Ifola di Eyerland

giace tra quelle' di Texel e di FUa . Come perà

£ * tu
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in quelle nulla truovafi di diftinto, io qui aggiù-

gnerò folamente, in Ttxel effervi un Porto paf-

fabiltnente buouo , ed un altro in Fìia . Il primo

è frequentato dai Baftimenti dellinati a viaggiare

verfo Oliro , e il fecondo da quei che veleggiar

deono verfo Tramontana.

CAPITOLO III.

Della Provincia o Contea dì Zelanda , colla defcri-

zione delle lfole cbe la compongono, e delle Città

e Villaggi di ciafcun'lfola . .

LA Zelanda, ch'è la feconda delle fette Pro

vincie-Unite, contiene diverfe lfole forma

te dall'Oceano -colle Braccia della Schelda e del

la Mefa; e credefi che abbia ricevuto un tal no

me dai Danefi, quando pervenuti in quella parte

del Mondo ad efercitare le loro feorrerie , la vi

dero aflomigliarfi ad alcune lfole del Paefe loro,

che attorniate nella flefla maniera dal Mare por

tano il nome di Zelanda, o Sealandt. Ed infatti

la voce di Zelanda lignifica Terra di Mare ; nome

ch'è molto acconcio a lignificare il fito del Pae

fe ; poichè quello fu fempre baffo, e foggetto al

le inondazioni . E qui non è da ometterli , come

quello nome di Zelanda non è flato in ufo prima

del XII. fecolo in cui vivea lo Storico Helmoldo ,

il quale nel Capo LXXXI. della fua Cronaca par

la dei Popoli Zelandefi e Olandefi : dal che fi può

conghietturare che i Zelandefi furono chiamati o

Fiaminghi o Fritoni , fecondo che Je loro lfole

fono
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fono ftate occupate dai Conti di Fiandra o éà

quelli di Frifra. E ciò confermau dal non aver

vi in quefta Provincia veruna Città , la quale fia

antica; poiché la Terra di quelle Ifole dopo mol

ti fecoli {blamente fu difleccaca col mezzo di vaJ

rj Canali; e per quella via fu renduta capace di

coltura, come lo è al prefente. In tutta quefta

Provincia fi numerano otto Città murate, e cen

todue Villaggi, oltre a moki altri che furono af-

forbiti da varie inondazioni , maflime da quelle

degli anni 1304. e 1309.

La Zelanda fi divide di ordinario in due par

ti; in Occidentale, di qua dalla Schelda; e in

Orientale di là dalla Scbelda .

Le Ifole del Ramo Occidentale che fi (lende

più verfo la Fiandra, fonoVValcbercn , Soutb Beve-

land, Nord Beveland , e VVotfetdyke : Quelle del Ra

mo Orientale che fi avanza più verfo la Olanda ,

fono Scbovven, Duivelland , Tolen , e Or ejand. Con-

fiderata tutta la Provincia coi Mari e Canali

che feparano le Ifole, ha per confini a Tramon-

tana l'Oceano, e le Ifole d'Olanda; il Brabantc

all'Oriente; a Mezeodì la Fiandra; e l'Oceano a

Ponente. Stendefi trenta miglia in lunghezza pre-

fa da Tolen fino alla parte più Occidentale di

VVakheren ; e venti in larghezza * cioè dalla Co

fta Auftrale di Soutb Beveland fino alla Cofta Set

tentrionale di Scbovven. Eftendo tutte qnefte Ifo

le fituate in un terreno affai baflb , farebbono in

un continuo pericolo di rimanere fomm-erfe, fe

non foflero difefe dalla impetuofità dei flutti, da

Baschi di fabbia o da alte Dighe.

/ Della
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Della Zelanda Occidentale ,

. La principale delle quattro Ifole della Zelanda

Occidentale, e i. VValcberen. Quella giace alla

imboccatura del Fiume Scbelda; abbraccia cove

miglia di lunghezza, e otto di larghezza; e la

fua figura e quali orale. La Città Capitale di

VValcberen non meno che della Provincia tutta,

é Middelburgo , così chiamata dall'cflere fituatanel

mezzo dell'Itola. Giace nella Latitudine di Gra

di j i. minuti 40. quaranta miglia al Libeccio di

Roterdam , altrettante al Ponente di Rreda, e ven

ticinque al Greco di Bruger . Quella Città è gran

de, popolata,- e vi dimorano molti Mercatanti ric

chi. Gii Abitanti tagliarono dalle fpiaggie dell'

Ifola fino alla Città un Canale, per cui le Navi

mercantili giungono fino alle Porte dei Padroni.

Le fue Fortificazioni fono aliai buone , c lo fu

rono in ogni tempo; del che ne fono una pruo-

va i varj afièdj ch'elle per l'addietro fofìennero.

Le ftrade fono larghe e ben laftricate; fpaziofele

fue Piazze ; i Pubblici Edifizj molto fontuofi , tra

i quali tiene il primo luogo la magnifica e cele

bre Badìa di S.Niccolò dell'Ordine Premoftratefe,

fondata primamente da Godebald» XXIV. Vefco-

vo di Utrcbei, e pofeia dotata e accrefciuta no

tabilmente da Guglielmo, Re dei Romani, Conte

di Olanda e di Zelanda. In quella Badìa vi avea

una ricca Biblioteca; ed ella pofledeva rendite

immenfe , e godeva grandiffimi privilegi . L'Aba

te teneva il primo luogo negli Stati della Pro-

vin-
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vincia. Al prefente quello grand' Edilìzio è il

luogo in cui fi adunano gli Stati della Provincia.

Quivi pure fi erede la Camera dei Conti della

Compagnia delle Indie Orientali, quella dell'Am-

miralità, e la Zecca. Anche il Palazzo Pubbli-

co della Città è un Edilizio confiderabile , ornato

di Statue e di Emblemi. Oflervabile pure è la

Torre dell'Orologio, fituata in una gran Piazza,

in cui mettono molte ftrade lunghe , dritte e lar

ghe. Belle aflai fono ancora le Chiefc, di cui fe

ne contano fino a venti: quella che chiamafi la

Chiefa Nuova, di figura ottangolare, viene molto

ammirata . Quella Città era fempre fiata fogget-

ta alla Diocefi di Utrecht : ( come lo era pure il

reftante dell' Ifola ) ma nel 1559. il Pontefice

Paolo V. ad iftanza di Filippo II. vi erefle una

Sede Vefcovile nella Chiefa di S. Pietro, e la

fommife alla nuova Metropoli di Utrecht. Il pri

mo Vefcovo di quefla Chiefa fu Niccolò diCafttro,

nativo di Lovanio, il quale fece pubblicare in

quella Città il Concilio di Trento: ma eflendo-

fene i Malcontenti Confederati impadroniti nel

ij74- , la nuova pretefa Riforma annullò affatto

il culto della Religione Cattolica : Giovanni dt

Strien, fucceflòre di Niccolò, non potè prendere

la pofìeffione di quefto Vefcovado , che rimafe fop-

preffo : il Palazzo Vefcovile fu convertito in ufi

fecolari ; e ne reflarono fequeftrate le rendite, co

me avvenne nelle altre parti delle Provincie-Uni

te, ove gli Spagnuoli eretto aveano qualche Ve

fcovado.

Dopo Middelburgo la 2. Città dell' Ifola dì

E 4 VVal.

1
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Walcberen è Rammenkiss o fia Zeeburgo , fituafa al

la imboccatura del feno di Middelburgo , in di

ftanza di tre miglia dalla medefima. Veramente

quefta era la feconda Città dell'lfola in altri tem

pi, quando vi fioriva il commerzio; ma al pre

dente rafifomiglia più tofto ad un Villaggio.

La terza è Fleffngus, o Vliflìngen , finanziata nella

parte. più Auftrale dell'lfola, miglia cinque all'

Oliro di Middelburgo. Quefta mantienfi fino al dì

d'oggi in concetto di Città riguardevole , e Piazza

di gran commerzio. La Scbclda il cui Braccio

finiftro fepara la Fiandra dalla Zelanda , vi forma

un Porto notabiìifììmo; e la Città è fortificata a

maraviglia, ficche può chiamarli con ragione la

Chiave dei Vaefi-Baflì. Il perché Carlo V. tra le

altre fegrete i (eruzioni che lafciò prima di mori

re a Filippo li. fuo figliuolo, raccomandò aliai la

confarvazione di quefta Piazza. L'anno rj72. i

Confederati la. prefero agli Spagnuoli ; enei 1585.

la diedero alla Regina Elifabetta per ottenere da

lei foccorfo: ma ritornò poi agli Stati l'anno 1616.

t Principi di Oranges n' erano i Signori ; ed ora

viene poffeduta dagli eredi del Re Guglielmo .Tra

le. altre cofe che quivi fono dégne di effer vedu

to i meritano qualche attenzione il Palazzo Pub

blico della Città e del Principe, il Magazzino, e

la Borfai» che tutti fono begli Edifizj.

La quarta è Ter Veere, tre miglia al Settentrio

ne di Middelburgo, Città fortificata, e provvifta ài

buon Porto, ma troppa efpofia alle inondazioni.

Quivi per altro fiorifee il commerzio, e vi fi fa

pfiiicripalmenre gran traffico di Aringhe . Buo-

.A ; / nif-
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nifììmo è il fuo Porto, e capace di contenere ag

l'ai groflì Navigli. Il Palazzo Pubblico della Cit

tà è magnifico e degno di effer veduto. Quella

Città ha la comunicazione con Middclburgrptr via

di un buon Canale e di una bella ftrada laftricata di

mattoni, e piantata quinci e quindi di alberi.

La quinta è Armuiden , due miglia al Levante

di Widdelbutgo . Aveva in altri tempi un buon

Porto, ed era una Piazza di traffico; ma eflen-

dole ftato turato dalla fabbia il Porto , refla pre-

fentemente in poca confiderazione . Quivi \fi cuo

ce molto Sale , che viene portato nei luoghi vici-

i. L'ifola di Soutb,Beveland giace Terfo l'Orien

te di VValcberen , ed è la più grande delle Ifole

di Zelanda, eflendo quindici miglia lunga, e fet

te in otto larga ; anzi era eziandio più grande

fino all'anno 1532. quando buona parte della me-

defima fu polla fotto acqua da una inondazione ,

che fubbifsò la Città di Borfe/en con molti Villag

gi, colla perdita di molte migliaja di uomini e

di animali. L'unica Città di confiderazione che

vi fitruovi, è quella di Ter Goes , che giace lui-

la parte Settentrionale dell'Itola» miglia dodici al

Levante di Middelburgo, e quindici al Ponente di

Bergenepzoom . Ella è circondata di un altomuro,

che la difende contra gli urti del mare. Ha ric

chi Abitanti; gode bei privilegi; e fa un gran

traffico di Grano. Vi ha un'altra piccola Città

fulla parte Orientale dell' Ifola, nomata Romerf-

Tvaal, molto popolata, la quale dura gran fatica

nel difenderli contra le acque che la circondano
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da ogni Iato. Vi fono in oltre più di trenta Vil

laggi, e diverfi Cafini di delizia pofleduti da'

Gentiluomini del Paefe. .

3. L'ifola di VVolfensdjkt giace tra le due £e<-

velante, e ha cinque miglia in lunghezza, e uno

in larghezza. Non vi fono fopra di eflà che tre

e quattro Villaggi, elTendo ieflata buona parte

della medeOma, fommerfa dalle acque.

4. L'Ifole di Nortb Beveland giace al Setten

trione di VVolfenfdjke . La fua lunghezza è di cin

que miglia, e la larghezza di due, avendo le ac

que fubbiffat» gran parte ancor di quefta, la qua

le innanzi a tale inondazione era sì amena , che

veniva comunemente nomata il Giardino di Zelai-

da. Il Terreno è affai baflb, e foprammodo pa-

Ludofo. Vi fi fono fabbricate buone Dighe, vefti-

te di muro e coperte di terra; e vi fi piantaro

no anche dei Mulini per cacciarne le acque. Al

prefente non avvi full'lfola Città alcuna , ma fel

lamente due buoni Borghi, Kolynfplaat e Vyiffen-

herke, con qualche altro Villaggio.

Della Zelanda Orientale.

1. La più grande di tutte le Ifole che fpetta-

no alla parte Orientale della Schelda, è quella di

Sebovven , al Settentrione di Nortb-Beveland . Que-

fia è quindici miglia lunga, e fei larga; anzi

era ancora molto più grande innanzi che la inon-

daflero le acque. La fua Città Capitale chiamali

Zirickzee , la più antica, per quanto dicefi, della

Zelanda . Giace miglia quindici al Grecodi Mid
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delburgo Copra il Canale , che fé para Schovven d«

Duveil. Ha un Porto mediocremente buono, ed

è Piazza di qualche traffico, principalmente io

Grano , Sale , Pefce falato ec. Il fuo Porto era

per l'addietro affiti buono; ma ora fi è riempiuto

di fabbia. Oltre a quefta vi fono nell'Ifola due

altre. Città. di minor nota. Brovverfbaven , ftan-

ziata filila fponda Settentrionale dell'lfola, miglia

cinque alla Tramontana di Zìrickjuee . I fuoi Abi

tanti mantengono principalmente colla perca, e

cos'agricoltura . Bommenee , due miglia all'Orien

te di Brovver[baven , dirimpetto a Goree, (limata

per un Caftello forte- A quefte tre Città fi deb

bono aggiugnere molti altri Villaggi e Caftelli.

Il Territorio dell'lfola è abbondante di Radici,

chiamate Girane, che fono buone per la Tintu

ra.

;. a. All'Oriente di Schovven giace l'ifola di Dui-

vellanA, che li può dire una porzione della pre

cedente, non efiendone feparata fe non da un pic

colo Canale che pafla a Zìrick.zee. In quefta non

avvi Città alcuna, ma folamente alquanti Villag

gi, tra quali il principale porta il nome fteflb del

l'lfola .

3. L'ifola di Talea ch' è la più felice di tutta

quelle della Zf/W< viene feparata dal Brabante

per un angufto Canale, chiamato Het Slqeck. El

la è fei miglia lunga, e cinque larga. Da ogni

lato è cinta di buone e forti Dighe; e finora il

IVlare non l'ha punto danneggiata. La fua Città

Capitale porta lo fteflo nome da un Pedaggio che

gli. aocichi Conti di Zelanda vi ayea.no ftabilito.,

e che
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e che in Fiamingo nomafi Iole . Ella ha uni

buona Fortezza, e giace quattro miglia al Mae-

firo di Bergenopzoom , e dodici allo Scirocco di

Zirickzee. Quella Città è antica, ed è la terza

in ordine tra quelle di Zelanda, dopo Adìddelbuv

go e Tjirickzee .

4. La piccola Ifola di Orefand giace tra Scbo-

vven e Nortb Beveland , ed ha nel fuo circuito al

quanti Villaggi , non però alcuna Città di gual

che nota.

Quelle Ifole di Zelanda furono anticamente fug-

gette ai Conti di Olanda, e poi alle Cafe di Bor

gogna, e di Aufiria : ma godevano fempre gran

privilegi fino a Filippo li. che volle riftrignerli

dal che nacque la guerra Civile da noi accenna

ta. Il Terreno è in tutte quefte Ifole molto baf

fo, e fuggetto ad inondazioni; ciocche obbliga

gli Abitanti a grofle fpefe per riparare gli Argini

e le Dighe. Quefta baffezza del Terreno unita al

la vicinanza del Mare fa parimente che V Aria

fia poco fana; ma dall'altro canto il Paefe è ge

neralmente fertile, abbondando di buoni Grani ,

e di ottimi Pafcoli. I Nazionali poi effondo la

maggior parte occupati nella Pefca , e in altri

capi di traffico coi Foreflieri, fono abbaftanza ric

chi, tuttoché appena vi fia tra di loro alcuna ma

nifattura.

La Zelanda ofierva nel fuo Governo la flefla

norma che la Olanda. L'AfTemblea degli Stati è

compofta dei Deputati della Nobiltà e delle fei

Città principali. Ma eflendofi eltinte tutte le an

tiche Famiglie Nobili, Guglielmo Principe ò'iOran-

ges>
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ges , morto Re d' Inghilterra, componeva folo V

Ordine della Nobiltà, fotto il nome di primo No

bile di Zelanda; e il fuo Deputato avea il primo

luogo in quella Aflemblea, nel Configlio di Sta

to e nella Camera dei Conti .

CAPITOLO IV.

Si deferivi la Provincia 0 Signoria delia Frifia , col-

le fue principali Città, ed Ifole , Fabbrichepubbli

che e private : e fi parla inoltri dei Coftumi del

(noi Abitanti .

LA terza delle Provincie-Unite è la Frifia , in

Fiamingo Frieshnd. Confina coll' Oceano a

Settentrione; colla Provincia di Groningen a Le

vante; colla Provincia di Overi(fel, e parte del

Zuiderfee verfo Mezzodì ; e verfo Ponente con l'

altra parte dello fteffo Golfo di Zuiderfee. Quefto

fu il Paefe degli antichi Frifoni , e anticamente

giaceva, per quaneo dicefi, contiguo alla Olanda

Settentrionale , da cui ora lo divide il Golfo di

Zuiderfee, formato non fono molti anni da una

ftraordinaria inondazione. Groningen col Contado

di Embden fu parimente una parte del Paefe abi

tato dagli antichi Frifoni . Alcuni vogliono che

in quei tempi la Frifia fotte di una eftenfionean-

cor più grande ; ma prefentemente i fuoi limiti

fono quegli appunto, che abbiamo deferitti . Sten-

defi quaranta miglia in lungo da Settentrione a

Mezzodì, e venticinque in largo da Levante a

Ponente . . .

Que-
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Quella Provincia nei primi tempi non ricono«

fceva vcrun Signore particolare, ma fi governa

va come Repubblica fotto la protezione dell'Im

perio. Le Città erano governate dai Magiftrati ;

e gli Abitanti della Campagna erano divifi in

molte Giurifdizioni , ciafcuna delle quali era com

pofta di un Giudice, nomato Grietman, e di mol

ti Afleflòri che fi cangiavano ogni anno ; e que

lle Giurifdizioni appella vanfi Gretanie« I Conti d'i

Olanda e i Vefcovi di Utrecht tentarono più volte

di foggiogare quello Popolo Libero, ma fempre

indarno ; e l'Imperadore Sigismondo fece una Co-

flituzione Imperiale nel 14 19. con cui confermò

i Privilegi e le Libertà dei Fri fon i , proibendo ai

Conti di Olanda e ad ogni altro di non fare in

avvenire verun attentato a danno di quelli Popo

li . Gl'Imperadori aveano in coftume di mandare

nella Frifia alcuni Governatori, i quali però non

aveano un potere aflbluto. Ma avendo eflì volu

to farne un diritto, e ricufando i Frifoni di ri-

conofcere quelli Uffiziali che facevan ombra alla

lor Libertà, l'Imperadore Majfmìliano nel 1498.

diede l'uffizio di Governatore Ereditario di Fri-

fia ad Alberto Principe di Sajfonia, figliuolo dell'

Elettore Federigo II. e quello Principe fi fece ub

bidire in quel Paefe * Dopo la morte di Alberti

feguita nel 1500., eflendogli fucceduto il Duca

Giorgio fuo figliuolo, i Frifoni fi ribellarono, e fi

pofero fotto la protezione del Duca di Gbeldrìa ;

di maniera che Giorgio di Sajfonia cedette ogni

fuo diritto l'anno 1515. a Carlo d'Auftria, che fu

pofcia l'Imperadore Carlo V. e fino da quel tenr-
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po quello Principe prefe il titolo di Signore di

Frilia, eflendofi a lui fommefli gli Abitanti con

alcune condizioni. Avendo pofcia Filippo 11. Re

di Spagna che fuccedette a fuo Padre Cario V.%

irritati quelli Popoli coll'afprezza dei Governato

ri; eglino fcoflero il fuo dominio l'anno IJ76. »

e cangiarono affatto il Governo nel 1579. aven

do annullato l'efercizio della Religione Cattolica».

A ben mantenerli, unironfi alla Confederazione

delle Provincie, fecondo l'aftbcciazione di Utrecht.

Due anni doppo rinunziarono afìòluumente alla

ubbidienza di Filippo 11. cogli Stati delle altre

Provincie adunati all'Aja nel if8i. e riconobbe

ro pofcia per loro Principe il Duca di Angiò Fra

tello di Arrigo III., come avea fatto la maggior

parte dei Paefi-Baff . Ma effendofi quello Duca

ritirato in Franzia , e di poi morto, eglino fi uni

rono alla Repubblica delle Provincie-Unite , ed elef-

fero per Governatore Generale il Conte Guglielmo'

Luigi di Naffau, Cugino del Principe di Oranges:

il qual uffizio di Governatore Ereditario è flato

pofleduto fino al prefente; dai difecndenti di que.

Ilo Principe, é dai loro Eredi.

La Frijta fi divide in quattro parti che fono

x. VOftergovv i o parte Orientale, 2. il VVeftergovv,

o parte Occidentale ; 3. il Seve» VVolden , o le fet

te Forefte ; e 4. le Ifole .

1. In Oftergovv, cioè nella parte di Frifia che

guarda verfo Greco, fonovi due Città, Leeuvvar-

den , e Dockum«

1. Leeuvvarden , in Latino Leevvardia, Capitale

«li tutta la Provincia e la migliore di tutte le-ai-

tre
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tre Cittadi, è fituata otto miglia al Levante dì

Franecker, e \$ fua figura è quadrata, benché i

lati del quadrato fieno ineguali. Ella è una Città

ricca, popolata, munita di buone fortificazioni,

e di gran traflico. Viene ammirata per le fue

belle Fabbriche, fi pubbliche come private, per

le fue Strade comode, Ponti nobili, e vaghi Giar

dini. La Piazza pubblica, è sformatamente lunga,

ma la fua larghezza è di molto lontana da una

giufta proporzione. Aflai bello &';\ Palazzo Pub

blico della Città, di architettura moderna, eret

to nel fico ov'era l'antico. Giovanni Guglielmo Ar

rigo Frifone, Principe di Oranges , e Governatore

di Frifia e di Groninga, vi pofe la prima pietra li

2. di Aprile del 17 ij. come fi vede dalla lfcri-

zione Fiaminga , fcritta in lettere d' oro. La

Chiefa principale, uffiziata per l'addietro dai Do

menicani , è aflai magnifica: e quella di Santa

Catterina , ora ferve di Arfenale .

Il Sovrano Configlio della Provincia di Frifia ,

xifiede in quefla Città, ove fu trasferitone! 1504.

da Giorgio Duca di Sajjonia e Signore di Frifia.

Quello al prefente è compofto di dodici Confi

glieli e di un Prefidente, i quali giudicano fo-

vranamenta e innappellabilmente di tutte le cau-

fe.

Filippo II. avea fondato in quella Città nel

-.1559. un Vefcovado Suffraganeo del nuovo Ar-

civefcowdo di Utrecht; e Runigio Druizio fu no

minato primo Vefcovo nel ij6o. Ma eflendoegli

divenuto fecondo Vefcovo di Bruges prima di ef-

fer confegrato, gli fuccedette Cunero Petriaeì
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il quale tenne l'anno feguente un Sinodo. Quan

do poi avvenne la generale Rivoluzione, quelli

fu cacciato dalla fua fede nel 1578. e morì a

Cotogna nel ij8o.

Quivi fiorirono in rarj tempi alcuni valenti uo

mini , che fi aquiftarono gran fama nella Repub

blica Letteraria , e fecero molto onore a quella

Città. Di un tal numero fu Pietro Aucama, cele

bre Giureconfulto che fu uccifo in una fedizione

nel 1481. Giorgio Rattaller fiorì nel XVII. fecolo

e morì nel 1681. Le Opere ch'egli ci ha Iafciate,

rendono teftimonianza alla fua erudizioue. Molto

infigne fu Hajo Camminga, della prima Nobiltà

del Paefe, Signore dell'lfola di Ameland, eintimo

amico di Erafmo, come fi può vedere dalle Let

tere che quelli gli fcrifle. Egli fu perito nel Gre

co e nel Latino, e fece pubbliche Lezioni di que

lle due Lingue in Erfort, e in Lovanio. Fu af

fannato nel 1500. Vigilio Zuìchemo fi acquiftò mol

ta gloria, e fu fuperiore in erudizione a tutti i

fuoi Concittadini .

Vicino alla Città vi è un Borgo, nomato Uliet,

ove fi veggono molti begli Edifizj, e Giardini.

z. Dockum, in Latino Doccumum e Doccetum,

miglia dieci al Greco di Lceuvvarden , è fituara

fuila eftremità di un Golfo lungo e ftretto, che

forma il Mare di Alemagna alla imboccatura del

Fiume di Lauvvers. Ella è Città mercantile, ha

buone fabbriche, ed è molto amena. Bello n'è il

Palazzo Pubblico , piantato fulla fponda di un

gran Canale, il quale viene formato dal piccolo

Fiume di Eet che fi fcarica di là nel Mare . In

Ttmo Xh F que-



8s STATO PRESENTE

quefta Città fi conferva un Libro dei Vangeli,

fcritto, fecondo la comune opinione, da S. Boni

fazio Apportalo del Paefe, che vi fu martirizzato

Tanno 755. Il fuo Territorio è affai fertile, e ab

bonda di buoni pafcoli: ma fopra tutto la rende:

celebre un bel Ponte, fotro cui poflbno paflare i

Vafcelli a vele gonfie. Quefia Città fu fortificata

l'anno 1582. e munita di fei forti Baflioni . Avea

per l'addietro un Coilegio di Ammiralità, ma fu

pofcia trasferito ad Hatlingev.

Tra gli uomini celebri che la ìlluftrarono, fi

numerano Gemma Frifio, eccellente Medico e Ma

tematico ; Bazilo o VVezolo , foprannomato dìGrc

ninga; Giovanni di Dockum, Giureconfulto nella

Univerfità di Cologna ; e Cornelio Kempio , che

fcrilTe in tre Libri la Storia Latina dei Frifoni.

•II. In VVeftergow , cioè nella parte Occidentale

idi Frijia, truovanfi HarUngen , Fratiecker, Bols-

-vvaert , Sneecl^ , Ufi , VVortum , Hindelcpen , e Sta-

•veren.

i. Harlingen, in Latino Harlinga , fituata fui

Xuiderfee, cinque miglia al Ponente di Franecker.

Dopo Lecuvvar-den , quefia è la Città più grande,

migliore, più popolata, e più ricca di ratta la

Provincia. Effla è fiancheggiata <!a cinque groffi

Baflioni; e il Terreno d'intorno può efler pofto

Cotto acqua col mezzo delle Chinie. Guglielmo l.

Principe di Oranges fu quegli che l'ha notabil

mente aggrandita nel 1579. e fortificata come fi

vede al prefcnte, eflendo fuo difegno di farne un

gran (Porto , capace di contenere un'Armata na

vale. Il fuo Porto farebbe affai /buono ; ma i

Ban-
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Banchi di labbia ond'è circondato, irnpedifcono ai

groflì Navigli l'entrarvi: contuttociò vi fi è fia-

bilico un Collegio di Ammiralità , e ri fi man

tiene un buon commerzio colla Norvegia. Le lue

ftrade fono belle, dritte e tagliate da varj Cana

li. Non vi ha che una Chiefa, fabbricata nel luo

go ov'era il Villaggio di Almtn. Fert'rie è il fuo

Terreno in pafcoli e in grano. Nel Territorio

fonovi bei Villaggi , che vengono difefi contra lt.

inondazioni del Mare da buone Dighe a Setten

trione e a Mezzogiorno.

a. Franecker , in Latino Praneckcra, nei Gradi

54» Minuti io. di Latitudine Settentrionale quat

tro miglia verfo il Levante del Zuiderfee, e otip

verfo il Ponente di Leeuvvardtn . La Città non

è molto grande, ma difefa da buone Fortificazio

ni , circondate da una larga e profonda fofla . Il

Caflello è fituato in fondo alla Città, e per l'ad-

dietro fervi di abitazione ai Governatori . Quello

ha la fua fotta particolare, la cui acqua bagna il

piè delle mura che fono fiancheggiate da groflid

Torri di mattoni, e sì forti che il Cannone dei

Frifoni i quali attediavano Alberto figliuolo di

Arrigo, Elettore di Saflonia , in quello Camello,

non potè rovinarle. Due grandi Canali bagnanp

quella Città, e mentre la nobilitano, la rendono'

anche aflai comoda . In ella veggonfi molti Pa

lazzi magnifici, fabbricati di mattone, che raflb-

migliano a tanti Caflelli. La Piazza del Mercato

è nel mezzo della Città , ove mettono quafi tutte'

le ftrade » La gran Chiefa , per l'addietro dedica

ta .1 S. Martino, ch'era la Cola. Parrocchia, viene

F 2 al
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al prefente uffiziata dai Pretefi Riformati : e il

Convento abitato dai Religiofi di Santa Croce ,

fondato nel 1468., è ftato convcrtito in tante

Scuole per la Univerfità ; la quale fu eretta dagli

Stati di quefta Provincia il giorno 24. di Luglio

del ij8j. e venne dotata colle rendite delle Ba*

die che circa quel tempo furono iequeftrate.

I contorni di Franecker fono alquanto più alti

a Settentrione e a Occidente) e producono Grano

in abbondanza: ma gli altri due lati fono paia-

dofi , e nell'Inverno rimangono fovente coperti di

acqua .

3. Bolsvvaert , anticamente una delle Cittadi

Aufeatiche, in circa fette miglia all'Oliro di Fra

necker, Ella è una buona Città forte. Il fuo Por

to e prefentemente turato dalla fabbia : tuttavia

gli Abitanti non lafciano di trafficare in piccoli

Baftimenti lungo i loro Canali.

4. Sneeck, in Latino Snecum, non molto difeo-

fta da Bolsvvaert , viene riputata una delle più

antiche Città della Frijta. Ella è piccola , ma for

te , ben fabbricata , circondata da buone fotte , e

difefa affai bene ; e benché fia piantata in un

Terreno baffo e paludofo, tuttavia è molto mer

cantile e ben popolata. In efla furono fondate due

Scuole Latine, che fono affai celebri. I Gefuiti

aveano dal Re di Spagna nel 1574. ottenuta la

permiffione di fabbricare un Collegio in quefta

Città , e d'infegnarvi Lettere umane. Ma effondo

loro contrarj i Magiftrati e il Popolo, eglino ri-

tiraronfi nella piccola Città d'Ufi , ove fi tratten

nero tre anni incirca, dopo i quali abbandonarono

:. la
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la Enfia, accagione del generale rivoltamentodel

Paefe .

La Città di Sneck gloriali di aver data la na-

fcita a Gìoacbimo Hopper celebre Dottore in Leg

ge nella Univerfità di Lovanio,. e Configgere dk

Stato di Filippo II. Re di Spagnai Egli morì in

Madrid nel 1576.

Nelle vicinanze di quella Città vi ha un pic

colo Lago abbondante di pefci ; e gli Abitanti^

fanno un gran traffico di Aringhe .

jj Ufi , in Latino Ilfta, ovvero Ilaftum, fituata

vicino a Sneeck, è una piccola Città, molto ame

na, e ben fabbricata* ma che non è chiufa le

non da una Diga» I fuoi Abitanti fi applicano

principalmente alla fabbrica dei Vafcelli.

6. VForcum, in Latino VVorcumum, piantata fui

Zuideffee , Città mediocre» Gli Abitanti del Pae

fe la nomavano per l'addietro VVolderurn, come fi

può vedere dai Sigilli e dalle Carte antiche . Fer-

tiliflìmo è il fuo Territorio, perché innaffino da.

molti Canali e da un Fiume nomato Lliet. Il

Porto ch'è piccolo, è fituato lungo laDigaiond'

è che gli Abitanti trafficano in alcuni luoghi , ben

ché affai poco, poiché il loro Canale manca tal

volta di acqua .

7. Hindeìopen-, Città piccola , tra Stava*n e

VVorcum, con Porto poco frequentato. Ifuoi Abi

tanti occupanti' nella pefca e nei lavori della Cam

pagna, e alcuni nel traffico.

8. Stav'eren, in Latino Stantìa, fituata fulU

punta del Zuidcrfec che guarda verfo il Libeccio , quat-

tro Leghe al Greco di Medemblick nella Oland*

F 5 Set-
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Settentrionale . EUa era per l'addietro la ter

za delle Cittadi Anfeatiche, potente , ricca » e

foprammodo popolata , ed era uno dei più ce

lebri Porti di Mare di tutte le Cofte Settentrio

nali ; anzi era flata nei tempi anche più fimoti

la Capitate di tutta la Frifia, e Refidenza degli

antichi Re di Frifia nei Secoli V. VI. e VII. Ma

efifendofi pofc'ta turato il fuo Porto, e venendo

affai travagliata dalle frequenti inondazioni del

JMare , andò in dicadenza, benchè ancora fia una

buona Città. Ella è munita di grofle Mura e di

grandi Baftioni che fono circondati da Paludi.

Vi ti veggono molte belle ftrade, le quali ven

gono tagliate da un Canale che fcorre nel Pae-

fe.

Una lega diftante da Staveren fi vede ungrof-

fo Borgo, nomato Atolquern , fituato fui Zuìder-

fte in un Paefe paludofo, ove fi parla un lin

guaggio affatto ftraordinario. Tutte le Cafe fono

fermate le une dalle altre, e piantate in un mo

do molto bizzarro. Quando uno ftraniero vi cen

trato, conviene di neceflìtà che abbia una guida

onde ufcire da quel labirinto. Moki Autori cre

dono che quefto fia un avanzo degli antichi Safsoni ,

tanto accagione del loro linguaggio, che perlalo-

ro maniera di veftire e di fabbricare.

III. Il Paefe di Sento Wolden o delle Sette Fo-

refte, Terreno Aerile e poco abitato, non ha ol

ira i Villaggi, fe non la Città di

Slooten , fituata vicino ad un gran Lago che

porta il nome di Slooter-Mter , tre Leghe diftan

te da Snetck, ed un» dal Golfo di Zuiderfce , con

cui
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cui gli Abitanti della Città hanno comunicazione

per via di un Canale. Quella Città è divifa in

due parti da un gran Canale navigabile che vie

ne da Slooter-Mecr , e chi dopo una Lega fi (ca

rica dietro la Città in un altro Canale . Benchè

la Città fia piccola, è però affai popolata e mer

cantile. Non ha che una Chiefa, uè altro Edilì

zio di qualche nota che il Pubblico Palazzo. 11

Territorio è fertiliffimo in Grano e abbondante

di Pafcoii; ond'è che vi fi fa molto Cacio e Bu

tirro.

Non ha molto, che Slooten è ftata pofta nell"

ordine delle Città. Ella era fiata fempre aperta:

ma quando inforfero le guerre di Religione, i

Confederati la munirono con alcune Opere , che

furono pofcia rovinate dagli Spagnuoli. Gli Stati

della Provincia le hanno di poi riparate, e vi

aggiunfero nuove Fortificazioni: ficchè al prefen-

te è circondata di buona Fofià, e le fue Mura

fono difefe da cinque groflì Baftioni.

IV. Le Ifole della Frifia fono Ameland, Scbei-

ling, e Schiermonickoog , e giacciono al Settentrior

ne di quefta Provincia.

1. Ameland, lunga incirca due Leghe, ha quat

tro Villaggi , uno nella parte Occidentale, noma

to Nez ; gli altri tre fono, Ballum nelle terre;

Caminga nella parte Meridionale; ed Hollum nella

più Orientale. In quefta Ifola viene tollerata la

Religione Cattolica; e vi ha un Sacerdote man

tenuto con una Cappella e con un Presbiterio.

». Scbelling, due miglia lunga, e dodici larga,

G 4 « ce-
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è celebre per la pefca che nei fuoi contorni fifa

dei Cani marini.

3 Schiermonickoog, al Settentrione del Canale di

Lauvvers, non ha che alcuni Villaggi di poca*^

confiderazione.

L'Aria della Frifia è fredda sì, ma però più

fana che quella delle Provincie Meridionali: e

benchè la terra relti fott'acqua buona parte del

Verno, ficchè gli Abitanti fono sforzati a paflst-

re da Città in Città camminando fopra gli Ar

gini e le Dighe; con tutto ciò fi rafciuga pofcia

con l'arte , o col caldo della State in sì fatta gui-

fa , che fi ara con gran profitto degli Agricolto

ri, e fomniiniftra ottimi pafcoli pel Beftiame .

La miglior materia , e quali l' unica che hanno

per far fuoco è la Turba, o fia Turfa, la quale

arde, e rifcalda quanto il legno. I Prati che pro

ducono tali Turfe, eflendo pregni di fpirito bitu-

minofo, hanno una volta ( per quanto riferifce

la Storia ) prefo fuoco, e avvampò il Paeft per

alquante Leghe, finchè pofero argine all'incendio

i Laghi e Fiumi, ai quali giunto il fuoco fi efiin-

fe. I Nazionali di quella Provincia fono inclinati

agli efercizj militari, e più volentieri fi danno

a feguire il Campo, che all'applicazione del traf

fico. La Nobiltà di Frifia fohiva di apparentarfi

con Cafe di Mercatanti o Artigiani, e fi diletta

di ricchi abiti e di mantener Corte di fervidori

aitai più che la Nobiltà delle vicine Provincie

Auftrali. Nel loro veftire fieguono la moda di

Franzia , ma nel bere preferirono quella di Ger

mania^



 

I
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CAPITOLO V.

Defcrizione della Provincia o Signoria di Groninga t

di Ommtlandtn , colle fue Città principali .

LA quarta Provincia è quella di Groninga , e

di Ommelanden. Ha ella per confini a Tra

montana l'Oceano, a Levante il Fiume Emi , a

Mezzodì Ja Provincia di Overijfel, e a Ponente

la Frifia gia defcritta. Stendefi trenta buone mi-

glia in lungo dall'Oriente all'Occidente , e venti

in largo da Oftro" a Settentrione . I Geografi la

dividono in due parti , delle quaji l'una chiamali

propriamente Groninga, e l'altra Ommelanden . Nel-

Ja prima parte le Città principali fono due, Grò-

ninga, e VPinfchoten: neli'altra la Città primaria

li chiama Dai».

i. Groninga, già una delle Anfeaticbe Cittadi,

ftanziata nel fito dove uaifconiì i due Fiumi Aba

ed Huntfus, nella Latitudine di gradi jj. verfo

il Levante di Leeuvvarden miglia trenta, e al

Libeccio di Embden miglia venci. Ella è la Ca

pitale della Provincia, e il luogo dell' Aflemblea

degli Stati: ma nell'Aflemblea degli Stati Gene

rali ha l'ultimo voto , perchè fu 1' ultima della

Unione. Il fuo circuito è di due miglia con buo

ne fortificazioni . Oltra i due Fiumi mentovati ,

Ja bagnano diverfi Canali fatti coll'arte, col mez

zo dei quali ha eziandio comunicazione col Fiume

Ems , coll'Oceano, e coi Paefi circonvicini; onde

mantiene un vivo traffico colla Germania, e eoo

altri
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altri Stati. Sonovi nella Città fino a tre Piazze

di mercato fpaiiofe, e fino a ventifette Strade tut

te comode. Anticamente avea dodici Chiefe, ma

gli Olandefi ne ritennero tre fole, e convertirono

le altre. nove ad ufi fecolari. Dentro il ricinto

della Città vi fono diverfi Orti e Giardini, i

quali uniti ai Canali rendono la Cietà molto de-

iiziofa in tempo di State. Le fue Mura fono cir

condate di una buona Foflfa , con diciaflette Ba

cioni e fette Porle ; ed è tanto forte ch' eflendo

ftata fieramente aflediata -iel 1672. da Bernardo di

Qalen antico Vefcovo di Muofter , ella fi difefe

con tal vigore che coftrinfe il nimico a ritirarli

preci pitofamente . La fua Academia o Univerfità fu

ftabilita l'anno 1(14. li 23. di Agofto; giorno in

coi viene iftallato il Rettore.

2. VVinfchoten , Fortezza finanziata vicino ad un

gran Paludo, diciaflette miglia al Levante di Gro-

nìnga, e dodici aU'Oftro di Dar». Col mezzo di

qaefta Fortezza gli Olandefi comandano uno dei

Paffi che conducono dalla Frida Orientale nelle

Pfovincie-Unite . Vi fono poi diverfi altri Forti

fa le Frontiere della fteffa Frifia Orientale che

difendono le medefime Provincie dal canto della

Germania, e gli Olandefi fono eflettivamente quali

Padroni di Embdea, eflendofi quella Città pofta

fotto la loro protezione con ammettere una guar

nigione di Truppe Olandefi.

Dam, Capitale di Ommelanden, miglia dodici al

Greco di Qroninga , fituata fui Canale chiamato

Damfter Diep , tre miglia al Ponente del Fiume Er*s.

La Città è fpaziofa con kaone fabbriche, mafen-

za
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za Mura , effondo gli Stati di Groninga gelofi con

era i Nazionali di Omland, i quali fovente hanno

difputato loro il comando, pretendendo di eflere

indipendenti .

Il Terreno di quefta Provincia è generalmente

Aerile, e l'aria acuta e penetrante, tuttavia più

fana che quella delle Provincie Meridionali.

Le Cofte di quefta Provincia full' Oceano a

nulla fervono per la Navigazione, nè vi fi vede

neppure un Porto. Senzachè,il Mare è tutto pie

no di gran Banchi di fabbia , perchè fi è avan

zato dentro le Terre.

CAPITOLO VI.

Defcrizione della 'Provìncia 0 Signoria di Overlffel

colle fui primarie Città.

LA quinta delle Provincie-Unite, è quella di

di Overijfel, così chiamata dagli Olandefi per

la fu 3 fituazione di là dal Fiume ljfrl in Latino

Tran/tfalana Provìncia. Ella è terminata dalle Pro

vincie di Groninga e di Frifia verfo Tramontana;

dal Vefcovado di Aiunfter a Levante ; dalla GbeU

dria e Zutfen a Mezzogiorno ; e a Ponente dal

Golfo dì Zuiderfee. Si fienile quafi fefianta miglia

in lungo da Settentrione a Mezzodì, e quaranta

in largo da Levante a Ponente.

Egli è qui da oflervarfi , che in quefta Provin

cia principalmente e nella Qbeldria abitavano un

tempo i Sicambri e i Salj , che , prefero pofeia il

nome di Franchi; popoli che infeflarono tanto i

Ro-
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Romani. Per Faddietro quefto Paefe apparteneva

alla DioceG del Vefcovo di Utrecht dall'anno 1046.

fino al tempo di Arrigo di Baviera che fe ne impa

dronì infieme con Carlo V.

Al prefente quefta Provincia fi divide in tre

parti , che fono Iffeland , Tvventes , e Drente .

1. Iffeland, che chiamali anche Saftando in Latino

Tailandia , è Stilato fui Fiume Iffel da cui trafleil

Home , poiché anticamente quefto Fiume nomavafi

Sala; la qual voce unita coll'altra Land che vuol

dire Paefe, viene a formare il nome di . Le

Città primarie fono Deventer , Zvvol, Campen , e Haf-

felt: oltra le quali, vi fono alcune altre piccole

Città, o Borghi conflderabili , cioè Geelmujden,

VVollenboven , Steenvvyck , Hardenberga , Rifen , Hafselt.

l. Deventer, in latino Deventrìa * Capitale di

tutta la Provincia , ftanziata fui Fiume Iffel, mi

glia fette al Settentrione di Zutfen, e trenta ver-

fo il Levante di Amersfort , Città popolata e gran

de, vaga nelle fue fabbriche, e ben fortificata.

Fu anticamente Città Libera Imperiale , e una

delle Anfeaticbe : al prefente ancora fiorifce nel

traffico. Tra gli Abitanti vi fono molti Nobili

e Perfone di diftinzione. Eranvi prima dieci o

dodici Chiefe; ma gli Stati le riduflfèro a tre fole

Filippo li. l'avea fatta Sede Vefcovile l'anno 1 5 jp-

ma gli Olandefi fopprefifero il Vefcovado , e ne

fequeftrarono le Rendite l'anno 1580. La più no

bile Fabbrica, che quivi vegga fi , è la Torre di

Noremberga, di figura rotonda, fabbricata di pie

tra e di mattoni , colle mura groflfe diciaffette

piedi: ed è sì grande la fua dimenfione» che vi vo
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gliono tre o quattro mila Soldati per guarnirla.

Quella Città è ornata di una Scuola illuftre, e

fu la Patria di molti uomini dotti; tra i quali fi

fegnalarono Aleffandro Egio Precettore di Erafmo ;

Jacopo di Deventer che fi rendette celebre colle fue

Opere Geografiche; e il dotto Gilberto Cupero , uno

degli uomini più eccellenti del noftro tempo.

». ZvvoI o Svvol, in Latino Zvolla, fituata

tra i due Fiumi lffel e Vecht, diciotto miglia al

Settentrione di Deventer. Il fuo fito è affai van

taggilo 5 eflendo fabbricata fopra una eminenza

da cui comanda la Campagna; ed è anche mu

nita di tre Forti che impedifcono 1' accoftarvifi.

Ella era un tempo Città libera Imperiale , e fi unì

con Deventer e Campen nella Lega delle Anfeatiche.

Nel i58o. avendo i Cattolici di quella Città pre-

fe le armi per difenderà contra i Proteftanti ,

quelli alla fine fe ne impadronirono, e ne caccia

rono i Cattolici: onde da quel tempo ella cadde

fotto il potere- degli Stati-Generali , e l'efercizio

della Religione Cattolica vi fu foppreflb lo ftef-

fo anno. Ella fu di nuovo prefa nel 1672. da

quei di Munger, ma ricuperò in brieve la fua

libertà, eflendo fiata di poi affai bene fortificata

con undici Baftioni ed altre Fortificazioni, come

fi vede al prefente. Grande è quella Città; le

fue ftrade fono regolari ; e gli Edifizj affai buoni ;

vedendofi anche fopra le mura che la circondano,

degli Alberi piantati in bella ordinanza . Ella go

de molti privilegi, e tra gl' a'tr' quello di co

niar Moneta. Il Fiume Aa che le fcorre permez-

zo e che fi unifce a quello di Vtcht , la rende una

. Piai*
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Piazza dì buon traffico , aprendole la comunicazio

ne col Golfo di Zuiderfee .

Vicino a quella Città nel Monte di S. Agnefe

della Diocefi di Utrecht vi avea un tempo un

Chioftro di Canonici Regolari di S. ulgoftino, in

cui è vifluto il celebre Ttmmafo a Kempis , Auto

re di mokiffime Operette Afcetiche , e maffime

del famofo Libro de lmìtatione Jefu Chrifti. Egli

fa nativo di Kempen, in Latino Kempi , della

Oiocefi e Territorio di Cologna, e non di Campen

in Latino Campi, che fino dall'anno 1000. fu fotto

la giurifdizione della Chiefa di Utrecbt* Viene or

dinariamente confufo il luogo- della fua nafeita

che fu nell'Arcivefcovado di Cologna, con quel

lo in cui egli psfsò la fua vita religiofa che fu

prefio a Zvvol nel fito che abbiamo accennato •

5. Campen, in Latinq Campi o Campena, giace

in fito ameno preflb al Golfo di Zuiderfee , miglia

diciotto al Ponente di Ztvol.

Quefta Città nel 1578. fu tolta dalla Repub

blica agli Snagnuoli che non la poterono più riac-

<juiftare. Fu prefa poi dai Franzefi nel 1672.,

ma quefti l'abbandonarono 1' anno feguentei dal

^ual tempo fu affai bene fortificata. I fuoi Abi

tanti fono molto laboriofi: il traffico nulladimeno

vi fi è foprammodo diminuito, dopochè fu tura-

io dalle fabbie il fuo Porto alla imboccatura del

fiume Ijfel. Ella è Città per altro ben fabbricata.-

Il ino Palazzo Pubblico , le fue Chiefe , e la Do

gana fi vuole che fieno Edifìzj magnifici .

Un uomo rnfigne di cui la Città di Campen fi

.gloria di eflere fiata la Patria, è Alberto Pigbh,

cele-
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celebre per la fua valla erudizione, e per la fret

ta amicizia che contrafle con Papa Adriano ch'era.

di Utrecht. Fu anche molto onorato dai Pontefici

Clemente VII. e Paolo III. fucceffori di Adriano.

4. Hajfelt , in Latino Haffeltum , al Settentrio

ne di Zvvol fopra il Fiume Veda, per (addietro

nomato Vidrus . Ella è Città piccola, ma alquanto

forte ed amena. Nei tempi andati era più mer

cantile; ma la guerra del 1672. le he cagionato

gran danno. All'intorno della Città fi truovano

buoni palcoli ; e il Vecht le lomminiftra il Pefce

in abbondanza.

II. Tvvente giace verfo il Levante di Sallami,

fui confini di Munfter. Credefi che quello name

ila derivato dai Popoli detti Tubantes-, di cui par

lano Tacito e Tolommeo , i quali abitavano in que

lla parte di Overijfel. Le fue Città primarie fono

Oldenzeel, Ootmerfwn, ed Enfcheden.

1. Oldenzeel, in Latino Oìdenfalia o falla vetta.

Città mediocre, pofta fui Fiume Regge, dieci Le

ghe diftante da Deventer , non ha cofa meritevo

le di oflervazione .

3. Ootmerfum , fui confini della Contea di Ben-

tbeìm, Città molto antica, e rimarchevole fola-

mente sì per la morte di Radbodo Vefcovo éiVtne-

cht , avvenuta nell'anno 9-17., che per l'afprocom-

battimento fattoli tra quelli di Utrecbt e Ottone

Caftellano di Bentbeim. Ella fu faccheggiata e

aria dal Conte di Gbeldria T anno 1196. ma fa

pofeia rifabbricata in un fito cinquecento palli di

ttante dall'antico.

3. Enfcheden, fili confini del Vefcovado di

Mun-
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Munfter , Città mediocremente fortificata, e degna

folo di eflere nominata per gli privilegi Angola

ri che gode. Vi fono in quefto Paefe altri pic

coli Luoghi o Borghi, come Diepenheìm, Goer ,

Denden, e Almelo.

III. Drente, in Latino Drenti» , è la parte più

Settentrionale di Overiffel. Al prefente ella è fe-

parata dalle due altre parti di quefta Provincia ,

cioè dal . Salland e dal Tvvente , ed è unita da

più di un fecolo al Governo di Frìjia e di Gro-

uinga. Quefto Paefe conta fra le fue Città, Co-

verden, Ruiinen, Meppel, Affen , e alcune altre Piaz

ze poco importanti .

i. Coverden, in Latino Covordia , Capitale di

tutto il Diftretto, fui confini di Bentbeim'mGtt-

mania, trenta miglia verfo il Levante di Zvvol,

Città forte non meno per natura, che per arte,

eflendo fituata in luogo molto paludofo. Ella è

cinta da fette buoni Baftioni con altre Opere, e

difefa inoltre da una Cittadella che ne ha cinque

altri ficcome poi ella comanda il Paflò che da

Munfter conduce in Frìfia e in Groninga, così vie

ne riputata la Chiave di quefle due Provincie ,

e la più importante di tutte quelle delle Provin

cie-Unite. Il Vefcovo di Munfter la prefe li io.

di Luglio del 1671. ma il Generale Rabenbaupt

con uno ftratagemma la riacquisto per gli Olan-

defi il giorno aj. dello fleflo mefe; dopo tredici

giorni dalla fua prefa. Dopo la quale azione gli

Stati la fecero fortificare nel modo che abbiamo

detto, per opera del famofo Coeborn, Ingegnere,

e del celebre Vauban Olandefe.
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2. Affen, piccola Città, rinomata (blamente per

effe re il luogo in cui fi adunano gli Stati del

Paefe. Quivi per l'addietro eravi una Badìa po(-

feduta dai Religiofi Cifterciefi ; la quale fu fon

data dagli Abitanti del Paefe nel luogo in cut

aveano uccifo Ottone II. della Lippa Vefcovo di

Utrecht, in memoria del lor pentimento.

CAPITOLO VII.

Si defcrive la Provincia della Gbeldria . Sua divi/ione

in Olandefe ed Auftriaca. Sue primarie Città.

LA fella Provincia è quella di Gheldria, in La

tino Geldrìa, che tiene il primo ordine nel

la Repubblica , benché non fia nè la più potente

nè la più ricca, ma folamente perché fu la pri

ma delle Provincie-Unite, che propofe la Unio

ne. Dividevafi anticamente quella Provincia in

quattro parti, le quali erano Ruremonda, o Ghel

dria fuperiore, Betuvia, Veluvia e Zutfen. Ora pe

rò fi fuole dividere in Gbeldria Olandefe, e iaGbel-

\ dria Auftriaca: febbene coll' ultimo Trattato di

pace fu di nuovo partita la Gheldria Auftriaca tra

1' Imperadore, gli Olandefi e il Re di Pruffia.

Della Gheldria Olandefe.

La Gheldria Olandefe, la quale unita colla Con-

tea di Zutfen che n' è una parte, coftituifce la

prima delle fette Provincie-Unite , confina col

Golfo di Zuiderfee e. colla Provincia di Overiffel ,

Tomo XI. G a Tra-
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a Tramontana ; col Vefcovado di Munfter a Le

vante; col Brabante e col Ducato di Cleves a Mez

zodì ; e colle Provincie di Olanda e di Utrecht ver-

fo Ponente . Si ftende incirca cinquanta miglia

in lungo da Settentrione a Mezzodì, e poco me

no in largo da Levante a Ponente. I Geografi

fogliono dividerla in tre parti minori, cioè i. nel

Veluvve o Velavve , nel Betuvve o Betavve e nella

Contea di Zutfen.

I. Il Veluvve in Latino Veluvia è la parte Set

tentrionale di qnefta Provincia , e giace tra il Gol

fo di Zutderfee , il Fiume IJfcl, e il Reno , confi

nando » Ponente colla Provincia di Utrecht. Le

fue Città principali fono Arnbeìm , VVageningen ,

Hardervviik , Hattem, ed Eburgo.

i. Arnbeìm, il cui vero nome Latino è Arnoldl

Villa, benché più comunemente venga chiamata

Arenacum o Arenafmm, giace in (ito ameno fulls

fponde del Reno , incirca trenta miglia al Mezzo

giorno del Zutderfee, e dieci al Settentrione di

Nìmeg» . Ella era anticamente la Refidenza dei

Duchi di Gheldrìa ; ed entrò nella Unione dall'

anno if8j. Luigi XIV. Re di Franzia la prefe

nel léy*. ma l'abbandonò dopo averne fmantella-

te le Fortificazioni; le quali però furono di pre-

fente rialzate, e la Città fu munita per fua difer

fa con dieci groffi Baliioni. Quella è la Piazza

principale del Veluvve, eflendo ampia e aflai forte.

L'aria è quivi più fana che nella maggior parte

delle Provincie da noi deferitte , mentre quivi

cominciali a fortir fuori da quei Terreni paludofi,

«he fono aflai cofMKit nelle Provincie Marittime,

6 fi
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t fi viene a falire in Colline, fpezialmenee verfi»

il Veluvve ; dal che nafte che il Paefe veng*

abitato da gente più nobile. Gli Edifizjdi Arnktint

fono affai vaghi, e rendono la Città molto grata

ai Viaggiatori, i quali ci lodano la Chiefa di S«

Eufehio come una delle Fabbriche più magnifiche.

Quando la Città flava fotto il domino degli

Spagnuoli, eravi maggior numero di Chiefa e di

Conventi , che fono prefentemente andati in rovi

na, o convertiti ad ufi fecolari . Tuttavia dobbiarn

confefTare, che gli Olandefi hanno tanto in que

lla , quanto nella maggior parte delle loro Citta-

di, eretti bellifiìmi Spedali in vece dei Conventi

e delle Chiefe. Dieci miglia al Greco di Arnbeim

Ila il Palazzo di Diete», fpettante all' ultimo Re

Guglielmo; e circa fette miglia più verfo Setten

trione il Palazzo di Loo , ftanziato nel mezzo del

Veluvve in un fito ameno e fano, dove il Paefe

all'intorno abbonda di ogni forta di Cacciaggtone.

Quello era il Palazzo prediletto di quel Princi

pe, e la fua ordinaria Residenza , quando gli affa

ri di Stato gli permettevano il ritirarli. I fuo|

Giardini fono ammirati per gli Stradoni, Grotte,

Fontane , Cafcate di acqua , e quanto altro fuol

rendere defiderabili tali luoghi di ritiratezza.

Quefla Città è fiata la Patria di Crifioforo Ero-

uvero Gefuita , cui deve molto la Storia .

a. Wageningen, all'Occidente di Arnbeim, e fui

confini della Signoria di Utrecht, giace folla riva

delira del Reno, che le porta molte comodità.

Non vi ha che una ftrada la quale fìa rimarche

vole . Ingrato è il fuo Territorio ; e i fuoi Abi-

G * tan-
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tanti non hanno altre ricchezze che i Prati e il

Tabacco. Ella fu cinta di mura ed eretta in Cit

tà da Ottone Conte di Gheldria nel i2jo.

3. Hardervvick, fìtuata Culle Cofte del Zuider-

fee, trenta miglia al Settentrione di Arnbeim, é.

una Città ben fabbricata ; ma le acque del Zuider-

fet che giornalmente la radono, la fanno andare

in declinazione. I Franzefi vi fecero grandi rovine,

quando nel 16 jz. invafero i Paefi-Baflì. Tra i

pubblici Edifizj, magnifica è la Chiefa di Santa

Maria. I fuoi Archi meritano di eflere confiderati

attentamente. Affai alta è la fua Torre quadrata,

e può fervire di Faro ai Vafcelli. Quivi gli Stati

della Provincia ereflero una Univerfità 1' anno

1648. Le altre due Città fono di niuna confide-

razione .

IL II Betuvve , in Latino Bttuvia , fecondo

Diflretto della Gheldria, viene quali tutto attor

niato dai Fiumi Reno, Leck, Maes e Meruvve.

Quello Paefe fu per l'addietro Sede degli antichi

Batavi, fi fpeflb mentovati nella Storia Romana,

i quali, fecondo Tacito, difcefero dalla Tribù o Na

zione dei Catti. La eftenfione dell'antica Batavi*

fi vuole che fofle da Rinburgo, Città del - Ducato

di Cleves, fino a Catvvick Città vicina a Leiden

Culla Cofla di Olanda, e che fiimafi aver derivato

il nome dagli ftefii Catti. La prefente Batavia a

Betuvve fi ften le da Scbenkenfconce fino a Worcum,

ed è un tratto di Paefe, che conta incirca qua

ranta miglia di lunghezza; ma la fua maggior

larghezza da Arnbeim fino a Grave non fupera le

miglia fedici. Le fue Città principali fono Wmti
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ga > Schenkenfconce , Tiel, Bommel , Buren , Cuìltm*

burgo , e Loeveftein.

i. Nimega o Nimeguea, in Latino Ntviomngus t

giace in fito ameno falla riva finiftra del Fiume

VVaal ch'è un Ramo del Reno, miglia dieci all'

Oliro di Arnbeim , otto al Settentrione di Grave ,

e dodici verfo il Ponente di Schenkenfconct . Anti-

chiffima è quella Città , come dimoftrano i Mo

numenti di antichità Romana che fi fcuoprono di

tempo in tempo, o dentro le fue mura, o nel

fuo Territorio. Dopo la dicadenza dell'Imperio

Romano ella rimale qualche tempo nell'Alleanza

che i Batavi aveano coi Franzefi; ma eflendo fla

to il Paefe alcuni anni dopo, fmembrato e fom-

meflb al potere dei Conti dell'Imperio, la Città

di Nimega fu primamente foggetta ai Re di Au~

ftrafia, e poi agl'Imperadori . Catlomagno verfo l'

anno 774. riflabilì il Caftello ch'era flato eretto

dai Batavi, e ne fece un Palazzo Reale, in cui

egli fteffo, fuo figliuolo Luigi il Manfueto, e di

vertì altri Imperadori dimorarono affai di frequen

te: il che acquiflò alla Città varj Privilegj con-

fiderabili, di cui gode anche oggigiorno , e tra

gli altri quello della efenzione da tutte le itnpo-

fizioni fopra la Mtfa ; Privilegi che obbligarono le

altre Città di quello Diftretto a cederle il primo

pollo . • . .

Nel tempo delle guerre civili inforte nei Paefi-

Baffi, gli Abitanti di Nimega, furono più attac

cati che gli altri al partito del Re Filippo II.,

eflendogli rimafti fedeli fino all'eftremo . Ma quan

do videro violati i lor Privilegi nel 1J79. per la

: .; G 3 pri-
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prigionia dei loro Concittadini fofpetti dì erefia,

allora fu ch'entrarono nell'Alleanza di Utrecht, la

quale diede il nome alle Provincie-Unite dei Paefi-

Baffi . Una fedizione che follevollì nella Città ,

li fece ricadere fotto la potenza del Re di Spa*

gna; ma nel ìjfe. eflendo Itati fieramente alTe-

diati dal Conte Maurizi», furono corretti a ca

pitolare, rientrando nell'Alleanza delle Provincie-

Unite : con che reliò foppreflb l- efercizio della

Religione Cattolica. Narrali che fui principio di

quell'afledio gli Uffiziali Spagnuoli aveano chia

mato per difprezzo il Principe Maurizio , un Abe-

C(dario o Novizio nella profetane delle Armi , acca-

gione della fua giovanezza : oflefofi Maurizio per

un fi fatto motteggio, fece fondere nuovi pezzi

di Artiglieria colle tre prime Lettere dell'Alfabe

to, e con quelli Cannoni battè la Città, finché

la coftrinfe ad arrenderli: dopo la dedizione , do

mandò il Principe al Comandante, che cofa gli

parefle di quel fuo Libro di A.B.C.

La Città è grande e popolata, e comparifee in

forma di mezza Luna fopra cinque Collinette dal

la parte del Fiume VVaal. Il fuo ricinto è for

tificato da varie Opere, e fiancheggiato da mol

te Torri. Le ftrade fono larghe, le Cafe galanti

e nette/ 1 Vi reftano fino al dì d'oggi dieci Chiefe,

tra le quali quella di S. Stefano, è ftimata una

nobile ftruttuca. Vi fono inoltre due Spedali pel

mantenimento di Poveri Orfani, due altri pe'Vec-

chi, uno per gli Lebbrofi, due per altra forta d'In

fermi , e uno per gli Lunatici . Il Pubblico Palazzo

è una magnifica Macchina, ornata con alcune Sta

tue
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tue di varj Imperadori . Il Caflello chiamato Val-

koff ., o VVaalbaff, vale a dire Palazzo fui Fiume

Waal, fu anticamente (limato per una Piazza af

fai forte: dalle fue mura fi gode una bellilfima

veduta di tutto il Paefe circonvicino. L' Anno

1608. fu fcavato da qui fino ad Arnbeim un Ca

nale navigabile in lunghezza di miglia dieci alle

fpefe di amendue le Cittadi. L'Anso i6jz.Nime-

ga fi arrendette dopo un afledio di fei giorni a'Fran-

zefi , che fecero i Soldati del Prefidio prigionieri

di guerra , ma poi l'abbandonarono due anni do

po. Quivi fi maneggiò pofcia quel famofo Trat

tato di pace che fi conchiufe tra la Franzia e i

Confederati l'Anno 167$., e chiamali il Trattato

di Nimega.

2. Scbenkenfconce , fu così nomata dall'Ingegnere

Martino Scbenk., che per ordine degli Stati nel

tfZ6. formò il difegno di quefta importante Piaz

za, la quale fta fu quella punta del Betuvve,

ove il Reno fi divide in due Rami» l'uno de'qua-

li prende il nome di VPaal, e l'altro ritiene il fuo

antico nome. Eretta fopra un tal fito la Fortez

za, comanda tutti e due que'Fiumi, ed èunode'

principali Parti tra la Germania e i Pae(i- Baffi.

Gli Spagnuoli la forprefero nel 1636. egliOlan-

defi la ricuperarono l'anno feguente . Eflendofene

il Re Criftianiffimo impadronito in due giorni ,

la rendette all'Elettore di Brandeburgo , che la die

de agli Stati delle Provincie-Unite nel 1679. Da

quel tempo fu pofta ogni opera per renderla fòrte;

ma il Reno le fa molto male .

. 3. Tiel, alla parte Auftrale del Fiume VVaal,

G 4 mi-
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miglia dodici al Ponente di Nìmega , giace in un

terreno paludofo, e per confeguenza poco fano.

La Piazza però è forte abbaftanza, ed è Capitale

di un Diftretto, che nomali Tieìer VPaert.

4. Bommel , ftanziata fulla fponda Meridionale

del Fiume VVaal , dieci miglia al Ponente di

Tiel, vaga e ben fabbricata Città, con buone for.

tificazioni. Ella è Capitale di un Territorio chia

mato Bommel VVaert , il quale confifle in unalfo-

la formata dai Fiumi VVaal e Maes, lunga incir

ca dodici miglia, e larga quattro. Alla punta Oc

cidentale di quefta Ifola fta il Caflello di Loeven-

fttin, che per le fue Fortificazioni fi può chiamare

la Chiave di tutto il Paefe: e poco difcofte veg-

gonfi le due celebri Fortezze l'una di S. Andrea ,

e l'altra di Naffau , che comandano quei due Fiu

mi .

III. La Contea di Zutfen, in Latino Comitatus

Zutpbanienfis , terzo Diftretto della Gèeldria, con

fina colla Provincia di Overiffel a Tramontana; a

Ponente col Fiume Iffel che la fegrega dal Velu-

•vve ; a Mezzogiorno col Ducato di Cleves; e a

Levante col Vefcovado di Munjler. Si ftende in

circa trenta miglia in lungo da Levante a Ponen

te , e ventiquattro in largo da Settentrione a Mez

zodì. La Contea di Zutfen fu pofleduta lungo

tempo dai fuoi Signori Ereditarj, prima che la

Gèeldria fofle eretta in Contea, e pofcia in Du

cato. Ella era già (labilita nella metà del deci

mo fecolo fotto il Regno di Ottone il Grande.

VVicmano che fondò in quel tempo la Badìa di

-Altena o di Eltenberga t era Conte di Zutfen ; e
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lafciò quefta Contea ai fuoi Difcendenti , ì quali

accagione di quefta Terra erano VafTalli del Ve-

fcovo e della Chiefa di Utrecbt, come fi vede da

un Titolo dell'anno ioai. riferito da Heda .Que

lli Conti non finirono che fui principio del do-

dicefimo fecolo. Allora fu che colla morte di Ger*

iato ultimo Conte di Zutfen avvenuta nel 1107.,

«luefta Contea venne in potere di Gerardo Conte

di Gbeldria, figliuolo del primo Conte Ottone, e

congiunto per via di fua Madre, del detto Con

te Gerlaco. Da quel tempo adunque quefta Con

tea fu infeparabilmente unita alla Provincia di

Gbeldria .

Quefta Contea, che ha prefo il nome dalla Cit

tà di Zutfen che n'è la Capitale, comprende fei

primarie Cittadi, Zutfen, Doesburgo, Groll , Doete-

ciò» , Locbem , e Bredevorde .

1. Zutfen o South-Fen in Latino Zutpbania, fi

crede abbia prefo tal nome dalla fua fituazione

Auftrale riguardo ai Frifoni , che s'impadronirono

di quefti luoghi. Quefta Città giace fui Fiume

Jjfel, miglia quindici al Greco di Arnbeim , e ven

tiquattro alla Tramontana di Nimega. Il Fiume

Berkel le fcorre per mezzo, e fepargndola in due

parti , che nomanfi. Città Vecchia e Citta Nuova , fi

fcarìca ncWljfel, ove i Nazionali hanno eretto un

Ponte aflai bello, oltra due altri che unifcono la

Città Vecchia colla Nuova . Zutfen è generalmen

te ben fabbricata, e godendo un'aria fana, viene

abitata da molte Perfone di qualità. I Franzefi

la prefero l'anno i6jz. ma l'abbandonarono due

anni dopo inficine colle Città rimanenti della Pro-

. vin-
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yiocia. La Chiefa maggiore dedicata a S. 'Pietro

è un nobile Edifizio, e il fuo Fonte Battefìmale

viene molto ammirato per la bizzarria del lavoro.

Vi fi conferva pure il Monumento del Conte Ot

tone III. t che fi crede il Fondatore di quella

Chiefa. Reftano fino al dì d'oggi in una parte

della Città le rovine di un Palazzo, che fecondo

la tradizione de'Nazionali fpettava a'Conti diZuf-

fen; e vicino a quelle vedefi una Torre alta di

figura piramidale, fabbricata di mattoni, uno de'

più magnifici ornamenti della Città . I Monifterj

eh' eranvi altre volte, furono parte demoliti, e

parte cangiati in ufo di Spedali, o abitazioni di

fecolari.

z. Doesburgo, in Latino Doesburgum , faWlJfelor

to miglia all'Oliro di Zutfen, in un (ito fortifi

cato dalla natura, mentre ha dall'un canto il Fiu

me, e dall'altro un Paludo, ficchè non vi fi può

accollare fe non per una Lingua di terra molto

anguria: tuttavia ella fi arrendette ai Franzefi 1'

anno 1672. in tre giorni; ed eglino ne demoli

rono le fortificazioni quando abbandonarono il

ièguente anno. Si vuole, che quella Città fia fia

ta piantata da Drufo, giacendo eflettivamente vi

cino al luogo , dov'egli tagliò il Canale per con

durre il Reno ntWlffcl.

3. Groll, in Latino Grolla } miglia fedici al Le

vante di Doetburgo, è un altro importante Paflb

dalla Germania nei Paefi-Baflì. Fu quella Piazza

prefa da Franzefi l'anno 1672. che la reftituirona

poco dopo agli Stati dopo averne demolite le For

tificazioni.

L'
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L' Aria della Gbeldria Olandeje , come di gii

fa accennato , è molto migliore di quella del

le Provincie marittime , tuttochè gran parte

del Paefe fia terreno renofo. Quello terreno fi

va elevando a poco a poco in Collina* mallime

nel Veluvve. Il Contado però di Zutfeu hi belli

Prati e buoni Pafcoli » ore numero fi armenti di

magro beftiame , condotto dalla Danimarca , odll

Settentrione della Germania, fi foglioooingraffaxa

pel mercato. Altre parti poi di quella Provincia

producono del buon grano.

Della Gbeldrìa Auftriaca.

Ora palleremo a deferi vere quella parte di Gbel

dria che fino agli ultimi tempi nomavafi Gbeldrìa

Spagnuola, e che ora meglio dicefi Gbeldrìa én

firiac* . Quello Diftretto è poco difcofto dalla

Gbeldrìa Olaudefe, frapponendovi!! folamente la par

te Occidentale del Ducato di Cleves. Confina eoa

quello medefimo Ducato verfo Settentrione; coli'

Elettorato di Colonia verfo Levante; col Ducato

di Giulìeri a Mezzodì; e col Vefcovad* di Liegi

a Ponente. Stendefì più di trenta miglia in lun

go da Settentrione a Mezzodì; ma la fiia mag

gior larghezza è folamente di venti miglia . Le

fue Città primarie fono , Ruremtnda , Velilo , Gel-

der , VVaSendonk , Straidem , e SJevenfvvaert , le qua*

li coi loro Territorj furono col Trattato di Bar

riera conchiufo in Anverfa l'anno 17 15. Qpartlte

nel feguente modo. 1. Che fi delle al RedjPruf-

fia la Città, la Prefettura, e il BaUlaggio di GeJ-

der con tutte le dipendenze; di più le Città,

Bail-
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Baillaggl , e Signorie di Straìden , VVaSetidonk,

Midelaer, Waldek , Aertftn , Afferden, e Wtel; in

ficine con Racj, Kevelbar , e la Contea di Ktfftl.

2. Che fi delle agli Stati-Generali in piena e per

petua fovranita, la Città di Venlo col Forte di S.

Michele ; il Forte di Stevenjvvaert colle fue giù-

rifdizioni ; le piccole Città di Nievvftad, e di

Echt coi Villaggi alle medefime fpettanti, A'iObe

Lack , Rooften , Baacb , Defel , Belfen , Vodorp ,

Pofterbolt, Berg , Ljw, e Monrfort, colle Prefettu

re, Borghi , Fcudi, Terre ec. Tutto quefto pe

rò colla condizione , che nei fuddetti Luo

ghi non fi aveffe a fare verun cangiamento circa

i Coflumi , Diritti, Privilegi, e Religione. 3. La

Città di Rurcmonda con tutto il rimanente della

Gheldria Auftriaca fu lafciata in pofleflb di Cefa-

re, il quale abbia da goderla nella fteffa manie

ra , che la godeva l'ultimo Re di Spagna Car

lo II.

Refla ora da farli la definizione delle fteffe

Città, e prima delle altre

1. Ruremonda , in Latino Ruremunda, fituata

ove fi unifeono i due Fiumi Roer e Maes , ai

confini del Vefcovado di Liegi e del Ducato di

Guiliers, incirca trenta miglia al Greco di Ma-

firieht , e dodici al Mezzogiorno di Venlo . Ella è

una Città grande, popolata, munita di buone

Fortificazioni, e ornata con vaghi Edifiz; . La

Chiefa Cattedrale ch' è 1' unica Parrocchia della

Città, è dedicata a S. Cfijleforo; e tale onore non

fu dato a quefta Chiefa fe non l'anno 16f 9. al

lora quando vi fi è trasferito il Capitolo dei Ca

soni-
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nemici ; eflèndo fiata per l'addictro Cattedrale te

Chiefa dello Spirito Santo nel tempo che quella

Città fu fatta Sede Vefcovile dal Pontefice PaololV.

ad iftanza di Filippo II. poco innanzi la rivolta del

le Provincie-Unite, come al prefente ancora fuf-

fifte. Quella Chiefa però non viene tanto am

mirata dai Viaggiatori, come il bel Convento

dei Certofìni , Edifizio affai vago, e riccamente

dotato di rendite, la cui fondazione avvenne l'an

no 1370. e fi attribuifee a VVerntro Signore di

Svvalmen . Il celebre Dionigio Rikelio , più noto lot

to il nome di Dionigio Cartufiano , era Religiofo

di quella Cafa, in cui morì nel 147 1. effèndo

nel carico di Priore . Centotrentafette anni dopo

la fua morte; il Vefcovo Cuicbio avendo aperto

il fuo fepolcro, trovò che le due dita onde quegli

avea fcritte tante fue Opere eccellenti , erano an

cora intere, vive, e veftite di carne. Nel ijjs.

dodici Religiofi di quella Certofa furono uccifi

dagli Ugonotti .

Quefta Città col refto della Gbeldria Auftriaca

fu occupato dai Franzefi, appena morto Carlo II.

Re delle Spagne: ma fu loro levata dagli Allea

ti l'anno 170». Il fuo Territorio è aflai fertile,

trattine alcuni Bofchi fparfi qua e là nelle fue vi

cinanze. ........

2. Venh, in Latino Veloa o Venlona, fìtuata fili

la Mofa , miglia dodici al Settentrione di Rure-

monda. La Città non è molto fortificata, ficché

poflà refiftere a un lungo afledio. Ella è di figu

ra quadra, aflai grande, e tagliata da molte lìra-

de. Vi ha due Piazze; quella ov'è piantata il Pa-

. 'J • lazzo
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lazzo Pubblico la quale ferve anche al Mercato ;

é l'altra è la Piazza d'Arme, ove fi fanno gli

efercizj militari. Quattro mila incirca fono gli

Abitanti di Venlo, quafi tutti Cattolici che pro-

feffano pubblicamente la lor Religione in virtù

del Trattato di Barriera, benchè la Città fia fia

ta ceduta d all'I mperadore ajjli Stati-Generali in

piena fovranità. Il commerzio era per l' addietro

affai florido in quefta Città ; ma dopo la diviOone

della Gktldri* Superiori tra quattro diflerenti Po

tenze, quello è dicaduto di molto.

3. Gelder , Città piccola, miglia dieci al Greco

di Venlo, ftanziata nel mezzo di una Palude, on

de naturalmente forte. Tuttavia fi arrendette ai

Confederati l'anno 1703. e nella Pace feguente»

Panno 1714. fu dall'Imperadore ceduta al Re di

Pruffia, che ora ne ha la fovranità.

' 4- WaSendonk^ , fituata fui Fiume Kìeri , ia

luogo paludofo , è (limata una delle più forti

Citta della Provincia. Quefla pare fu nella Pace

ultima dall' Imperadore ceduta al Re di Pruffia,

« j. Stevenfuvatrt , Fortezza riguardevole, fian-

ziata fui Maes , incirca otto miglia all' Oftro di

Ruremonda. I Confederati la prefero ai Franzefi 1'

anno 1702. e l'Imperadore la concedette agli Olao*

defi, che ancora la comandano da Sovrani.

CA-
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CAPITOLO VII.

Defcrizione della 'Provincia di Utrecht ; e in generale

delle Fabbricbe , e di varj ufi degli Ahitanti delle 'Pro

vincie-Unite .

L'Ultima delle fette Provincie-Unite è quelli di

Utrecht, la quale a Tramontana confina par

te colli Olanda e parte col Golfo di Zuiderfee; a

Levante colla Qbeldria e col Veluwe ; a Mezzo

giorno il Reno la fepara dall'Itala di Bttuvve ; e

a Ponente confina coll'altra parte della Olanda.

Stendefi venticinque miglia in lungo, c quafi al

trettante in largo.

Quella Provincia per l'addietro era un Vefcova-

do, ( e perciò con tal nome ancora viene chia

mata dagli Olande!! ) che dipendeva dal Circolo

di Veftfalìa, ed era Suffraganeo di Cologna. La

fua Giurifdizione fi ftendeva fopra la Olanda , la

Frifia e la Signoria di Anverfa : ma il Vefcovo

Arrigo di Baviera eflendo fiato cacciato d'iUtreeht

dai fuoi fudditi , vendette il fuo Governo tem

porale all'Imperadore Carlo V. il quale unì que

lla Provincia ai fuoi Paefi-Bafli, e il tutto fu con

fermato nel iji?. con una Bolla da Papa Clt*

mente VII. Indi l'anno 1557. Filippo II. erefle il

Vefcovado di Utrecht in Arcivefcovado , e gli die

de per Suffraganei i Vefcovi di Haerlem nella

Olanda, di Middelburgo nella Zelanda , di Deventria

nell'OverijJel, di Leeuvvarden nella Frìfia, e di

Qroninga: nella Provincia dello fteflb nome: ra%

que-
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quello Arcivelcovado non fuififlette lungo tempo.

Imperciocché, gli Stati della Provincia di Utrecht

fi unirono alle fei altre Provincie per formare una

Repubblica , feparandofi per fempre dalle altre

Provincie le quali erano rientrate fotto la ubbi

dienza del Re di Spagna. Quella famofa Unione

che fu il fondamento e la bafe della Repubblica ,

fi fece nella Città di Utrecht, ove gli Stati Gene

rali delle fette Provincie fi adunarono li 13. di

Gennajo del 1579. fotto gli aufpicj del Principe

di Naffatt , Guglielmo I.

Il Paefe è più elevato che quello delle altre

Provincie ; ond'è che la Provincia di Utrecht è

una delle più amene, .delle più fertili e delle più

fané dei Paefi-BaJJi; mentre fi può dire che quivi

fi cammini fopra Terra-Ferma, laddove le Pro

vincie marittime fono quali tutte Paludi e Lagu

ne, rendute abitabili a forza di fpefa e fatica im-

menfa. Quello Paefe per l'addietro era fi poten

te e fi popolato, che potea porre in piedi un'Ar

mata di quaranta mila Uomini ; e benché folle

continuamente attaccato dagli Olandefi, dai Frìfoni

e da quei di Gheldria che lo circondano per ogni

lato ; tuttavolta fi difefe mai fempre valorofa-

mente contra nimici di tanta forza. La Provin

cia fu interamente fotto il dominio dei Franzefl

nel 1671. , ma nel 167 3. elfi abbandonarono la loro

conquifta, dopo aver demolito la maggior parte

delle Fortificazioni delle Città.

Le Città primarie di quella Provincia fono

Utrecht, Amtrsfort, fYjck, Duerftede , Rbeenen, e

ìlwtfort, . v . ». . .

1. UtrC'
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i. Utrecht, in Latino Ultrajefium oTrajeftum ad

Rbenum , che credefi ellère l'antica Antonina , già

Colonia dei Romani , Capitale della Provincia ,

giace in fito ameno lui Canale del Vecchio Re-

ne, venticinque miglia allo Scirocco di Am/Ierdam,

e quali altrettante al Grecò di Roterdam. Ella è

Città grande, popolata, e vagamente fabbricata,

con de'Canali nelle fue principali ltrade ; e ficco-

me Ila in un aria falubre, cosi molte Perlòne di

grado vi tengono i loro Palagi. I due primarj

Canali, che feorrono tutto il lungo della Città,

fono il Vaert e il New Gracht , {opra i quali vi

fono fino a trentacinque Ponti; le Fabbriche poi

che veggonfi fu le fondamenta del New Gracht ,

fono fontuofe. La Piazza del Mercato èfpaziofa,

e ferve come di centro a diverfe Irrade,' fitte

comode e pulite; fuori della Città poi vj fono

belliffimi Stradoni piantati d'alberi, che diletta

no la villa colla verdura. Le fortificazioni non

fono idonee per foftenere un valido afledio ; quin

di è che i Magiftrati rendettero ai Franzefi la.

Città fenza fparare un colpo 1' anno 1672. La

Chiefa Maggiore dedicata a S. Martino ha un

Campanile alto quattrocento e felTànta palli ; dal

la cui fommità fi gode un nobile profpetto di tut

to il Paefe aggiacente , potendoli feorgere ad una

fola villa fino a cinquanta Città murate.

Quivi è piantata una famofa Uniyerfità, ch'è la

feconda di Olanda. Quanto alla fua origine, gli

Storici Olandefi ne infegnano , che Davide di Bor

gogna , Vefcovo e Principe della Provincia, eref-

fe una pubblica Scuola in quella Città . 1' anno

Tomo XJ. H
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1459. e l'anno i6%6. i Magiftrati del Luogo la

creflero in Univerfità. Al prefente è in grande

riputazione , eflendo frequentata da molti giovani

foreftieri, rnaflìme Inglefi, che vanno per riceve

re la. Laurea del Dottorato, la quale fi ottiene

con più di facilità quivi che in Inghilterra, dove

per altro il Dottorato di Utrecht non è in molta

ftima . L'autorità del Governatore e degli Uffi-

ziali dell'Accademia è foprammodo limitata, ef

fendo tanto i Profeflbri quanto gli Studenti fug-

getti ai MagifIrati ordinar) della Città, quando

per altro gli Studenti godevanfi nei tempi andati

parecchi Privilegi. L'ora e il fijggetto delle loro

Letture fìampanfi ogni mezzo anno dai Profeflb-

ri; tra i quali è ftato molto {iifnato librando Die-

merbrook pel fuo Libro, Anatome Cerpcr'u bumani,

pubblicato l'anno 1672. La Libreria di quella

Univeifità ha più Libri ftampati che quella di

Leiden, ma non tanti Manofcritti .

Quella Città è la Patria del Pontefice Adria

no VI. Precettore di Carlo V. il quale vi nacque

nel 1459. e fi nomava Adriano Florenzio, o figli

uolo di Florenzio; e il foprannome della fua Fa

miglia era Boyens . Egli fuccedette a Leone X. e

morì li 14. di Settembre nel ifaj. Utrecht fi glo

ria pure di aver data la nafcita ad Anna Maria

Schuerman, illufìre per la fua perizia nelle Lin

gue Ebrea, Siriaca, Caldaica, Greca, Latina,

Italiana, Spagnuola e Franzefe, come pure cele

bre nella Filofofia , nella Storia, nella Poefia, nella

Pittura e in altre belle Arti. Ella nacque nel

1607. e morì nel 1*78.

4. dtntrs-

1
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z. Amersfort, in Latino Amersfordia, in fico gra

devole fui Fiume Eem, miglia quindici al Gre

co di Utrecht , e fette all' Oliro di Zulderfce <

La Città ha quali tre miglia di circonferen

za : il Paefe all'intorno è fertile , produccndo

in abbondanza il grano , e l'erba da pafcola-

re gli armenti ; ficché il principale impiego de

gli Abitanti è 1' Agricoltura . La Città medefi-

nu è grande, popolata, e cinta da un muro; ma

le Fortificazioni non fono di gran rilievo: gli

Edifizj privati fono affai belli e regolari; le Ghie-

fe poi e gli Spedali non fono ftrutture mediocri.

Verfo il Mezzogiorno di Amersfort truovafi il Ca

ftello di Soefdyke, ove l'ultimo Re Guglielmo trat-

tenevafi pel divertimento dellaCaccia, eflendo det

to Caflello, o Palazzo in mezzo di una Forefia

lunga dieci miglia, e larga cinque, ripiena di

ogni forta di cacciaggione .

3. Vycl^ te Duefterde, in Latino Duroft«tdHiru Ba.

tavorum, nel fito dove unifconfi il Fiume Leck

e un Canale del Reno, miglia dodici all'Oliro di

Amersfort, Città piccola, in luogo ameno, ben

fabbricata, e cinta di un muro. Nei tempi anda-

dati quella Città era molto potente e affai riguar

devole ; e Giovanni Tritemio riferifce ch'ella per

Paddietro avea tre leghe di circonferenza , e cin

quantacinque Chiefe Parrocchiali; ma i Normani

e i Danefi la devaftarono fino a tre volte nel

nono fecolo. Dopo la rovina di quefta Città , vi

fu rifabbricato un Villaggio, nomato VVyck te Duer-

ftede, cioè a dire Villaggio in Dorefiadt ; il qua!

'Villaggio poi è divenuto Città, ch'è quella di cui

H 1 par-
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parliamo* Quivi fi vede un Caftelloove i Vefco-

vi di Utrecbt andavano di tempo in tempo a ri

crearli ; e fi crede che fia ftato fabbricato da Dru*

fo ; ma di giorno in giorno va cadendo in rovi

na • •vv

4. Rbeenen, in Latino Rbena , fui Reno, miglia

quindici all'Oliro di Amersfort . Ella è Città anti-

chiffima, e cinta di Mura e di Baflioni. Sopra

li Torre della Chiefa vi ha un Orologio molto

artifiziofo, Auberto Mirto nel fuo Libro intitola-

to, Fafii Belgici, alla pag. 513. dice che fi venera

in quella Città, Santa Cunera, Vergine e Marti

re, della Compagnia di S. Orftla, e che quivi

giace fepolta. > . %

5. Montfort , in Latino Aionifortium , fui Fiume

IJfcl, Capitale di un angufto Territorio , Città

piccola, ma bella e forte abbaftanza. Ella Rifab

bricata da Gojfredo Vefcovo di Utrecht, che ne fe

ce un Baloardo contra gli Olandefi. Vi ha un

Cartello antico, grande e magnifico; ma viene

traforato.

Quanto alle Fabbriche delle Provincie-Unite ,

fono per la maggior parte di Mattoni, e difleri-

fcono poco da quelle dell'Inghilterra . Evda ofler-

varfi però , che nelle loro Cafe il primo piano è

per l'ordinario il più grande di dimenfione, gli

altri fino alla fommità fono minori e minori; fi.

perchè ftando le fondamenta fopra terreno palu-

dofo, non potrebbono foftentare un colmo di trop

po pefo , sì ancora perchè la gran copia della ne

ve , che refterebbe fopra i tetti per tre o quattro

mefi del verno, e farebbe profondare gli Edifizj.
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La cucina, e le camere più ordinarie fugliono-

impianellare, o incroflare con mattoni Olandefi ;

ciocchè rendele molto nette. Le altre loro Ca

mere le ornano più tofto con quadri , che con

tappezzerie, e le loro pitture non fono cattive.

Ufano in molte Cafe le Stuffe in vece di Cam

mini; e in quelle può uno Ilare cosi caldo come

in un Bagno nel maggior freddo del Verno, fen-

za vedere il fuoco . Il loro dormire in molti luo

ghi è differente molto dal noflro; perchè in vece

di Letti hanno certi piccoli Banchi, come quelli

de'Marinaj ne'Vafcelli , o certi come Armarj agli

angoli della Camera ; e quelli fogliono effer pollisi

alto , che non vi fi può falire fenza una fcala ,

fpezialmente nelle Ofterie, ove farà grazia Ara-

ordinaria per un Gentiluomo di qualità il permet

tergli l'avere una Camera per fe folo . Tuttavia

non può negarli , che molte Cafe in Olanda ritro-

vanfi, dove i fornimenti e i comodi fono gli ftefli

che in Franzia e in Italia; maflìme ora che co

minciarono ad imitare le mode dei loro vicini più

colti tanto in quello, quanto nel veftire . Gliuten-

fili di cucina, fieno di ftagno, di rame, o di

ferro, fono netti e rilucenti al poffibile ; e molti

vengono coperti con fodere di lana per effere pre

fervati dalla ruggine. Le Porcellane, e gli altri

Vafi di terra fina fono difpofti nelle loro Cafe

coll'ordine più efatto. La biancheria tanto di ta

vola, come di letto, la tengono fempre pulita e

netta , ficchè appena troveraffi nel Paefe una fal-

vietta fporca. Le culle dei Earab'ni le tengono-

aflkurate da quattro corde ad u a trave, tre pie-

li 3 di
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di alte da terra, onde i Pargoletti vengono eoa

facilità dimenati fenza ftrepito, e fenza dare alcun

difturbo alla Famiglia.

CAPITOLO IX.

Statura degli Olande/!, Abito, Indole, e Tempera-

mento; loro Vizj , e Vtrtudi; loro modo di vivere,

Trattenimenti , Divertimenti, Vettura, e Maniera

di Viaggiare.

GIÀ Olandefi fono generalmente Uomini di

tempra robufta e forte; ma tanto i mafehi,

quanto le femine hanno una corporatura molto

groffolana, e fenza garbo. Il loro movimento non

è meno fpiacevole della loro corporatura, moven

doli elfi con lentezza e mala grazia, ficché non

farà difficile dal palio e dal camminare diftingue-

re un Olandefe da un Inglefe o Franzefe. Pare

che tal difetto della loro complelfione aferiver

debbafi più tofto all'efler eglino efpofti all'aria cat

tiva, che a verun'altra cofa.

Il loro Abito è molto triviale in ogni genere

di Perfone , trattine gli Uffiziali di Armata , ed

alcuni altri pochi, che aflettano di feguire le mo

de Franzefi; per altflo elfi fono difficili a cangia

re le loro mode, come ancora gli Spagnuoli . Io

non mi ftenderò a deferivere l'Abito degli Uomi

ni, baflando l'oflervar folamente, che le loro giub

be fono fatte fenza garbo, con le fcarfelle alte fino

alle cofle . L'abito delle Donne ci fembrerà an

cora più Arano, mentre le loro giubbe giungono
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(blamente fino alla metà delle gambe. Per la ce-

fla elleno hanno poco o niente da ornarla, con

tentandoli quali tutte di legare i loro cappelli, e

farne tre groppi, uno per ciafcuna delle tempie,

e l'altro fopra la nuca; e qualche volta, quando

efcono di cafa, fi cuoprono con una cuffia infor

ma di cappuccio . Con tutto ciò molte principia-

no adeflo veftirfi alla Franzefe.

Quanto all'Indole degli Olandefi, io riferirò qui

le ofTervazioni fatte fu quello propofito dal Signor

Guglielmo Tempie, Scrittore Inglefe molto giudi

zioso. Egli divide la Nazione degli Olandefi in

cinque Cla Ili . i. di Contadini e Agricoltori. 2.

Barcaiuoli e Marinaj. 2. Mercatanti e Negozianti .

4. di quelli che vivono di Entrata e di Beni ac-

quiflati dai loro Antenati. 5. di Gentiluomini»

e Uffiziali di Armata.

I primi fono una gente induftriofa quanto ba

fta, ma lenti e tardi ad intendere. Non occorre

trattarli con afprezza , nè parlar loro con petu

lanza, ma bifogna maneggiarli con dolcezza e con

Je buone; perchè cedono alla ragione, quando lo

ro diafi tempo da intenderla . Quei , che abitano

lungi dalle Città grandi, apparirono più degli

altri (inceri e onefti , e fono interamente conten

ti di quello che hanno. Se per avventura tu de-

fti ad un di loro un Teftone per cofa che ven

de» ordinariamente un Paolo, e fe lo pregafti a

prenderlo, egli aflòlutamente vorrà darti ilrefto»

e non avrà riguardo di domandare fe forle tu non

fia uno feiocco. Efli non hanao altra mira, nè

bramano altro, che provvederli di quanto ricerca

H * la
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la Natura, e al più al più fate qualche tenue accre^

fcimento al loro Capitale. Il loro cibo confifle prin

cipalmente in Radici, Erbe, o Latte; e quefta

vuole il noftro Autore fra la ragione , che la loro for

za e vigore non corrifponda alla mole de'loro Corpi .

I Marinaj fono gente fchietta e femplice, ma

più ruvidi ancora dei Contadini „• più falvatici e

mal creati; ciocché da molti fi prende per fuper-

bia e ambizione: tuttavia il noftro Autore vuole,

che il converfar effi continuamente co'Venti eco'

Flutti, li renda duri e intrattabili. Eglino quafi

mai adoprano altre parole, che quante bifognano

per la faccenda che trattano. Intorno poi al lo

ro valore, fi può chiamare più tofto palli vo, che

attivo, non eflendo eglino prefentemente molto in

traprendenti .

Quei che attendono al traffico, tanto Merca

tanti, quanto Artigiani, hanno lo fpirito alquan

to più vivo di quei delle due precedenti Gaffi;

e ciò per la converfazione continua coi Foreftie-

ri , che frequentano il Paefe. Con tutto ciò que

lli ancora fono migliori per imitare, che per in

ventare: è ben vero però ch'eglino alle volte fu-

perano l'originale colla loro infaticabile induftria,

e collante applicazione a quello che intraprendo

no. Effi adoperano tutta la loro abilità per approf-

iìttarfi della. Sciocchezza e ignoranza di coloro,

coi quali trattano. Sono aftai bravi a fare ingor*

de eftorfioni, quando non vi fia Legge che li

riftringa : ma quando hanno a fare con uomini di

fpirito , e fi conofcono fuggetti ai limiti ftabiliti

dalle Leggi, fono realmente gli uomini più fchiet
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ti, e più trattabili del Mondo.

Coloro, che vivono di entrata, e coi 'loro beni

patrimoniali in Città grandi, fi raflbmigliano ai

Mercatanti e Negozianti nella modeftia del vefti-

re , e nella parfimonia del vivere; fono però mol

to differenti nella loro educazione, e neicoftumi:

perché appena ufciti dalle fcuole baffe vanno alle

Univerfui di Leiden , o di Utrecht, ove, dopo

avere fcorfe le fcienze comuni della Retorica e

Filofofia , fi applicano principalmente al ]us Ci

vile'. I più ricchi, dopo avere {Indiato iaOlanda,

vanno a girare l'Inghilterra o la Franzia, non co

sì fpeflb l'Italia , molto meno la Spagna , o i Paefi

Settentrionali ; e(Tendo tutto lo fcopo dei loro Ge

nitori nell' educarli , di rendergli abili ad eferci-

tare la Magiftratura nelle loro Cittadi e Provin

cie . Gli Uffizj Civili dello Stato fi conferifcono

generalmente a foggetti , che difcendono da Fa

miglie , le quali fieno ftate per molte generazioni

nella Magiftratura delle loro Città natie , non già

a Mercatanti baffi e Artigiani , quantunque per altro

i Mercatanti che negoziano all'ingroflò, vengano

alle volte ammeffi alla Magiftratura , e fatti Deputati

degli Stati. Tali Deputati continuano fovente il ne-

negozio col mezzo di perfone fubordinate, che man

tengono a tal effetto : generalmente però ì Magiftrati

e gli Uffizj primarj fono efercitati da Signori,

che poffiedono beni Patrimoniali, e quefti vivono

colle Penfioni delle Joro Cariche , colle rendite

delle loro Terre, e col pro dei loro Capitali de-

pofitati nella Compagnia delle Indie Orientali, o

altrove. Di rado però quelle Famiglie, tuttoché

im-
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impiegate continuamente nei Magiftrati , arrivano

a granii ricchezze, mentre i fatarj dei loro Uffizj

fono mediocri, il pro dei loro Capitali è tenue,

e le tafle con cui vengono dal Governo aggrava

te le loro Terre, fono tante, che l'utile nonpaf-

fa il due per cento. Edi tuttavia contentandoli

dell'onore di fervire il Pubblico, e di eflere fti-

mati nella loro Patria, fi mantengono decentemen

te col loro frugale rifparmio. Le ricchezze gran

di fono in potere dei Mercatanti e Negozianti, i

quali fi danno interamente al traffico , e poco cu

ranfi di eflere impiegati nel Governo. Con tutto

ciò anche quelli, quando hanno acquietati molti

beni , vogliono abilitare i loro figliuoli per le Ca

riche dello Stato , e cercano d'introdurre la loro

pofterità negli onori della Patria, che non confi-

ftono in titoli, ma in pubblici Impieghi.

I Gentiluomini , e Nobili non fono in gran nu

mero, fpezialmente nella Provincia di Olanda , ef-

fendofi la maggior parte delle Famiglie Nobili eftin-

te nella guerra contra la Spagna. Quelle che ri

mangono, vengono impiegate ordinariamente nel

fervizio militare , ma molto di rado in Cariche

Civili. Siccome molti di quefti Nobili fogliono

viaggiare fuori del loro Paefe, così aflettano più

la bizzarria delle Corti circonvicine, che V aria

popolare della loro Patria , e vantano fopra t or

dinario la loro nobiltà j onde fi recano a difonorc

il fare parentado con Cafe di rango inferiore ,

tuttoché più ricche . Imitano le mode de'Franzefi

nel veftire, nel camminare, nel parlare i nel vi

vere, e anche nell' amoreggiare j ma gì' imitano

con

\
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con mala grazia . Sono tuttavia onorati fTimi , e

(inceri ; e per l'ordinario reftano al fervizio dell*

loro Patria fenza curarli di avanzare fortuna in

fervizio di altri Potentati .

II Signor Tempie , dopo avere fatte le foprad-

dette ofiervazioni , rapporta certe qualità degli

Olandefi, che fembrano eflere comuni ad ognuna

delle cinque Cialli , come a dire , la gran fru

galità e regola che oflervano nelle loro fpefe.

In fatti gli Olandefi fanno confiftere la ricchezza

Joro nell'avere più di quello che fpendono, opiù.

tofto nello fpendere meno di quello, ch'entra nel

le lor mani . Certamente regna appreflb di loro

quella maffima , di non lafciare che le fpefe ugua

glino la loro rendita; e fe mai accadefle tal co-

fa, eflì filmano di efier vifluti malamente queil'

anno, e di eflere ftata da ciò pregiudicata la lo

ro riputazione, come fe rei foflero di qualche enor

me ftravaganza. Quella frugalità li rende abili a

foftenere le tafiè ecceffive, che loro vengono impofte

dal Governo, e li fa efiere meno fenfibili alle

gravezze ; dal che procede la vaghezza e fortezza

delle Cittadi loro, la comodità del viaggiare nel

le Provincie-Unite con tanti Canali, Ponti, Di->

ghe, e begli Stradoni, e la magnificenza de' loro

pubblici Edifizj . Quello che rifparmiar pofiono

dalle fpefe dimeftiche , e dalle pubbliche tafiè ,

quando non vogliano applicarlo ad aumentare il

loro Capitale, lo impiegano in ornamenti e for

nimenti delle loro Cafe più volentieri che confu

marlo in lauti banchetti, e ber vefliti. Eflì pri

ma d'intraprendere qualche cofa, mifurano le for

ze
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ze proprie; onde rariflimo accade, che una Pub

blica o Privata Fabbrica non venga terminata den

tro lo fpazio del tempo, che dal principio hanno

difegnato.

L'altra qualità degli Olandefi è la carità , e

cura di provvedere ai bifognofi della loro Na

zione; al che pare vengano mofti non tanto da

gli oggetti comuni di compatitone , quanto dagli

Ordini e Regole del Governo ; che con ammira

bile provvidenza ha in ogni parte eretti Spedali

e Luoghi pij per ogni forta di perfone neceffitc-

fe. Tra tutti gli Spedali, che truovanfi numero-

fiflìm} per tutta la giurifdizione dei Paefi-Baffi ,

nefluno è tanto ammirato dal noftro Autore guan

to quello di Enchujfcn, Città dell'Olanda Setten

trionale, deftinato per gli Marina) Vecchi , che

dopo avere (oflerti nella gioventù gl'incomodi del

Mare, truovano quivi tutti gli agi, che può bra

mare un uomo nell'età fenile.

Lo fleflb Autore è di opinione, che tutti gli

Appetiti e Paffioni abbiano minor forza ne\V Olan

da, che in ogni altro Paefe del Mondo, trattane

l'Avarizia. Eflettivamente quivi fi odono molto di

rado le contefe; fono poco conofciute le disfide,

o le vendette ; e appena fi fa cofa fia Gelofia .

Il loro temperamento li rende poco inclinati ai

piaceri, e agli amori. Siccome fono in fommo

grado amanti di libertà, così non poflbno foffri-

re di farli fchiavi delle bellezze di una Donna,

tanto più che li divertifce dai penfieri amorofi 1*

applicazione, con cui fono inten i continuamente

all'interefle. Lo fteflo fuccede nelle loro Donne,

le
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le quali eflendo fempre occupate al governo della

Cafa, vivono oneftamente, lontane da fcandalofe

converfazioni .

Molti accufano gli Olandefi di eflere troppo

dediti al bere, fcufandoli nello fteffo tempo con

dire , che ciò fia neceffario alla falute in un Pae-

fe, ove l'aria è sì grofla, e le compleflìoni sì

fredde. Tuttavia il noftro Autore offerva, che

dei Magiftrati, o Miniftri di Stato pochiffimi fo

no da tale vizio dominati; e fe truovafì alcuno

tra loro, che beva molto, lo fa folamentene'Con-

viti o Banchetti; e allora più per accomodarfi alla

Compagnia , che per genio . Quanto ai Mercatan

ti, tra quali è il bere più ufuale , non troverai!!

ch'eflì lo facciano la mattina, nè prima di eflerfi

sbrigati dalla Borfa, ove fogliono terminare co

munemente gli affari della giornata. Non giudi

cano cofa lecita il bere avanti di quel tempo, nè

mai offerifcono a chi che fia dell'Acqua vite , o

altro licore forte in cafa loro la mattina, fcufan-

dofi col dire, non eflere ciò permeilo in quell'

ora. Il dopo pranzo veramente, o almeno la fe

ra, fi danno a qualche divertimento per follevarfi

alquanto dalle fatiche precedenti.

Per venire adeflb alla Dieta degli Olandefi,

quella dei Contadini, e Agricoltori è molto te

nue , cibandoli eglino come abbiamo già detto,

principalmente di Radici, di Erbe, di Legumi,

e di Latte. Il popolo delle Città mangiaalquan-

to meglio. Ogni anno verfo il Mefe di Novem

bre fuole ogni Famiglia comprare uno o due

Euoj, e falandoli, o feccandoli al fumo, li man

gia-
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giano pofcia col pane, col butirro, e coll'infalata.

La Domenica cavano fuori del Barile un pezzo

di quella Carne falata; e quello viene in tavola

tutta la fettimana accompagnato fempre con qual

che altro piatto, di erbame, di latte, tei II bu

tirro di Olanda, e il cacio riefee fommamente

buono . La gente ordinaria fuol mettere ogni mat

tina nella faccoccia un vafetto pieno di butirro,

e dopo avere lavorato alquanto fe lo vanno man

giando con fornaio gufto unitamente con del pa

ne. Adeffo però molti hanno cominciato ad ab

bandonare l'antica loro femplicità nel vitto, intro

ducendovi il lufio delle Nazioni circonvicine. Cir

ca il bere, fono fempre provvifti non folo di buo

na Birra, ma eziandio di Vino e Acquavite in ab

bondanza , e quali nel prezzo medefimo della Bir

ra. . ; -

I divertimenti degli Olandefi fono il giuoco

della Palla , del Trucco , degli Scacchi ; ma non

fono tanto dediti a quello delle Carte. L'Inverno

ferve loro di paffatempo il tirare alle Ocche e

alle Anitre, come nella State il pefearecon la Can

na. Nella Cagione più rigida fi prendono molto

.fpaflb a camminare colle Slite, o con gli Zocco

li fui ghiaccio. E'incredibile la preftezza , con cui

alcuni di loro -marciano con quei Zoccoli ; un

Cavallo a briglia fciolta appena potrebbe raggiu-

gnerli . Non meno le Donne , che gli uomini ,

fi avvezzano a camminare in tal guifa fopra il

ghiaccio, tanto per portare al Mercato ciocché

hanno da vendere, quanto per divertirti. Le Slite,

0 fia Carrozze fenza ruote, vengono tirate da un

Ca-
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Cavallo» o fpinte innanzi da un uomo con gli

Zoccoli . Quando il gelo è Culla terra , e le ftra-

de \fono agghiacciate, fi veggono paleggiare i Gen

tiluomini, e le Dame dentro Slite magnifiche.

La fteflfa perfona che iìa nella Slita, governa il

Cavallo, ch'è ornato con una ricca pelle, o gual

drappa, e con un bel ciuffo di piume; e il Ca

valiere, o la Dama vanno coperti con ricco Gam

beri ucco. Le Slite fono di varie forme , vagamen

te dipinte, indorate, e vernicate. Il gran nume

ro di tali macchine che veggonfi unite infieme

nelle ftrade, maffime in Amfterdam , rende la più

bella vifta del mondo. Vi fono ancora certe Sli

te piccole, in cui mettono i fanciulli, e le ti

rano i loro medefimi genitori ; ma fe quelli fieno

di cafa ricca, le fanno tirare da i loro fervi, o

ferve con gli Zoccoli.

Gli Olandefi di rado giucano per altro, che

pel bere; onde la Taverna, ove fpendefi ciò che

fu guadagnato , fempre termina i divertimenti

della giornata. La State fi veggono varie compa

gnie di gente andare a fpaffo fuori della Città ;

ma il fine di ogni camminata è la Taverna, ove

non mai mancano mille gradevoli trattenimenti con

ogni Corta di licori , e di ftromenti muficali . E

ciò ch'è d'ammirare, fi è che quivi fi divertifcono

lautamente fino gli Artigiani ordinar); laddove in

altri Paefi tal forta di uomini appena hanno pane

da faziarfi. E'ancora da offervare un'altra cofa,

che nell' Olanda non fi fa gran diflinzione tra"

Mercatanti ricchi, e Artigiani, converfando tut

ti tra di loro con uguaglianza; ficchè non fa

rà
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rà; così facile il difcernere il Fattore dal Pa

drone, anzi nemmeno la Padrona da una fua fer

va; tanta libertà fi dà quivi alla fervitù, la qua

le non può eflere battuta, nè corretta dai Padro

ni , ma fi deve ricorrere al Magiftrato in cafo di

qualche difparere , affinchè uno non fia giudice

in caufa fua propria . Non. devo dimenticarmi di

aggiugnere in quello luogo , che l'ufo del Tè nell'

Olanda è divenuto da lungo tempo univerfale ad

ogni genere di perfone » ed è tenuto per uno dei

loro divertimenti *

La maniera ordinaria di viaggiare nei Paefi-

Baffi è coi Burchi , o fia Barconi coperti , detti

da loro Trechtfcbutes . Quelli vengono tirati fopra

i Canali da un Cavallo, a ragione di tre miglia

l'ora. Un tale viaggio colla pochiffimo, e fi fa

con tutto il comodo , potendo ciafcuno dei Paf-

feggieri portare il fuo Forziere con provvifioni ,

ficchè non abbia bifogno di fpendere nelle Ofte-

lie. Almeno non fi fia efpofto all'intemperie dell'

aria entro quelli Burchi , e l'uomo non fente al

cun moto, in maniera che può flar a leggere

qualche libro, e fcrivere, o divertirà' giucando

mentre viaggia. Non vi è Città, da cui, e verfo

cui non parta ogni giorno qualcuna di tali Bar

che; anzi fe la Città è grande, vi fi truova il

Burchio quafi ad ogni ora. Il Padrone del Bur

chio falpa al fuono di una Campana , nè fi fer

merà un folo minuto dopo quel fuono per afpet-

tare un Paffeggiere, tuttochè lo vegga incam

minato ad imbarcarli . Il maggiore difcomodo che

vi fi pruovi , fi è il dovere sbarcare da un Bur-

l.i clua
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chìo all'altro ad ogni Città murata, ove bifogna

parimente pagare un certo dazio alle Porte pel

bagaglio che fi porta, e che viene condotto dall'

una altra Barca fopra certe Carriuole, pronte in

ogni luogo a tal efletto. Tuttavia non può ne

garfi che in tal forta di viaggiare non fieno di

gran lunga maggiori i comodi, che quello tenue

difturbo.

Quanto ai Pubblici Alberghi e Ofterie, abbia

mo già detto poterli ilare con ficurezza di trova

re per tutto biancheria netta, e letti molli, ben

chè per altro fieno così alti , che fenza dubbio fi

ftroppierebbe chi per mala forte cafcafle da quelli

la notte. Oltre di ciò fa d'uopo contentarfi di

dormire con fei e più perfone nella fiefia Came

ra > che non poflbno non cagionare della confu-

fione ad uno, che volefie ripofar quieto. Viag

giando per quelli Paefi un Inglefe, dopo avere

fcelta una Camera in una Ofteria, ferrò di den

tro la Porta per rollarvi a dormire folo. Ma il

Padrone, accollatovifi poco dopo, ruppe con for

za la Camera, e v'introdufle mezza dozzina di

Foreflieri . L'Inglefe cavò fuora la Spada per di

fcacciarli ; ma eflì d'accordo avventatifegli addotto

lo gittarono dalle fcale, e lo ftrafcinarono fuori

dell'Ofteria, lafciandolo falla ftrada mezzo mor

to. In quelle Ofterie non bifogna contendere col

Padrone tanto circi il pagargli le fpefe, quanto

circa ogni altro particolare, perchè farà capace

di ca/icare tanto più la polizza, fe vi troverà du

ro, e di tirarvi a qualche Magiftrato per farli

pagare puntualmente. Nei fopram mentovati Bar-

Tomo XI. I chi
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chi fi paga fempre il nolo avanti di cominciare

il cammino; mentre appena i Paffeggieri fi fono

pofti a federe che il Padrone della Barca va con

un Cappello a torno , e raccoglie la moneta; tan

toché, fe per forte ti capitarle di mutar penfiero,

e sbarcarti, egli ha già afficurato il fuo nolo.

Conchiuderò quefto Capitolo con oflervare ,che

nell'Olanda i Canali, le Strade Pubbliche , i Pon

ti, e le Dighe, fi vanno continuamente riftauran-

do, per confervare la facilità e ficurezza delcom-

merzio tanto tra una Città coll'altra , quanto an

cora cb'le circonvicine Provincie della Franzia e

della Germania .

CAPITOLO X.

Natura del Terreno , e Frutti che producono le Pro

vincie-Unite, loro Piante , e Animali.

QUanto alle Provincie Marittime, fu già da

noi accennato efler elleno fitua'e in un Ter

reno perfettamente piano, tagliato però a traver-

fo da in.umerabili Canali, eccettuata la parte Oc

cidentale della Olanda, da Maes fino a TV*?/, che

«ontiene lo fpazio di ottanta o cento miglia , ove

avvi una continuata ferie di Colline di Sabbia,

che fervono a rompere la furia dell' Oceano j t

quivi non produce il Terreno fe non erbaggi ba

llanti a pafeere i Conigli , dei quali abbonda tut

to il lungo di quella Cella. La Ripa, o fia Li

do i tra le Colline fopraddette e il Mare, è mot

tó amena; e quivi fi fuole rannate moltitudine
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di gente le fere eftive per vedere le Navi, crii

vanno e vengono da tutte le parti del Mondo «

nè puoffi agevolmente decidere, fe fi pruovi mag

gior diletto nel vedere una gran calma, o un Ma

re tempellofo, dove i Marinaj forzati fieno ad

ufare l'ultima induftria per prcfervare un Navilio

pericolante. Quella parte poi del Paefe, che non

è fterile fabbiaj contiene o Campi arabili e ricchi

Pafcoli, o una terra fpongofa e paludofa , da cui

gli OJaadefi cavano le Turfe , che fono appreffo

loro la materia ufuale da far fuoco. I Campi ara-

bili fono paffabilmente fruttiferi; non producono

però tanto grano, quanto bafli per la metà degli

Abitanti, che fono numerofiffimi . I Prati, o fia

Pafcoli , la maggior parte dei quali giace fottJ

acqua nel Verno, al ritorno della State, tanto

dal calor del Sole, quanto coli'ajuto di Mulini a

vento, fi feccano e fi afciugano ; e reftandovi

dalle acque un certo vifcofo graflb» diventano fo-

prammodo fertili di erba, con cui ingraflano il

befti^me, che vien loro affai magro dalla Dani-

rnar/ca e altri Paefi Settentrionali. Piantano pure!

gran copia di Lino e Canape, febbene la mag

gior parte di quello ch' effi lavorano, vien loro

dalla Germania e dal Baltico. Le Turfe che fica-

vano nelle loro Valli, o fia Vetns , com' effi le

chiamano, fono una materia eccellente da far fuo

co al pari dei migliori legni: e quefta terra ^peC

quanto dicefi, dopo averla tagliata, fi riempie di

bel nuovo è crefee nello fpazio di pochi anni, e

può nuovamente reftar tagliata per lo fleflb ufo*

Di Legname truovaffene pochiflimo nel Paefe , a

1 3 ri-
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riferva di certi Bofchetti, e degli Alberi piantati

fopra i fianchi dei loro Canali , che fervono più

di piacere, che di profitto.

Quanto alle Provincie dentro terra , corno fono

quelle di Utrecht e di Gbeldria, quivi veramente

il Paefe comincia ad innalzarfi in Colli e Mon

ti, onde avvi la fteffa varietà di alti e bafli tet-

reni, di Bofchi e di Campi, come fi truovano in

Inghilterra, e il Paefe produce una baftevole quan

tità di Grano. Effi fembrano dilettarfi ancora di

vaghi Giardini , e begli Orti ; e nei Fiori fono

arrivati ad una grande perfezione. DÌ Minerali

non ne hanno punto, nè fcavano altro dalla ter

ra, fe non Argilla, e le Turfe. La Provincia di

Over ijfel confifle principalmente in luoghi flerili

e paludofi; ed è la peggio abitata di ogni altra del

le fette. Il Grano che fi produce nelle Provin

cie-Unite, confifle in Formento comune, in Gra*

.no Saracino, Segala, Orzo, Pifello , e Fava.

Piantano ancora dei Luppoli, e certe Rape, dalle

quali cavano dell'Olio. Le loro Frutta fono fimi-

li a quelle d'Inghilterra , e fovente le guafta la

nebbia della Primavera, o le gitta in terra nel Au

tunno il vento tempeftofo , innanzi che vengano alla

maturità. Benchè quivi non crefca veruna fotta

di Vino , nè produca il Paefe biade fufficienti al

mantenimento degli Abitanti; contuttociò pervia

del Mare e dei Fiumi vi fi truova una grande

abbondanza di tutto quello ch'è utile e dilettevo

le al vivere. Quelli Popoli ebbero l'arte di ripa

rare alla fterilità delle loro Terre, e di appor

tarvi quanto vi ha di migliore nelle quattro parti

del-
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della Terra. Eflì traggono ogni anao da Holfieiin

c dalla Giutlanda una gran quantità di Buoi che

ingraffano nei loro Pafcoli , e arrivati ad una

ftraordlnaria groflezza li vendono poi l' Ottobre e

il Novembre. Le loro Vacche fono affai grandi,

e danno una incredibile copia di latte, eflendo ve

ne molte che nella State ne danno per ciafeun gior

no fino a tre grandi fecchie: quindi è noneflcrv

Paefe in cui vi abbia fi grande abbondanza di

Butirro e di Cacio, come ne ha quello. La loro

comune razza di Cavalli fono grofli , e poco agi

li , ma da parecchi anni fi fono mefli in penfiero

di emendare quefto difetto} e di fatto al prefente

i loro Cavalli vengono afiai ricercati . I loro Ca

brati fon buoni , fpezialmente in Zelanda , ove pa-

fcolano nelle Saline. I loro Porci hanno la carne

dell'ordinario fapore. Nei Luoghi più «levati vi

fono in quantità Lepri, Conigli, e Schiratti , ma.

non già Daini, nè Cervi. Le Beftie falvatiche,

che truovanfi principalmente nelle Provincie con

finanti con la Germania, fono i Lupi, i Cinghia

li, e le Volpi .

Vi fi truova ogni forta di Uccelli domefiici

come in Inghilterra ; e dei felvaggi , la Cicogna-

è il più oftervabile. Quella edifica i fuoi nidi

nelle cime dei cammini nella maggiorparte delle

Città e Villaggi della Olanda, e il popolo non

mai li diftrugge perchè . quelli Uccelli divorano

le Rane di cui foprabbondano i loro Prati. Effe

prendono il loro volo infieme coi loro pulcini nel

principio di Agofto r e ritirandofi, come alcuni

conghietturano , vslVAfric* o in altri Paefi caldi,

I 3 ritor-
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ritornano nel Mefe di Febbrajo. Vi è pure un nu

mero prodigiofo di Oche falvatiche, di Anitre , e

di altri Uccelli d'acqua, che vifitano i Paefi-Bafli

venendo dalle parti Settentrionali, dalla Norvegia ,

e dai contorni del Mar Baltico full* fine di Au

tunno: nè vi mancano Pernici, Beccaccia, Qua

glie , e Piccioni .

Di Pefce i loro Fiumi hanno Solmone , Per

ca, Trutta, e Anguille: i loro Mari abbondano

di Baccalà, di Merluccio, di Storione, di Rom

bi , di Granchi , e di varie altre forte di Pefce

armato; ma le Oftriche fono molto rare. La Cac

cia è generalmente rifervata, come un diritto,

ai Nobili e ai Gentiluomini , eflendo il popolo

inferiore efclufo da tale ricreazione quivi, come

in Inghilterra. La Pefca pure in alcuni Luoghi

è rifervata ai medefimi, ma in altri è libera a

chiunqne fi diletta di tale divertimento.

CAPITOLO XI.

Le Vefcbe più grandi degli Olandefi*

LE tre grandi Pefche , che tutti confeflàno ef-

fere di fornaio vantaggio agli Olandefi , fo-

ap la Pefca delle Aringhe, la Pefca delle Bale

ne, e la Pefca del Merluccio. In quefte Pefca-

gioni fono principalmente occupate le Provincie

di Olanda, e di Zelanda: e quella di Olanda fo

la, fecondo il computo del Signor De Wit , man

davi nel tempo fuo niente meno di mille Navilj

da 24. a 30. Botti l'uno ( prendendo eiafcuna Bot

te
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te per due mila libbre di pefo ) per efler impiegati

nella pefca delle Aringhe. Quefti Burchi , detti

nella loro Lingua Bujfe, coi Baflimenti che gli ac

compagnano, e con quei che s' impiegano in portar

e fpartir le Aringhe per tutta l'Europa, montano

a molte migliaja di Vafcelli; e fecondo il computo

più moderato danno impiego a ottanta mila perfone.

i Burchi vengono mandati alla Pefca tre volte all'

anno , e la cominciano a mezza State vicino alle

IfoJe di Scbetland ( fpettantì alla Corona 8 Inghil

terra) e al Settentrione di Scozia: e quefta Pefca

dura fino a 'Settembre ; quando quei Burchi, dopo

avere depofto il loro carico in Olanda , tornano *

pefcare preflb a Tarmoutb , e alla bocca dell' Hunt-

ber fulle cofle A* Inghilterra ; e quivi fanno due

(tappate ogni anno fino alla fine di Novembre. Se

condo'-ricomputò del Sìgn.Walter Raleigh], nel Re

gno di Jacopo 1. gli Olandefi pefcavano fulle cofte

d' Inghilterra con tre mila Vafcelli , e cinquanta

mila Uomini ; e impiegavano in Mare pel trafpor-

to e vendita del Pefce in tal guifa prefo , fino a

nove mila Baftimenti , e più di cencinquanta mila

Uomini . Comunque fia di tale calcolo , fe fi am

metta che gli -Olandefi impieghino folamente mire

Burchi grandi nella Pefca delle Aringhe , ciafcuno

della capacità di quaranta Botti , e facciano trefcap-

pate Tanno; allora ogni Burchio dovrà fupporfi di

prendere centoventi Botti; e per confeguenza tutta

Ja flotta prenderà centoventi mila Botti di Aringhe.

Di nuovo, fé ogni Botte fuppongafi valere quaran

ta Zecchini , gli Olandefi con la fola pefca delle

Aringhe trarranno annualmente quattro milioni e

I * otto-
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ottocento mila Zecchini ; della qual fqrama fe noi

leviamo una terza parte per le fpefe, vi Tefleranno

netti tre mifioni e dugento mila Zecchini; ai quali

fe aggiungali l'utile, che tirano dalle mercatanzie,

che prendono e riportano nel loro ritorno , almeno

quattro milioni di Zecchini dovranno avere di utile

annualmente, netti da ogni fpefa : oltre di che la

gran moltitudine di perfone , che s'impiegano nel

fare le Reti, lé Botti, i Navilj , e lo faitiame ne-

ceìfario per tale pefca, e il fatarle, conciarle, imbal

larle , cagiona un vantaggio impercettibile all'Olanda-

'-."%'' Se qui dimandili , come mai i Sudditi della

'.s^^Sfran Bretagna , nelle cui colle unicamente fi pren

de quello Pefce, raccolgano li piccolo profitto da

tale pefca, e i loro vicini fi grande ; quattro ra

gioni fi (bgliono apportare, i. perché gl'Inglelì

non hanno vero metodo di conciar le Aringhe

così bene, come fanno gliOlandefi, onde non du

rano lungo tempo- 2. Sebbene gì' Inglefi hanno

Legname <la fabbricare Vafcelli, che nafce nel lor

Paefe* tuttavia gli Olandefi lo poflbno far venire

dalla Germania a più buon mercato, che non lo

harmó gV Inglefi in cafa loro e poi gli Olandefi

coi loro Mulini a fega ed altre macchine, rifpar-

rafano tanto , che la fabbrica dei Vafcelli colla

loro la metà di quello colla in Inghilterra . 3.

Le Navi che gì' Inglefi mandano al Baltico con A-

ringhe, non le caricano nel ritorno nè di Grano

nèdi Legname, nèdi altre tali mercatanzie, perché

abbondano in Inghilterra ; onde .ritornano fen-

za profitto : laddove gli Olandefi caricandole

di sì fatte mercatanzie , guadagnano nel ri cor.

no
-
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no il loro nolo . 4. I Fiumi Reno , e Maes {cor

rendo per un lungo tratto a traverfo di un Pae-

fe ben popolato, e fcaricandoli nel Mare che ba

gna le Provincie-Unite , gli Olandefi hanno il

comodo di vendere a popoli che abitano lefponde

di quei Fiumi, le loro Aringhe, e di prendere

nel ritorno altre mercatanzic ; ciocchè non per

mette agl'lnglefi la fituazione del Paefe loro.

La feconda gran Pefca degli Olandefi è quella

di Groenlandia, ove prendonfi le Balene-, edique-

ita pare abbiano in certa maniera il Monopolio:

perchè gli Olandefi vi mandano ciafchedun anno

due o trecento Navi da dugento lino a quattro

cento Botti di carico, e tutto il refto delle Na

zioni di Europa appena ve ne fpedifcono cinquan

ta. Quella parte di Groenlandia, ove fi pefcanole

Balene, ila fituata tra i Gradi fettantafei e ottan

ta di Latitudine Settentrionale. Gl'Inglefi furono

i primi , che intraprefero di pefcar le Balene in

quelli Mari; e comprendendo di qual confeguen-

za folle l'aflìcurar quefto Traffico alla Nazione

loro , sbarcarono al lido , vi piantarono le Arme

d'Inghilterra , e prefero formale poffeflb del Paefe

a nome del Re Jacopo I. e come quivi non eran'-

vi Abitanti in quel tempo, nè alcuna efterf Na

zione che vi potefle pretendere alcun diritto, fi

giudicò ballante per inveflirne i Re della Gran

Bretagna il pefcare in quelle Cofte con la efclu-

fione di ogni altro popolo. Ma quel pacifico Prin

cipe, piuttofto che arrifchiar una guerra, fofftì

che gli Olandefi ufurpaflero quella Navigazione»

arretrando infino le Navi Inglefi in quei Mari

in
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in tempo di piena pace , finché alla fine annojati-

fene i Mercatanti d'Inghilterra , abbandonarono que

llo Capo di commerzio. Tentarono bensì dopo di

ripigliarlo, e fpezialmente applicoifi a quefto la

Compagnia che chiamafi del Mare Meridionale, la

quale tuttavolt* non impiega a tale pefca unader;

cima parte dei Vafcelli , che v'impiegano gli Olan-

defi . Le Balene più grandi fi calcola che cavino

fette in otto Botti d'Olio, il. quale li fiims il mi

gliore del Mondo per conciare diverfe forte di

Cuoj, e di Pelli. Il Tuo prezzo fi alza, o cala

fecondo l'effto del viaggio ; perché in alcuni an

ni non incontrano che pocbiflìme Balene, ma in

altri ne prendono più ancora delbifogno. Seogni

Nave prende una Balena, ftirriafi non aver per

duto il fuo Viaggio. Oltra l'Olio, dà ogni Ba

lena fecento, o ottocento pezzi lunghi di quell'Oflb,

che ora è divenuto fi nec^fiario al veftito delle

Donne. Quelli fi truovano biella bocca dell'Ani

male fotto la Lingua e attorno alla medefima,

giacendo la Lingua in mezzo a quelli come in

un letto. Incorno alla ftagione, e alla maniera di

prenderle, come pure di eftrarne l'Olio, fu da

noi trattato in un altro Tomo,

La terza gran Pefca degli Olandefi è quella

del Baccalà, o Merluccio, che truovano principal

mente nel Dogger Bank, Secca grande tra le Co

lle d'Inghilterra e quelle di Olanda. In quella im

piegano fino a trecento Vafcelli, chiamati Doggers

dal nome della Secca, di portata di quaranta in

feflunta Botti. Tuttoché quella Pefca fia di gran

vantaggio agli Olandefi, anche gl'Inglefi non ne
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hanno meno, mallìme fe includafi la pefca che

fanno nella Nuova Scozia, ove pare fta la maggior

copia di tal pefce, che in alcun' altra parte del

Mondo. . 1 •

Si può mettere in quarto luogo la Pefca, che

fanno gli Olandefi nei loro propj Laghi e Fiumi,

e che non è fpregevole , comprendendo qua fi ogni

forta dì pefce di acqua dolce. Quella parte di

quelli Pefci che non confumano in cafa loro, la

Mano, e la trafportano in efteri Paefi con le

Aringhe, e coi Merluzzi. Il Signor Walter Ra*

Uigh calcolava nel tempo fuo, che di Pefce fallo

to, e marinato e feccato, gli Olandefi trafficava

no annualmente fino a trecento mila Botti; il

qual traffico vuole il Signor De VVìtt che folle

crefciuto un terzo mentr'egli era Penfìonario . Sic

ché colle merci efiere, che prendono inifcambio,

può quefto traffico efiere confederato per loro un

Teforo niente inferiore a quello delle Droghe; e

• probabilmente uniti infieme i due traffichi, fono

di maggior vantaggio agli Olandefi» che le mi-

niere di Pttefii agli Spagnuoli.
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CAPITOLO XII. .

Manifattura degli Olandejì.

NOn evvi Nazione fotto al Sole, ove gli Uo*

mini applichino con diligenza maggiore ad

ogni forta di Arti meccaniche, quanto nelle Pro

vincie-Unite . Quelle manifatture , che cencinquant*

anni fa erano proprie di quello Paefe o di quel

lo, furono introdotte negli ultimi anni in Olan

da, e ridotte quali alla fteffa perfezione dei Paefi,

a'quali ciafcuna era particolare. Nè ci dee ciò

recar maraviglia, fe fi confideri, che quando gli

Artigiani dei circonvicini Regni di Franzia , di

Fiandra, e ^Inghilterra furono fcacciati per moti

vo di Religione, fi ritirarono quivi, e tlabiliron-

vi gli fteflì lavori, ch'efercitavano ciafcuno nel

Paefe fuo. Non è però che debbafi allo fpirko

degli Olandefi afcrivere il profitto , che fecero in

quella gran varietà di manifatture; ma alla ne-

celfità, in cui trovaronfi di fare il Paefe loro

afilo e rifugio di tutte le perfone ridotte alla

miferia per bene fortificarfi, e renderfi abili a re-

fiftere afta Potenza di Spagna tanto formidabile in

quei tempi. Quefto gl'indufTè a pretendere una

univerfale libertà di cofcienza, e farla uno degli

Articoli fondamentali della loro Unione . Ad

imitazione dell'antica Roma , quello portolo angu-

fliato invitò quanti altri in fimile anguilla ridotti

trovavanfi ad unirli feco; e da una tale varietà

di Nazioni , che portarono feco diverfe Arti , pri

ma
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ma formoflì la loro piccola Repubblica , e poi fi

riduffero a qualche perfezione i meftieri ; tanto più

che eflendo il Paefe molto rifhetto, gli Abitanti

aiTài numerofi fuffifter non potevano coi Prodotti

dello fteflb. Eglino furono in certo modo sforza

ti a lavorare per le loro vite, e coi frutti della

Jor fatica procacciarli il Formento e i Prodotti

di altri luoghi per nutricare la moltitudine delle

Perfone, che quivi fi ritiravano. Così la diligen

za e parfimonia, per cui fon famofi, ebbero più

tofto il fondamento nella Neceflìtà, che nella E-

lezione: indi abituati vifi una volta le praticano

fenza ribrezzo . Eflì veggono quante gran cofe ha

effettuate la loro Frugalità e Applicazione; e fic-

come quefte Virtudi divennero fuggetto di applau

do univerfale tra loro, così ognuno fiudioflì di

fuperare in quelle i fuoi Vicini; tantochè arrivò

a tal fegno la loro avidità, che non fi fecero più

fcrupolo di alcuna cofa per avanzare la propia

fortuna. In fatti i loro Rettori efercitarono in-

giufìizie, crudeltadi , e tradimenti per promuove

re il loro Commerzio; e i privati non fi fecero

fcrupolo alcuno di quelle frodi , che non li fug-

- gettavano ai gaftighi delle Leggi , nè pregiu

dicavano al loro credito. Efclufero unicamente

i Vizj di qualche fpefa ; ma ogni cofa che avef-

re profpetto di guadagno , la giudicarono pia e

religiofa. Ma per venire al particolare delle loro

manifatttti'e ,

Ogni Provincia, e quafi ogni Città nelle Pro

vincie-Unite ha il vanto di qualche manifattura

particolare; non che quel meftiere non fi eferci-

ti



*4* STATO PRESENTE

ti in verun altro Luogo, ma perché vi fono Cit

tà e Diftretti particolari , ove i tali e tali mc-

iiieri fono portati a maggior perfezione, che ne

gli altri Luoghi. In Haarlem per efempio fanno

la più fina Tela, dandole un bianco fi puro, che

la portano da tutto il rimanente delle Provincie,

eziandio della Germania, e da altri efteri Paefi

per effer imbiancata quivi. Ora eflendo Haarlem

nella Provincia di Olanda, quella forta di Tela

viene generalmente chiamata contai nome, tutto-

che una terza parte di quella non fia tefiuta in

Olanda. Haarlem fiNjiftingue ancora per le fue

manifatture di fina Seta > di Rafi , Velluti fiorati,

Broccati d'oro e d'argento, ed altre ricche Stof

fe.

' Le manifatture di Lana fiorifeono a Lejden,

ove fanno i più belli Panni , Ciambellotti , e Saje»

inferiori però a quei d'Inghilterra; altrimente non

comprerebbono gli Olandefi dall'Inghilterra tanta

quantità di manifatture di Lana, come fanno per

trafportarle ad altre Nazioni . Prendono la Lana

dalla Spagna, dalla Germania, dalla Turchìa} e

qualche porzione dall'Inghilterra , Scozia , e Irlanda,

ma fegrecamente come contrabbando . Sono però

alquanti anni che non dimandano in tanta copia

i Panni d'Inghilterra, potendo iupplire tanto al

loro popolo, quanto ad altre Nazioni coi Panni

del Paefe loro, quantunque non così buoni come

quei d'Inghilterra. Nemmeno le loro manifatture

di Seta fono sì buone come quelle di Franzia, e d'

Italia; tuttavoka la diflerenza del prezzo, confi-

ften-
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ftendo io un venti per cento, le fa fpacciare più

agevolmente.

In Delfi fi fanno quei Vali di terra, che da

quella Città prendono il nome. La maniera di

far la Birra, che quivi fiorifce in eccellenza, è

pure annoverata tra le loro manifatture.

Sardam, tre miglia difcofta da Amfierdam , hi

prodigioti Magazzini di Legname d'ogni fotta; «

quivi fi fabbricano più Navi e Baftimenti che in

verun'altra Città del Mondo a noi noto; onde fi

può con ragione annoverare tra le loro manifat

ture il meftiere di fabbricar Vafcelli.

Bnchuyfen è celebre per le fue Aringhe. Horn

per l'ottimo Cacio e per le fue Raffinerie di Sa

le, ec.

In Amfterdam fi efercitano tutte quelle mani

fatture, e più ancora, eccettuati i Vafi di Delfi*

Quivi teffòno Panni affai larghi, Stoffe di lana,

e di pelo, Sete, Ganzi d'oro e d'argento, e Na-

ftri , o Cordelle d'ogni forta . Quivi fanno Cuoj

d'oro, Marocchini, e di altre forti. Nè la Tintura

è la minima delle loro manifatture. Quivi pure

fono Raffinerie per Zucchero, Sale, Zolfo, Cera

gialla , ec. Mulini per fegar legna , per ripulire

il Marmo, per tirar Olio da diverti femi , Muli

ni da macinare, Mulini da foppreffare; anzi vi

fi lavora ogni forta di Tappezzerie. Lavorano il

Lino a perfezione, particolarmente in far le Ve

le; nel che bifogna che cedano loro gli fieli» In-

glelì; come pure nella Stampale nel far la Car

ta. Gli fteffi Capitani Inglcfi fi lagnano, che la

Vele
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Vele comperate in Inghilterra fono fi deboli che

fovente ia una furia di vento fi lacerano da ca

po a piedi; laddove quelle di Olanda- fono forti e

dure come una tavola , e refiftono alle tempefte

più furiofe : quindi è che dall'Inghilterra fi man

dano annualmente in Olanda groflè fomme di da

naro per comperare di tali Vele.

CAPITOLO XIII.

Il Commerzio, che h Provincie-Unite hanno coi Paejt

Efteri .

SE fi riguarda il numero del Vafcelli , cheim-

piegano gli Olandefi nei loro viaggi al Bal

tico e ai Regni Settentrionali, e le varie forte

di mercatanzie aflolutamente »iecefiarie alla loro

fuffiftenza che quindi trafportano, fi può quefto

ftimare il traffico più confiderabile , ch'eglino ab

biano in Europa: mentre dalla Norvegia portano

a cafa loro quantità grande di Abeti, Legni da

lavoro, Alberi e Antenne per le Navi, Pece,

Catrame, Pelli, Ceneri da far il fapone, Stocco-

fiflì ed altri Pefci fecchi ; e fecondo alcuni, del

Rame, e del Ferro; ma quefti deono elTere in

poca copia, perché in Norvegia poche Miniere fo

no lavorate. In ifeambio danno a'Norvegiani del

.Vino, Acquavite, Aceto, Tabacco, Droghe, Sa

le, Cacio, Drapperia di lino e di lana, e va

rie altre Merci. Ma ficcome quello, che gli Olan

defi portano via, non fempre uguaglia quello che

vi portano, convien loro pagare la diflerenza in

tan-
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tanti Tallari, o altra moneta. Tuttavia riefce

quello traffico agli Oiandefi di vantaggio fommo,

perchè trafportano il Legname , eie ale re merci del

la Norvegia nei Paefi Meridionali dell'Europa con

gran profìtto, e impiegano annualmente nella Na

vigazione di Norvegia due o trecento Navi di

quattro in cinquecento Botti di carico. Hanno di

più quell'altro benefizio, che armano buona par

te della loro Flotta con Marinaj Norveguni , ì

quali riefeono a maraviglia nella Marina.

Il loro Commerzio colla Rujfta ricevali antica

mente a traverfo della Lìvonia per gli Porti di

Riga, di Rtvel , e di Narva. Ma dopochè gl'In-

glefi hanno feoperto il paflaggio del Settentrione

nel Mar Bianco, il Traffico fu trasferito in Ar

cangelo al fondo di quel Mare . Il Czar Pietro I.

io tirò a Petroburgo, e ai Porti della Livonia , ma

dopo la morte di lui il Governo di Rujfta giudi-

co fpediente rimetterlo in Arcangelo ; e ora li con

tinua in tutti i Porti foprammenzionati . Come

gl'Inglefi feoprirono i primi la ltrada per Arcange-

lo, l'unico Porto Ruffiano, per cui aveano allora

una diretta comunicazione con gli altri Regni

dell'Europa -, così furono accordati loro gran pri

vilegi da'Principi Mofcoviti, ed erano in poffeflò

di quel Commerzio ad efclufione di tutte le altre

Nazioni per qualche tempo. Ma gli Oiandefi fu-

bornando il Mipiltro di Rujfta, e rapprefentando

a quella Corte varie cofe contra la Nazione In-

glefe, la rimoflero da tal Commerzio. Dalla Ruf-

Jta gli Oiandefi portano via Lino, Canape, Pece,

Catrame, Semenza di Lino? Mele, Cera, Pelli,

Tomo XI. K Cuo-

.ì.
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Cuojo, Abeti, Legname, Sevo , e Caviale; t

danno loro in ifcanabio, Spezie, Aringhe, Tabac

co, Droghe da tingere, Droghe Medicinali, Vi

no, Acquavite, Olio, Aceto, Frutti, Zucchero t

manifatture di lana, Stoffe di oro e d'argento,

Fettuccia di feta , Cappelli, Sapone, Carta, Vafi

di terra, ed altre galanterie. Adelfo però i Mo-

feoviti , avendo una intima comunicazione colla

Terfia, con Vincita, e colla China, fi fanno di là

venire la Porcellana, e la Seta; onde agli Olan

defi non torna in profitto il portare in Ruffia que-

fti due Capi, che ivi fi poflbno comperare a più

buon mercato che nell'Olanda. Non oftante la pro-

digiofa quantità di Droghe e di Aringhe , che

gli Olandefi efitano nei Dominj della Ruffia, tut

tavia fono obbligati sborfare ancora del foldo in

ifpezie : fi rifarcifeono però con qualche profitto

dal portare le Mercatanzie di Ruffia in altri Luo

ghi dell'Europa.

La Danimarca produce pochiffime Mercatanzie*

trattone il Beftiame Magro, che gli Olandefi vi

comprano, e pofeia ingraziano nei loro ameni e

ricchi Pafcoli. Dalla Svezia bensì levano gran co

pia di Ferro, di Acciajo, e di Rame con varie

manifatture di quei metalli; oltre agli Abeti, Le

gname da lavoro, Pece, e Catrame, ma non in

tanta quantità come dalla Ruffia e Norvegia; e in

ifeambio danno Spezie, Droghe, Sale, Frutti,

Zucchero, Vino, Acquavite, Seta, Drappi di li

no e di lana, e qualche fomma di Aringhe,

non però tante, quante ne fpacciano nella Ruffia ;

perché eflendo i Ruffiani della Comunione Gre

ca,
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ex, hanno due volte più giorni di Digiuno chi

i Cattolici Romani, e per . confeguenza è loro»

vietata la carne la maggior parte dell'anno; «

quefti digiuni gli oflervano con tante rigore, che

contenteranfi piuttofto morire che mangiare un

bocconcino di carne* Tanto gli Svedefi, quanto

i Rufli hanno introdotte ultimamente varie ma

nifatture nei Paefi loro ; ficchè il Commeriio de

gli Olandefi in quelle parti non può eflere pre-

fentemente così florido come per lo innanzi: tan

to più che gli Svedefi negli ultimi Atti, o De

creti del loro Parlamento, hanno vietato l'intro

durre negli Stati di Svezia diverfe merci, per

agevolare lo fpaccio di quelle che fi producono ,

o fi lavorano nel Paefe : ciocchè non è di tenue

pregiudizio al Traffico degli Olandefi, che con

fifle principalmente in trafportare i prodotti dì

una Nazione all'altra .

Dalla Pomerania, e da Meclcmburgo levano gli

Olandefi Grano' di ogni forta , Lana, Legname,

Pelli, Cuoj, Mele, Cera, e Lino. Dai Porti del«

Ja Prujfia Reale, e Ducale, cioè da Danzica, Ko-

ningsberga, e Mcmel , ove fogliono le mercatan-

zie di Polonia e Livonia eflere imbarcate , gli O-

landefi prendono grande quantità di Formento*

Cuoj, Pelli, Legname, Cera, Canape, Lino,

Ambra, Argento vivo, Salnitro, Zolfo, Pece,

e Catrame . Dalla Curlandia , di cui Libavv è il

Porto principale, prendono Grano, Legname, «

Semenza di Lino. In ifeambio di quelle merci

eflì portano alle Cofte del Baltico, Droghe, Arin-

glie, Tabacco, Zucchero, Frutti, Sale, Carta,

K ~* Vi- "
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Vino, Acquavite; e fino agli ultimi tempi vi

portavano ancora Drappi di lino e di lana; ma

ora i Pruffiani hanno ftabilite tali manifatture di

lana , che non folo baftano a veftire la loro

gente , ma ne diftribuifcono buona parte nel

grande Imperio della Ruffa . Altri ancora dei

Principi Settentrionali hanno erette nei loro Stati

le manifatture di lino e ' di lana , onde non

hanno più bifogno di ricercare altronde tali mer

ci . In quello Commerzio col Baltico, e col Set

tentrione impiegano gli Olandefi niente meno di

mille e dugento Navi grofle, laddove gl'Inglefi

appena ve ne impiegano dugento. Ev ben vero,

che gli Olandefi caricanfi nel ritorno di Grano,

Legname, e di altre merci d'imbarazzo, le quali

abbondano in Inghilterra. Nè però tutto il Gra»

no che prendono gli Olandefi, ferve per loro/

ma toftochè capita careftia in alcuno dei Regni

Meridionali di Europa , ve lo mandano , e lo

vendono al doppio di quello che loro colla . Of-

ferva l'Uezio, il Monopolio del Commerzio col Bal

tico e Settentrione eflere agli Olandefi di tale ri

levanza , che il loro Governo ha per maflima fon

damentale d'impedire a più potere le Nazioni Set

tentrionali dal trafficare nelle parti Meridionali e-

Occidentali dell'Europa, e alle Nazioni Meridio

nali di trafficare nel Settentrione.

Il Traffico delle Provincie-Unite con la Ger

mania fi fa principalmente pe' Fiumi Reno, Mae/,

Elba, VVefer, e Emi. Il Reno è navigabile dal

Paefe degli Svizzeri fino ai Paefi-Baffi, e contie

ne
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rie lo fpazio di trecento Leghe, fcorrendo p«f

diverfe ricche Provincie, e popolate. Queflo me--

defimo unendofi nel corfo fuo a divedi altri mi

nori Fiumi ( tra i quali fono più riguardevoli la

Mofeìla , e il Meno ) dà comodo agli Olandefi di

provvederli abbondevolmente di Vino, Legname *

Tavole di quercia, Cannoni di Ferro , Palle ,

Coltelli, Rame, Tele, Fili, e Lino. Dal Maes

ricevono Palle, Bombe, Granate, Armi piccole,

Vafi di Calderajo , Acciajo e Ferro lavorato, Piom

bo , e Carbone di terra. Danno in ifcambio gran

numero di Aringhe, Droghe, Drappi d'argento

e d'oro, Zucchero, Frutti, e Cacio. Dall' Elba t

e fpezialmente dalla Città di Amburgo fi tuata Cul

la fponda Orientale di quel Fiume, gli Olandefi

prendono in gran copia Grani, Piatti di ftagno*

Filo di Bronzo, e Legname. Dal Fiume VVefef

ricevono parimente ottimo Legname, Lana, Gra

no, diverfe fpezie di Metalli, e Birra preziofa ;

dando in ifcambio Aringhe, Droghe, Panni, e

altre manifatture di Olanda . Ma in vece di por

tare danaro in Germania, efli ne prendono buona

iomma, prevalendo le loro merci a quelle dei

Tedefchi. . V.

Il Traffico, che aveano gli Olandefi coi Paefi-

Baffi Auftriaci , era per loro molto vantaggiofo ,

e lo efercitavano con gran comodo per mezzo dei

Fiumi e Canali , che bagnano quelle Provincie . Pren

devano fini Merli di Bruxelles , e di Malines, Tele di

Cambraì, e altre Tele fine, Fili fini, Tappezzerie

o Arazzi , Pelli di Caitrati ben conciate \ dando

in ifcambio Droghe dell'India, e manifatture di

K 3 Olan-
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Olanda. Ma dopoché fu eretta la Compagnia Hi

Oftenda , i Fiamminghi non hanno bifogno di al

tre Droghe dell'India, e l'Imperadore ha proi

bito l'introdurre nei fuoi Stati Ereditarj le merci

dell'Olanda, volendo che fe ne provvedano dalla

Compagnia di Oftenda .

Il Traffico delle Provincie Unite colla Franzia

non è ora così riguardevole, come fu innanzi l'

anno 1660. quando il Re di Franzia impofe Da-

zj aflai grafli fopra le Mercatanzie dell' Olanda ,

e ftabilì nei fuoi Stati diverfe manifatture .' cioc

ché animo gli Olandefi a ftabilire anch'eflì le ma

nifatture Franzeli nell'Olanda. Le Mercatanzie ,

ch'elfi prendono prefentemente dalla Franzia , fo

no Vini, Acquavite, Aceto, Saje, Vele, Coltel

li, e Forbici di ferro e di acciajo, Aghi, e Spil

li ; Pettini di Avorio, di Ebano, e di Buflb;

Orologi , Specchi , e varie galanterie ; Zaffarano ,

Mandorle, Olive, Cappari, Prugne, e diverfi al

tri Frutti ; dando in ifcambio delle mentovate lo

ro Mercatanzie ton aggiunta di danaro per fup-

plimento. Tuttavia quefto Traffico colla Franzia

non lafcia di eflere molto vantaggiofo agli Olan-

defi , per l'efito che fanno delle Mercatanzie di

Franzia in altri Luoghi.

Dalla Spagna gli Olandefi levano Vino, Ac

quavite, Uvapafla , Zibibbo, Aranci, Limoni»

Olio , Sale, Fichi, Olive, Mandorle, Kalt , ( o

ila Erba , la cui cenere fi adopera nel fare il Sa

pone ) Ferro, Acciajo, Rovere, Anchiò, eAnifi,

che fono tutto il prodotto della Spagna. Le Mer

catanzie di America, che gli Olandefi pure le

va-
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vano da Cadice, fono Perle, Smeraldi, Quinqui-

na, Cociniglia , o fia Grana da tingere lo Sca

lato, Indigo, Caccao e Vaniglia ch; fi adopera

nel fare la Cioccolata, Balfamo del Perù, Tra

bacco del Braille, e Cuoj; ma fopra tutto quei

preziofi Metalli di Oro, e Argento, dei quali fi

calcola, che gli Olandefi ricevano annualmente

fino al valore di un milione di Zecchini per Mer-

catanzie che fpedifeono in America . Perchè fa

r/uopo fapere, che non avendo gli Spagnuoli Mer-

catanzìe fufficienti da caricare i loro Vafcelli per

quella parte, ne prendono dagl'Italiani, Olandefi,

e Inglefi, i quali le mandano a Cadice, e le

permutano colle merci , e metalli preziofi del Ve

ri, e del t\efltto; ficchè gli' Spagnuoli vengono ad

eflere come Fattori di quelle Nazioni. Che fe il

Carico che mandano in America gli Spagnuoli ,

foffe tutto di loro ragione, il loro profitto fareb

be immenfo. Oltre a quefto Traffico, che gli

Olandefi fanno colle Colonie Spagnuole dell'Ame

rica per via della Spagna , eflì trafficano ancora

clandefìina mente cogli Spagnuoli in quella parte

del Mondo per via dell'Ifola di Curafoa , che gia

ce poco difeofta da Cariogena , avendo coi Mer

catanti di quel Porto, e delle altre Cittadi lungo

la Golia di Terra Ferirne un'ottima corrifpondenza

per gli contrabbandi che fanno di concerto : e

quefto è quafi l'unico vantaggio, come riferifee

l'fezio , che hanno gli Olandefi dalle loro Colo

nie Americane « Un altro Capo del loro Com-

merzio coli'America , è il vendere agli Spagnuoli

K 4 gli
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gli Schiavi Neri, che portano dall'Africa; cof*

che fanno anche gl'Inglsfi con egual profitto.

Da Portogallo prendono gli Oiandefi Vino , Olio,

Ulive, Limoni, Aranci, Anifi, Uvepafle , Fichi ,

e Confetture ; oltra le Merci Americane, che ven

gono a Lisbona dalle loro Colonie dell'America,

come Zucchero, Tabacco, Legno del Brafile con

altri Legni da tingere, Indigo, Ambra grigia,

Perle, e Diamanti ; per cui danno della loro Seta,

e manifatture di lana e di lino, e fovente an

cora ricevono in fupplimento del contante in mo

nete d'oro .

11 Traffico degli Oiandefi colla Turchia è tanto

rilevante , che il Governo ne tiene una cura par

ticolare, avendo appofta ftabilito un Configlio,

chè chiamali la Camera di Direzione, compofto di

fei Deputati e un Notajo, i quali deono prima

eflere fiati Burgomaflri di Amfterdam . QueftoCon-?

figlio regola e difpone i Convogli, e invigila per

chè oflervati vengano gli ordini degli Stati-Gene

rali fopra il Commerzio e k Navigazione. I Va-

fcelli , che a quefto fervigio impieganti, fono ben

armati a motivo dei Corfali di Barbarla, i quali

rare volte ftanno in pace con gli Oiandefi; e fu

rono ultimamente tanto importuni , che convenne

agli Oiandefi pregare gl'Inglefi loro Alleati, af

finchè loro proccuraflero una Pace; ciocche gì'

Inglefi fecero puntualmente, tuttochè con grande

ivantaggio del loro proprio Commerzio, perchè

realmente quando gl'Inglefi erano in guerra con

le Potenze di Barbarla, gl'Inglefi godevano tutto

. . il
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il Traffico del Levante quali fenza Competitori»

1 loro Vagelli deftinati per la Turchia Cogliono

toccare a Cadice, e a Livorno tanto per prender

vi Pezze da otto, e Filippi, o Sivigliane, quanto

per rinfrefear le provvifioni; e nel ritorno dalla

Turchia fovente vendono il loro Carico nei Por

ti d'Italia , o di Spagna , e prendono altre merci

per la Olanda, fia per conto ;loro, o per con

to d' altri . Il principale Porto ch' effi fre

quentano in Turchìa, è quello di Smirne; dad-

dove , come pure dagli altri Porti , imbarcano

cruda e filata Seta, Peli di Capra e di Cam

mello, Cottone, e varie forte di Cuo} di Tur

chia-, Ciambellotti , Cera, Alume, Galla, Lane,

Caffè, Uvepaffe, Droghe Medicinali e da tinge

re, particolarmente Rabarbaro, che viene per la

Turchia dalla Tartsria Orientale; Scammonea,

Galbano, Tuzia, Incenfo , Senna, Caffia, Aloe,

Salearmoniaco , Tamarinda , e Maflice. Per com

prar tali cofe portano in Levante le loro Spezie-

rie, Drappi di lana, Stagno, Piombo, Ferro ed

Acch'p; Pelli di Mofcovia , Cocenilla e Indigo,

e qualche Comma di moneta in Pezze da otto, o

Sivigliane .

Gli Olandefi hanno parimente un Traffico con-

fiderabile con l'Italia e Sicilia, fpezialmente nei

Porti di Genova , Livorno, Venezia, Napoli, eMef-

fina\ daddove prendono Seta di diverfe forti cru

da, ritorta, e lavorata, come Rafì , Damafchi,

Tabbine, Brocati d'oro e d'argento, che fono i

più belli dell'Europa, Filo d'oro tirato e ritorto,

Veljuto, Olio, Frutta, Confetture, Alume, Z0J.
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fo, Acciajo Veneziano , Manna, Ambra, Tre

mentina, Cremor di Tartaro, Lacca, Criftallo,

Sapone, Quinteflènze , Guanti profumati, Rifi,

e Anifi: e vi portano in ifeambio tutte le fopram-

mentovate loro merci, a riferva di Venezia, ove

il Governo non permette che portili Ferro, Ra

me, o Panni Foreftieri.

Il Commerzio degli Olandefi colle Ifole Bri

tanniche è aflai riguardevole. Dall'Inghilterra elfi

prendono Panni larghi , e altre manifatture di la

na in quantità, riufeendo effettivamente gl'Inglefi

più di ogni altro Popolo eccellenti nel fare i Drap

pi , fia per l'arte che hanno, o per gli materiali

che adoperano. Prendono ancora dall'Inghilterra

Stagno e Piombo in gran copia , come pure Ta

bacco, e Zucchero. Dalla Scozia oltra il Carbone

prendono ancora certe manifatture ordinarie di

Lana, Piombo, Salmone falato, Cuoj, e Sevo,

Dall'Irlanda ricevono Carne di Bue, Butirro, Se

vo, Cuoj, e Cera. E quelle diverfe forte di Mer-

catanzie fi trafportano generalmente fopra Navi

e Baftimenti Inglefi a Roterdam, centro del Com

merzio degl' Inglefi nelle Provincie-Unite . In

ifeambio portano gli Olandefi alle Ifole Britanni

che Spezierie, Tele fine, Vele, Vino del Reno,

Acquavite, Spirito di Ginevra, e altri licori for

ti, con alquante delle Mercatanzie dei Paefi-Balfi

Auftriaci , come Tappezzerie , Merli , Tele di

Cambrai, Renfi, e Pitture. Uno Scrittore mo

derno , che volle fare in Londra fopra queflo

Traflico efatta oflervazione , ci aflicura eflère riu«

<cito l'ufcita e ingreffò di tali merci negli ultimi
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fette anni molto vantaggiofa agl'Inglefi.

Quanto alla Navigazione degli Olandefi, fi di

ce generalmente, ch'eglino hanno più Vafcelli e

Marina; di tutto il rimanente dell'Europa prefo

infieme . Ciò però farà vero , fe vi fi comprendano

tutti i Baftimenti, Marina), e Barcaiuoli, che

dagli Olandefi s'impiegano nelle Pefche, nei Fiu

mi, e nei Canali loro: perchè egli è certo, che

di Vafcelli grofli gl'Inglefi foli ne hanno altret

tanti quanti gli Olandefi . Véramente nel Com

mercio del Baltico e del Settentrione gli Olandefi

impiegano qualche migliajo di Vafcelli piu degl'

Inglefi, ma quefto viene contrabbilanciato dal

gran numero di Vafcelli, che gl'Inglefi fpedifco-

no nelle loro Colonie in America, ove il traffico

degli Olandefi è molto tenue. Qua fi in ogni al

tro Paefe, ove traffichino Inglefi e Olandefi, fi

troveranno ancora più Navi Inglefi , che Olande-

fi. Ma quefto Articolo farà da noi meglio efa-

minato più fotto, quando verremo a trattare del

le loro Forze di terra e di mare. Il Lettore ap

petterebbe qui forfe che io mi dilatafli nell'efpof-

re il Traffico , che fanno gli Olandefi nelle In

die Orientali e Occidentali, e nell* Africa; ma

eflendofi trattato di tale Traffico nei Volumi pre

cedenti , ove parlofli dell' Afta , non è bifogno di

ripetere ciocchè fu di già riferito . Oltre di che

fi avrà occafione di dire qualche altra cofa del

Traffico degli Olandefi nell'Indie Orientali, quan

do fi verrà ad eiaminare le loro Navali forze nel

feguente Capo .
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CAPITOLO XIV.

Rendite degli Olandefi ; Taffe ordinarie e firaordina'

rie, loro Forze di terra « dì mare; loro Moneta ,

Tefi, e Mifure. .

I Sudditi delle Provincie-Unite foggiacciono ad

Una gran varietà di Gabelle, e Gravezze. Il

Configlio di Stato (tende ogni Verno una flima,

o fia computo delle fpefe da farfi nel feguente

Anno , e la prefenta agli Stati-Generali , dai quali

fi notifica alle Provincie la parte , che ciafcuna

contribuir dee a proporzione, montando ordina

riamente la fomma a quattro in cinque milioni

di Zecchini in tempo di pace . Gli Stati di eia-

fcheduna Provincia dimandano ad ogni Città e

Territorio del diftretto loro la fua porzione, e

così ogni Provincia manda la fua quota alla Ca«

mera degli Stati-Generali ; e con quefto danaro il

pagano le Truppe di terra , che confiftono in

venticinque mila Uomini formati da Svizzeri ,

Scozzefi ed altri Foreftieri, come pure da Trup-

pe Nazionali. Vi fono quali fempre cinquanta

Navi di guerra alleflite , parte per convogliare i

Vafcelli di mercatanzia e delle Pefche, e parte

per ogni fervizio, cui capitafle il bifogno di ado

perarle. Oltre a quelle ve ne fono da cinquanta

in feffanta altre difarmate, che di tempo in tem

po vengono rifatte a fpefe pubbliche. Il refiduo

del danaro s'impiega in pagare i Salarj degli Uf-

fiziali di Stato, Ambafciadori e Pubblici Miniftri,

o in
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o in altre fpefe ftraordinarie dello Stato.

Alle Truppe ftabili delle Provincie-Unite deontl

adeflo aggiugnere le Truppe, che fono obbligate

di mantenere nelle Piazze Frontiere de'Paefi-Baflì

Auftriaci accagione del Trattato conchiufo tra S. M.

Imperiale, e gli Stati-Generali all'i ij. di No

vembre 17 ij. Nel terzo Articolo di quel Trat

tato fi ftipulò, che S. M. Imperiale, e gli Stati

Generali debbano mantenere coftantemente in det

ti Pae/ì-Baffi un Corpo di trenta, o almeno ven

ticinque mila Uomini , dei quali S. M. Imperiale

manterrà tre quinti , e gli Olandefi due.- e quan

do vi fia apparenza di guerra il fuddetto Corpo

fi aumenterà fino a quaranta mila foldati con la

medefima proporzione; ma in cafo di guerra at

tuale fi rinforzerà a quel fegno, che daamendue

le parti neceflàrio giudicherai . Nel quarto Ar

ticolo del medefìmo Trattato S. M. Imp. accorda,

che gli Stati-Generali abbiano feparate Guarnigio

ni delle loro proprie Truppe nella Città e Caflel

li di Namur e Tornay;e nelle Città di Meniti , Far

ne* , VVarneton , Tpres , e Fort Knocque ; impegnan

doli però gli Stati-Generali di non prefidiare le

fuddette Piazze con Truppe fpettanti ad alcun

Principe o Nazione , che abbia guerra o fia in

fofpetto di aver impegni contrarj agi' intereffi di

S. Cefarea Maeftà . Nella Città di Dendermonda ,

fi convenne ch'efler debba una Guarnigione com

pofta di un numero eguale di Tedefchi e Olan

defi fotto un Governatore Imperiale , il quale ,

come pure gli Ufftziali inferiori, giurar debba

agli Stati'Generali di non tollerare alcuna cofa,

ch'
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ch'efler pofla di pregiudizio al fervigio loro» é

di dare libero p?. Gaggio alle Truppe degli Stati

ogni volta che lo ricercheranno. Fu di più ftipu-

lato , che nelle Piazze prefidiate dagli Stati , elfi

pollano mettere quei Governatori , Comandanti ,

e Uffiziali che varranno , fenza però altro aggra

vio di S. M. Imperiale o del Paefe, le non per

gli Alloggiamenti: e quelli Governatori e Uffi

ziali abbiano a dipender unicamente dagli Stati-

Generali in quello che concerne la guardia , a

fìcurezza delle Piazze; giurando tuttavia a S. M.

Imp. di guardarle fedelmente per la Cala d'Au-

ftria , e di non ingerirli negli affari Civili. Si

accordò ancora , che gli Stati cambiar poffano a

loro arbìtrio le loro guarnigioni , e abbiano libero

il paffaggio le loro Truppe per qualfi voglia Cit

tà e fhada del Brabante, e delle Fiandre, tanto

nell'andare, come nel tornare, con libertà di far

Ponti fui Canale tra Gbtnt^ e Bruges, e (opra tut

ti i Fiumi nel cammino, ricercando prima la fa

coltà del Governatore dei Paefi-Bafil , con cui fta-

biliralfi la ftrada di dette Truppe. Nell'Articolo

ij. fì convenne, che gli Stati abbiano la libertà

di aumentare le Fortificazioni di cadauna delle

Città fuddette a proprie loro fpefe, avvifando pri

ma il fopraddetto Governatore dei Paefi-Balli • E

perché fu trovato necelTario nell'ultima guerra di

lafciare un groflb Corpo di Truppe nelle Città

degli Stati-Generali , affinché non vengano forpre-

fe, fu loro accordata una feconda Barriera entro

la prima fulle loro proprie Frontiere; avendo S.

M.^Imp« acconfentito coll' Articolo 17. che gli

Stati
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Stati mettano le loro Truppe fui Demer trt la

Schelda e il Ua:s\ e fi cedano ai medefimi i For

ti , e Territorj che fituati fono tra Dtndcrmond*

e il Mare, per coprir meglio quelle parti in cafo

di una rottura colla Fra n zia. E in confiderazione

delle fpefe, che gli Stati faranno neceffariamente

in mantenere le Truppe loro nelle fuddette Città

di Barriera, e in ripararne le fortificazioni, S«

M. Imp. accordò coli'Articolo ij. che gli Stati

abbiano a ricerere dalle rendite dei Paefi-Baifi

Auftriaci la fomma di cinquecento mila Corone,

o fia Scudi, ogni anno. Finalmente coll'Articolo

tj. fu ftipulato, che le Fortificazioni della Citta

della di Liege, e il Caftello di Nuj fi abbiano *

demolire. E di quello Trattato diventò garante

il Re d'Inghilterra.

Qui può aver oflèrvato il Leggitore che tali

Truppe da mantenerli nelle Città di Barriera non

fono di alcun difpendio agli Stati: ficchè quan

tunque le loro Truppe ftabili fieno adefib ere*

feiute a quaranta mila Soldati , la loro fpefa non

è punto aumentata. Il rimanente di efle Truppe

re fta quartierato nelle conquiftate Piazze del Era*

haute, Fiandra, Giuliers , ec. non già nelle Sette-

Provincie le quali, oltre le mentovate Truppe,

hanno le loro milizie particolari . Xa Città di

Amfterdam fola mantiene al fuo foldo due o tre

mila Soldati , cui è commefla la guardia delle

mura. Nè pofiono i Soldati degli Stati Generali

quartierarfi in alcuna delle Città fenza ileonfenfo

dei Magiftrati particolari della medefima: ciocchè

fu una occafione della perdita di unte Cittadi fi

re-
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repentina nella Invafione dei FranzeG l'anno 1672.

perché mentr'elleno deliberavano, fej fi doveflero

Ammettere, o no, le Truppe degli Stati-Genera

li, i Franzefi prefero il vantaggio delle loro dif-

fenfioni, ed impadronironfi di molte riguardevoli

Piazze fenza il difturbo di un afledio formale.

Quindi apparifce , che ogni Città e Provincia ,

oltra la quota che paga agli Stati-Generali , ha

un'altra fpefa per mantenere le fue Milizie parti

colari, come pure i Miniftri e Ufliziali. Avvidi

più un altro Nimico perpetuo, voglio dir l'Ac

qua , che colla alle Provincie Marittime incredi

bili fomme di danaro per mantenere gli Argini

e le Dighe contra le Inondazioni . Finalmente

ogni Provincia , e Città ripara le fue fortificazio

ni a proprie fpefe, trattine i Paefi conquiftati,

ove le fortificazioni mantengono a fpefe degli Sta

ti-Generali .

Vengo adeflb a parlare dei varj modi, con cui

ciafcuna Provincia e Città leva la fua quota, fi

per le fpefe ricercate dagli Stati-Generali, come

per quelle che fi richiedono al mantenimento del

lo Stato fuo particolare. Le loro Tafle fi divi

dono in ordinarie,^ e ftraordinarie . Le Tafle co

lanti e ordinarie , che levanfi tanto in tempo di

pace, quanto di guerra, fono: 1. un Dazio fopra

il Sale, chiamato Soute Geldt , il quale è molto

moderato. Uno dei Magiftrati del Luogo prende

una Lifta di tutte le Anime d'ogni Famiglia , e

calcolando quanto fale può confumare , le impone

annualmente una fomma proporzionata. 2. un Da

zio fopra la Birra, per cui ogni uomo privato

paga
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paga venti bajocchi alla barila-, folo certe Birre

infieme , che non vagliono mezzo Scudo la barila ,

e che le beono i poverelli , non pagan niente. 3.

un altro Dazio , che monta a dodici bajocchi per

barila, fi paga da ogni pubblico manipolatore di

birra; ma la Birra che portali dalla Germania,

Inghilterra e altri Luoghi efteri , paga un Dazio

affai più alto. 4. i Vivandieri, o Rivenditori di

Birra pagano ancora un altro Dazio di venti ba

jocchi per barila. 5. Ogni maftello di Aceto paga

nove lire di moneta Veneziana la barila. €. il

Vino di Franzia paga fei bajocchi la boccia , quel

lo di Spagna dodici , e le Acquevite dieci. 7. II

Butirro paga fei lire di moneta ogni barila , che

contiene quattrocento libbre di peto. 8. Per una

fecchia di Olio d'Ulivo quattro lire di moneta ,

e per una fecchia di Olio di pefce due lire . 9.

Le Candele di Cera e di Sevo pagano otto ba

jocchi ogni certo pefo. 10. Le Turfe da far fuo

co tre bajocchi ogni certa mifura , e i Carboni d.'

Inghilterra e di Scozia trenta lire di moneta per

ogni botte. 11. Cinque bajocchi ogni cento libbre

di Piombo. 12. Il Legno paga un' ottava parte

della fua valuta. 13. I Drappi d'oro e d'argento

dodici bajocchi per canna. 14. I Drappi ^Inghil

terra una terza parte della valuta, ij. La Tap

pezzeria una nona parte della valuta. 16* Per una

certa mifura del Formento che nafce in Olanda,

pagali fei Zecchini ; la metà per una mifura li

mile di Segala, e un terzo meno per la Vena.

17. Per ogni Beftia, o Caftrato o Porco, che

fi fcanni, la fettiiua parte del prezzo. 18. Per

Temo XI. L ogni
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ogni Bue che tengafi maggiore di tre anni , fs

pagano tre bajocchi al mefe, e due fe ne pagano

per ogni Cavallo . 18. Per ogni Caneftrodi Arin

ghe o Pefce falato, che vendafi ai privati Cit

tadini, paganfi bajocchi venti, 19. Per ogni ven

dita di Solinone* o Sturione paga il Pefciajuolo

una nona parte della valuta. 20. il Tabacco die

ci bajocchi per ogni trenta oncie; il Sapone undi

ci lire di moneta per ogni barila; e la Pece fe

dici bajocchi la barila. ai. Ogni piccolo Battello

venti bajocchi Tanno ; e ogni Cocchio dieci lire

di moneta l'armo. 22. Ogni Campo e Terreno pa

ga un Zecchino: e poi quando è feminato o pian

tato, paga quattro bajocchi al Mefe (ine che il

Grano, o le Piante fieno tagliate. 23. Ogni Cafa

paga un'ottava parte della rendita. 24. Ogni Ser

vidore , o Serva paga venti bajocchi l'anno. 25V

Tutti gli Stabili , Cotto il qual nome gli Olandefi

comprendono le Navi non meno che i Terreni e

le Cafe, pagano una quarta parte del prezzo quan

do vendonfi, o fi alienano; ciocchè monta ad una

gran fòmma, non efiendovi Paefe al Mondo, do

ve gli Stabili vendanfi più fpeflb. 26. Avvi - urr

Dazio per la Carta, un altro per la Stampa, nè

vi è cofa in tutto if Paefe» per cui non flavi

qualche gravezza importa Ogni Provincia varia

le lue- Tafle, come lo giudica fpediente . Lo ftef-

fo fa- pure ogni Città per levare la fua quota ,(én-

zachè gli Stati della Provincia, o gli Stati-Ge

nerali s'ingerifeano nella materia. E quando qual

che Provincia ricufafie di contribuire la fua por

zione di taffe, io non truovo che gli Stati-Gene--

ra-Ii
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4ìXx mai procedano per tal efletto contro di qudf/*

con efecuzione militare, ma per via di perfuafio->

né le moftranó le peflìme cortfeguenzè del violare

gli Articoli fondamentali della; Unione loro.

Le loro Tafle ftraordinarie in tempo di guer^

ra fono : i. la Capitazione , la quale confifle in pa

gare ufualmenté venti bajocchi per tefla. i. -il

tributo fopra i Cammini , venti baiocchi per ogni

focolare. 3. la tafla dei Campi e Stabili, cioè

dieci lire di moneta per ogni cento Ducati del

valore dleffi Beni; ciocchè monta ad una grofla fom-

ma mentre quantunque YOlaHdd non fia di grand"

eftenfionei tuttavia contiene gran numero diCit-

tadi con Cafe di gran valuta .

Oflerveremo adeflo le gravezze,' che pagano

gli Olandefi continuamente per difendere il Paefé

loro dalle acque. Il famofo De VVìti ci aflìcura,

che' ogni Palio' delle loro Dighe cofla centoventi

Zecchini per farlo. Anche contra i Fiumi là fpefa

di mantenere gli Argini è molto grande; ma 1»

trfaggioré dì tutte' confifle in afciugare il Paefé

quando ila inondato con la rottura delle Dighe/

ciocche fuccede frequentemente . Nel Rineland, ch*

è' una parte delle Provincie-Unite , la quale ha

pochiflìma comunicazione col Mare , o Con' alcun'

Acqua corrente , ma folamente con Laghi fermi ,

Ogni Campo paga due Schellini di tafla,' e di più

cinquanta bajocchi l' anno per afciugare 1* acqua

delle Nevi e delle Pioggie ogni Primavera ; é

un altro Schettino per aggiuftar le Strade; oltre?

a diverfe altre gravezze, che loro impongonfi da*'

gir Ufffziali>- Governatori e Ispettori.-

L i Pri-
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Prima di lafciare quello Capo delle Rendite, e

Forze degli Olandefi , non farà fuori di propofi-

to che qui oflerviamo le Forze, che hanno nelle

Indie Orientali. Molti Scrittori, alcuni dei quali

fono di grido, affermano, che gli Olandefi abbia

no nelle acque di Batavia una Flotta di quaranta

Navi di guerra, e nelle Piazze di quella parte

del Mondo mantengano fino a- trenta o quaranta

_ mila Soldati. Io non dubito che gli Olandefi go

dano, che tal cofa credali nell'Europa, potendo

ella atterrire le altre Nazioni dal fare alcun ten

tativo contra le loro Colonie nell'India. Ma qua

lunque Ca il numero contra le loro Navi di guer

ra , e delle loro Milizie di terra in quei Paefi ,

m'impegno, che dodici o quindici Navi di guer

ra del quarto rango , armate in Europa , fcaccie-

ianno dai Mari dell'India tutte le loro Navi; e

quando aggiungali un mediocre Diftaccamento di

Truppe noftre , prenderà le migliori Città ch'

elfi abbiano nell'Indie , anche Batavia loro Capi

tale . Perché nè le Navi che fi fabbricano e fi

armano nell'India , fi poffono paragonare a quelle

dell'Europa, nè le Truppe di quei Paefi alle no

ftre. Veramente gli Olandefi fono al prefente la

più formidabile Potenza Navale nei Mari d'India:

ma ciò fuccede perché i Principi dell'Oriente,

come fono il Gran Mogol, e l'Imperador della Chi-

na non fi fono ancora applicati alla Navigazione;

nè alcun Principe Europeo ha tentato di caccia

re gli Olandefi da quelle corte, com 'eglino cac

ciarono i Portoglieli e gl'Inglefi. -

Dappoiché gli Stati-Generali hanno cominciato

a te-
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a temere una rottura coll'Imperadore , crebbero t&

loro Truppe ftabili al numero di cinquantaquattro rni«

la Uomini, cioè 4*12. Cavalli : 2400. Dragoni , e

46514. di Fanterial ciocchè unito alla Milizia

delle loro Cittadi coftituifce un'Armata di terra

molto formidabile. Hanno di più ordinato che la

loro Flotta fi aumentafle di molto , e pubblicata

una Proclama proibendo ai loro Marina; di entrare

nel fervizio di alcun Principe foreftiere Cotto pena

di morte . Iu fatti pochi Regni fono in Europa ,

che metter pollano in mare una Flotta maggio

re, e in terra un'Armata più numerofa degli Sta

ti-Generali. Tuttavia gli Olandefi volevano far'

credere nella ultima guerra, ch'eran fi molto inde

bitati per mantenere la loro porzione diTruppe;

ma ciò fecero per indurre gl' Inglefi loro Allea

ti , a prendere fopra di fe tutto il carico della

comune difefa . Vi ha poche Nazioni nell'Europa,

che confervino con tanta cura la loro Flotta ; ne

vi ha Potenza che più di loro fia in iftato di

rimettere le Navi, quando fieno disfatte. In tut

to il Mondo non avvi Magazzino sì ben provvi

fto di Legnami, ed altri materiali da Vafcelli

come in Sardam, Luogo tre miglia difcofìo da

Amfterdam; e le Maeftranze fono ivi sì numerofe,

che poffono fabbricare ogni giorno dell'Anno una

Nave di cinquecento Botti di carico. Di Mari-

uaj poi vi ha tanta copia nell'Olanda , che nelle

più fiere contefe , feguite nei tempi di Cromvvel

e del Re Carlo II. tra gi'Ingiefi e gli Olandefi

pel dominio del Mare, gli Olandefi non ebbero^

motivo d'i prefTare alcuno ad entrare nel fervizio*

L 3 co-
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rome convenne fare agl'Inglefi. Se gli Stati han

no qualche debito , ciò nafee perchè per lo più

non rifeuotono le Tafle fe non dai poveri e dai

mediocri Cittadini, e i Signori più opulenti non

pagano che una bagattella in paragone dei Beni

che pofleggono. Per altro eflì hanno molti van

taggi fopra le altre Nazioni, per efler ricchi. Han

no in primo luogo il Monopolio delle Droghe

più preziofe, alle quali metton quel prezzo, che

loro piace i e con quefte, come abbiamo di già

offervato, comprano le Mercatanzie di ogni altro

Paefe, 2. hanno il gran benefizio delle Pefche

delle Aringhe, e delle Balene, in cui tirano di

ogni dieci le nove parti. 3. impiegano più di milla

Vafcelli in trafportare le Mercatanzie del Set

tentrione ai Paefi Meridionali d'Europa, e i pro

dotti dei Paefi Meridionali al Settentrione . 4.

hanno nelle Colle d' Africa il maggior traffico di

ogni altra Nazione del Mondo . Confideri uno

adeftò quante ricchezze guadagninfi da quefti quat

tro Capi, e poi nieghi, fe può, effere nelle fole

Provincie-Unite maggior ricchezza che in tutti

gli altri Regni d'Europa,

Vengo adeflb a dare qualche contezza della

Moneta, che corre nelle Provincie-Unite. Quefta

è di varie forte: Ducati d'oro, Ducatoni d' oro,

Ducatoni d'argento, mezzi Ducatoni, Rixdalle-

ri, mezzi e quarti di Rixdalleri, Fiorini, Schei-

lini, Monete di quattro bajocchi, di due, e di

uno, che chiamano Stivero. Tre Doitfi fanno uno

Stivero ; venti Stiveri un Fiorino , detto da loro

GeUer: cinquanta Stiveri un Rixdallero: feffànta-

trè
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tré Stiveri un Ducatone d'argento: quindici Gel-

deri, o fia Fiorini, fanno un Ducatone d'oro, e

cinque Fiorini un Ducato d'oro. Quivi corre pure

la Moneta d'Inghilterra , di Franzia , e di Ger

mania nel fuo intrinfeco valore. 1 Luigi d'oro

vanno incirca nove Fiorini, o fia centottanta Sci-

veri ; e uno Scudo di Franzia vale cinquanti Sti

veri . Ma dee il Leggitore oflervare , che uno

Stivero d'Olanda è qualche cofa più in valuta che

un Veny d'Inghilterra; tuttoché dicali comune

mente un Gbildero di Olanda equivalere ad uno

Schettino d'Inghilterra. La moneta, che in Olan

da chiamali Schettino , e palla per fei Stive-

ri , è fempre di un metallo baffo , e appena

vale una terza parte di quel prezzo , in cui

corre : onde quando uno viaggia da una Provin

cia all'altra , deve proccurare di non portar mol

ta di tal moneta feco, perché non mai viene va

lutata tanto in un altro Luogo, quanto in quel-

lo dove fu coniata. E qui fiami lecito aggiugne-

re una o due parole intorno al Banco di Amfter-

dam, ove fi crede che truovifi maggior copia di

danaro, che in tutti i Banchi d'Europa. La ra

gione di ciò potrebb'eflere la gran ficurezza, in

cui è il danaro quivi depofiuto, mentre per quello

s'intende, la Città tutta è obbligata.. Anzi un Bi

glietto del Banco è quivi di maggiore ftima , che

la moneta corrente, perché il Banco non prende

la moneta fe non nel fuo intrinfeco valore: per

efempio, un Ducatone d'argento corre nei paga-

menti p«r feffantatrè Stiveri, ma nel Banco non



tti STATO PRESENTE

fi computa che per feflanta ; onde in realtà vi ha

una differenza di un cinque per cento tra k mo

neta di Banco, e la corrente; e tale diflerenza

chiamafi l'Agio, il quale non è fempre lo fte/Ib,

ma cala e crefce, come ancora fuccede nel Banco

di Venezia: è ben vero, che il fuo calar e cre-

fcere confifle ordinariamente dal quattro e mezzo

al cinque.

Vi fono diverfe Città nelle Provincie-Unite,

che ritengono ancora il privilegio di coniar mo

neta, come Arnbeim in Gbeldria, e Dort in Olanda:

e gli Stati, o Magiftrati dell'Olanda Settentrionale

( che ordinariamente chiamali Frifia Occidentale , e

fi confidera in certo modo come una Provincia

diftinta ) hanno una Zecca. dentro la loro giu-

rifdizione, ora in Horn, e ora in Encbuyfen. La-

Provincia di Zelanda pure ha una Zecca a Mid-

deìburge; e la Città di Utrecht gode ancora il luo

antico privilegio di coniar moneta. Nella Frislan-

dia Orientale ha lo ftefib privilegio la Città di

Levvarden; come lo hanno le Città di Deventr/a,

Coppen, e Svvell ntWOverijftl t fenza riguardo al

cuno agli Stati della Provincia , pretendendo ciò

come Città Libere dell'Imperio, ch'erano una vol

ta; e la Città di Groninga ha la medefimapreten-

fione . Ma ficcome per l'Unione di Utrecht vi fu

riabilito un certo modello di tutta la moneta, che

correr deve per lo Stato tutto, gli Stati-Generali

deftinano alcuni Uffiziali , per efaminare le diver

fe Zecche, e proccurafe che non fi Slampi nei

loro Dominj moneta contraffatta.

Il pefo degli Olandefi è il Vound, ofia Libbra

grof-
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grofla, cento delle quali fanno il Quintale d'O

landa, ch' equivale a cento undici libbre d'In

ghilterra , a cento diciaflette libbre di Fiandra ,

e a novantotto libbre di Parigi.

La loro mifuia più ufuale è VEU , dei quali

cento e trentaquattro equivagliono a cento Tardi

d'Inghilterra, o fia Braccia d'Italia. Il Grano lo

vendono a Lafte , una delle quali contiene cento-

tre de' loro Sbepeli, o fia dieci quarte d'Inghil

terra, ed equivale ad un moggio di Venezia.

CAPITOLO XV.

Religione degli Ahitanti delle Provincie-Unite, loro

Linguaggio, Iftruzitne , Arti Meccanicbe e Liberali',

Maritaggi , e Funerali .

COnfeffano i Proteftami dei Paefi-Baffi, che

Culle prime difpute inforte accagione della

Libertà e Religione loro, vi fi cominciò a pro»

feffàre il Luteranifmo, con libertà però di cofeien-

za.per quei che foflero di differenti opinioni. Ma

eolla Unione di Utrecht, conchiufa l'anno 1579.

ogni Provincia ebbe licenza di profetare nei fuoi

limiti quella Religione che giudicafle più oppor

tuna ; con un provvedimento pure , che a neffu-

no fi dovefle ufare forza nelle materie di cofeien-.

za. Tuttavia l'Anno 1583. fi accordò dagli Stati-

Generali , che il Calvinifmo efièr dovefle la Re

ligione dominante nelle Provincie-Unite ; e da

quel tempo non vi ha fe non coloro che ne fan

no aperta profeffione, i quali fieno ammefli al
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Governo c agli Uffizj, trattine i Militari. Per

ché poi la Religione dominante di quelle Provin

cie fia il Calvinifmo, eccone le feguenti ragioni

che riferifce traile altre il Sign. Guglielmo Tempie:

i. perché i loro principali Affittenti nell'Inghil

terra, Franzia , e Germania erano di quella per-

fuafione. z. perché i Calvinifti fembravano i più

violenti contra gli Spagnuoli. 3. perché foppri-

mendofi con tale Profeffione ogni diritto e giu-

rifdizione del Clero, non vi rellava più Autorità

Ecclefiaftica , che fturbafle o riflrignefle l'Autori

tà Civile . 4. perché così tutti i Beni e PolTef-

lioni delle Chiefe rimanevano in mano degli Stati

con grande accrefcimento delle loro pubbliche Ren

dite; cofa che ftimavafi fommamente ncceffaria pel

foftegno del loro Governo ancor bambino. Dopo

un tale ftabilimento la cura maggiore degli Stati

fu di non permettere che s'inquirifle nella Fede di

qualunque Uomo pacifico, che venifle a vivere

fotto la protezione delle loro Leggi , quando ei

non parlafle, nè operafle in modo, che poteffe

pregiudicare allo Stato. La fola Religione Catto

lica Romana fu eccettuata dalla comune protezio

ne delle loro Leggi . Con tutto ciò anche quefta

è in un certo modo tollerata dalla connivenza del

Governo, che fotto un certo pagamento coftante

per ciafcuna Famiglia , permette libero l'efercizio

della Religione Romana, febbene più caro e più

coperto delle altre. Nel folo Paefe di Drentbe

non è permeilo a verun Sacerdote Cattolico il fer

marli più di una notte in uno fteflò luogo. Per

«Uro i Cattolici hanno in tutte le Città e alla Cam

pagna
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pigna un gran numero di Cappelle, ove celebra

no i divini Uffizj, col fuono degli Organi, delle

voci e degli Stromemi. Egli è ben vero che que-

fte Cappelle , quantunque la maggior parte fieno

ailài grandi, non fono fe non Camere efiftentiin

Cafe particolari ove i Sacerdoti hanno il loro al

loggio; ma elfi vi entrano e n'efcono in folla, fi

pubblicamente e con tanta libertà , come i Prote

flami fanno nelle loro Chiefe . Egli è vero inol

tre che quella libertà non è propriamente che

una tolleranza, limitata da varie Coftituzioni pub

blicamente affifle, che ritengonli nei limiti di una

totale fommelìione agli ordini dello Stato, tanto

per lo fpirituale quanto pel temporale ; ma nel

refto eflì godono gli flefti diritti e le medefime

prerogative che godono i Proieftanti, in ordine

alla Giudicatura , al Commerzio e alle Tafle.

Benchè fieno privati di ogni pubblico Uffizio,

viene però loro permeflb l'efercitare ogni forta di

Profeffioni. Vi ha tra efli un gran numero dì

Avvocati e di Medici, che fono indifferentemente

impiegati dai Proteftami e dai Cattolici. In fom-

ma fi computa che i Cattolici formino un terzo

degli Abitanti del Paefe.

Vi ha un gran numero di altre Religioni o

Sette che fono tollerate nelle Terre della Repub

blica. Di quello numero fono gli Armìnlani o

Rimoftrautì , i Luterani ; gli Anabatifti , i Quakeri

o Tremolanti , e i Labadìfii . Vi fono pure alcu

ni Collegj particolari o Congrefli di certe per*

fone , le quali fenza attenerfi a veruna Co

munione Criftiana, contcnfanfi di leggere e di

me»
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medicare la fanta Scrittura. Oitra quelle Sette*

ve ne ha un'altra che porta il nome di Profeti o

Collegianii Vi fono ancora tra eflì molti Socinianì

e Deìfti, odiati da tutte le altre Comunioni Cri-

Inane, i quali non ardifeono di dichiararfi aperta

mente. I Greci ed altri Criftiani Orientali hanno

il libero efercizio della loro Religione in Amfter-

dam. Finalmente gli Ebrei efercitano pubblicamen

te la loro. Hanno due Sinagoghe in Amfteniam ,

l'una delle quali viene da loro ftimata uno dei

più grandi ornamenti della Città ; che perciò 1%

chiamano fovente la loro nuova Gerufakmme . Al

tre due Sinagoghe fono a Roterdam e alì'Aja.

Non vi mancano tuttavia delle difpute di Reli

gione, come quelle dei Gomarifti e degli Armi'

niarti, che hanno cagionate graviflìme turbolenze

nel Paefe; in maniera che quello dicefi da alcuni,

una Generale Libertà di cofeienza eflere -la via

più facile di promuovere la pace in un Governo ,

l'efempio degli Olandefi lo convince . di falfità .

Lo fpirito di perfecuzione non manca neppure in

Olanda, come fi è veduto in molti cafi, eflendo

maflìme una fpezie di perfecuzione Tefcludere da

gl'impieghi lucrofi chiunque non è di Religione

Calvinifta. Tuttavia non può negarfi regnar quivi

più che in verun altro Luogo la Libertà di Cofeien

za ; non trovandoli Setta per quanto ella fia di be-

ìtemmie ripiena , che in Olanda non venga tolle

rata, purché contribuifea al traffico e alla popola^

zione del Paefe ; tantoché in Amjlerdam vi faranno

più di trenta diverfe Sette, infino dei Brun'ftr,

Familifti, e certe altre ftravaganti credenze, che
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in verun altro Paefe vcrrebbono tollerate .

Nelle Provincie-Unite il comune del popolo è

prefentemente della credenza de'Calvinifti ; ma in

molti luoghi il numero dei Cattolici Romani non

è inferiore a quello dei Proteftami. I Deputati del

Sinodo Generale prefentarono agli Stati-Generali 1'

anno 172;. una rimoftranza, lagnandofi che il

numero dei Cattolici Romani nelle Provincie-Uni

te dopo l'anno 1650. crefciuto foffe a più di tre.

cento e cinquanta mila perfone. Gli Arminiani fo

no pure affai numerofi , e molti di loro godono le

Magiftrature come i Gomarifti. Anche il numero

degli Anabatìfii non è piccolo, maffimenell' Olanda

Settentrionale , ove fi truovano divifi in fei di-

verfe altre Sette.. / ;

Per ritornare alla Religione dominante l'Ordi

ne Ecclefiaftico è divifo in differenti Claffi; le

quali fono i Dottori o Profejfori di Teologìa , i

Mìniftri o Vaftori delle Chiefe , gli Anziani e i Dia

coni. I Profeflbri alcuni dei quali fono anche Mi-

niftri , infegnano la Teologia, la Morale, e la

Storia. ecciefiaftica. L'Uffizio di Miniftiro o Pa

llore è uno dei più penofi e dei meno lucrofi. fi

glino debbono predicare due o tre volte la fetti-

mana, fenza parlare dei Catechifmi che fono te

nuti a fare, e delle altre funzioni paflerali. Que

lli fono tutti eguali ; nè fi conofcono punto nel

le Provincie-Unite i nomi di Vefcovo, di Sopran-

tendente, e d'Ifpettore Generale, benchè quelle Di

gnità ecclefiaftiche fieno riconofciute in altri Paefi

Proteftanti. Gli Anziani fono perfone ragguarde

voli per la loro età, pel loro pollo, e per gli lo
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fo coftumi. Vengona quelli eletti dal Conciftoro*

per avere infieme coi Pallori la ifpezione foprx

tutti i Membri della Chiefa , per far oflervare la

Difciplina ecclefiaftica , e per reprimere gli fcan-

dali . I Diaconi eletti come gli Anziani, attendo

no a raccorre le limoline, a ricevere gli altri

danari dei poveri, a farne la diftribuzione , e a

render conto ogni anno at Conciftoro dell'entrata:

e della ufcita.

Vi fono quattro Varie forte di Aflemblee eccle-

fiaftiche : i Conciftorj , le Clajfi , i Sinodi Vrovìncia->

li, e il Sinodo Naziortale « In ciafcuna Chiefa vi

Ila" un Conciftoro, in cui fi tratta degli affari ec-

clefiaftici . Le Claflì fono Affemblee' delle Chiefe

vicine, ciafcuna delle} quali vi deputa un Mini-

Uro e un Anziano. Quelle di ordinario fi adu

nano ogni tre meli. 1 Sinodi Provinciali adunanfi

una o due volte l'anno in ciafcuna Provincia: ogni

Ciade vi manda due Miniftri e due Anziani . An

che gli Stati della" Provincia vi fpedifcono due

Deputati o Commeffarj Politici, per eflere infor

mati di tutti gli affari che vi fi trattano.- Cia-

fcun Sinodo mantiene corrifpóndenza con quelli

delle altre Provincie, e qualunque volta quello fi

fcioglie, fi determina il luogo' e il tempo in cui

di nuovo dovrà radunarli. Dopo il Sinodo di Dor

drecht t tenuto' nel 161%. e 1619. non più fi cele

brò verun Sinodo Nazionale. Tuttavolta uno de

gli Articoli di' quella famofa Affemblea dice , che

H Sinodo Nazionale fi convocherebbe ogni tre

anni; ma con quella reflazione, fe ciò fofle col«

tv pe rni i filone- degli Stati-Generali*
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Quella è la fubordinazione che vi ha nel Go«

verno Ecclefiaftico delle Provincie-Unite . I Con-

ciftorj fono fubordinati alle Claflì, le Galli ai

Sinodi Provinciali , e quelli al Sinodo Nazionale.

Le Congregazioni particolari fono fotto la dire

zione del Miniftro, degli Anziani e dei Diaconi:

ma le Cenfure, le Degradazioni, e quanto altro

concerne la Religione in generale, fi determina

nei loro Sinodi. In tutta l'ampiezza della Repub

blica fi numerano 1447. Miniftri Olandefi, oltre

a feftantuno nelle Indie Orientali , e otto nelle

Occidentali. In Londra pure vi ha quattro Mini

ftri Olandefi, uno a Norwich , ed un altro a

Glocefter. Nelle Colonie Inglefi in Armenia ve ne

ha fette. Lo Stato ne mantiene fedici in varie

Città di Allemagna ,. uno in Ifpagna, uno a Pari

gi, tre nella Ruflta, due in Turchia, uno a Lis

bona , uno a Coppenbagben, uno a Stockolm, uno in

Bruxelles, un altro a Stcvenfvvaafd ,- oltre a fei

nelle Piazze della Barriera. Quelli Miniftri rice

vono i loro ftipendj, che fono generalmente tre

cento Zecchini all'anno, dai Magiftrati della Cit

tà o del Luogo, dove giace la loro Cura; nè fi

truova, che tra di loro fia mai permefta li plu

ralità di Benefizjr Quanto alle Dècime e ai Be

ni Ecclefiaftici , abbiamo già offervato quelle ef-

fere nelle mani degli Stati fino dalla prima colli*

tuzione del Governo loro; ficchè il Clero di Olan

da dipende interamente dai Magiftrati; e fe 1

Difcorfi di qualche Predicatore non vengano gra"

diti, il Magiftrato gli manda, per quanto dicefi»

on pajo di fcarpe e un Baflone , per cui s'inten»
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de eflere volontà del Magiftrato, ch'ei fe n'efca

dal Paefe; nè truovafi alcuno canto infoiente, che

ardifca di comparire a fare una difefa .

Il Sinodo VVallontfe è il più antico Corpo Ec-

clefiaftico. Quello cominciò nel 1563. a ragunarfi

fegretamente in Torna) e in Anverfa; e quivi con

tinuò le fue Affemblee fino all'anno 1577. in cui

fi tenne un Sinodo Nazionale a Embden ove le

Chiefe Fiamminghe fpedirono i loro Deputati .

Ma in un Sinodo tenuto a Dordrecht nel detto

anno 1577. la Compagnia confiderò che inforge-

vano degl'inconvenienti nel riunire in una fteffà

AfTemble* i Miniftri delle Chiefe Fiamminghe

con quelli delle Wallonefi . Il perchè. da quel tem

po quefli Miniftri fi fono adunati feparatamente ;

come falli anche al prefente . Le Chiefe Wallo-

,nefi o Franzefi fparfe nelle fette Provincie-Unite

e nei Paefi della Generalità formano una fpezie

di Sinodo Nazionale, che adunafi due volte l'an

no, nel raefe di Maggio e in quello di Settembre,

quando in una Provincia e quando in un'altra.

Allorchè in quello intervallo fopravvengono aflari

che debbono effer efaminati e decifi, il Sinodo

nomina quattro o cinque Chiefe, le quali per

via dei loro Deputati formano ciò che appellali

Clajfe, le cui derilioni perchè fieno valevoli, deb

bono effere confirmate dal Sinodo feguente. Que

llo Sinodo mantiene una ftretta corrifpondenza

coi Sinodi Fiamminghi; e fi governa colla ftefla

difciplina. Si numerano cinquanta Chiefe in cir

ca che compongono quello Sinodo; e più di cen

to Miniftri che le uffiziano.

Vi
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Vi ha delle Chiefe Inglefi a Dordrecht , a L<y-

den, in Amfterdam , a Roterdam , all' aM/rf-

delburgO, a Flefftnga , a Veere , e in Utrecht. Que

lle Chiefe fono membri dei Sinodi Fiaminghi',

ci loro Miniftri vengono mantenuti dallo Stato.

Vi fono pure delle Chiefe VefcoviU Inglefi in

Amfterdatn e a Roterdam; ma le funzioni (i fanno

folamente in Cappelle private.

Poche Chiefe dei Calvinifti fono fijnza Organi,

fpezialmente nelle Città più grandi; nè di altra

cofa più fi dilettano nei loro Uffizj, che di can

tare i Salmi; onde appena truovanfi altri Libri

nelle loro Chiefe, che Salterj, legati col loro Ca-

techifmo ; e il Salmo che dee cantarfi , é nota

to fu certe Tavolette appefe in diverfe parti del-

la Chiefa. Le raccolte di limoline per gli pove

ri fi fanno in tempo della Predica , andando at

torno un uomo a ciò deftinato con una borfa e

un campanello attaccato alla eftremità di un ba

ttone . Non oflervano i giorni feftivi con quel

rigore che fanno i Presbiteriani d'Inghilterra , non

facendoli fcrupolo di viaggiare in barca, o menar

il carro , nè di comprare , o vendere bagattelle ;

nè in tali giorni aftengonfi da veruna fpezie di

divertimento .

Il Linguaggio proprio delle Provincie-Unite è

un Dialetto dell'antica Lingua Tedefca, ma più

corrotto e groflblano del Tedefco moderno. Que

llo pero fi pronunzia differentemente in ciafcuna

Provincia, ed anche in ciafcuna Città. Tutta,

volta nella Olanda pochi fono quelli dell'ordine

civile che non intendano' la Lingua Franzefe,di«

Tomo XI. M ve-
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venuta ora Lingua comune in tutte quali le Cor

ti di Europa . La cagione poi perchè nella Olanda

fia ora molto in ufo la Lingua Franzefe, fi deve

attribuire principalmente al gran numero dei Fran-

zefi Proteftanti che vi fi rifugiarono dopo la Ri-

vocazione dell'Editto di Nantes nel 1685. Oltre

dichè come quafi tutti i Negoziati tra la Repub

blica e le altre Potenze della Europa fi fanno

oggigiorno in Franzefe ; non vi ha membro del

Governo chenonfi glorj di fapere quella Lingua, e

di farla apparare ai loro figliuoli. I Mercatanti e

i Cittadini hanno la flefla ambizione .

Quanto alla loro Educazione, dice uno Scrit

tore moderno, eflèr quivi le Arti Meccaniche pre

ferite alle Liberali . In fatti un popolo cosi dedi

to al Traffico, come gli Olandefi, in qual modo

potrebbe applicarfi alla fpecolazione e alle rottili

Diftinziohi ? Il Paefe tuttavia produfle divertì gran

di Uomini , rinomatiffimi nella Repubblica delle

Lettere. A quello effetto furono iflituite due Uni-

Verfità, una in Leiden, l'altra in Utrecht , che noi

abbiamo defcritte quando parlammo di quefle due

Città. Quelle due Univerfità fembra che gl'In-

glefi tutti preferifcano alle loro proprie, mandan

dovi! loro figliuoli a fludiare e a dottorarli: ben

chè alcuni di loro dicano di far ciò per la facilità

che nelle Univerfità di Olanda incontrafi nell'

ottenere il grado del Dottorato. Vi ha inoltre un

numero infinito di Scuole in tutte le Città di

quelle Provincie, e fino pei Villaggi di poco no

me , ove gli Abitanti hanno una grande atten

zione di far ifìruire \ loro figliuoli •

Quan-



DELLE VII. PROVINCIE-UNITE. i/?

Quanto alle loro Arti Meccaniche, fi è già di*

ta notizia di molte nel Capitolo delle loro Mani

fatture a cui rimetto il Leggitore. Aggiungo fola

che la loro induflria e finezza nel Dipingere o

Intagliare viene molto ammirata; e quei chetan

do in Olanda i Muficali fi lomenti , fono in ripu

tazione di Artifli eccellenti t Ma generalmente of-

fervafi* che gli Olandefi fono più atti ad imita

re che ad inventare.

Verghiamo ai lor Maritaggi. Avanti la cele

brazione di alcun Maritaggio, fi fa un folenne Con

tratto tfa le parti alla prefenza dei Congiunti ed

Amici , col qual contratto viene il loro Maritag

gio a tal fegno ferrato , che non è più loro per

meflb di ritirarli; e le parti così legate non U

fanno più fcrupolo di vivere infieme come marito

fi moglie, ficchè non dirado la Spofa fi truova pre

gna , innanzi che lo fpofalizio fia folennizzato e

benedetto in Chiefa . Vi fono in alcune Città dei

Commeffarj per le Caufe Matrimoniali * fcelti dal

numero dei pfimarj Cittadini. Coftoro prendono

i nomi delle Perfone che fi vogliono maritare, e!

vedono fe vi fia il confénfo dei loro Congiunti i

o Tutori; dopó di che rilafciano i riomi degli

Spofi al Miniftro del Luogo , il quale pubblica le

Aride tre volte nella Chiefa , innanzi o dopo la

Predica fecondo il coftume del Paefe. Quanto a

coloro che non fono della Chiefa dominante, co-

irumafi in molte Città di pubblicarne le Aride-

dinanzi al Palazzo pubblico, in cai pofcia fi ce

lebra la cirimonia fecondo i loro riti particolari

alla prefenza di due Senatori: benchè in ciò qual-

M t che
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che volta difpenfano, e permettono che i loro

Maritaggi dopo la pubblicazione delle ftride ven

gano folennizzati ne'loro particolari Oratorj , o Cap

pelle. Quantunque le Donne Olandefi nella loro

età tenera fieno affai belle, con tutto ciò dopo il

loro maritaggio applicandoli ad ogni Corta di fer-

vigio e minifterio nella Cafa, e bevendo libera

mente col Marito, la loro bellezza fvanifee ordi

nariamente innanzi che pervengono ai trenta an

ni . Se il Marito e un Artigiano e Traffican

te, la Moglie maneggia ogni cofa nella Bottega

non meno che in Cafa , dove il Marito ha po-

chiffimo da fare, in maniera che a dir vero a

aflento può elTere nomato Padrone della fua Fa

miglia ; mentre i Figliuoli fieni , maffime i favo

riti della Conforte lo infultano, e ì Servidori gii

inoltrano pochilfimo rifpetto, fenzaché polla egli

correggere alcun di loro, accagione della ugua

glianza che pretendefi tra tutti gli Abitanti

del Paefi.

Intorno ai Funerali, quando alcuno muore, il

Becchino dà l'avvifo al vicinato di accompagnare

il Corpo alla fepoltura , due o tre giorni dopo la

morte di lui; e in molti luoghi vi èalTegnata una pena

per coloro , che trafeuraflero di rendere queft'ultimo

uffizio ai loro Amici morti . In alcuni Luoghi tanto gli

Uomini, quanto le Donne accompagnano il Cadavero

al Sepolcro; ma in altri non è ciò permeilo alle Don

ne. Fanno l'accompagnamento come noi , veftendoli.

ordinariamente di abiti neri lunghi e quandohanno

veduto il Morto fotterrato ritornano alla Cafa

ci lui, ove truovano una Tavola preparata per

... - tut-
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tutti , o almeno un bicchiere di vino per cadali'

no . Ma i Signori di diftinz'tone ordinano uni

certa fomma di danaro, la quale venga fpefa irt

qualche Taverna , o Pubblica Ofteria per quei

che portano, e accompagnano il Cadavero, riti

randoli efli nelle loro Camere a piangere li pn>

pria sfortuna .

Evvi un certa ora determinata tanto per gli

Maritaggi, quanto per gli Funerali; in alcuni

luoghi la mattina , e in altri dopo mezzo gior

no: e fe il Cadavero non venga portato nell'ora

Inabilita , quei che hanno la direzione del Fu

nerale deono pagare a benefizio dei Poveri una cer»

ta fomma per ogni ora, che eccedono il tempo

limitato ; ciocché le Perfone di qualità affettano

di fare, per moftrarfi caritatevoli verfo la Pover-

tade . Il tempo di portar il corrotto pel Padre

© Madre, Marito o Moglie', fuol effere un an.

no e fei fettimane. 1 Cattolici pagano al Gover

no qualche cofa per poter fonare qualche campa

na, e fotterrare il Morto in Chiefa, o in terre*

no confegrato .

M 3
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CAPITOLO XVI.

Il Governo delle Provincie-Unite .

LE Provincie-Unite fono una Colleganza , o

Confederazione di molti Stati indipendenti:

mentre non folamente ciafcuna Provincia è So

vrana e indipendente da ogni altra Potenza , ma

di più vi fono in ciafcuna Provincia diverte Re

pubbliche indipendenti da tutte le altre; e quefte

non fono in verun conto foggette ai Decreti o

Atti degli Stati della Provincia, finché ciafcuna

di efle particolari Repubbliche o Città non abbia

ratificati tali Attj . Per altro ciafcuna manda i

fuoi Deputati o Rapprefentanti all'AfiTemblea Pro

vinciale.

Siccome gli Stati-Generali non pollone fare nè

guerra nè pace, nè entrare in nuove Alleanze,

nè levar moneta, fenza il confenfo di ciafcuna

Provincia ; così nemmeno gli Stati Provinciali

determinano tali cofe fenza il confenfo di ciafcu

na Città o Repubblica , la quale per coftituzione

della Provincia abbia una voce in quell'Aflemblea .

Veramente in certi cali Civili fi può appellare dai

Tribunali delle Città al Tribunale della Provin

cia ; ma nelle materie Criminali non v'è appello,

Se la Parte condannata vuol vedere la revifione

del proceflo , la può domandare agli Stati della

Provincia; i quali in tal cafo nominano un certo

numero di perfone , verfate nelle Leggi e nelle

coftumanze del Paefe , per rivedere ie Sentenze;
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e U loro giudizio è innappellabile . Nè tampoco

poflbno gli Stati della Provincia efercitare alcuna

giurifdizione , punire alcun Reo, perdonare alcu

na oflefa, o efeguire veruna Legge generale in

alcuna delle Città o Repubbliche della Provincie,

fe non per mezzo dei Magiftrati e Uffizj del Luo

go , dove abbia da metterli tal cofa in efecu-

zione .

Efièndo nella maggior parte delle Città e Pro.

vincie la forma del Governo fomigliantiftìma , io

darò folamente il ragguaglio di due o tre delle

principali, potendo da quelle il faggio Leggitore

formare il giudizio delle rimanenti : e comincierò

dalla Provincia di Olanda , che in materia di

Traffico, di Ricchezze, di Forze, e di Città

grandi fi può ftimare uguale a tutte lettre Pro

vincie prefe infieoie.

Gli Stati di Olanda fono compofti dai Deputa

ti o Rapprefentanti della Nobiltà, e da diciotto

Città grandi; onde fanno in tutto diciannove Vo

ti , dei quali la Nobiltà ha folamente il primo .

Le Città che aveano Voto, non erano fui prin

cipio che fei, cioè Dort , ffaerlem, Delfi, Lfjde/it

Amfterdam , e Tergovv ; ma il Principe Guglielmo

di Naffau, loro primo Statolder, ve ne aggiunfe

altre dodici, cioè Roterdam, Gorcum, Scbeidam »

Scbonboven , Briel , Alcmaar , Som, Encbuffen,

Edam, Monìakdam, Medenblik, e Permeren- Non

tutte però le Città corrifpondono egualmente :

perché per efempio la piccola Città di Vermere»

ha nell'Aflemblea degli Stati d'Olanda un Voto

uguale alla ricca e potente Città di Amfterdam j

M 4 ma
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ma non fomminiftra al pubblico le medefime con

tribuzioni; mentre la Città di Amfterdam contri-

buifce ai pubblici bifogni quanto tutto infieme il

refto delle Cittadi della Provincia.

La Nobiltà che non è numerofa in Olanda ,

viene rapprefentata negli Stati Provinciali da otto-

Gentiluomini del fuo numero; e quando uno di

quefli muore , il Corpo dei Nobili elegge un al

tro nelle veci di lui : con tutto ciò tutti quelli

infieme non hanno che un voto folo, uguale alla

più tenue delle Città fopram mentovate . Nel Go

verno però fono molto confiderabili , pofledendo i

migliori Polli sì nel Civile, come nel Militare t

oltre di che hanno la direzione di tutte le Ren

dite Ecclefìaftiche , le quali furono confìfcate dal

lo Stato .per ufo del Pubblico Erario , quando fe-

guì la mutazione nella Religione . Siccome que

lla Nobiltà dà il primo Voto nelle Aflerablee,

influifce non poco fopra le Città, che danno po-

fcia i loro voti. Il Penfionario di Olanda , chefie-

de infieme cogli altri Deputati, efpone il loro

voto, e affifle a tutte le Deliberazioni o Con-

fulte, che tengonfi prima di entrare nell'AATem-

blea Generale. Egli è fempre un Perfonaggio di

gran credito, e rare volte viene rimoflb dal fuo

Pollo, tuttochè per le loro cofljtuzioni non deb

ba continuarvi che cinque anni. Il fuo luogo è

dopo tutti i Deputati o Rapprefentanti , non ef-

fendo egli realmente altro che un Servente o In

terveniente della Provincia. Con tutto ciò ha ro

vente la buona forte di guidare a fuo talento *

£k>ì Padroni perchè egli propone qualli voglia
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materia che debba dibatterli dagli Stati , racco

glie le loro opinioni, ftende in carta le Rifolu-

zioni , e qualche volta prende l'arbitrio di differi

re o pofporre gli Affari più rilevanti. Finalmen

te egli è Tempre coftituito uno dei Deputati o

Rapprefentanti , che dalla Provincia fpedifconfi

agli Stati Generali«

I Rapprefentanti delle Città vengono eletti dai

Magifìrati e dal Senato di cadauna Città; e il

loro numero è maggiore o minore, a piacimento

di quelli ch' eglino rapprefentano , quantunque

non abbiano tutti infieme fe non una voce fola;

il Paefe poi che li manda , corrifponde loro un fa-

lario competente . Uno dei Burgomaftri e il

Penfionario, fono di ordinario in tal numero. Gli

Stati di Olanda generalmente aflembranfi all' Aja

quattro volte l'anno, cioè nei mefi di Febbrajo,

Giugno, Settembre, e Novembre. Nelle tre pri

me feffioni fi applicano a riempiere i Polli e Uf-

fizj vacanti , rinnovare gli Appalti di diverfe Taf-

fe , e regolare alcune altre materie concernenti al

bene generale della Provincia, o alle diflerenze

particolari tra le Città . Nel mefe poi di Novem

bre adunanfi per efaminare le gravezze, le mili

zie, e le altre fpefe affegnate dagli Stati-Genera

li alla Provincia per l'anno feguente .

Agli Stati di Olanda in cafi ftraordinarj puòcc*.

mandare il Configlio di Stato della Provincia ,

compofto da divertì Deputati o Rapprefentanti,

cioè uno fcelto dal numero della Nobiltà, uno da

ciafeheduna delle Città maggiori , e uno da ogni

tre delle minori ; e m quello ultimo cafo ciafeu*

.. .. . n»
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«a elegge un Deputato la fua volta. QueAo Con

figlio rifiede collantemente in Aja: propone agli

Stati della Proyincia, quando per qualche acci

dente ftraordinario debbano affembrarfi , le mate

rie da deliberare, e pofcia efeguifce le loro Ri-

ibi uzioni . Una voce negativa nell'Aflemblea degli

Stati della Provincia impedifce che vengali ad

lina Rifoluzione; ma eglino fono sì uniti nel loro

commune intereffe, o dove trattili del bene pub

blico , che dopo elìère Hate le cofe pienamente

dibattute, fempre lì accordano, rimettendoli Ja

parte minore all'opinione della maggiore. Quan

do li fono tutti accordati , manda ciafcheduno al

la Città che rapprefenta, per ottenerne il con-

fenfo.

Evvi parimente in Aja una Camera di Conti,

che maneggia le rendite della Provincia , e difpo-

ne con arbitrio affoluto de'Beni pubblici cioè delle

Terre fpettanti agli Stati della Provincia , che fu

rono probabilmente il patrimonio degli antichi Con

ti di Blanda. La rendita di quelle Terre rare

volte viene applicata ad ufo pubblico , trattane

qualche urgente neceffità ; ma gli Stati la difpon-

gono a benefizio dei Magiftrati e Uffiziali in

vecchiati nel fervizio della P'tria, e che abbiano

lungamente dati faggi di prudenza ed integrità.

In tal guifa quelli Signor? truovano fempre una

comoda e onorevole ritirata dopo avere impiegata

la miglior parte della loro vita in fervire il lor

Paefe.

Le Provincie di Olanda e Zelanda hanno co

muni tra loro due Corti di Giudicatura- L'uà»

è coni-
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è compofta di dodici Giudici o Configlieri, cioè,

nove della Provincia di Olanda, e tre di quella

di Zelanda. Quefta Corte giudica con giudizio

finale tutti i cafi Criminali ; ma nei Civili fi può

appellare dalle fentenze di efla all'altra Corte , che

chiamali il Configlio Alto, da cui non fi appella fe

non per via di Petizione agli Stati della Provin

cia per una Revifione : onde, fe gli Stati lo giu

dichino proprio, danno una Commeflìone ad al

cuni Sindici delle Città, i quali, aggiunti ai Giu

dici delle due prime Corti, rivedono c decidono

la materia con giudizio finale.

Il Governo della Provincia di Frifia è molto

differente. da quello di Olanda , eflendo compofto

da quattro Membri , cioè dal Quartiere di Ofter-

govv da quello di VVeftergovv, da quello di Seve»

VVolden, e da quello delle Cittadi della Provin

cia« Il Quartiere di Oftergovv confifle in undici Bail-

laggi, quello di yfeftergovv in nove, e quello di

Seven VVo\den in dieci , comprendendo ciafcun

Baillaggio dpdici o quindici Villaggi all'incirca.

Le Città poi della Provincia che mandano Depu

tati , fono in tutto undici . Quefti quattro mem

bri eleggono ciafcuno i fuoi Rapprefentanti, cioè

due ogni Baillaggio, e due ogni Città. I Rap

prefentanti . compongono l'Aflemblea Provinciale ,

che delibera e decide tutte le materie concernen

ti al Governo della Provincia, fenza ricorrere a

coloro dai quali furono eletti , nè ricercare il loro

confenfo in alcun aflare, tuttochè d'importanza,

nè ricevere dai medefimi alcuna Iftruzione, come

fanno gli Stati di Olanda«

Lad*
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Laddove in Olanda la Nobiltà e le Clttadl

eleggono i Rapprefemanti , che debbono compor

re gli Stati; nella Frifia ogni Baglivo rauna lo

Perfone del fuo Baillaggio , che pofleggono una

certa porzione di terra, ó fia un certo numera

di Campi; e quefte colla pluralità dei voti fcel-

gono i due Deputati da mandarfi all' Affemblea.

Provinciale è II Baglivo ancora, e i fuoi Afleflò-*

ri compongono una Corte di giudicatura per lo

materie Civili , da cui non daflì appello alla Cor-i

te o Tribunale della Provincia.

Gli Stati di Frifia così coftituiti, comeabbiamó

detto, difpongono di ogni Uffizio vacante, eleg

gono i nove membri che compongono il loto

Configlio di Stato, e dodici Giudici, tre per ogni

Quartiere, i quali formano la Corte o Tribunale

della Provincia, e decidono le Caufe Civili che

vengono innanzi a loro per via di Appellazione ^

e tutte le Caufe Criminali in prima iftanza, non

eflendovi altra giurifdizione pel Criminale nella

Provincia fe non quella ; laddove in Olanda ogni

Città ha in fe ftefià la facoltà di de ridere le ma

terie criminali; e diverfi Signori di Territorj , co

me pure molti Villaggi, hanno il jus dell'Alta e

Bafla giuftizia nelle loro mani*

Nella Provincia di Groninga i Deputati che

fervono neil' Aflemblea dei fuoi Stati, vengono

eletti come in Frifia , dalle Perfone che pofleg-

gono una certa porzione di terréno. Ma in Otfr-

ryjfel tutti i Nobili e Signori che hanno Gallai-

die, o Terre Signoriali, vengono confidera» co

me membri degli Stati della Provincia-

Neil»
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Nelle Provincie dìGbeldria, Zelanda e Utrecht,

la forma del Governo raflbmiglia molto a quello

di Olanda, mentre gli Stati di ciafcuna Provincia

fono compofti dai Deputati o Rapprefentanti del

la Nobiltà, e delle Cittadi. Tuttavia non vi man

ca qualche differenza ; come per efempio in Gbel-

dria , ove tutti i Nobili e Signori che fono in

pofleffo di certo numero di Campi , hanno un

feggio, e votano nell'Aflemblea degli Stati diefla

Provincia ; anzi cfli compongono una metà dei

medefimi Stati , come i Rapprefentanti delle Cit

tadi ne compongono l'altra: e quantunque un certo

numero di perfone del loro ordine fia deputato

agli Stati Generali, può non per tanto qualfivo-

glia Nobile di Gheldria avervi un feggio, quan

do voglia fervire a fpefe fue .

• Eflendofi quafi eftinta la Nobiltà di Zelanda nel

le guerre conera la Spagna, fecondo la oflervazio-

ne che abbiamo fatta nella definizione di quella

Provincia, il Principe d' Oranges , come Padrone

dei Marchefati di Flnjfking*e Terveer , rapprefen-

ta da fe folo quella parte degli Stati della Pro

vincia col titolo di Primo e Unico Nohile di Zelan

da; e in virtù di tal titolo il fuo Deputato tiene

il primo luogo e Voto neH'Aflemblea degli Stati

di Zelanda , come ancora nel Configlio di Stato ,

e nella Camera dei Conti . Come Sovrano pure

di Flujfhing e Terveer , coftituifee i Magiftrati , e

per confeguenza difpone dei voti di quefte due

Cittadi. Per altro le Città che mandano Depu

tati all'Aflemblea della Provincia di Zelanda, fo

no folamente fei . : *

Nella
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Nella Provincia di Utrecht feggono nell'Aflettl-

blea degli Stati, infieme coi Deputati della No-

biltà e delle Cittadi, otto Delegati dal Clero»

e vi formano un terzo Stato. Quelli Delegati

vengono eletti dai quattro Capitoli della Città , i

Benefìz) dei quali che furono Ecclefiaftici fino al

tempo della Riforma, fono prefentemente poffedu*

ti da Laici, per la maggior parte Gentiluomini

della Provincia «

Sinora fi è defcritto il Governo particolare del

le Provincie , ora confidereremo brevemente la co-

fiituzione degli Stati-Generali. Gli Stati-Generali

adunque rapprefentano le fette Provincie-Unite ;

ma eflì non ne fono i Sovrani, come penfano la

maggior parte dei Foreftieri ; e la loro Affemblea.

tiene qualche fimiglianza colla Dieta dì Ratisbona,

li quale rapprefenta tutto il Corpo Germanico.

Benchè fembri ch'eglino abbiano il potere Sovra

no, non fono però che i Deputati o Plenipoten-

2tarj di ciafcuna Provincia, incaricati degli ordi

ni degli Stati loro principali ; nè poffono prende

re alcuna rifoluzione fopra verun affare importan

te, fenza prima aver avuto il loro parere e ot

tenuto il loro affenfo. Si può pertanto confidera-

re la unione delle fette Provincie come quella di

rnolti Principi, i quali fi collegano infieme per

la loro ficurezza comune, fenza perdere la loro

Sovranità nè ì loro Diritti, entrando in fi fatta

Confederazione . . Quelle Provincie formano uno

fleffo Corpo; nè ve nè ha neppur una che non

fia Sovrana e indipendente dalle altre , e che non

pofli far nuove Leggi per la fua confervazione s

ma
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ma fenza poter imporne alle altre . Quella è la

idea che conviene avere delle Provincie-Unite.

L'Afièmblea degli Stati-Generali è compofta

dai Deputati o Rapprefentanti di tutte infieme le

fette Provincie. Viene loro dato il Titolo di Alti

e Votemi Signori fui principio delle Lettere che

vengono fcritte ad efli, delle Memorie e delle

Suppliche che loro fono prefentate; e in quefti

medefimi fcritti fono chiamati col nome di hot*

Alte 'Potenze. Tutti i Sovrani danno loro quello

Titolo, trattone il Re di Spagna che li nomina

foiamente i Signori Stati Generali, e dà loroilfem-

plice Titolo di Voftre Signorie. Luigi XV. « il pri

mo Re di Franzia che abbia loro dato il Titolo

di Alti e 'Potenti Signori ; e ciò fu dopo la conchiu-

fione del Trattato della Triplice Alleanza nel

17 17. Quefti Rapprefentanti delle fette Provin

cie che chiamanfi gli Stati-Generali , rifiedono adef-

fo coitantemente in Aja, ove danno udienza agli

Ambafciadori, ed efercitano tutti gli altri Atti

di Sovranità. Ciafcuna Provincia prefiede la fua

volta, e la fua Prefidenza dura una intera fetti-

mana , dalla Domenica a mezza notte fino alla

fteffa ora della fettimana feguente. Tutti i De

putati fono affifi fecondo l'ordine della loro Pro

vincia , all'intorno di una lunga Banca che po

trà capire trenta perfoae ; tanto effendo incirca

il numero dei Membri , ond'è compoflo quel Su

premo Configlio. Il Prefidente fiede nel mezzo;

e alla fua deftra fono affifi i Deputati di Gbel-

dria, alla fua finiftra quelli di Olanda, e cosi de

gli altri, fecondo l'ordine delle Provincie, ch'è

tale.
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tale. i. Gbeldria, 2. Olanda, 3. Zelanda, ^.Utre

cht, 5. Frifia, €. Qveriffel , 7. e Groninga. Il Se

gretario fiede all'una dell'eftremitadi della Ban

ca ; e gli Ambafciadori quando vanno alla udien

za, fi fanno federe dirimpetto al Prefidente, il

quale propone le materie da difcuterfi all'Aflem-

blea.

Tutti quelli che pofiledono Cariche Militari ,

non poflbno aver feggio nell'Aflemblea degli Stati-

Generali ; e neppure il Capitano Generale va efen-

te da una tal Legge: può egli bensì entrare nell'

Aflemblea , per farvi le fue propofizioni ; ma de

ve ritirarli, quando fi viene a deliberare fopraciò

che ha propofto. Sia quanto fi voglia grande il

numero dei Deputati, non vi ha che fei - Sedie

per ciafeuna Provincia; e tutti i foprannumerarj

fono coftretti a ftare in piedi . La maggior parte

dei Deputati non fono che per tre o per fei an

ni nell'Aflemblea degli Stati-Generali, quando la

loro Commefllone non fia rinnovata. La Provin

cia di Olanda peto vi deputa uno dei fuoi Nobi

li ch'è perpetuo; e quella di Utrecht vi manda un

Deputato del Corpo Ecclefiaftico e un altro del

Corpo della Nobiltà, che fono pure perpetui. Lo

fleflo dee dirli dei Deputati di Zelanda, che fono

di ordinario al numero di quattro. Ognuna poi

delle Provincie manda i fuoi Deputati in quel

numero che le gradifle , una dieci , altra dodici ,

e alcuna folamente due ; cofa però che poco im

porta, mentre tutti i Deputati di una Provincia,

fieno pochi fieno molti , non hanno che un fòm1

plice Voto,- di maniera che non vi ha che fette

. . Voti ,
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Voti, benehé il numero dei Deputati delle Vto*

Vincie» prefenti o allenti » monti a cinquanta per-*

fone in circa, di cui tra gli altri ve ne ha diciot

to di Gheldria t

Oltra i Deputati ordinarj, tutti quelli che fona

incaricati di una Imbafciata o di un qualche!

maneggio importante nei Paefi ftranieri, hanno

una Cortìmefiìone per entrare nell'AfTémblea degli

Stati-Generali . Il Configliere Penfionario di Ohm.

da fi truova prefente tutti i giorni a queit'AfiTem-i

blea come Deputata ordinario, e vi la le propo-

fizioni pér parte di quella Provincia. Egli è il

folo col Deputato della Nobiltà di Olanda , che

abbia il privilegio di trovarli prefente ogni yolta

a queft'Aflemblea ; Tutti gli altri Deputati della

detta Provincia in virtù di un Decreto dell'anno

t6yj. debbono avere una Commeffione per po--

tervifi ritrovare prefenti; trattine però due Gon-

figlieri Deputati, i quali a vicenda vi hanno feg-

gio tutte le volte che fi fa l'Aflemblea. Il Paefe

di Drenthe che forma una piccola Provincia a par

te i fece diverfe iftanze per ottener^ il diritto di

mandare Deputati agli Stati-Generali , fenza aver

mai potuto ottenerlo. Alcune Città del Brabatite

pretendevano pure di poter eflervi ammefie per

la Unione di Utrecht; ma fempre ne furono ef-

clufe .

Come in virtù della detta Unione di Utrecht

le fette Provincie rifervaronfì l'autorità foVrana,

i loro Deputati che formano l'Aflemblea degli

Stati-Generali, nulla poffòno eonchiadere rregtf

affari importanti. Nei cafi ordinar) fupera la opi-

Tomo XI. N «ione
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nione del maggior numero: ma fe fi. tratti di

Pace o di Guerra, di eflere Alleanze, di leva

re o coniare Moneta , o di cole che rifguardino

i Privilegi di alcuna delle Provincie; in tali cali

tutte le Provincie debbono concorrere e dare il lo

ro aflenfo, prima di venire alla conchiufione . La

necelìkà di un tale confenfo delle Provincie ca

giona il più delle volte un gran ritardamentoalla

fpedizione degli affari , e fovente un notabile pre

giudizio agl'i nterefli dello Stato. Il che nafce per

chè ciafcuna Provincia non può mandare la fua

rifoluzione , fe prima gli Stati della detta Pro

vincia non fi fieno adunati , e non abbiano avu«

to un umile confenfo unanime da tutti i Mem

bri onde fono compofti . Bafta. una parte della

Nobiltà o una fola Città, per impedire la con

chiufione di un affare, o almeno per farla tirare

a lungo. Tutte quelle reftrizioni però non fanno

che gli Stati-Generali non abbiano una grande au

torità; e le loro rifoluzioni generalmente influi-

fcono molto fopra quelle delle Provincie . Inquefl."

Aflemblea fi ricevono tutte le propofizioni delle

Potenze ftraniere e il Giuramento dei Generali ,

dei Governatori e dei Comandanti di Piazze. El

la conferifce tutti i Governi e nomina tutti i Ge

nerali ; e il fuo potere fi ftende anche fopra tut

te le Città della Generalità, di cui nomina i Ma-

giftrati. . .

Oltre all' Aflemblea degli Stati-Generali, alle

volte fe n'è tenuta una ftraordinaria che nomali

la Grande Ajfemblea, perch'ella è compofta di un

maggior numero di Deputati di tutte le Provin

cie ,



DELLE VII. PROVINCIE-UNITE. 19 y

eie, che non è compofta la prima. Queiì'Aflem-

blea non è mai convocata che coll'unanime con-

fenfo di tutte le Provincie, per deliberare fopra

importantiflìmi affari che rifguardano la Repubbli

ca. Sul principio non convocavafì che di rado, at-

tefochè in tale Affemblea raunavanfi generalmente

fino ad ottocento Perfone; onde i dibattimenti

erano molto lunghi e confali, e le rifoluzioni af

fai lente. Elia è fuperiore a quella degli Stati-

Generali : eontuttociò i Deputati che la compon

gono, nulla poffono conchiudere fenza il confenfo

delle loro Provincie .

Dopo la partenza de! Duca di Alanfon ch'era

flato chiamato dai Confederati in luogo dell'Arci

duca Mattia al Governo dei Paefi- Balli , alcune

Provincie col parere di Guglielmo l. Principe di Oran-

gei , Fondatore di quella Repubblica , ftefero un

Difegno di Governo per rimediare ad una fpezie

di Anarchia che infenfihilmente s'introduceva nel

le Provincie le quali aveano prefo il partito di

unirfi contra la Spagna . Quello Difegno formato

nel 1584. dalle Provincie di Olanda, di Zelanda e

di Utrecht, fu approvato da quelle di Brabante ,

di Fiandra , di Halines e di Frijta : fui qual Dife

gno fu iftituito il Coniglio dì Stato nel mefe di

Agofta dello fteflb anno; e le fette Provincie che

fi attennero alla Unione di Utrecht, gli diedero

la foprintendenza della Guerra, del Pubblico Era

tio, e di quanto rifguardava la confervazione e

e la djfefa della nafeente Repubblica: le quali

cofe tutte però quello Configlio dovea efeguire

fotta certe condizioni polle nell'Atto del fuo fta-

N z bili-
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bilimento; ed era inoltre obbligato in virtù dell'

Articolo XXV. a convocare gli Stati-Generali al

meno due volte l'anno.

Il Configlio di Stato non ritenne lungo tempo

quella autorità. Un anno dopo in circa le Pro

vincie-Unite furono corrette a porre il Governo»

generale della Repubblica tra le mani del Conte

di Leicefter, che la Regina Elifabetta avea man

dato per comandare le Truppe di cui gli Stati

aveano fatta convenzione con effa col Trattato

dei io. Agofìo del 1585. In quello Trattato tra

gli altri Articoli erafi ftabilito che il Capitano

Generale del Soccorfo avrebbe fede nel Configlio

di Stato; e fui rineflb di sì fatta condizione il

Governo della Repubblica fu dato al Conte di

Leicefter. Inoltre due Signori Inglefi aveano fede

nel detto Configlio di Stato a nome delia Regi

na ; la quale confervò quello diritto, finchè le

furono reflituite le fomme che avea impreftate

agli Olandefi : il che avvenne nel 1616.

Nel tempo del Governo del Conte di Leicefter

che durò due anni e mezzo in circa, il Configlio

di Stafo non altro quali faceva fe non efeguire

gli ordini di quello Conte : ma effendo egli flato

richiamato all'Inghilterra, e avendo depofto il fuo

carico nel mefe di Dicembre del 1587., il Con

figlio riacquiftò la Tua prima autorità, che gli fu

confermata con un Decreto degli Stati-Generali il

giorno 7. di Febbrajo del 15-88. r e in virtù di

un Editto dei ix. di Aprile delio fteffo anno, fi*

rimeflò nelle mani del detto Gonfiglio di Stato il

Governo generale delle Provincie-Unite'. Quello

* 1 . Con-
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Configlio però non godette lungo tempo della fa

coltà che gli era fiata conferita , accagione di un

Decreto fatto poco dopo, il quale determinò che

l'Affemblea degli Stati-Generali rifedefle in slja :

e da quel tempo fino al prefente il Configlio di

Stato non fi eftefe che fopra gli affari militari e

l'amminiftrazione del pubblico Erario; eflendo in-

fenfibilmente partati da queflo Configlio all'Aflem-

blea degli Stati-Generali, tutti quegli affari che

rifguardano il Governo della Repubblica, e maf-

fime gli -affari delle Potenze ftraniere.

Quello Configlio di Stato è compofto da De-

putati o Rapprefentanti delle fette Provincie con

quefta norma; che la Provincia di Olanda ve

ne manda tre, le Provincie d'iGbeldria, Zelanda,

tVtrecbt , cadauna due; quelle di Frifta , Groningen ,

e Overyjfel uno per una; nè fta in arbitrio d i alcuna

Provincia il mandare più o meno fuggetti, ficchè

il Configlio di Stato per tutto il Corpo delle Pro

vincie-Unite è fempre compofto di dodici Mem

bri . Nè quefti votano quivi per Provincie , come

nell'Aflemblea degli Stati-Generali, ma per via

di Voci perfonali, e ogni Deputato prefiede la

fua volta. In quefto Configlio ha una Voce de-

cifiva anche lo Statbolder , o Governatore delle

Provincie-Unite , quando vi fi truova . Il Tefo-

riere Generale vi ha un feggio, e può dare la

fua opinione, ma non ha Voto, tuttochè il fuo

Pofto fia in vita; come pure quello del Deputa

to che vi manda la Nobiltà di Olanda , e dei

Deputati della Provincia di Zelanda: gli altri De

putati non fono c.heper due, tre, o quattro anni.

'•.* N 3 Que-
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Quello Configlio di Stato efeguifce le Rifoluzio-

ne degli Stati-Generali , propone il numero delle

Truppe , che richiedonfi pel feguente anno , i

mezzi di asoldarle, e di levare danaro per l'efi-

genze del Governo . Soprintende parimente alle

Milizie, alle Fortificazioni, alle Contribuzioni le

vate fopra il nimico in tempo di guerra , e alla

direzione delle Piazze acquiftate dopo la Unione,

le quali, come Paefi conquiflati dalle comuni

Armi dello Stato, dipendono dagli Stati-Genera

li, e non da alcuna Provincia particolare.

11 Configlio di Stato, alla fine di ciafchedun

anno, prefenta agli Stati Generali una Nota delle

fpefe, che ftima poter eflère necefiàrie per l'anno

lufleguente , affinchè quelli ricerchino dagli Stati

Provinciali quello che tocca a cadauna delle Pro->

vincie le quali puntualmente mandano la loro-

quota o porzione fecondo i bifogni.

La Camera dei Conti della Generalità fu eret

ta nel 1607. col confenfo delle fette Provincie

per folleyare il Configlio di Stato nella direzione

del pubblico Erario. La fua incombenza è l'efit-

minare e regolare tutti i conti de' Ricevitori , o

Caffieri, e regiftrare gli ordini del Configlio di

Stato circa la difpofizione delle Entrate. Quella

Camera è compofta da quattordici Deputati, che

vengono mandati dalle Provincie, due percrafcu-

na, e fi mutano ogni tre anni. Ai Deputati che

compongono quella Camera fi dà il titolo di 2W-

bìli e Potenti Signori. . ' •

La Camera del pubblico Erario della Genera-*

lìtà, è fiata ^abilita prima di quella dei Conti',

. ; ed
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ed è compofta di quattro Commeflfarj e di Urt

Segretario, i quali vengono eletti dagli Stati-Ge

nerali t Quella Camera deve regolare tutti i con

ti che rifguardano le fpefe dell'Armata à di tutti

gli alti e balli Uffizlali, di quelli dell'Artiglie

ria, delle Barche, dei Carri, dei Cavalli ec. co

me pure di quelli che hanno cura delle muni

zioni, dei viveri dell'Armata, e di tutto ciò che

ferve al fuo mantenimento e alla fua fuffiften-

za 4

La Camera delle Monete della Generalità , è

compofta di tre Configlieri Ifpettori Generali di

un Segretario, e di un particolare Ifpettore delle

Monete; che tutti vengono eletti dagli Stati-Ge

nerali. Quella Camera ha una ifpezione generale

fopra tutta la Moneta che fi conia col nome de

gli Stati-Generali, o degli Stati delle Provincie

farticolari , come pure fopra tutte le fpezie di

Moneta ftraniera.

La Corte, o Camera dell'Ammiralità , dopochè

gli Stati-Generali coll'avvifo del Configlio di Sta

to hanno ftabilito il numero delle Navi ei Mili

zie da metterli in Mare, difpone con afibluto ar

bitrio tutti gli Affari di marina, tanto nella (cel

ta ed armamento dei Vafcelli , quanto nello sbor

rare il danaro deflinato a tal fervizio.

Quella Camera, o fia Uffizio dell'Ammiralità è

foddivifà in cinque minori Corti, tre delle quali

fono in Olanda , cioè una in Amfterdam , la fe

conda in Roterdam e la terza in tiorn , » in

Enkbuifen alternativamente; la quarta poi a Mid*

delburgo , nella Zelanda , e la quinta in Marlin-

N 4 gen
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gen nella Frifia. Ciafcuna di quefte Corti è com

pofta di fette Deputati , cioè quattro di quella

Provincia ove fta la Corte, e tre nominati dal

le Provincie rimanenti. L'Ammiraglio, e in af-

fenza fua il Vicemmiraglio , ha un feggio in tut

te quefte Corti , e vi prefiede quando fi truova

nel Paefe . A quefte Corti è commefla la ifpe-

zione di tutti i delitti commeffi in mare, fieno

corfeggiamenti od altro, e di tutte le frodi e di

fetti nel pagamento e raccolta dei Dazj, che fem

pre vengono applicati all'ufo dell'Ammiralità , e

non ad altro. Siccome poi quefto fondo non è

fufficiente in tempo di guerra, gli Stati vi fup-

plifcono ancora con altre tafle. Veramente in tem

po di pace il danaro fopravvanza al bifogno, on

de viene il foprappiù applicato a fabbricare Va-

fcelli grandi da guerra, e a comperare provvina-

ni per gli Arfenali e Magazzini , ove fempre

tengonfi materiali baflanti ad alleftire più Batti

menti, di quello ancora che bifognar poffano nel

corfo di una lunga guerra.

. Quando il numero, e grandezza dei Baftimen-

ti deftinati per qualche fpedizione fia ftata accor

data dagli Stati-Generali, e fia ufcito dal Confi

glio di Stato l'ordine di alleftirli , ciafcuno dei

fuddetti Collegj, o Corti di Ammiralità fornifce

la fua porzione determinata. I Capitani, e gli

UfTEìziali fuperiori di ciafouDa Squadra vengono

creati da quella Corte, che la fpedifce. Il Capi

tano, che ha l'incombenza di provvedere di vi- :

veri e di gente il fuo Vafcello , ufa tutta la di

ligenza per avere le migliori provyifioni, e i.
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più fperti Marinaj , e Cerufici , come pure i mi-

gliori medicamenti per le perfone del fùo equi

paggio. L'Ammirali tà gli accorda un tanto per

ogni uòmo , e ftà in lui l'acquiftarfi o perdere il

credito con quell'Uffizio , dalla cui opinione di

pende la fortuna di tutti gli Uffiziali di Marina.

I Salar) degli Uffiziali maggiori di quefto Stato

non fono eccellivi: quello del Viceammiraglio non

pafla i mille Zecchini all'anno. L'Uffizio di Am

miraglio Generale è fiato di ordinario unito a

quello dello Statbolder o Governatore,' ma dopo

la morte di Guglielmo HI. Principe di Oranges ,

non vi ebbe più Ammiraglio Generale. Al pre-

feote tutti i Collegi dell'Ammiralità hanno i loro

Uffiziali particolari , il primo dei quali ha il ti

tolo di Luogotenente Ammiraglio.

Per l'addietro vi avea un Alto Configlio di

Guerra ftabiiito in A)», compofto di un Prefiden

te perpetuo, di un Fifcale, e di un Segretario:

ma dopo la morte del Luogotenente Generale Ua*

kel che n'era Prefidente, quefto Pofto rimafe va

cante; ed ora il Configlio di Stato efercita le

funzioni di quefto Supremo Configlio di Guerra.

Suftìfte però ancora l'Uffizio di Fifcale, il quale

viene appellato Fifcale della Generalità. Contutto»

ciò i Reggimenti d'Infanteria e di Cavalleria , for

mano ciafcuno un Configlio di Guerra, quando

trattafi di giudicare gli Uffiziali , Cavalieri o Sol-.

dati dei loro Corpi. In tutte le Piazze forti della

Repubblica fi tengono fi fatti Configli di Guerra;

nei quali l'Auditore della Guarnigione fa le fun

zioni di Fifcale ; trattini alcuni Reggimenti che

hanno
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hanno i loro Auditori particolari. Oggidì tutti

quelli Configli di Guerra fono fubordinati al Con

figlio di Stato è

A rendo confiderato quanto balla la Coftituzio-

ne del Governo delle Provincie-Unite, come pure

degli Stati Generali ch*è la loro maggior Corte,

del Configlio di Stato , della Camera de4 Conti,

di quella del pubblico Erario , di quella delle Mo

nete , e dei Collégj dell'Ammiralità, e del Confi

glio di Guerra,- paflerò adeflb a deferi vere l'Am-

miniftrazione di alcune delle Città loro principa

li, cominciando da quella di Amftetdam.

Il fovrano potere della Città di Amfterdam fla

nelle mani di trentafei Senatori , che continuano

ad eflère Membri di queft'Aflemblea in tutta la

loro vita; e quando alcuno di élfi muore, i ri

manenti Senatori eleggono un altro nelle veci di

lui, fenzaché il Popolo abbia parte in tale nomina ,

o fcelta: ficché, come ofiferva il Sign- Guglielmo

Tempie , il Governo non è così popolare , come

veniva confiderato già cencinquanta anni addietro,

quando i Senatori venivano eletti coti pluralità di

roti dai principali Cittadini, t quali fi lafciarono

circa quel tempo privare a poco a poco del dirit

to di eleggere il Senato. Il loro efempio fu (e-

guito dalle rimanenti Città della Provincia , che

circa quello punto diflerifeono pochifilmo, febbe-

ne variano nel numero dei Senatori.

Il Senato elegge i Deputati , che mandanfi agli

Stati di Olanda , e nomina i Magiftrati principali

della Città, come a dire, i Burgomaftri, egli

Scabini. I Burgomaftri fono quattro; dei quali

tre
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tre vengono eletti annualmente, rimanendo fem>

pre uno di loro nella Carica due anni; ma i tri

ultimamente eletti fi chiamano i Burgomaflri Re

gnanti per quell'anno* e prefiedono a vicenda do

po i tre primi Mefi , nei quali deve precedere

il Burgomaftro Vecchio, per dare ai novelli cam

po d' ìftruirfi nelle incombenze della Carica. La

elezione dei Burgomailri fi fa colla pluralità dei

Voti nel Senato da Signori, che fieno -fiati Bur.

gomaftri J e quefti ftellì rapprefentano il Governo

della Città- in ogni occafione, difponendo diqual-

fivoglia Uffizio inferiore , che venga a vacare in

tempo della loro Amminiftrazione- A loro fpetta

eftrarre dall'Erario il danaro per gli Pubblici fer-

vigi, e fembra propriamente , che abbiano l'auto«

rità Efecutiva* come il Senato ha la Legislativa.

Hanno parimente la ifpezione di tutte le Pub-

bliche Fabbriche, e Fortificazioni attorno la Città,

potendo rifiaurarle, o aumentarle come Ior fem«

bra opportuno- Tuttoché quelli Signori fieno di

autorità sì grande inveftiti , pochilfimo utile ne

ricavano, confolandoli folamente la fperanza di

ottenere altri Polli più lucrofi dopo aver ferviti

in quefto con riputazione. Il falario di ogni Bur

gomaftro non paflà i cento Zecchini all'anno; è

ben vero che la Carica non Ir mette in alcun

impegno di fpefe in abiti e fervitù , eflendo in

tutte le Funzioni ferviti da Uffiziali, che hanno

un falario ftabilito a quefto effetto ; e quando fi

hanno da trattare Principi , o Miniftri Efteri , la

fpefa tutta fi fa dal Pubblico. In altri tempi eflì

comparifcono con abito e modeftia di privati Ck--

M-
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tadini. Quando uno ha efercitata la Carica dì

Burgomaftro con buona fama , fuole confeguire

qualche altro Pollo, inferiore di grado, ma di

maggior profitto. * > .

Gli Scabìni-, o Aldermani coftituifcono in ogni

Città della Olanda un Tribunale . Ve ne fono

nove in Amfterdam , dei quali fi eleggono ogni

anno fette, rimanendo nell'Uffizio due del prece

dente anno. Il Senato nomina diciotto Candida

ti ; e di tal numero i Burgomaftri fcelgono quei,

che hanno da fervire. Gli Scabini fono i foli

Giudici in tutti i cafi Criminali ., ma nei cafl

Civili fi appella dalla loro Sentenza al Tribuna

le della Provincia , fe il litigio fu di rilevanza .

Non pronunziano mai fentenza di morte, fe pri

ma non comunicano il cafo ai Burgomaftri ; quan

do però hanno adempiuta quefla formalità, non

afpettano di quelli ultimi la opinione , ma fanno

affi foli la fentenza.

: Gli Uffizj fubordinati a quelli Supremi Magi-

llrati fono t. Il Teforiere, o Camerlingo e Caf-

fiere, il quale riceve e sborfa tutto il danaro ,

che proviene dalle rendite della Città. 2. Lo Scout,

o fia il Preofto, il quale è come il Confervator

della pace , fa arreflare i Rei , e provvede che

le Sentenze dei Tribunali vengano pofte in efecu-

zione. 3. Il Penfìonario , ch'è un Perfonaggio mol

to verfato nel Jus Civile, e nelle Leggi della

Città. Con lui configlianfi i Magiftrati nei cafi

più fcabrofi, e quando fi tratta di difendere i lo

to diritti e privilegi contra le pretenfioni di altre

Cittadi. o Potentati. Egli ancora -efpone le corti-

naef-
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meflioni e gli ordini dei Burgomaftri e del Se-

nato , e fa i difcorfi e le repliche in tutte le!

{blenni occafioni .

Le Rendite di Amfierdam fi cavano dalle ga

belle pofte fopra ogni forta di Mercatanzia , che'

vendafi o comperili dentro la Città b nel Di-

ftretto, e fopra ogni Cafa tanto abitata dai Pa

droni , quanto ad altri affittata . Oltre a ciò vi

fono le Taffe ftraordinarie , che s'impongono dal

Senato per fupplire alle pubbliche fpefe, ftabilite

dagli Stati della Provincia o dagli Stati-Generali.

Tutto quefto danaro fi raccoglie in un folo Era

rio comune, non nei diverfi Seftieri della Città J

e fi vuole- che ordinariamente afeenda fino a un

milione e mezzo di Zecchini ogni anno, quello

che sborfa la fola Città e Territorio di Amfter

dam.

Lo Statbolder, o Governatore delle Provincie-

Unite, è un titolo, che fu goduto nei Paefii

Baffi da diverfi Principi della Famiglia di Otatt-

gei. Il Principe Guglielmo di Najfavv era Gover

natore di Olanda e Zelanda nel tempo di Carla

K e di Filippo IL fuo Figliuolo. Avendofi ac-

qujftato con la prudenza, e con la bontà un gran

credito, anche le rimanenti Provincie lo coftitui-

rono loro Governatore col titolo di Statbolder.

Quando poi fi ribellarono dalla Spagna , lafciafono'

allo fieflò Principe tutta l'autorità, e tutti i di

ritti che feco tirava quel titolo , a riferva di

quelli che attaccati erano alla Sovranità devoluta

all'Affemblea degli Stati-Generali; come per efem-

pio di far pace o guerra, di collegarfi con efìerf

Po.
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Potentati, e di coniar moneta. Il Principe aveva

U comando di tutte le Truppe tanto in Mare

quanto in terra, come Ammiraglio e Capitano

generale, onde poteva difporre di tutte le Cari

che Militari. Avea di più facoltà di perdonare i

delitti, e fcegliere i Magiftrati da un certo nu

mero di Candidati , che nominavano e prefenta-

vangli le Città. Cosi continuoffi fino alla morte

del Padre di Guglielmo Re d'Inghilterra, quando

la Provincia di Olanda indu/Te le rimanenti a (op

primere interamente quefta Dignità di Statbolder ,

Spartendo l'autorità del Principe fra diverfi Magi-

flrati dello Stato, Le Città in particolare aflun-

fero il jus di creare i loro Magiftrati : gli Stati

Provinciali quello di difporre tutte le Cariche

Militari nelle Truppe da loro pagate; e gli Sta

ti-Generali tirarono a fe la facoltà di deftinare

alle Armate i Generali, rimovendoli e cangian

doli ad arbitrio. Non fu lanciata facoltà alcuna

di affo! vere un Reo condannato dal rigor delle

Leggi , nè alcuna perfona Angolare che rappre-

fenti lo Stato, e riceva gli Ambafciadori . Que

lla forma di governo fi mantenne per quali venti

anni dalla grande autorità e ricchezza della Pro-

^ vincia di Olanda, e dalla grande abilità e deftrez-

za del Signor De Wìtt\ finche l'ultimo Principe

di Oranges , divenuto pofeia Re d'Inghilterra fa

rimeffo nella primiera Dignità di Statboìdet , co*

me vedrafll nella Storia moderna di quello Sta

to.

Dopo la morte dell'ultimo Re Guglielmo, l'Uf

fizio di Statbolder fu nuovamente fofpefo in cin

que
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<]ue delle Provincie ; perchè quanto a quelle di

Frifia , e Groninga , il Principe Cafimiro di Naffavv

n'era Ereditario Statbolder , cui fuccedette pofcia

il giovane Principe di Oranges Najfavv , latciato

dal Re Guglielmo con fuo Teftamento per fuo

Erede univerfale. Nel 17*3. avendo voluto anco

ra la Provincia di Gbeldria eleggerlo per fuo Sta

tholder t vi fi oppofe la Provincia di Olanda forte

mente, prefentando un memoriale; di cui, come

pure della rifpofta di Gheldria, noi daremo qui

un Eftratto, perchè meglio apparite* ai Leggito

ri lo Stato prefente delle Provincie-Unite.

Gli Stati di Olanda dichiarano nel loro memo-

riale, ch'elfi rimafero forprefi quando udirono che

la Gbeldria folle rifoluta di fare un cambiamento

$ì grande nel Governo coll'eleggerfi uno Statbol

der , e Spartire con un altro la propria aulorità;

Che una tale rifoluzione non poteva non produrre

gravi fconcerti nelle Provincie , le quali fenza dub

bio dividerebbonfi per quello in fazioni , e in tal

guifa diftruggerebbonfi l'una l'altra : Che la fpe-

rienza di fopra venti anni avea dato a vedere

quanto meglio governava!] la Provincia di Gbel

dria fenza Statbolder , in maniera che da quella

prendevano efempio le altre: Che però bifognava

efaminar bene la materia, prima di venire ad una

rifoluzione tanto pericolosa , e nominare alcuni

degni foggetti per confultarla con loro matura

mente, ec. .

Gli Stati di Gheldria dopo aver letto tal memoria»

le, dichiararono all'i 2. di Novembre 17* 3. per lo

Statbolder il Suddetto Principe di Oranges , e alli 4.

dello
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dello fteflb mefe mandarono una rifpofta agli Sta*

ti di Olanda in quelli fenfi : Ghe nella fcelta del

loro Statboider ufarono tutta la potàbile circofpe-

zione» fenza altra mira che del bene dello Stato

in generale, e della loro Provincia in particolare

nè vedevano qual pregiudizio provenir potefle da.

tale fcelta: Che i Paefi-Baflì, tanto avanti dive

nire lòtto il dominio della Spagna , quanto dopo*

ebbero fempre alcun Capo che governavali: Che

i Principi di Oranges , riconofciuti per Capi dalle

Provincie-Unite, furono fempre utili alle medefi-

me, perche hanno difefa la loro Libertà con ot*

timo fuceeflb: Che fpezialmente 11 Prìncipe elet-

to era un degniflimo fuggetto, da cui la Proviri-

eia di Gheldria non poteva che fperare ogni van»

raggio, maffime nelle prelenti circoftanze > in cui

vedeva molto dicaduto il fuo fplendore : Che non

era più tempo di fare altra confulta fu tal pro--

polito, effendo già feguita la elezione colconfen-

fo univerfale della Provincia; gli Articoli della

qual Elezione fono i feguenti.

t. Che lo Statboider o fia Capitano Generale,'

debba elTere della Religione Riformata, e obbli->

gato non folamente di proreflàrla pubblicamente*

ma ancora di difenderla, e fomentarne le Dottri

ne -, confermate nel Sinodo Nazionale 1* Anno

2. Che l'autorità Sovrana reftar debba nella

Nobiltà , e nelle Gittadi del Ducato di Gheldria ,

e del Contado di Zutfea , fenzaché lo Statboider

pofla ufurparne alcuna parte,

-. 3* Che la Provincia reftar debba divift come

pri-
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prima in tre Diftretti, cioè di Nlmega i dìZutfeiti

e di Veluvve , fenzachè lo Statbolder pofta alterar

niente negli Ordini, e Magiftrati.

4. Che lo Statbolder olTervar debba quanto fu

conchiufo in Utrecht l'anno 1579. e mantenere

tutti 1 diritti e Privikgj della Provincia , fo

mentandone la Sovranità, e difendendola contra

tutti quelli, che tentaflero di pregiudicarla-

j. Se furgerà qualche improvvifa differenza tra

i fuddetti tre Diftretti della Provincia o tra il

Corpo della Nobiltà, e quei delle Cittadi, lo

Statbolder proccurerà di riconciliarli amichevol

mente; che fe ciò non riefcagli, udirà i lamenti

delle parti, e deciderà le differenze fecondo la

equità e la ragione.

4. Lo Statbolder noti potrà fare alcuna eofa

contra gli ordini ftabiliti da tutte le Provincie

Confederate l'anno 165 1. nè tampoco potrà can

giare le guarnigioni nelle Città di quefta Provin

cia , dovendo rimanere tale autorità nei Deputa

ti e Magiftrati .

7. Non potrà difporre di alcuna Carica , nè

Civile nè Militare, trattone il tempo di guerra

viva, quando trovandoli perfonalmente in Cam

pagna potrà difporre di quei Pofti militari , che

vacheranno allora folamente.

8. Si. darà allo Statbolder un Reggimento di

Fanteria, ch'egli fteflb fi fceglierà tra i Reggi

menti della Provincia, e che chiameraffi il Reggi

mento dello Statbolder*

9. Lo Statbolder avrà una Penfione annuale di

5900. Fiorini., che gli verranno sborfati dalle

Tomo XI. O Rea-
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Rendite della Provincia ; ed oltre a ciò la fui

parte delle ammende.

Dalk cofe finora dette fi fcorge chiaramente,

che il Governo delle Provincie-Unite non è al

meno al prefente, popolare o pemocratico, come

comunemente fi crede, ma Ariftocratico . Nelle

Città della Olanda il Potere Legislativo rifìedein

un Senato, compio da venti, o trenta Perfone

folamente , le quali continuano nel Polio tutta la

loro vita; e quando uno di tifi muore, i rima

nenti fcelgono il fucceffore, fenzachè il Popolo

abbia nefluna parte nè nella fceltà, nè nella no

mina. Quello Senato elegge alcuni del fuo nu

mero come Cuoi Rapprefentanti , tanto nelle Af-

femblee degli Stati Provinciali , quanto in quella

degli Stati-Generali.
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CAPITOLO XVII.

La Storia Moderna delle Provincie-Unite dall'Anno

1609.fi/10 al predente: con un brieva Ragguaglio

dei Principi d'Oranges, ch'efercitarono VUjfìiio dì

Statbolder.

Olno dalla prima fondazione del Dominio de-

*3 gli 01andefi, vi fi oflervarono fempre due

Fazioni tra di Joro , l'una inclinata in favore del

Governo Monarchico, e l'altra appaflìonata per

quello di popolare Repubblica . Guglielmo Principe

d'Oranges , primo Statbolder , e Capitano Genera

le delle Provincie-Unite, che concorfe aflaiffimo

a fare ch'elleno fcuoteflero il giogo della Spagna,

fu tuttavia fofpetto, che nutrifle difegni contra

la loro Libertà ; ed avea, per quanto dicefi, for

mato un groflo partito nello Stato, difpofto a

conferirgli la Sovranità, fe in quei momenti non

fofle flato aflaflìnato, come già noi riferimmo.

II Signor Barnevelt, Penfionario di Amfterdam,

uno dei più intimi amici del Principe defunto,

col credito grande che avea predo agli Stati , ope

rò tanto che fu fcelto Statholder il Principe Mau

rizio fecondogenito di Guglielmo , giacchè Filippo

ch'era il primogenito, venne rigettato per eflere

attaccato alla credenza della Romana Chiefa , e

agl'intereflì della Spagna. Per diverfi anni gover-

noflì Maurizio coi Configli del Barnevelt , ma po-

feia dando orecchio alle infinuazioni di altri Cor

tigiani, che gli rapprefentarono quell'abile Mini-

 

O a ftro
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ftro come l'unico oftacolo ai fuoi difegni Coprala

Sovranità, lo rimofle dalla fua confidenza, confi-

derandolo come un Nimico. E ficcome l'autorità

dello Statbolder è molto maggiore in tempo di

guerra, che di pace, proccurò Maurizio di render

vano l'ultimo Trattato colla Spagna , laddove il

Barnevelt fece gli ultimi sforzi per condurlo a

buon termine, ciocchè aumentò tanto più il loro

mutuo rancore.

Circa lo fteflb tempo cioè l'anno 1608. fecero

grande ftrepjto in Olanda Jacopo Arminio e Fran

cefco Gomer , Profeflbri di Teologia nella Univer-

fità di Leiden, colle difpute ch'eccitarono in ma

teria di Religione. Arminio difendeva la dottrina

del Libero Arbitrio, e Gommar quella della Prede-

ftinazione; e ficcome amendue fomentavano le lo

ro opinioni con troppo ardore, appena fentivafi

più parlare di altro fuggetto, tanto nelle Scuole,

quanto nelle Chiefe delle Provincie^Unite . Gli

Stati ordinarono, che fi teneffe una Conferenza

in Aja tra i due Dottori , i quali non pertanto

dopo una lunga difputa partirono fenza venire ad

alcuna conchiufione. Tuttavolta fcopriflì in quel

la occafione, che i Magiftrati e principali Citta

dini erano del partito di Arminio; e che il Clero,

il popolaccio, e i Soldati (lavano dalla parte di

G ornar . Eflendo intanto morto Arminio l'anno 1609.

i fuoi Difcepoli ftefero una Profeffione della loro

Fede , e prefentaronla agli Stati-Generali . Efpo-

nendo in quella i loro dogmi , fi chiamarono 2W--

moftranti, onde fu dato loro per diverfo tempo

un tal nome, come quello di Contra Rimofirantì
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al loro Avverfarj. Barnevelt , efiendo intereffato

per gli Rimoftranti, ottenne dai Proccuratori del

la Univerfità di Leiden , che nelle veci di Armi-

itìo, eletto foffe Profeffore di Teologia Vorftio, uno

dei Difcepoli di lui: ma appena fu egli pro mofto

a tale dignità, che videa accufato di Socinianif-

tno per un Trattato, che poco innanzi avea pub

blicato de Deo. Si difefe però aflai bravamente

avanti al Tribunale degli Stati, onde (rampatala

fua Apologia, dedicolla agli fteffi Stati. Caduto

tal Libro nelle mani di Jacopo I. Re della Gran

Bretagna, comandò al fuo Ambafciadore in Aja

di proteftare in una piena Aflèmblea degli Stati

contra le dottrine in quel Libro contenute; e

volle, che il Libro medefimo bruciato folle nel

Cortile della Chiefa di S. Vaolo in Londra, come

pure nelle Univerfità de Oxford, e di CantabrU

gia. Avendo l'Ambafciador Inglefe prefentato fu

tal fuggetto un memoriale agli Stati, quefti ren

dettero a S. Maeftà Britannica una Rifpofta in

ifcritto per giuftificare la perfona diVorftio, affer

mando nel tempo fteffo , che fe lo conofcefTero

reo di alcuna delle beftemmie addogategli, efli

non fofFrirebbono , ch'ei godeffe più lungamente

la Cattedra di Dottore. Il Re tornò a replicare,

ch'egli efortava gli Stati a sbrattarli di un uomo

sì pericolofo e peftilente: onde gli Stati s'induf-

fcro a licenziare Vorftio da Leiden.

In quello mentre i due Partiti fi erano tanto

arrabbiati l'uno contra l'altro, che non udi vanii

fe non parole obbrobriofe anche nelle Chiefe , pre

dicando l'un Miniftro nel dopo pranzo contra ciò

O 3 che
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che un altro avea infegnato la mattina , e no-

mandofi feambievolmente Ateifti , Eretici, e Scia

matici , ficché animati da tali invettive gli Udi«

tori fovente movevano tumulti, e rifle. Il Prin

cipe Maurizio che non volle fui principio dichia

rarli per veruno dei due Partiti, quando ebbe

oflervato, che il Barnevelt fuo grande Avverfa-

rio, e i Repubblichilti erano dalla patte degli

Arminiani , per opporli loro fi dichiarò per quella

dei Gomarifti, acculando il Barnevelt che ave(Tè

intelligenza colla Spagna, e proccurafle rimettere

nei Palli Baffi il Papato, e la fchiavitudine. Si

pubblicarono fu tal propofito più e più fcritti , ai

quali rifpofe il Barnevelt per vendicare la fua ri

putazione; onde gli Stati proibirono al Clero di

trattare della' Predeftinazione nei Sermoni loro,

del che chiamolìì oflefo gravemente il Principe

Maurizio. Softentati gli Arminiani dai Magiftrati

delle Città, e i Gomarifti dal Principe Maurizio ,

non paffava giorno fenza qualche contefa tra di

loro: ma effendo generalmente il popolaccio dal

canto dei Gomarifti, coftoro nella maggior parte

dei tumulti avevano il vantaggio, e paflarono in

lino ad attaccare in Amfterdam la Cafa di un

Mercatante, ove fi erano aflembrati gli Arminiani

agli Ulfizj divini: difperfero la Congregazione , e

fpogliarono la Cafa di tutti i mobili, ch'erano di

gran valuta. I Predicatori Gomarifti cominciarono

nei loro Sermoni a porre in quiftione l'autorità dei

Magiftrati d'ingerirli nelle materie di Religione^

onde gli Stati di Olanda pubblicarono una Dichia

razione, in cui foftenevano quella loro autorità.
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Si armarono conera un tale Atto i Gomariftì, 4

il Principe Maurizio proccurò, che l'Atto degli

Scati di Olanda giudicato veniflfe da un'nflemblea

degli Stati Generali . Stimatoli ciò come una No

vità, direttamente contraria alle Coftituzioni del

Paefe, che i Rapprefentanti degli Stati Generali

intraprendeflero di annullare gli Atti di una Pro

vincia Sovrana, la quale non riconofeeva neffun

Superiore; gli Stati di Olanda dichiararono nullo

il iuddetto giudizio degli Stati Generali , e ricer

carono dai Magiftrati di Amfterdam , e delle altre

Città dell'Olanda, che non doveflero di quello

fare alcun cafo: anzi per maggiormente fortificarli

fecero leva di nuove Truppe, obbligate con giu

ramento al folo fervizio degli Stati della loro

Provincia . Le Iteflè cautele furono prefe da di-

yerfe Città delle Provincie di Utrecht, e di Ove-

rijfel , ove i Magiftrati erano Arminiani*

I Gomariftì dall'altro canto eccitavano i Magi*

ftrati del loro partito contra il Barnevelt , e in

favore del Principe Maurizio; la cui autorità ve

niva violata e pregiudicata da quelle nuove Le

ve. I loro Predicatori aggiugnevano che convo

car fi dovefle un Sinodo Nazionale, da cui fil

acquietaflero le contro verfie di Religione, e ven

nero in ciò fecondati dall'Ambafciador Inglefe,

che in Aja rifedeva. Circa quello tempo folle volli

la canaglia in Lejden contra le Truppe di nuova

leva, e le avrebbero facciate fuori della Città,

fe non fi fo fiero interpoli! i Magiftrati; tuttavol-

ta ne reftarono nelle fcaramuccie feriti, e uccifi

alquante centina)». AH'oppofio in Roterdam, e in

O 4 alcu-
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alcuni altri Luoghi, ove gli Arminiani erano più ntl-

merofi, obbligarono i Predicatori Gcmarifti ad ab

bandonare le loro Chiefe. Quanto al Concilio Na

zionale, il Dottor Grozio con gli altri del partito

Arminiano infifteva, che ficcome ogni Provincia

era una Indipendente Sovranità, così i punti di

Religione controverfi doveflero eflere decifì in ca

dauna dai Sinodi Provinciali , e non da uno di

tutta la Nazione.

Frattanto crefcendo fempre più i difordini , iJ

Principe Maurizio alla tefta di un Corpo grande

di Truppe Veterane, accompagnato ancora dai

Deputati degli Stati-Generali , marciò Tanno 161 8.

di Provincia in Provincia , sbandando le nuove

Milizie, ('cacciando i Predicatori Arminiani, e ri

movendo i Magiftrati che feguivano quella Setta,

in luogo dei quali foftituì delle Creature Aie .

In tal guifa trattò le Città di Nimega , e di Z«N

fé», ch'eranfi dichiarate per gli Arminiani. Quin

di portola' nella Provincia di OveriJJel, ove ripo-

fe nei loro Pulpiti i Calvinifti nella Città di

Campen . Pafsò pofcia in Ambe/m, e fece lo fte/Tò:

indi continuò la fua marcia verfo la Città di

Utrecht , che preparoffi a difenderli ; ma non co-

nofcendofi abile a refiftere alle forze del Principe,

gli aprì le Porte. Il Principe sbandò la guarni

gione, depofe i Magiftrati Arminiani, e dei Cit

tadini altri pofe in carcere, altri mandò in ban-

do, perfeguitando apertamente tutti quei, che

giudicava i più capaci a contendergli la Sovra

nità, che fi andava proccurando. Nominò a tal

fine otto Perfone, cui diede il titolo di Stati-Ge

ns-
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Iterali, e volle che da quelle follero imprigionati

quattro fuggetti , che facevano la prima figura ne*

Paefi-Baflì , cioè il Barnevelt già da noi mentova

to , VHoogerbetz Penfionario di Le»den , il Grozi*

Penfionario di Roterdam, e il Segretario Ledenburg,

facendo pubblicare nel tempo ftelTo un Manifefto,

in cui quefti grandi uomini venivano accufati di

fegrete cofpirazioni conera gli Stati-Generali. Il

partito dei Gomarifti aggiugneva , ch'elfi tentaflero

d' introdurre nuovamente nelle Provincie l'auto

rità del Papa , e quella della Spagna.

Il Re di Franzia fpedì all' Aja il Signor di

Boijfife, fuggetto molto efperto, per proccurare

unitamente col Signor Maurier , Ambafciadore Or

dinario, di riconciliare le differenze ; ma il Prin

cipe d'Oranges continuò ad efercitare la fua po

tenza, e rendette inutili le fatiche degli Amba-

feiadori Franzefi, avendo mamme dalla fua il Re

d'Inghilterra, che moflrofiì molto zelaste contra.

gli Arminìani, Ora trovandoli o in carcere, o in

efilio la maggior parte di coloro, ch'eranfi oppofti

alla convocazione di un Sinodo Nazionale, otten

nero finalmente i Gomarifti, che fi appuntafTe 1*

aflembramento del Clero delle Provincie-Unite a

Dordrecht, e per dare a quella Raunanza un'aria

di Concilio Generale invitarono i Teologi di tut

te le Ghiefe Riformate dell'Europa, perché vi

mandaffero i loro Deputati. Si ordinò di più,

che frattanto in ciafcheduna Provincia fi tenelTe-

ro Sinodi Provinciali per iftabilire i punti, che

doveanfi proporre nel Sinodo Nazionale . Ofler-

vando il Partito Arminiam <ju«ntc frodi adope.

ravanfi



ut STATO PRESENTE

ravanfi nei Sinodi Provinciali per efcluderlo dal

Sinodo Nazionale, proteflo altamente contra detta

Sinodo, e contra qualfi voglia Decreto, che in

quello fi formafle, come illcgitimo e di nefìun

valore. Quefto paflo efafperò talmente gli animi

dei Gomariftì, che avendo l'aflìftenZa del Principe

di Oranges, fecero bandire ancora molti altri Pre

dicatori Arminìani fotto pretefto di vita licenzio-

fa, e di Socinianifmo. Avendo gli Stati-Genera

li fpedite le loro Lettere al Re della Gran Bre

tagna, agli Ugonotti di Franzia , agli Elettori

Palatino, e Brandeburgo, al Principe di tìaffiat

e a diverfi altri Principi della Germania, come

pure ai Cantoni Svizzeri, a Ginevra, e ad altri

Stati Proteflami, eccitandogli a mandare nel Si

nodo i loro Deputati, quefli vi fi raunarono in

gran numero da ogni parte, fuorché da Brande-

burgo, e dalla Franzia, non avendo voluto Arri

go iV« permettere agli Ugonotti di portar» ad

afllftere a Sinodo foreftiero-

Si aprì nella Città di Dordrecht il Concilio li

13. Novembre itfi8. in nome degli Stati-Genera

li con due Difcorfi recitati, l'uno in lingua Olan-

defe, e l'altro in Franzefe. I Teologi, e Depu

tati efleri furono fatti federe nell'Aflemblea fe

condo il loro rango, cioè prima gl'Inglefi, poi

quelli del Palafittato, di Affa } de'Cantoni Svizze

ri, di Ginevra, di Brema, di Embden, ec. Allo

ra ii Dottor Lidio fece un altro Difcorfo in La

tino, e implorò con una lunga Preghiera l'affilren-

2a dello Spirito Santo. Gli Stati-Generali defli-

uarono diciotto Deputati che affiftetfèro al Sino
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do in nome loro, e quefti dettero per Segretario

il celebre Daniello Heinfio , Profeflore di Storia *

e Bibliotecario della LJniverfità di Ltyden: e ir»

ciò confumoflì la prima Seffione . Alla feconda

Seffione i Deputati delle Provincie prefentarono

le loro Credenziali, e da quefte apparve, che tra

tutto il loro numero non erano che tre foli Arminia

ni:, e quefti furono fubito efclufi dal Sinodo, «

citati folamente a comparir/i per eflere giudica- •

ti. Gli Arminiani prefentarono un Memoriale con-

tra il procedere dei Gomarifti, aflerendo che il

loro Sinodo non poteva eflere da eflì riconofeiuto

per legittima Adèmblea , eflendo compofto da

Perfone , ch'erano in tempo fteflb e Giudici, c

Parti. Tuttavia gli Stati-Generali vollero, che non

oftante tale proteftazione fi profeguiffe il Conci

lio fenza gli Arminiani. Si die dunque principio

alle Difpute di Teologia, e circa i Meriti di

Crifto fpezialmente contefero con tale ardenza i

Teologi Gomarifti contra gPInglefi, che quefti

lafciarono l'Aflemblea , e fi accinfero a ritornare

nel Paefe loro, fe una Deputazione degli Stati

non gli avelie acquietati, col prometter loro una

congrua foddisfazione.

Si continuarono le Seflloni , e vi fi ftabilirono

diverfi Canoni circa la Vrtdeftinazione , il Libero

Arbìtrio , la Grazia, la Verfeveranza , ec. e furono

condannate le maffime degli Arminiani . Le deci-

fioni di quello Sinodo furono abbracciate come

Regole di Fede da tutte le Chiefe di Calvinifti

nell'Europa; e quantunque ri mancaffero i De

putati degli Ugonotti di Franzia , e quelli dell*

Elei-
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Elettorato di Brandeburgo , nulladimeno l'Eletto

re dall'una parte volle, che il Clero della giuris

dizione fua vi aderifle, e dall'altra il Dottor Du

Montiti, primario tra i Miniftri Ugonotti della

Franzia fi era dal bel principio impegnato a no

me di tutta la fua Setta di ricevere quanto nel

Sinodo di Dordrecht veniffe determinato. I Goma-

rifti cominciarono a dibattere, qualgaftigo dovef-

fe definirli per le perfone degli Arminiani ; ma

s Teologi d' Inghilterra , e la maggior parte

degli altri Foreftieri vollero , che quefto pun

to fi tralafciafle, allegando ch' elfi non aveano

giurifdizione fopra fudditi delle Provincie-Unite;

Infiflendo i Gomarifti, che almeno veniflero gli

Arminiani dichiarati per Nimici del Paefe loro ,

e Sturbatori della Pubblica quiete , ri fpofero i Teo

logi foreftieri , che tal cofa fpettava non alla Ec-

clefiaflica , ma alla giurifdizione Temporale. Fu

dunque decifo a nome del Sinodo, e dei Depu

tati degli Stati-Generali , che gli Armìniani ob

bligati foflero a rinunziare pubblicamente i dogmi

di Arminio; e che diverfi Predicatori di quella

Setta , come rei di aver eccitate e fomentate le

divifioni nella Chiefa , e quelli fpezialmente che

ricufaflero di uniformarli ai Decreti di eflb Sinodo,

foftero depofti dai loro minifterj e funzioni, e di

chiarati incapaci di qualfivoglia benefizio nella Chie

fa, o grado nell'Accademia. Gli Stati-Generali ra

tificarono tal Sentenza; e il Sinodo, avendo termi

nato l'aflare, per cui erafi congregato, fudifciolto,

dopo aver tenute le fue Seflìoni circa fei Mefi .

-Rimafto in tal guifa deprefió il partito degrì

Ar-
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Arminiani , il Principe di Oranges potè con mag

giore facilità effettuare la diftruzione del Barne-

•velt-, e degli altri Prigionieri . Tuttoché fecondo la

Coftituzione delle Provincie-Unite doveflero coftoro '

efler efaminati ciafcuno nella propria Provincia,

il Principe ottenne coi fuoi maneggi che dagli Sta

ti-Generali li deputaffero ventifei Giudici, tutti

perfone dedicate al fuo fervigio. Il Tribunale pro

nunziò fentenza di morte contra il Barntvelt ,

come reo di molte confufioni nella Chiefa , e fu

il' mifero decapitato il dì feguente alla fentenza

in Aja dirimpetto all'appartamento del Principe,

ch'effec volle fpettatore della Tragedia. Siccome

il popolo efpreffe cordoglio ftraordinario per uà

si nobile giuftiziato, non giudicò il Principe cofa

propria di procedere col medefimo rigore verfo

gli altri: onde Hoogebertz, e Grozio furono condan

nati ad una perpetua prigione; e la fentenza del

Moetsberg fu ancor più mite, effendogli ftatodato

per carcere il fuo proprio Cafino di Campagna.

Grozio veramente fcappò dal Caflello dov'era con

finato, coll'affiflenza di fua Moglie. Avendo egli

ottenuta licenza di farli portare un Caflbne di

Libri, fi fervi di <§uefto mandandolo e rimandan

dolo quali ogni giorno per due fettimane . Le

Guardie lo efaminarono fui principio diligente

mente, ma non trovandovi altro che Libri e Drap

pi , non fi curarono più di vifitarlo, qualora pafla

va dinanzi a loro. La Moglie allora perfuafe al

Marito di lafciarfi mettere nel Caffone per ifcap-

pare dalla prigionia. L'aftuzia riufcì felicemente.

Grozio dentro la Cada fu lafciato ufcire fenzafofr

pet-
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petto, e condotto in Anverfa paflbflene a Tarigli

ove il Re Criftianiflìmo Io accolfe cortefemente ,

aflegnandogli una penfione di mille Scudi all'an

no. Sua Moglie, ch'era rimafta nella Carcere,

reftò qualche giorno in letto cogli abiti del Ma

rito, fingendo di eflere quello ftefio che ftefle

male. I Soldati ch'erano di guardia, delufi data

le finzione, non fecero alcuna ricerca, finché fco-

pertofi l'inganno (ì trovò la Dama in pericolo di

ieflare condannata ad una perpetua prigionia; ma

i Giudici, commendando anzi la fedeltà e indu

stria di lei pel follevamento del Conforte , la li

cenziarono con onore, lafciandola feguirlo in Fran-

zia, ove molti altri Arminìani incontrarono il lo

ro afilo .

Quaato alle conquifte fatte in quelli tempi da

gli Olandefi nelle Indie Orientali dall'anno 1600.

fino al 1640. noi le abbiamo riferite più diffufa-

jnente in diverfi dei precedenti Volumi di quella

Scoria; ove trattando dell'India dimoftrammo , co

me gli Olandefi difcacciarono da molti Luoghi

gli Spagnuoli, Portoghefi, e Inglefi, e tirando a

fe foli tutto il Traffico delle Droghe, ftabilirono

la Compagnia delle Indie Orientali. Qui dunque

confideremmo l'origine e progreflb dell'altra Com

pagnia loro, che chiamano delle Indie Occidentali ,

di cui, come pur della prima, credefi abbia dato

il progetto quel grande Statifta di Barnevelt , tut

toché le prime Patenti, che truovinfidi tale Com

pagni.! , fieno pofteriori di data alla morte di lui

due anni, cioè l'anno i6zi. quando gli Stati le

concedettero facoltà di piantar Colonie» erger»

For-
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Fortezze, fare Alleanze, creare Governatori ed

altri Uflìziali tanto nel Continente, quanto nelle

Ifole dell'America, dentro i limiti preferirti loro;

e fu levato per iftabilire la Compagnia un Capi

tale di fette milioni e dugento mila Franchi. Al-

lefti la Compagnia due Squadre, l'una per ifcac-

ciare i Portoglieli dal Br.tfile , e l'altra per attac

care le Colonie degli Splgnuoli nel Perù. Quelle

Squadre fecero tante prefe nella prima Iorolpedi-

zione, che nel dividere l'utile l'anno 161 3. toccò

a quei ch'erano interefTati nella Compagnia un

venticinque per cento. Nel feguente anno l'Am

miraglio Hermite disfece una Flotta Spagnuola ful-

le Cofte del Perù, e fece diverfe altre ricche pre

fe , mentre un altro Ammiraglio per nome VVìU

kins s'impadronì della Citrà di S. Salvatore , e ne

condufIè via il Vicerè, il Vdfcovo , e diverfi

Grandi di Portogallo, prigionieri di guerra in

Olanda •, febbene i Portoglieli ricuperarono la per

duta Piazza dopo pochi Meli. Nel i6»8. l'Am

miraglio Adriano inveflì un'altra Squadra Spagnuo

la preflo all'lfola di Cuba, e portandovi via tutte

le merci , pofe il fuoco ai Vafcelli , e ritornofle-

ne in Olanda carico di fpoglie. Un'altra Flotta

Spagnuola cadde nelle mani di Pietro Heyn, altro

Ammiraglio Olandefe, con tutto il carico , che

montava a fette milioni e dugento mila Franchi

in tanto argento, tre milioni e fecento mila Fran

chi in altre Mercatanzie, oltra i Corpi dei Ba-

ftimenti, e l'Artiglieria, che fu valutata più di

quattro milioni. La Compagnia fpartì in quell*

iacontro l'utile di cinquanta per cento. L'anna

iti*.
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1630. gli Olandefi fpedirono nel Brafile unagrof*

fa Armata, e s'impadronirono della Provincia di

Fernambuco , e poi delle Provincie di l'amarle a ,

Parciba, e Rio Gradie . Bramofi di prendere anco

ra le altre otto Provincie, che reftavano in pote

re dei Portogheli, crearono Generale del Brafile

il Co: Maurizio di Naffavv, ftretto congiunto del

Principe di Oranges, conferendogli la medefima

autorità, che ha il Generale delle Indie Orien

tali in Batavia. Il Conte arrivò nel Brafile li

23. Gennajo 1637. con una Flotta di trentadue

Vafcelli, e un buon Corpo di Milizie terrelfri.

Penetrò nei Luoghi dei Portogheli , e prefe 1*

Fortezza di Vavaccaon; indi avvertito che i For

tini dei Portogheli fu la Cofta dell'Africa non

erano bene prefidiati , diftaccò verfo quella fpiag-

gia una parte della fua Flotta, che tofto s'impa

dronì della Città e del Caftello di S. Giorgio de

la Mina, e di molte altre Piazze. Avendo frat

tanto i Portogheli feofiò il giogo degli Spagnuoli

con innalzare al Trono di Portogallo il Duca di

Brabanza , difeendente dei loro antichi Re, l'anno

1640. conchiufero una Triegua cogli Olandefi,

reftando a ciafeuno dei due partiti quello che fi

trovava poffedere in Africa, e nel Brafile. La

Triegua fu oflervata per due o tre anni; ma ri

tornato in Olanda il Conte Maurizio , i Portogheli

{cacciarono interamente gli Olandefi dal Brafile»

ma non già dalla Cofta dell'Africa , ove anzi gli

Olandefi fecero conquifte tali, che valfero a ri-

farcire le perdite dell'America . Ampliarono anco

ra la giurifdizione loro nelle Indie Orientali, e
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fcoprìrono nelle medefime un vallo tratto di Pac-

fe , cui dierono il nome di Nuova Olanda. Quello

Paefe fi flcnde dal decimo grado di Latitudine

Meridionale fino al trcntefimoterzo grado.

Gli Olande!! non ebbero a fare folamente cogli

Spagnuoli e Portoglieli, ma fe la prefero più e

più volte con altri Potentati ancora . Rimoflero

interamente gl'Inglefi e i Danefi dalb pefea del

le Balene; obbligarono i Danefi a diminuire il

pedagio pel paffaggio del Sund; prefero al Duca

di Neoburgo diverfe Piazze ; s' intereflarono nelle

contefe di divertì Principi* e fpezialmente l'anno

1619. quando i Proieflanti di Boemia fi armaro-

jao centra i Cattolici dello fiefio Regno, gli O-

landefi animarono il Vanito Proieflante a ridurli

in forma di una Repubblica. Avendo tuttavia i

Boemi fcelto per Re loro l'EIettor Palatino, il

Principe di Orangei inandogli un foccorfo di Trup

pe Olandefi ; ma effendo reflato vinto dalle Trup

pe Imperiali quell'Elettore , fuggirtene dal Palati-

Dato , e ritiroffi nell'Olanda. Quefta difgrazia del

l'Elettore fece perdere al Principe ogni fperanza

di ottenere la Sovranità dei Paefi-Baffi, alla qua

le da lungo tempo indirizzava i fuoi difegni. In

fatti accortili di tali difegni gli Olandefi, comin

ciarono a perdere quell'affetto, con cui avevano

riguardato fin allora il Principe; e molti del po-

. polo non vollero neppure levarli il Cappello, mentr'

ei paffava un giorno per la Piazza nella Città di

Gorcum. Volle valerfi dell'occafione il fecondoge.

nito del Barnevdt , per vendicare la morte del

celebre Penfionario fao Padre. Tirò egli alla coiv

Temo XI. P giura
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giura diverfi Perfonaggi, fpezialmente Arminiarti ,

col titolo di ricuperare l'antica libertà, che dice

va eflere ftata notoriamente violata negli ultimi

anni colla morte ingiufta data al Padre fuo, e

colle pene date ai Capi del loro Partito, parte

carcerati, e parte efiliati. Il difegno era diafiTaf-

finare il Principe fulla ftrada maeftra tra Ajm e

Rifvvick, per dove foleva paffar fovente accom

pagnato da pochiffime perfone. Furono a tal ef

fetto pollati nelle Ofierie diverfi di loro, ch'efler

dovevano gli Autori della Tragedia ; la quale pe

rò venne a fcoprirfi, e prefi gli Autori furono

efaminati, e giuftiziati. Siccome la maggior par

te dei Complici erano Arminiani, quello diè anfa

ai Gomarifti di gittare la colpa della congiura fopra

tutto il Partito , e così levoffi una nuova perfe-

cuzione contra il medefimo. Varie brave penne

ne prefero la difefa, e fpezialmente quella del

Grazio, il quale tentò di metter in chiaro gli ar

tifizi del Sinodo di Dordrecht . Quello Libro fu

cenfurato dagli Stati, e fu promefla una grofla

taglia a chi portaflè il Capo del Groziq, vivo o

morto: ma egli, trovandoli fotto la protezione di

Luigi XIII. fprezzò le loro minacce . In tanto il

Principe Maurizio morì li a 3. Aprile nell'

anno cinquantottefimo dell'età fua, e fu feppelli-

to in Delfi appreffo la tomba del Principe Gugliel

mo fuo Padre. Fu generalmente ftimato per un

gran Soldato, e il miglior Ingegnere del fuo Se

colo; ma a dire il vero egli valeva meglio a

e pare non folle di fpirito molto intraprendente .

 

I prof-
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1 profperi fucceffi , ch'ebbero fotto il fuo gover

no gli Olandefi nel Mare, e nelle Indie Orienta

li , deono più tofto aferiverfi alla direzione del

Penfionario Barnevelt , e al valore degli Ammira

gli, che a lui*

Dopo la morte del Principe Maurizia le cinque

Provincie AìGbeldria , Olanda, Zelanda, Utrecht, e

Overijfel eleflero il Fratello di lui Federigo per loro

Statbolder, Capitano Generale, e Grande Ammira

glio; e ciafeheduna di effe Io dichiarò fuo particolare

Governatore . Ma le Provincie di Groninga , e di Frifia

eleflero per loro Statboldet il Conte Ernefta Cafimiro di

Najfavv. Il Principe Federigo fperando di fegnalarfi

nei cominciamenti del fuo Governo , fece un tentati

vo per foccorrere la Città di Breda, che allora tro

va vafi aflediata dagli Spagnuoli, i quali avevano

ricominciata la guerra contra le Provincie-Unite:

ma non vi potè riufeire , anzi fu coftretto ad ef-

fere teftimonio della refa di quella importante

Piazza feguita poco dopo. Sotto l'amm infrazione

di quefto Principe gli Arminiani non furono tanto

perfeguitati come prima; tuttavia invitati dai Re

di Svezia e di Danimarca , molti penfarono a

fiffar domicilio nei loro Stati. Quei che andaro

no in Ifvezia , fi flabilirono la maggior parte a

Gottenburgo ; e quei che andarono in Danimarca,

ù ftabilirono. a Glukfiat. Nulladimeno neffuno die

loro miglior ricovero quanto Federigo Duca di

Holfieìn. Egli aflegnò agli Arminiani di Olanda

un gran tratto di Terra fulle fponde del Fiume

Eyder, ov'effi fondarono una Città, cui dierono

il nome di Frederikfiat in memoria del loro eli.

P a mia
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aio Benefattore, il quale conferì ai medefìmi if

Privilegio di fcegliere i loro proprj Magiftrati,

con molte altre prerogative.

L'Anno i6zj. il Principe fuddetto prefe la Cit

tà di Groll, fituata fui Confini di Zutfen; conche

afikurò i Pae fi Baffi da quella parte contra gli

Spagnuoli . Le inteftine divifioni tra gli Arminia-

» e i Gomarifìi non erano interamente acquietate.

Il popolo di Amfterdam follevofli contra i fuoi

Magiftrati fotto pretefto ch'eglino foflero Arminia-

»ì; ma il Principe di Otanges coll'affiftenza degli

Stati-Generali fopprefle il tumulto; e allora fece

ro gli Stati medefimi un Atto, che il popolo pre-

ftar doveffe ubbidienza ai Magiftrati fenza riguar

do alcuno alle opinioni , che tener poteflero in

materia di Religione. L'anno 1629. lo freflo Prin

cipe cogli ajuti della Franzia e dell'Inghilterra af-

fediò e prefe Hertogeniboch , in Franzefe Roìsleduc-,

una delle migliori Piazze fui confini del Birban

te, a difpetto dei grandi sforzi, che fecero gli

Spagnuoli e gl'Imperiali per prefervarla. Quefti

prosperi eventi conciliarono al Principe Federigo

tale ftima preffo agli Stati, che l'anno 16} 1. di

chiararono il Figliuolo di lui Guglielmo, allora in

età di foli cinque anni, Succeffore in tutti gli

Uffizj e Dignità che poffedeva il Padre. Lo ftef-

fo anno entrarono gli Stati in Alleanza colfamo-

fo Re di Svezia Guftavo Adolfo contra la Cafa d'

Auftria, e contra il Partito Cattolico di Germa

nia. L'anno 1632. i! Principe prefe agli Spagnuo

li Ve/ilo , e Ruremonda nella Gheldria , e nell'af-

fedio di Ruremonda reftò da palla di Mofcheuo

ucci-
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'uccifo il Conte Ernefto Cafimho ; e gli Stati di

Frifia e di Groninga dichiararono loro Statboldtr

Ereditario il Conte Arrigo Ernefio fuo Figliuolo,

per gli meriti del Genitore. Lo fteflo anno il

Principe di Oranges prefe la grande e forte Piazza

di Maeftricht dopo un oftinato affedio di duemefi;

e pofcia s'impadronì di Limburgo , e di Orfcy avan

ti la fine della Campagna : e l'anno feguente ri

duce alla fua ubbidienza la Fortezza di Rbinebur-

go, con alcune altre nelle Fiandre.

L'anno 1634. gli Olandefi fecero coi Franzefi

una Lega , in cui fi (labili di fpartire tra loro i

Paefi-Baffi Spagnuoli , che avrebbono conquiftati ;

e fu accordato, che le Provincie di Lucemburgo ,

Namur, Hanault , Cambra? , e parte AtWArtois fpet-

taflero alla Franzia ; e il reflo dei fuddetti Paefi-

Baffi Spagnuoli fofle degli Olandefi. Il Re Cri-

ftianiffimo comandò fubito al Marefciallo di Cha-

tillon, Cognato del Cardinale Ricbelieu, di unirfi

con venti mila Fanti', e fette mila Cavalli al Prin

cipe di Oranges nel Brabante. Gli Spagnuoli che

marciarono per iftornare quella unione , furono dis

fatti dai Franzefi appreflò la Villa di Avein in

Lucemburgo. Il Marefciallo continuò la fua mar

cia fino a Maefiricht , ed uniffi all'Armata degli

Stati, che venne a formare in tutto un Corpo di

cinquanta mila Soldati, dei quali era Generalif-

fimo il Principe di Oranges fecondo il Trattato.

Subito nacquero dei difiapori tra le due Nazioni,

tuttoché Alleate, avendo gli uni degli altri fcarn-

bievole gelofia. Il Principe, fchivando di entrare

in alcuna riguardevole azione, fece fare alle Trup
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pe Franzcfi tante marcie, e contrammarcie , che

le ridufle in eftrema miferia, ficchè di ventifet-

te mila uomini foniti dalla Franzia nei Paefi-Baf-

fi, appena ve ne ritornarono nel fine della Cam

pagna quattro mila . Non pertanto il Cardinale

di Rìchelieu , che giudicava necefiaria per gli fuoi

fini l'Alleanza degli Stati-Generali, entrò in nuo

vo trattato cogli Olande!!, e contentoffi di pagar

loro due milioni di Lire all'anno durante 1' Al

leanza , e di più cinquecento mila per le fpefe

della Campagna precedente. Per guadagnarli poi

l'afletto del Principe di Oranges , ordinò all' Am-

bafciador Franzefe in Aja, che dovendo trattar

con quel Principe , gli defle il titolo di Altezza ,

il qual titolo reftò indi perpetuo alla Pofterità di

lui , laddove non avea per l'avanti altro titolo che

quello di Eccellenza. Stabilita in tal guifaia buo

na armonia tra il Cardinale e il Principe , fi fe

cero tali preparamenti, che l'anso 1637. il Prin

cipe ripigliò agli Spagnuoii la Città di Breda;

febbene dall'altro canto gli Spagnuoli ricuperarono

Venlo e Ruremenda.

L'anno 1638. fu alquanto difavantaggiofo per

gli Olandefi; ma nel fufleguente diftruflero con

incredibile profperità 1' Armata Spagnuola fulle

Cofle dell'Inghilterra. L'Armata Spagnuola era

compofta di feflanrafette Navi da guerra, e co-

mandavate l'Ammiraglio Ben Antonio de Oquendo.

La Fiotta Olandefe non era sì numerofa ; tutta

via il Vice-Ammiraglio Tromp che la comanda

va, inveiti con tal coraggio i Nimici, chel'Am-

miraglio Spagnuolo fu gittato a fondo con mille

• . uomi-
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uomini che tenca nel fuo bordo. Alfaltò pofcia

con maggior furore gli altri Baftimenti , e li dis

fece interamente , avendone parte abbruciata , parte

affondata, e parte prefa. Fu in particolare diftrut-

to un grande Gallione Portoghefe di ottanta Can

noni t e con ottocento uomini a bordo, molti dei

quali erano Gentiluomini di Portogallo. Di tutta

l'Armata Spagnuola non fi falvarono che otto

Navi ritirateli a Dunkerke.

L' anno 1640. rifolvettero gli Olandefi e i

Franzefi di combattere in Corpi feparati contri

gli Spagnuoli . Gli Olandefi prefentaronfi dinanzi

a Damma, Città cinque miglia difeofta dà Bruges;

ma incontrarono tali difficoltà , che furono aftret

ti a levare infruttuofamente l'afledio . I Franzefi

ebbero miglior fortuna dinanzi ad Arras, Capita-

le della Provincia di Artois, avendola prefa dopo

cn attedio di due mefi. Eflendo ftato la una zuf

fa contra gli Spagnuoli uccifo il Conte Arrigo Er-

nefto di Najfavv, Governatore di Frifia , gli fu da

cjuefta Provincia foftituito nel Governo il Fratel

lo Guglielmo Federigo. L'anno fufleguente il Prin

cipe di Oranges ammogliò il fuo Figliuolo Guglielmo,

in età allora di quindici anni , colla Principefla

Maria, Figliuola di Carlo l. Re della Gran-Bretagna.

Pacatolene il Giovane Principe in Inghilterra , fu

quivi confummato il matrimonio ai z. di Mag

gio. Lo fleflo anno gli Olandefi prefero Gennep,

Fortezza riguardevole fui Fiume Niers ; e i Fran

zefi prefero le Città di Aire, Leto , e Eapaume ,

nella Provincia di Artois. Aire peiò fu poco dap

poi ripigliata dagli Spagnuoli.

P 4 Nel
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Nel 1642. moiì il Cardinale di Ricbelieu, e 1*

anno dopo morì pure Luigi XIII. Quelle due mor

ti però nulla cangiarono le mifure del Miniftero,

che anzi (Irinfe maggiormente la fua Alleanza col

le Provincie-Unite, accordando agli Stati il tito

lo di Aiti e Potenti, e una Penfione di un milio

ne e dugento mila Lire. Gli Scati in contraccam

bio s' impegnarono di tenere fulla Cofta delle

Fiandre quaranta Navi da guerra per fomentare i

tentativi, che dai Franzefi vi fi faieèbono, e di

non far pace colla Spagna fenza il concorfo del

la. Franzia . In ordine a tali patti i Franzefi pian

tarono l'afiedio dinanzi a Gravelìnga , e nel tempo

medefimo l'Ammiraglio Tromp la bloccò per ma-

re , in maniera che la Piazza fi arrendette in me

no di due mefi . Dall'altro canto il Principe di

Orangit conquifto la gran Fortezza di Sas Van Ghent.

Nella feguenta Campagna i Franzefi prefero Mar-

dìk, Bourboura , Betbune , e Argentieri, quando il

Principe di Oranges fu rifpinto in un attentato

che fece fopra la Città di Anverfa . Ebbe tutta

via la buona forte di prendere innanzi la fine

della Campagna la Città di Hulft , Capitale del

Paefe di VVaes . Ritornò poi a ritentare l'acquifto

di Anverfa l'anno 16^6. ma fopravvenutagli nella

marcia un'Apoplefia fiornò i fuoi difegni : e gli

Olandefi temendo, che fe Anverfa l'offe prefa e

fatta parte del loro Stato, non vi fi rimetteffe l!

antico traflico con ifcapito di Amfterdam , ritorna

rono indietro fenza tentare alcuna cola contra

quella Città. I Franzefi frattanto affediarono e

prefero Dunkerke coll'affiftenza della Flotta Olan-

*.\ „ defe,
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defoi che bloccò quel Porto: del che hanno poi

avuto gli Olandefi giufti motivi di pentirà, ef-

fendo quel Porto divenuto un Nido di Armado-

ri, che hanno infeflata affailfimo l'Olanda in tutte

le guerre , che quefta ebbe eolla Franzia .

Ai 14. di Marzo del 1647. morì il Principe

di Oranges nell'anno feda n te-fimo fettimo dell'età

fua , e gli fuccedette nella dignità di StathtldtrW

fuo figliuolo Guglielmo II. Gli Stati raccomanda-

rongli, che fi adoperale con tutto il calore per

la conchiufione della Pace, che allora negoziavafi

nel CongieiTo di Munjler, ove gli Olandefi, inge-

lofiti già per le Conquifte fatte nelle Fiandre dai

Franzefi , conchiufero l'Anno 1648. una pace fé.

parata con la Spagna, di cui quelle furono le

principali condizioni : Che il Re di Spagna rico-

nofcerebbe gli Stati Generali, come Sovrani allò-

luti nelle loro Provincie, fenzaché mai più né

egli , nè i fuoi Succeflbri vi pretendefifero alcun

diritto : che ciafcuno dei due Partiti terrebbe e

goderebbe i Paefi che pofledeva , con tutte le Io-

ro dipendenze e attinenze , ficché gli Olandefi

goderebbono il Ducato di Bohleduc , il Marchefa-

to di Bergenopzoom , la Baronia di Breda , la Città

e Territorio di Maeftricht , e quanti altri Luoghi

prefi avevano nel Brabante e nelle Fiandre; co

me pure riterrebbono tutto ciò ch'era in lero po

tere nelle Indie Orientali e Occidentali,, Afia,

Affrica , e America : e gli Spagnuoli continuar

potrebbono la loro navigazione alle Indie Orien

tali, come avevano fatto fino allora, fenza però

ftenderfi /ad occupare Paefi da quella parte . Fu
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inoltre fìipulato, che fi demoliflero alcune For

tezze nominate nel -Trattato a

Godendo in tal guifa le Provincie-Unite una

profonda pace, deliberarono di fare una Riformi

delle loro Truppe ; cofa che incontrò grandi op-

poGzioni dal canto di coloro , ch' erano del parti

to del Principe, i quali temevano che ciò tendef-

fe a minuire l'autorità e potenza di lui . In fat

ti quella era la ragione , che moveva realmente

l'altro partito, il quale non ceffava dal richiama

re alla memoria gli attentati , che fatti aveva il

Principe Maurizio per ottenere la Sovranità. Ef

fe ndofi dunque prefa nel Configlio degli Stati la

parte di licenziare una porzione dell'Armata, il

Principe fece ogni sforzo per ottenere che la ma

teria dibattuta forte in un'altra Aflemblea : ma i

Deputati che favorironja, feguendo il configlio

di Cornelio Biker Burgomaftro di Amllerdam, la-

telarono la Città di Aja improvvifaroente , e co

sì dileguarono tutti i difegni del Principe. Alcu

ni Deputati del partito di lui , ch'erano in Aja

rimalli, propofero ch'egli vifitar dovefle le Città

d'Olanda in perfona, e ottenere da efle il con-

fenfo di mantenere intatta l'Armata: ma la Pro

vincia d'Olanda proteflo altamente contra quello

fpediente, chiamandolo lefivo della fua libertà; e

la Città di Amfterdam in particolare fignificò al

Principe, che dovefle aflenerli dall'andarvi . A que

llo paflo efafperofli talmente il Principe, chepre-

fentò un lamento agli Stati-Generali contra quella

Città, dimandando feddisfazione dell'affronto fat

togli : ma la Città pubblicò in rifpofta un Mani-

.;wu ' fello



DELLE VII. PROVINCIE-UNITE. *3j
 

fedo per giuftificare la fua condotta. Il Principe*

rifoluto di vendicaru della medefima, fpedì or

dini di aflembrare un groflb Corpo di Truppe

per inveftirla, e nel tempo fteflb fece arrecare il

Penfionario Giovanni de Vitt con altri cinque del

la Provincia d'Olanda , che giudicò i più avverti

ai fuoi difegni, e carcerolli nel Cartello di Le-

•vveftein; dal che ebbe il nome la Fazione di Lo.

vvclìein. Gli ordini del Principe furono efeguiti

con tanta fegretezza , che fe il Poftiglione di Am

burgo non avelie recato ai Cittadini di Amfterdam

la nuova , che l'Armata marciava per attaccarli ,

la Città fi farebbe trovata inveftita il dì vegnen

te di buon mattino. Le piogge ancora impediro

no all'Armata di pervenire all'ora prefcritta : on

de la Città ebbe agio di metterfi in qualche di-

fefa . Parlamentarono i Magiftrati col Principe ,

e s'indufìero finalmente per compiacerlo a rimuo

vere dalla Carica il Burgomaftro Siker, con pat

to però che il Principe rilafciafle i mentovati fei

prigionieri * e faceflé ritornar indietro le fue Trup

pe . Sorprefo alquanto dopo dai Vajuoli morì. li

6. Novembre i6$a. non fenza fofpetro di veleno.

Comunque fia » certo è ch'egli diventò formida

bile alla Repubblica ; e l'attentato fuo conera la

Città di Amfterdam fu cagione che la morte fo-

pravvenutagli non fofle molto compianta dagli O-

landefi. Alcuni del Clero paflarono nelle loro Pre

diche tant'oltre, che attribuironla a giuflo giudi

zio di Dio; e tra le Medaglie, che fi coniarono

in memoria di effo Principe, una raplnefentava

la caduta di Fetonte con quelle parole di Ovidio, .

Ma-
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Magnis tatnen excìdit aufis . Una fettimana dopo

la morte di Guglielmo II. nacquegli un Figliuolo

chiamato Guglielmo III. che pofcia divenne Statbol-

der delle Provincie- Unite , e Re della Gran-Bre

tagna. Morto quelto Principe, le Provincie di

Groninga e di Frifia continuarono ad avere per

loro Governatore il Conte Guglielmo Federigo di

Najfavv; ma le altre cinque Provincie non vol

lero eleggere alcun Governatore; anzi gli Stati-

Generali rifolfero di non voler più in avvenire

alcuno Statbolder , Capitano Generale, o Ammi

raglio. Entrarono in una nuova Unione, in cui

ftabilirono la Sovranità di ciafcuna Provincia par

ticolare , biafìmando le innovazioni meditate dal

Principe Maurizio e fuoi Succeflori per rendere

cadauna delle Provincie fuggetta agli Stati-Gene

rali, o più tofto a lui fteflb. Pubblicarono allo

ra una generale tolleranza di ogni Religione ,

efcludendo tuttavia dai pubblici impieghi chiun

que non profeffafle il Calvinifmo . Pofero in li

bertà i prigionieri del Caftello di Lovveftein , e

rin\ifero nelle fue Dignità il Burgomaftro Biker,

annullando come illegale quanto era flato contra

di eflì operato. Cangiarono i Magiftrati in molti

Luoghi , foftituendovi perfone che non foflero

ben affette alla Cafa di Oranges, e sbandarono buo

na parte dell'Armata.

L'Inghilterra frattanto, dopo la uccifione di

Carlo I. era fotto il dominio di una Repubblica

in apparenza, ma realmente fuggetta al famofo

Cromvvel ; il quale, ufurpata l'autorità fuprema,

^cacciò il Re Carlo II. ed obbligollo a fugg»i>

fene
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fene col Duca di Tork fuo Fratello in Olanda,

ove furono ricevuti dalla loro Sorella la Princi-

peffa di Oranges in. Ajat e dal Principe di Oranges

loro Cognato, che ancora era vivo. Gli Stati fi

fecero più volte intendere , che la permanenza

del Re Carlo, e del Duca di Tork in Olanda, era

di pregiudizio alla Repubblica nelle prefenti c'ir-

coftanze ; e provò il Principe d'Oranges non poca

difficoltà in fraftornare che non fi mandafle loro

qualche ordine di ritirarli dal Territorio delle

Provincie-Unite, Quafi nel tempo fteflb il Dottor

Dorhlao, uno di quei che uccifero il Re, venuto

in Aja come Inviato della Repubblica d'Inghilter

ra per proporre una Lega tra le due Repubbli

che , nell'ora che trovavafi a cena in Cafa fua

coh alquanti Compagni, fei o fette Gentiluomini

Inglefi entrarono nella Camera colle fpade fguai-

nate , e uno di loro per nome VVbitford, tirando

Dorislao dalla Tavola ferrilo mortalmente nel cuo

re dicendo, Così muore un Regicida. Poftefi allora

i Gentiluomini le fpade nel fodero ufcirono quie

tamente dalla Camera, lafciando i rimanenti del

la Compagnia in una eftrema coflernazione. Que-

fto accidente fece tanto più dubitare agli Olande-

fi, che il Cromvvel non voleflè dimandare fod-

disfazione; onde proccurarono che il Re Carlo fi

allontanane dall' Aja tantofto : tanto più che la

morte del Principe di Oranges , feguita in que'

momenti, faceva reftare poca fperanza del rifta-

bilimento di S. Maeftà nel Trono d'Inghilterra.

Nel feguente Anno i6ji. la Repubblica d'In

ghilterra , com'eglino chiamavanla , fpedì agli Sta.

ti- /
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ti-Generali due Ambafciadori , accompagnati da

dugento e più Gentiluomini Inglefi, per propor

re una Lega Offenfiva e Difenfiva traile due Re

pubbliche. Gli Ambafciadori furono ricevuti con

tutto il rifpetto dagli Stati; tuttavia furono fatti

loro dal popolaccio molti affronti , che gridava

per infunarli; Viva il Re Carlo, e il Principe dì

Granges . Uno degli Ambafciadori, avendo incon

trato il Duca di Tork. nella ftrada , non volle nè

dargli luogo, nè falutarlo. Il Duca, rifeatitofi

dell'affronto, gli gittò di tefta il Cappello dicen

do , che dovea aver apprefo di portare il dovuto

rifpetto al Fratello del Re. L'Ambafciadore rif-

pofe , ch'ei non riconofceva altro Sovrano che il

Parlamento d'Inghilterra, e vomitò parole inde

centi contra la Real Famiglia. Si avventarono i

Servidori del Duca contra l'Ambafciadore con ta

le impeto, che convennegli ritirarli col poco fuo

feguito in Cafa fua. Gli Stati che pretendevano

rimaner Neutrali tra il Re e il Parlamento d'

Inghilterra, pregarono il Duca di ritirarli dall'

Aja in qualche Terra di fua Sorella, la Princi-

peffa Vedova d'Oranges; e dopo ciò mandarono

dagli Ambafciadori ad efprimer loro quanto folle

loro difpiaciuto l'accidente, afGcurandoli , che fe

l'affronto fofle (lato fatto da qualcuno dei loro

Sudditi , eglino l'avrebbono punito coll'ultimo ri.

gore. Gli Ambafciadori non reftarono di quello

appagati, e rapprefentarono al Parlamento d'In

ghilterra le materie in tal guifa, che tantoftofu-

rono richiamati . Al loro ritorno propofero nel

Parlamento, che bisognava impedire per ogni
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via l'ingrandimento del Traffico degli Olandefi,

e avanzare il loro proprio. Il Parlamento fece

decreti tali, che gli Olandefi, {limandoli aggra

vati, fpedirono quattro Ambafciadori a Londra

per lamentarcene col Parlamento, il quale diè lo

ro in rifpofta le feguenti dimande. 1. Che pagar

doveflero i refiJui di quanto andavano debitori

per la pelea, che facevano fu le Cofle Inglefi.a.

Che reftituiflèro le Ifole delle Droghe, ehe prc-

fe avevano agi' Inglefì nelle Indie Orientali. 3.

Che deflero foddisfazione per la uccifione di Do-

rislao Ambafciadóre Inglefe. 4. Che li rifarci fie

ro i danni foflerti dagi'Inglefi in Rafia , Groenlan

dia , e altrove accagione delle ufurpazioni prati

cate dagli Olandefi * Da tali dimande conchiufero

gli Stati, non doverli attendere altro che una

guerra; onde allettarono fubito una buon'Armata

di Vafcelli grofli. Gl'Inglefi, che non mai s'im

maginavano, che gli Olandefi ofaflero entrare in

guerra con loro, non fi curarono di alleftire al

tre Navi, fè non quelle che fervivano di Guar

dia ordinaria delle Cofliere, nè dierono al loro

Ammiraglio alcuna iftruzione particolare in cafo

di rottura. L'Ammiralità d'Olanda fpedì frattan

to l'Ammiraglio Tromp con un'Armata di quaran

ta due Navi da guerra, con ordine di portarli

fulla Cofla d'Inghilterra, e non abballare loften-

dardo a quella Nazione, come folevafi fare per

Io innanzi. Portatoli l'Ammiraglio Tromp nel Do-

ver incontrò l'Ammiraglio Blake con una Squa

dra di ventifei Navi da guerre. Vedendo l'Ingle-

fe, che gli Olandefi non abballavano lo Stendar
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do, nè calavano fecondo il folito le vele, tirò

loro tre Cannonate. Allora il Tromp inalborò ban

diera rofsa, e indirizzo la prora direttamente fo-

pra l'Ammiraglio Inglefe fparando fopra il mede-

fimo. In tal guifa cominciò un oftinato conflitto,

che durò tutto il rimanente della giornata, finchè

la notte feparò le Armate. Degli Olandefi refìò

un Vafcello affondato, e un altro prefo. Dal can

to degl'Inglefi fu grande il numero degli uccifi e

feriti, e gli Olandefi fi vantano di averno affon

date due Navi, e prefene fei . Certo è che l'Am

miraglio Blake non ebbe l'ardire di rinnovare nel

feguente mattino la battaglia , e ritiro-fi a riflau-

rare la fua Squadra .

Gli Stati mandarono tofto una Imbafciata in

Inghilterra per afficurare il Parlamento, chequell'

azzuffamento era feguito fenza lorofaputa, e con-

tra la loro intenzione ; onde bramavano di con

ciliarli amendue le Nazioni , come quelle che

profefsavano una medefima Religione, e un amo

re medefimo della libertà. Il Parlamento rifpon-

dendo, che gli armamenti ftraordinarj fitti dagli

Olandefi inoftravano chiaramente la oflilità del

loro animo, e che però voleva proccurare di ri

parare coll'affiftenza di Dio i torti e danni rice

vuti , ordinò immediate al Blake di far vela verfo

Tramontana, e attaccare le Barche da pefca de

gli Olandefi. Tuttochè quelle fofsero guardate

da dodici Navi di guerra , il Blakj ne prefe una

buona parte , e le condufse via feco come buona

prefa. S'imbattè pofcia verfo Ponente in una Flot

ta Olandefe più numerofa, e fece con quefta un

«. al-
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alerò fiero combattimento , che durò fino alla

notte con danno dell'una e dell'altra parte. GÌ'

lnglefi predarono in altri mari diverfe Navi Olan

de fi , ma quefti pure fecero lo fteffò agl'Inglefi.

Il Re Carlo II. trovandofi allora in Parigi, efibì

all'Ambafciadore Olandefe di unirfi alla fua Re

pubblica , e portarfi egli fteflb in perfona fopra la

Flotta Olandefe.- ma gli Stati, che volevano pa

cificarfi coll'Inghilterra , dubitando che lacompar-

fa del Re Carlo tra loro non iftornafle la pace ,

rifiutarono l'efibizione. Avendo in tanto l'Ammi

raglio Tromp rinunziato il Comando della Flotta

Olandefe per non fo quali difgufti, gli fuccedet-

te il Signor VVìtt , il quale unitamente colContr'

Ammiraglio Ruyter incontrò l'Armata del B/ake

ai 28. di Ottobre. Si attaccò tra loro la zuffa,

in cui gli Olande» perdettero tre o quattro Na

vi, e ritiraronfi nelle loro Coite. Furono però

più profperi nel Mediterraneo, perchè imbattutafi.

una loro Squadra, comandata dal Signor Van Ga.

le», in un'altra Inglefe di minor numero, l'affa-.

Iirono con tal vigore , che la obbligarono a rico

verarti' nel Porto di Livorno, dopo aver perduta

la miglior Nave, chiamata la Fenice.

In quefta guerra gli Svedefi diebiararonfi per

gl'Inglefi, e i Danefi per le Provincie Unite ; an

zi i Danefi s'impegnarono di mandare venti Na

vi da guerra ai loro Alleati, fe l'Ammiraglio

Tromp rimeflo fofle nel fuo Comando. Gli Stati

facilmente s'induffero ad accettare quefta condi

zione, onde quell' Ammiraglio fi pofe in mare

con ottanta Navi da guerra, e due Brullotti, ed

Tomo XI. Q in-
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incontrato il Blake con un'Armata di cinquanta

Navi alle Dune, fi accefe tra le due Armate un'

afpra zuffa , in cui gl'Inglefi furono aflretti a ri

tirarli colla perdita di due Vafcelli prefi , tre af

fondati, e uno bruciato; e degli Olandefi unafo-

lamente delle Navi maggiori faltò in aria. Do

po un tal fatto il Tromp , in ifprezzo della Po

tenza marittima dell'Inghilterra, fece mettere una

fcopa nella cima del fuo Parrocchetto per moftra-

re, ch'egli fcopar poteva il loro Canale. Quello

feguì li 29. Novembre 1652. ma durò poco ia

fua letizia: perchè li 28. del feguente Febbrajo,

difpoftafi a traverfo del Canale l'Armata grolla

Inglefe confiflente in ottanta Navi da guerra gui

date dal Blake, dal Dt*n, e dal Monk, per allet

tare il Tromp che convogliava trecento Vafcelli

mercantili con fettantafei Navi da guerra ; le fen-

tinelle Inglefi lo fcoprirono fui far del giorno, e

nacque tra loro un'altra fanguinofa Battaglia , che

durò tre g'orni , ftando fempre il Tromp tramez

zo de'Vafcelli mercantili, e delle Navi groffe , fin

ché fonigli di guadagnare le Colle d' Olanda.

Perdette però in quello cimento undici delle fue

Navi da guerra, e trenta delle mercantili; lad

dove non fi perdette che un Vafcello dal canto

degl'Inglefi. Ai a. di Giugno 16 feguì un

altro combattimento tra le due medefime Arma

te , in cui gli Olandefi perdettero altri undici

Vafcelli di guerra. Il Tromp rinforzato di nuove

Navi tornò ad incontrare l'Armata Inglefe coman

data dall'Ammiraglio Monk fulla Coffa d'Ohnda ,

ove feguì un altro fanguinofiffimo combattimento
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li 29. del fufleguente Luglio. Il Tromp fu colpi

to da una palla di mofchetto in tempo che ani

mava la fua gente alla battaglia , e più della me

tà delle fue Navi reftarono affondate, o bruciate,

ma neffuna prefa. Colla morte del Tromp aflùnfe

il comando dell'Armata il Signor VVitt , che, fo-

ftentata la mifchia fino alla fera, riconduffela in

Olanda. Tra gl'Inglefi grandiffimo fu il numero

dei morti e feriti, ma non fi perdette alcun Va-

fcello , trattine due o tre che foffrirono gran

danno .

Gli Olandefi, difanimati dalla disfatta della lo

ro Armata, e dalla perdita del loro Ammiraglio,

ma molto più dai danni che forFrirono nel loro

Commeizio, attefoché calcoloffi avere gì' Inglefi

prefe in quefìo corto fpazio di guerra fino a fet-

tecento delie loro Navi in diverfi Mari , fpediro-

no ordini ai loro Plenipotenziarj ( che già in

Londra trovavanfi a trattare col - Cromvvel ) di

accelerare la conchiufione della pace ad ogni co-

fio. Il Cromvvel, tuttoché giurato avelTe di di-

flruggere gli Stati, cominciò a dar orecchi© alle

proporzioni fattigli, colla fperanza che gii Stati

lo affifteflero a mantenerli la ufurpata Sovranità.

Fu dunque conchiufa in Aprile 1654. la pace,

per cui fi obbligarono gli Olandefi di rinunzia

agl'intereffi del Re Carlo, di calare lo ftondardo

in mare agl'Inglefi , e di dar loro diverfe altra

foddisfazioni fpettanti ai danni del Traflico. Il

Cromvvel ricercò di più , che gli Stati efcludet

dovefTero il Principe di Orangcs , nipote del Re

Carlo I. e tutta la fua pofter'uà dal poter mai

Q a ave-
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avere la Carica di Statbolderi , o quella di Gover

natori di alcuna particolare Provincia^ o Città ;

come pure dall'ellere Ammiragli, Vice Ammira

gli , o anche Capitani di alcuna Nave da guer

ra. Ma gli Stati non vi affentirono fe non con

quella limitazione, cioè che l'efclufìone dovelTe

unicamente ftenderli a quella Pofterità del Prin

cipe di Oranges, che difeendeva dalla Figliuola

del detto Re Carlo, e che ciò efler dovefTe un

Articolo privato, fenza inferirlo nel Trattato Ge

nerale .

Circa quello tempo cominciò a fiorire in Olan

da fopra tutte le altre la Famiglia dei VVìtt Spe

zialmente Giovanni de VVttt, e Cornelio de VVitt}

l'uno de'quali era Penfionario d'Olanda, e l'altro

Gran Baglivo di Putten. Avendo eflì la direzio

ne dello Stato durante la minorità di Guglielma

HI. Principe di Oranges , furono sì cauti a non

ritenere alcun Uffizio, che aveffe la minima raf-

fembranza a quello di Capitano Generale , che

foppreflero in fino la Carica di Marefciallo del

Campo, aè lafciarono altri Uffiziali Generali nel

le loro Truppe fe non il Conte Maurizio di Naf-

favv col titolo di Tenente Generale, e il Rhine-

grave , come Maggior Generale di Cavalleria; e

fe. capitava occafione di aflembrare qualche Cor

po di Truppe, le facevano comandare dal Co

lonnello più anziano. Il Cromvvel, quando vide

la facilità, con cui condifeefero gli Stati-Genera

li alle fue dimande, propofe a'medefimi di unire

le due Repubbliche dell'Inghilterra e dell'Olanda

fotro una forma di governo; ma gli OJandefi a.o

cor.-
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Cortìfi ) che in tal cafo il Cromvvel avrebbe volu*

to avere la direzione di tutto il gran Corpo, e

forfe anche affumerne il dominio, rigettarono la

Propofizione . Fece egli allora un'altra propoli-

zione , invitandogli ad entrare con l'Inghilterra

in una Lega Offenfiva e Difenfiva contra la Ro

mana Chiefa : ma gli Olandefl rifpofero, che il

loro meftiere era il Traffico, e però proccurae

volevano di viver in pace, fe poffibii fofle, con

tutto il Mondo. Il Cromvvel rimproverolli perchè

preferiflerb il loro temporale intereffe all'avanza

mento della Religione Riformata, e alla dilu

zione del Papato ; ma eglino conofcevano affai

bene tutt'altra eflTere la mira del Cromvvtl che 1'

aumento della Religione.

Appena fi videro gli Olandefi pacificati con l'

Inghilterra , che in gelofiti della gran potenza che an

davano acquetando nel Baltico gli Svedefi, ecci

tarono il Re di Danimarca ad entrare contra di

loro in nuova guerra. Si addogarono altresì la

protezione di Danzica contra gl'infulti degli Svt*

defi; e mandando contra di loro una Flotta di

Vafcelli da guerra gli aftrinfero ad accettare le

condizioni, che piacque loro prefcrivere. Nella

guerra poi che riaccefefi tra gli Svedefi e i Da-

nefi, avendo quelli ultimi la peggio, gli Olan

defi mandarono per affiftergli Un'altra Flotta , con

cui sbaragliarono l'Armata Svedefe, e liberarono

la Città di Coppenhagen , che trova vafi ftrettamen-

te aflediata: è ben vero che gli Olandefi perdet

tero in q-uella occafione dne Ammiragli. La ra

gione» che moffe gli Olandefi ad kuneflarfi ta

Q 5 tal*
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tale guerra , fu {blamente l'intereflfe del loro traf

fico, che gli Svedefi potuto avrebbero moleftare,

fe impadroniti fi follero di amendue i lidi del

Suudm

Frattanto infurfe nelle Provincie Unite una fpe-

zie di guerra Civile: mentre a Tergoes nella Z?-

landa il popolo fi follevò contra il Governo, co

me pur fece quello di Groninga; e nella Provin

cia di Overiffel le Città di Campen, e Zvvcll in

timarono la guerra a quelle di Deventrìa, e di

Haffelt . Tuttavia colla interpofizione degli Stati-

Generali furono alla fine fedati quelli moti . Mor

to poi ai 3. di Settembre 1658. il Cromvvel ,

che facevafi nomare Protettore dell'Inghilterra,

gl'lnglefi rifolvettero il feguente anno di riporre

nel Trono il loro naturai Sovrano Carlo lì. Gli

Olandefi accomodandoli a ciò, che impedir noa

potevano, tuttoché entrati foflero in lega col Croni'

wel contra la Famiglia' Stuarda, fpedirono al Re

Carlo in Breda una Imbafciata, per congratularfi

con eflb-lui fopra il fuo riftabilimento nel Trono,

e pregarlo di fermarli nWAja fino al fuo imbarco

per l'Inghilterra ; ciocché il Re accettò pronta

mente, ed arrivò in Aja li 16. Maggio 1660-

Quivi fu con regia magnificenza trattato a fpefe

degli Stati, che in dieci giorni di fua dimora

confumarono nel trattarlo e regalarlo fino a du-

gento mila Zecchini. Chi legeffe la parlata, che

fecero i Deputati degli Stati alla Maefìà Sua nell'

atto dell'imbarco, ftupirebbefi come gli auguraf-

fero tante profperità , e gli facefièro sì cortefi ,

efpreflìoni; uomini, che poco innanzi eranfi col

Crom-
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Cromvvel impegnati a perfeguicare quelli ancora,

che provenivano dal fangue di lui. Tanto fono

facili a mutarli le umane cofe.

Non pafsò guari che riaccefefi la guerra tra V

Inghilterra e le Provincie-Unite. Non fi accor

dano gli Autori nell'aflegnare i veri motivi di

tal rottura, mentre gli Scrittori Olandefi danno

la colpa al Minifterio d'Inghilterra, e gl'Inglefi

attribuifcono la cagione alle violenze praticate da

gli Olandefi. Comunque ciò fia eflendo precorfe tra

le due Nazioni varie oftilità verfo le Cofte dell'

Africa, gl'Inglefi, raunata la loro Armata a Spi-

tbkad fotto il comando del Duca di Tork Grande

Ammiraglio, principiarono nel 1664. ad arretra

re i Vafcelli Olandefi, fecondo che paffavanoca-

richi di merci , e ne prefero in pochi mefi fino

al numero di centotrenta, dichiarando legittime

tali prefe, tuttoché fatte fenza previa intimazio

ne di guerra . Tuttavia per non ommettere que

lla formalità , fu nel Parlamento dichiarata con

le forme folite la guerra agli Olandefi li a.Feb-

brajo 166$. Gli Stati-Generali vedendo la rifolu-

zione degl'Inglefi , ricorfero alla Franzia pregan

dola d'interporre la mediazione fua, ed anche

aflifterli contra l'Inghilterra , come apparve dal

fatto fteflb; perché non avendo voluto S. M. Bri

tannica fommetterfi alle condizioni preferirtele dal

la Franzia, il Re CriftianilTìmo dichiaro(!! per gli

Olandefi. In qùefto mentre aflembratafi la gran

de Armata d'Inghilterra al numero di centotto

Navi da guerra, e quattordici Barilotti, fi divi fe

in tre Squadre; l'una comandata dal Ducadi2V£

Q 4 in
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in perfona, l'altra dal Principe Roberto, e la terza

dal Conte di Sandvvik. Portolfi quefta grande

Armata fulle Cofie d'Olanda per impedire la unio

ne della Squadra di Amfterdam con quella di Ze

landa; ma non vedendoli comparire gli Olandefi,

la Flotta Inglefe, dopo aver prefi divertì Vafcel-

li Mercantili, che ritornavano con ricco carico

ai loro Porti, fi ritirò verfo le proprie Cofìiere:

orid'ebbero comodo gli Olandefi di unire le loro

Squadre , che in tutto contenevano centotre Na

vi da guerra, e undici Brullotti, fotto il Coman

do di diverfi Ammiragli, tra i quali era Vice

Ammiraglio Cornelio Van Tromp , Figliuolo del ce

lebre Ammiraglio Tromp di ibpra mentovato. Al

primo di Giugno la Flotta Olandefe portoli! lui-

la Cofta d'Inghilterra, e il dì feguente *fi trova

rono quelle due grandi Armate di mare in fac

cia l'una dell'altra; ma gli Olandefi, per quanta

dicefi, fchivarono di combattere quella giornata

come poco profpera per loro, effendo fiati battu

ti in tal giorno dodici anni fa dal Generale Monk.

Ai 5. di Giugno 166$. verfo le ore quattro del

la mattina principiò la battaglia tra la Squadra

comandata dal Duca di Tork, e quella che coman

dava l'Ammiraglio Opdam Olandefe. La zuffa fu

sì fiera e sì oftinata , che attaccatoli il fuoco nel

la Santa Barbara dell'Ammiraglio Olandefe, fal-

tò in aria il Vafcello con la gente tutta. Gl'In-

glefi attribuifcono quello effetto alla bravura del

Duca , che abbia col fuo proprio fuoco incendiata

quella Nave. Gli Olandefi però lo aferi vono al tra

dimento di un Inglefe, che ferviva di Cannoniere

$ . abor-
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a bordo dell'Ammiraglio Olandefe. Comunque fia ,

la vittoria dichìarofli tantofto dal canto degl'In-

glefi , perchè tre altri Vafcelli Olandefi che fe

condavano il loro Ammiraglio, eflendo caduti V

uno fopra l'altro, e imbrogliateli le loro Antenne

e le funi, furono tutti ad un tempo bruciati da un

Brullotto Inglefe. Dopo la morte dell'Ammiraglio

Opdam il Vice Ammiraglio Olandefe Cortenaer inal

berò la Bandiera dell'Ammiraglio; ma uccifo an-

ch'egli nel combattere col Principe Roberto , il fuo

Figliuolo ch'era Luogotenente , difperando del

fucceffo fuggiflene con quante altre Navi ha po

tuto tirar feco. Lo fteflb fece il Vecchio Evert-

fon, Vice Ammiraglio di Zelanda, lafciando le

Navi della fua Squadra falvarfi ciafcuna come po

teva; folamente il giovane Tromp con dodici Na

vi grolle ritiroffi con qualche ordine verfo Texel.

In fomma dell'Armata Olandefe diciotto Vafcelli

di linea reftarono prefi dal nimico, e quattordici

affondati o bruciati; e fino ad otto mila uomini

tra uccifi, e fatti prigionieri. Gl'Inglefì non vi

perdettero che una Nave, e mille uomini incirca,

tra i quali alcune perfone di diftinzione , come il

Conte di Falmoutb, il Conte di Marlbro, il Con

te di Portland, il Lord Muskerry, ed altri. Il

popolo in Olanda cominciò ad ammutinarli per

una tal perdita, e particolarmente alcuni del Cle

ro, che predicavano eflere ciò un effetto della Di

vina vendetta. Tuttavia gli Stati, colla fol ita lo

ro maniera , ferrarono la bocca ai Predicatori , e

punirono tre o quattro Capitani de'Vafeelli , che

. . non
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non avevano fatto efattamente il loro debito nel

conflitto .

Ai cinque del feguente Luglio la grande Ar

mata Inglefe ritornò a vifitare la Cofta d'Olanda t

ma non avendovi incontrati i Nimici, fiaccò una

Squadra, che inveflì una Flotta di Navi della

Compagnia d'India fcortate da buon numero di

Vafcelli di guerra Olandefi nel Porto di Bergben

in Norvegia. Non riufcì però agl'Inglefi il dile

guo, elkndo fiati gli Olandefi protetti dal Gover

natore Danefe. Nulla di meno quella medefima

Squadra Inglefe nel fuo ritornare a cafa ebbe la

fortuna di prendere un'altra Flotta Olandefe di

venti e più Navi Mercantili , con carico di molti

milioni, e otto Navi di guerra che le Scortava

no. Quali nel tempo fleflo l'Armata Inglefe in

contrò altre diciotto Navi Olandefi, delle quali

prefe la maggior parte, e fpezialmente quattro

Navi da guerra.

In quello mezzo il Vefcovo di Munfter , cui gli

Olandefi avevano poco innanzi prefo il Caftello

di Eydeler fui Fiume Emi, rinforzato da milizie

Inglefi entrò nella Provincia di Overìffel, e ne

foggiogò buona parte. Gli Olandefi ricorferodi bel

nuovo alla Franzia cercando da Lei foccorfo. Il

Re CriftianilTimo fpedì loro un buon Corpo di

Truppe, che difcacciarono il Vefcovo, e l'obbli

garono a fortir fuori dal Territorio degli Olandefi;

anzi lo sforzarono a fare con quefti una pace (e-

parata fenza il concorfo degl'Inglefi fuoi Alleati,

che gli avevano fomminiftrato grolle fomme di
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danaro. I Danefi , ad efempio dei Franzefi , di-

chiaratifi a favore delle Provincie Unite , manda

rono loro grofli rinforzi cqntra l'Inghilterra , che

trovofll nel tempo medefimo afflitta da una Pe-

fte , la più orrida che mai fotte ftata veduta in

quel Regno. Alcuni pure dei Settarj dell'Inghil

terra minacciavano una ribellione, e tenevano cor-

rifpondenza con gli Olandefi , anzi non pochi di

loro erano in attuale fervizio dell'Olanda. Non

oftante tutte quelle calamitadi, gl'Inglefi vollero

continnar Ja guerra con ardore .

La loro grande Armata fu nell'Anno 1 666. co

mandata dal Principe Roberto, e dal General Monk,

i quali per impedire la unione degli Olandefi coi

Franzefi divifero le loro forze, andando il Prin

cipe verfo la Cofta di Franzia , e reftando il

Monk ad attendere le motte degli Olandefi . AI

primo di Giugno, giorno di Venerdì, fcoprì que

llo Generale preflo a Nevvport l'Armata Olande-

fe, che montava a novanta e più Vafcelli. II

Monk, tuttochè non ne aveflè fotto di fe che cin

quanta foli, corfe non pertanto ad inveftirla , e

comincioflì tra le due Armate una zuffa, che du

rò tre giorni continui. Sul quarto giorno giunfe

in foccorfo del Monk il Prìncipe Roberto, e fi rin

novò il combattimento ; ma la fera fi fpartirono

le Armate, ciafcuna per gli fuoi Porti, e ciafcu-

na vantandoli di aver vinto. La verità è che gli

Olandefi perdettero quindici Navi di guerra, e

gl'Inglefi ne perdettero dieci ; e la maggior parte

dei Vafcelli nell'una e nell'altra Flotta refto dal

le Cannonate malconcia.

Tut-
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Tuttavolu innanzi alla fine di Luglio ritorna

rono amendue al terzo cimento, in cui realmen

te la vittoria fu dal canto degl'Inglefi , che di-

ftruflero agli Olande!! venti Navi di linea, e in

seguirono le rimanenti fino alla Cofta d'Olanda,

ove Roberto Holmes abbrucciò fino a cenciuquanta

Vafcelli Mercantili ancorati nei loro Porti , e ri

duce in cenere la Città di Brandaris nell'Ifoladi

Scbelling. Gli Olandefi tornarono a metter» in

mare fulla fine diAg'ofto, e proccuraronodi unirfi

alla Squadra Franzefe ; ma il Principe Roberto

che comandava l'Armata Inglefe, comparfe loro

d'avanti ; e ne farebbe feguito il quarto azzuffa

mento, fe non fi foffe follevata un'afpra tempe

ra, che tenne le due Armate lontane . Intanto

riufeì agl'Inglefi di portar via una groffa Nave

della Squadra Franzefe , onde l'Ammiraglio col

iimanente di detta Squadra ritiroflì nei Porti del

la Franzia. Il Popolaccio nelle Provincie- Unite

non celiava di mormorare fopra tali difavventure,

e delle fette Provincie le cinque principiarono a

gridar fortemente per la pace, afferendo di non

poter più lungamente contribuire alle fpefe della

guerra : fi aggiugnevano le diferepanze tra gli

Ammiragli Ruyter , e Van Tromp, che incolpavano

l'un l'altro del cattivo facceflo delle battaglie. Il

Governo giudicò fpediente gaftigare con la mor

te, o prigionia diverfi dei Capitani di marina co

me rei di aver trafgrediti g'i ordini, per acquie

tare in qualche guifa la plebe. Servì anche di

confolazione all'Olanda la nuova giuntavi, che

ai a. di Settembre attaccatoli nella Città di Lon

dra
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dra un gran fuoco, ne incendiò la maggior parti».

Quefta difgrazia, oltra la mentovata pefte, unita

agli altri mali che affliggevano l'Inghilterra, e

fpezialmente una ribellione allora inforta tra gli

Scozzefi , e le frequenti cofpirazioni dei Puritani

contra il Governo, rendettero più pieghevoli gli

animi del Parlamento alle propofizioni , che fece-

10 gli Olandefi per un Accomodamento; e fi con

venne di tenere un Congreflò a Breda, il quale

fu aperto nel principio di Maggio 1667. Stabili-

tifi i Preliminari , che ciafcuna delle Parti rite-

neffe quello avea tanto innanzi, quanto durante

la guerra conquiftato, gl'Inglefi non curaronfi di

armare più la loro Flotta per lollevarfi dalla gran

de fpefa ; ma gli Olandefi, approffittandofi dell'

occafione, veleggiarono con un'Armata di feflan-

ta Navi grofle fin dentro 1% bocca del Tamigi, e

guidati da Piloti Inglefi Puritani s'impadronirono

del Forte di Sbcerntjf. Indi ftaccata una Squadra>

la fpedirono fino a Cbatham, ove quefta bruciò

alquante Navi di guerra, non ancora fornite.

Quefto ardito attentato degli Olandefi pofe in

grande fpa vento la Città di Londra, che temendo

dì non eflere vifitata in fimil guifa , affondò nel

Fiume quindici Vafcelli vecchi, e difpofe full'una

e l'altra ripa diverfe Batterie per impedire agli

Olandefi Pavvicinarfi : i quali , contenti di quanto

avevano fatto, ufcirono dal Fiume per infultare

la Coftiera fino a tanto che, aflìcurati della pace

conchiufa in Breda , fi ritirarono nel Paefe loro.

Mentre negoziavafi a Breda il Trattato, il Re

di Franzia fece prodigiofe conquifte nelle Pro»

vin»
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vincie Spagnuole dei Paefi-Baffi : ciocche realmen

te accelerò la conchiufione di quel Trattato , non

potendo nè gl'Inglefi , nè gli Olandefi rimirare

con buon occhio quei Luoghi in potere della Fran-

zia. Unironfi dunque le due pacificate Nazioni,

ed oflerirono la mediazione loro alla Franzia per

accomodarla con la Spagna. Il Re Criftianilfimo

accettò l'oflerta, e tenutoli un Congreffo in Aquif-

grano , vi fu ftipulato che la Franzia riteneffe di

quanto avea prefo alla Spagna nei Paefi-Baflì le

Città , e Fortezze di Brucb , Aetb , Scarpe , Do-

way , Tournay , Oudenard , L'tsle , Armentiers , Cou-

tray, Bergues , e Furnes con tutte le loro dipen

denze. Gli Olandefi coniarono in tale occafione

una Medaglia, che rapprefentava l'Olanda trion

fante con quella Ifcrizione: Cb1 ejft avevano ajjìftito ,

difefo e riconciliato gran Monarchi , e reftìtuìta la

lìbera Navigazione dei Mari, e la Tranquillità e

Tace all' Europa , colla forza delle loro Armi.

Inforte pofcia delle difcrepanze tra i Commef-

farj della Franzia e della Spagna nello ftabilire i

limiti delle ultime conquifte nei Paefi Baffi, e di

chiaratali la Corte di Franzia, che, quando non

fe le delTe pronta foddisfazione, fi farebbe giufli-

2Ìa da fe freffa; gli Olandefi eccitarono gl'Inglefi

ad entrare in una Lega ancora più ftretta. Uni-

tifi alle due Nazioni ancora gli Svedefi, fu quel

Trattato denominato la Triplice Alleanza . Si

convenne in eflo , che ciafcuna delle tre Potenze

darebbe quindici mila uomini di milizia terre(Ire

oltra una grofiTa Flotta con buone Truppe a bor

do. Ma il Re di Franzia trovò fubito i mezzi

di
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di far abortire quell'Alleanza. In quello mezzo

gli Stati, colle infmuazioni del Penfionario De

VVitt, pacarono un Perpetuo e Inalterabile Edit

to, com'effi lo chiamavano , per mantenimento

ideila libertà, e prefervazione della concordia nel

le Provincie Unite , in cui fu decretato, che la

Dignità di Statbolder doveffe rellar foppreffa per

Tempre : al che fi obbligarono con giuramento tut

ti quei che tenevano qualche pofto, o impiego

nel Governo, anzi lo ftefìb Principe di Oranges ,

sforzato fcnza dubbio a ciò fare; cofa che il Re

d'Inghilterra , il quale aveva in un certo modo

prefo quel Principe fotto la fua protezione come

ìuo Nipote, non potè udire fenza rifentirfi. Si

vuole che allora il Re di Franzia, e quello d'In

ghilterra conveniflero infieme di fpartire tra loro

le Provincie de'Paefi-Baffi , rifervando folamente

la Provincia di Olanda per il Principe di Oran-

ges con farnelo Sovrano . Quella particolarità vie-

na fcritta da alcuni Autori Inglefi. Comunque

fia, egli è certo, che amendue quelli Re ebbero

un difegno di umiliare queflo Stato J, che aveva

cacciati tutti gli altri Principi Europei dalle In

die Orientali, e dall'Africa, e pareva voler per

fe folo il dominio dell'Oceano.

I primi effetti della indignazione del Re Cri-

flianiiumo contra gli Olandefi furono dal canto

di Munfter, il cui Prelato eflendo già abbaflanza

irritato, fu facile Pindurlo ad armarli contra ime-

definii coll'aflìcuranza di eflere foccorfo dalla Fran

zia. Pensò poi come difciorre l'Alleanza, che an«

cora fuflìfleya tra l'Inghilterra e l'Olanda: e qui

pure
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pure non incontrò grande difficoltà . Si volle ,che

gli Olandefi avefTero di già rotto il Trattato di

Breda, continuando a difìurbare il Traffico degl'

Inglefi nell'India, e in diverfe altre parti . Tanto

baftò perché gl'Inglefi fcioglieflero di fatto l'Al

leanza , e principiaffero le oftilità. Li 13. Marzo

1672. una Squadra di Fregate Inglefi imbattutali

nella Flotta Olandefe della Compagnia di Smirne

di circa- cinquanta Vafcelli fcortati da fei Navi di

guerra , col pretefto che gli Olandefi non voleG-

fero mainare le vele, nè abbacare lo Stendardo,

rifol vette di attaccarli. Cominciò il combattimen

to dopo il mezzo dì, e continuò fino alla notte.

La mattina feguente fi ritornò alla zuffa, e fi

combattè tutto il giorno, Teflando in potere degl'

Inglefi cinque Vafcelli Mercantili dei più ricchi

colla Contr'Ammiraglia Olandefe, la quale però

effendo lacerata in varie parti dal Cannone in po

che ore andò <a fondo. In tanto il Re di Fran-

zia, e quello d'Inghilterra conchiufero una Lega

contra l'Olanda, e li 17. dello fteffo Marzo fu

nell'uno e nell'altro Regno dichiarata, e pubbli

cata la guerra. II Duca di Monmoutb imbarcofii

nel principio di Aprile con feimila uomini di

Truppe Inglefi, per unirfi giufta il Trattato all'

Armata Franzefe nei Paefi- Baffi. Al cominciamen-

to di Maggio il Re di Franzia divife la fua Ar

mata,- forte di centoventi mila Soldati, in tre

Corpi , coi quali attaccò le Provincie-Unite in

tre differenti parti, mentre i Vefcovi di Munfitr ,

e di Colonia l'attaccarono in una quarta. Tanta

fu la cofternazione degli Olandefi nel vederficon

tale
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tale impeto afsaliti , che, non Capendo come di

fenderò, videro nello fpazio di tre foli mefi inon

date da Fra^efi e foggiogate quali interamente

tre delle loro Sette-Provincie, cioè dbeldria , Ove-

tìfici , e Utrecht. Il Re di Franzia elpugnò eoo

fomma facilità, e fenza trovare alcun oftacolo le

principali Piazze , tuttochè (limate comunemente

Inéfpugnabili , e tenne in Utrecht la fua Coxte

quella State .

In quello mentre, il Suitef Ammiraglio O'an-

defe fi pofe in mare con una grande Armata Na

vale, compofta di cento e più Vafcelli groffi, e

fervitofi del vantaggio del Vento, attaccò le Flot

te, unite d'Inghilterra e di Franzia fopra la Co

lla di Sujfolk.. Fu perè ricevuto eoo tale ardenza,

che dopo aver perduta buooa parte della fua gen

te, corivennegli ritirarli alla Cofla d' Olanda > infe-

guendolo fin là il Duca di Tórkt Ammiragliodel-

la Flotta Inglefe . Quefta ferie di difgrazie pofe

gli Olandefi in eftrema confufione : il popolo fi.

oftinò», e biafimava pubblicamente la condotta dei

Magiftrati, minacciando di follevarfi contra di lo

to , quando il Principe d' Otanges dichiarato non

fofle Statbolder : ciocchè i Signori De VVitt , i qua

li aveano sì lungamente governato Io Stato, non

ebbero forza d'impedire : onde l'Editto perpetuo

eh' efcludeva il Principe da ogni ingerenza nel

Governo, fu fubito rivocato. L'altro palio , che

fecero gli Olandefi , fu di mettere fotto acqua la

Provincia d' Olanda , con che arreflarono effetti

vamente i progreflì de' Franzefi , ed ebbero agio

di formare una Lega Coi Tedefchi, i quali toftp

Tomo XI. R mar-
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marciarono in foccorfo loro : mentre quanto h*

potuto fare il Principe di Oranges con la piccola

Armata che aflembrò , (quantunque per altro ri-

ftabilito egli fofle in tutti gli antichi titoli e ono-

ri) fu di coprire quelle parti del Paefe, ch'erano

le più efpofte ad efiere invafe.

L'avanzamento del Principe tf'Orangesfu la ro«

vìna di Cornelio e di Giovanni De VVitt , i quali

erangli fempre flati avverfarj , e avevano fatto na-

fcere queir EJitto, che lo efcludeva in perpetuo

dal Governo. Tanta fu la rabbia del Popolo con-

tra quefti due Miniftri, incolpandoli di aver effi

tradito il Paefe con introdurvi i Nimici , e le ca

lamità tutte che affliggevamo, che uno dei-Era

teili fu in pubblica ftrada ferito con pugnalate

febbene non mortalmente; pel quel fatto gli Af

fatimi furono realmente condannati e giuftiziati ..

Poco dopo accufato Cornelio De VVitt di avere cof-

pirato contra la vita del Principe di Oranges, tut

toché ciò non fi potefiTe provare nel Procella, fu

nulladimeno condannato dai Giudici al bando, pro

babilmente per dargli comodo di fcappare . Giovan

ni De VVitt fuo Fratello andò in Carrozza con

maggior equipaggio dell'ordinario , per trarlo fuo

ri della prigione . Allora levoflì la Plebe , gittò in

terra tanto il Penfionario quanto il Prigioniere

mentre fcendevano dalle Scale della Carcere , e

gli tagliò in pezzi: nè quìfermoffi la loro furia;

prefero i Cuori dell'uno e dell'altro, e ne diftri-

buirono tra loro le carni per mangiarle arroftite

nella graticcia; crudeltà, di cui appena troveraffi

efempio nella Storia : tuttavolta convenne ai Magi-

Arati



DELLE VII. PROVINCIE-UNITE. 2 fa

Arati {offrirla, fenza neppure chiamar avanti al

giudizio i rei.

Gli Olandefi , vedendo le cofe loro difperate ,

fpedirono tre Deputati a Londra per implorare la

Pace. 11 Re Carlo mandò una Imbafcuta folenne

fopra quefto punto al Re Criftianiflìmo in Utrecht,

per ifcoprire la fua intenzione, con ordine di af-

lìcurare frattanto gli Stati nel paflare dall' Aja , eh'

«gli non ave* mai pretefo di rovinarli , ma uni-

camente di ridurli a termini ragionevoli . La guer

ra tuttavia fu continuata per terra e per mare; e

feguirono altre tre Battaglie in mare la feguente

State, cioè li 28. Maggio, li 4. Giugno, e gli

11. Agofto; nelle quali tutte gl'Inglefi ebbero il

vantaggio, ed obbligarono gii Olandefi a ritirarli

nei loro Porti . Anche nelle Indie Occidentali

prefero loro l' Ifola di Tobago . Sulla fine dell' An

no 167$. fi unì alle Provincie-Unite oltra l'Inv

peradore anche la Spagna : onde vedendo il Re

di Franzia , che 1' Inghilterra moftravafi difpofta

di pacificarli con 1' Olanda, giudicò non poter con-

fervare le conquifìe fatte; e però dopo aver efior-

te grofle fomme di danaro da tutte le Città che

avea foggiogate , ritiroflène colla fua Armata fen

za ritenere altra Piazza che quella di Maejlricht .

In tal guifa le tre Provincie, ch'erano fiate per

qualche tempo fmembrate dalle reftanti , tornaro

no ad unirfi al Corpo, e i loro Deputati furono

di bel nuovo ammeflì nel1' Aflemblea degli Stati-

Generali . Quafi nel tempo fleflo fu la Dignità

di Statbtlder e Capitano Generale , confermata al

Principe di Oranges , e ftabilita per gli Eredi Ma-

R 2 fchi
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fchi di luì. Fu ancona conchiufo un Trattato <ft

Pace tra P Inghilterra e le Provincie Unite, in cui

gli Olandefi hanno di nuovo riconofciuto il dirit

to dello Stendardo in favore degl'Inglefi , e fi

obbligarono di pagare ai raedefimi ottocento mila

Pataconi , o fia Scudi per rifarcimento dei dan

ni cagionati all'Inghilterra.

Ancora continuava la guerrg tra gli Olltidefi ,

Tedefchi, Spagnuoli, e Danefi dall' una parte , e

i Franzefi e Svedefi dall'altra. Il Re Criftianiffimo

impadronifli nella Campagna del i6y$. del Du

cato di Borgogna, o fia Franca Contea: onde gli

Alleati, raunata un'Armata di feffanta mila Sol

dati, tentarono di metter argine; ai progredì del

nimico colla Battaglia memorabile, che prefenta-

rongli a Senejf; in cui tutti e due i Partiti can

tarono la Vittoria, quantunque nè l'uno, nè l'ai.

tro avefle gran motivo di rallegrarli , eflendo fiata

la ftrage aflki grande nell'uno e nell' altro Campo«

.Intanto pacificatili con l'Inghilterra, fifblvettero gli

Olandefi di fpignere con tutta la loro forza la

1 guerra contra il Re di Franzia nel mare ; e pe

rò allefiirono una numerofa Squadra fotto l'Am

miraglio Rufter per invefiire Martinica, e le altre

Colonie della Franzia nelle Indie Occidentali -

«nentre l'Ammiraglio Van Tromp ebbe ordine di

battere con un'altra Squadra le Cofle della Nor

mandia , con farvi uno sbarco dove alcuni Mal>

contenti promeflb avevanodi unirlegli- Tuttavo/-

ta provarono awerfa la forte in amendue gli at

tentati , e fe ne ritornarono le Squadre Cenza ef

fettuare alcuna cofa - Verfo quello tempo la Pro-
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vincìa di Gheldria offerì al Principe di Oranges

di farlo fuo. Sovrano fotto cene condizioni e li

mitazioni; ma il Principe vedendo le altre Pro

vincie fcuoterfi per tale propofizione , ftiraò più

prudente configlio ^1 non accettarla.

Nella Campagna del 1675. i Franzefi prefero

le Città di Liege , Dinant ed Htj , avanti che i

Confederati fortiffero dai loro Quartieri d'Inverno,

a motivo che il Principe di Oranges trovoffi al

lora forprefo dal male dei Vajuoli. Con tutto ciò

riJBfcutofi poco dopo, » portatofi al Campo con un'

Armata di quaranta mila uomini , ebbe il dolore

di vedere prefa dinanzi ai fuoi occhi la gran Cit

tà di Limburgo. Gli Alleati degli Stati , voglio

dire i Danefi e Brandeburghefi ebbero fortuna mi

gliore contra gli Svedeft , che in efletto trovaronfi

fui punto di reftare fcacciati interamente fuori di

Germania . GÌ' Imperiali parimente sforzarono i

Franzefi a ritirarli fui Reno ; e fopra la Mofella ,

avendo il Duca di Lorena piantato l'afledio alla

Città di Treviri, e marciando per foccorrerla il

Marefciallo di Crequi, Generale Franzefe, fu in

teramente disfatto . Trovò tuttavia il mezzo di

gittarfi pofcia con alquante delle fue Truppe den

tro la Piazza, e difefela bravamente per un Me-

fe ; ma finalmente non afpettando altro foccorfo ,

fu obbligato a renderli col Prefidio prigionere di

guerra. Il Principe di Oranges prefe dopo brieve

aflidio Bìnk, Città piccola tra Mons e Cbarkroy.

« verfo il Settentrione chiufero i Confederati la

Campagna con prendere agli Svedefi la Città di

VVifmat , Porto confiderabile fui Mare Baltico .

K. % . , Gli
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Gli Olandefi però furono fulla fine dell' anno dan

neggiati molto dalle temperie , e dalle inonda-

zioni.

Moftrandoli frattanto tutti i Partiti defiderofi

di pace , il Re della Gran Bretagna offerì la fua

mediazione, la quale fu prontamente accettata ; e

la Città di Kitnega fu deftinata per Luogo del

Congreffb . I Franzefi- non pertanto fecero gran

di sforzi contra i Paefi-Baffi, ove il Re di Fran-

zia entrò alla tefta di cinquanta mila perfone ,

mentre il Duca di Lucemburgo ne comandava^n'

altra fui Reno, e il Duca di Noaìlles una terza fui

RoJJÌglione . I Franzefi avendo faccheggiate e pre

date le Fiandre Spagnuole fino alle Porte di Hulfi

e Sas Van Gbent , piantarono l'affedio alla Città di

Conde . 11 Principe di Oranges tentò di foccorrer-

la , ma in vano: la Piazza fu prefa diafialtoli

26. Aprile 1676. e i Cittadini paflati a filo di

fpada, fuori di 1200. Soldati , che capitolarono

per le loro vite. Il Re di Franzia immediate paf-

sò all'afledio di Bouchais ; la qua! Piazza, non po

tendo neppure venir foccorfa dal Principe d' Oran

ges, fi arrendette in meno di una fettimana: do

po di che Sua Maeflà Criftianiffima ritornò a

Verfailles, e le Armate andarono ai quartieri di

rinfrefco. Il Principe di Oranges tuttavia raunò

le fue Truppe circa il cominciamento di Luglio,

e rinforzato da diverfi ftaccamenti fpeditigli dai

Principi di Germania , portoflì ad aflediare Mae-

ftricht} una delle più forti Piazze fulle Frontiere»

delle Provincie-Unite, e allora pofleduta dai Fran

zefi . Quivi fegukono più azioni, nelle quali spic

cò
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cò la bravura dell'una e dell'altra parte, eflendo

flati prefi e riprefi diverfe volte i Baftioni , e le

Opere efleriori. Ma finalmente arrivando per foc-

correrla i Franzefi con forze fuperiori, fu sforza

to il Principe d' Oranges a levar 1' afTedio , dopo ef-

ferfi fermato dinanzi alla Piazza quafi due mefi.

Poco avanti di quello tempo, effendofi la Cit

tà di Mejfma con alcune altre della Sicilia ribel

late dagli Spagnuoli per darli alla Franzia , gli

itati avevano fpedita una forte Squadra di Va

gelli da guerra nel Mediterraneo Cotto il coman

do dell'Ammiraglio Ruyttr per affiftere alla Spa

gna . Il Ruyter., giunto vicino a Milazzo nel mefe

di Settembre 1675. ebbe diverfi conflitti colla

Flotta Franzefe; ma in tutti con difeapito, pec

elTère i Franzefi al doppio più numerofi. La mag

gior perdita però degli Ohndefi , fu quandft un»

Cannonata levò di vita il loro bravo Ammiraglio

Ruyter nell'anno fettantèfimo della fua età , dopo

a?ere confumati cinquanta anni nel fervizio dell.t

fua Patria con riputazione di prode Capitano .

Gli Stati fpedirono un'altra Squadra nel Baltico

Cotto il comando dell'Ammiraglio Tromp ( quali

nel tempo medefimo che il Ruyter folcava il Me

diterraneo ) in foccorfo del Re di Banimarca loro

Alleato contra gli Svedefi , nella quale fpedizione

gli Olandefi incontrarono miglior forte che nella

prima', perchè avendo raggiunta la Flotta Dane-

fe attaccarono quella degli Svedefi gli 11. Giu-

gnto 1676. e le dierono una total rotta, rovinan

do nove delle loro Navi di guerra . Approffitta-

tifi di tal fuccefio i Danefi fecero uno sbarco fo-

R 4 pra
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pra Schonen , e prefero le Città di Elfingburgo , Land-

Jcroin , e Cbriftianftat ; ma ne furono ben tofto ri

ncacciati dagli Svedefi.

Mentr'erano gli Stati così impegnati al di fuori

in una guerra «Uefa fi lungi , cominciarono a ri

pullulare al di dentro le difpute di Religione. Mol

ti Dottori delle Univerfkà , e non pochi ancora

dei Magiftrati e del Clero, fi fcoprirono incapric

ciati della Dottrina di Arminio ; e già principia

vano gli odj e le rifle , che tanto lacerarono le

Provincie circa i tempi del Sinodo di Dordrecht .

In Zelanda il Principe di Oranges depofe i Mini-

Ari e i Magiftrati, che profetavano quella fetta;

perchè fecondo le coftituzioni dovea ognuno pro

ferire pubblicamente il Calviniano, altrimenti non

'poteva eflèr ammeflo ad alcuna Carica della Olie

ra , o dello Stato . La Città di Amfterdam prefe

un'altra via per evitare tali odiofità tra il Popo

lo, e dichiarò ne! fuoi Conciftori , Cbe non eravi

dijferenza foftanzia'.e tra le opinioni dei due Partiti

fontendentì .

I Franzefi aprirono molto di buon'ora la Cam

pagna del 16 j 7. perchè al primo di Marzo pian

tarono l'afledio a Valenciennes , e alti 17. la Guar

nigione, confiftente in tre mila Soldati, fi arren

dettero prigionieri di guerra. Li as. dello fleflo

Mefe il Re di Franzia in perfona prefentoffi di

nanzi a Cambraj che arrendettefi nella fletta for

ma li y. di Aprile, Avea il Duca d' Orleans por

tato l'attedio a S. Omer nello fletto tempo , e il

Principe di Oranges marciò per recarvi del foccor-

fo,- ma efiendo fuefli flato battuto nella fua mar»

eia
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c'ìx dai Franzefi , lì arrendette quella Piazza in-

contanente. Verfo la fine di quello anno mede-

fimo 1677. pafsò il fuddetto Principe di Orangcs

in Inghilterra per trattare il fuo maritaggio colla

Principera Marta , Primogenita del Duca di Tork .

Avendo il Re dato il fuo confenfo per vantag

giare l' interefle di amendue gli Spofi , dei quali

l'uno era Figliuolo di fua Sorella, e l'altra Fi

gliuola di fuo Fratello, anche il Duca condifcefe

lènza titubanza ai voleri di Sua Maeflà . O nde

li 4. di Novembre lo fponfalizio fu celebrato nel

Palazzo di S. Jacopo dal Vefcovo di Londra. Il

Principe tentò di perfuadere al Re d'Inghilterra

la maffima di non permettere , che tutti i Pae-

fì-Baflì Spagnuoli cadeffero nelle mani della Fran-

zia ; ed ottenute da lui ampie promefle ritornof-

fene fulla fine del Novembre colla Principeffa.

Spofa in Olanda.

Il Re di Franzia innanzi la fine di Febbrajo

. del 1678. marciò alla tefla di una grofla Arma

ta nei Paefi Baffi, e fingendo di voler portare l'

a/Tèdio a Namur , o a Mons per tirare da quelli

parte le Truppe Confederate, piegò in un fubito

la fua marcia verfo Gent , e Tpref , e prima di

fpirare il Mefe fi fece Padrone di amendue que

lle Piazze. Allora il Re Britannico , levata un'

Armata di venti mila Uomini , imbarcolla con

incredibile follecitudine per le Fiandre', e quella

fe non altro impedì, che non cadefle for.ro il do

minio della Franzia il rimanente dei Paefi-Bàflì

Spagnuoli . Gli Olande!! non potendo più fof-

frire gì' incomodi di una guerra tanto difaftrofa,

fi
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fi affrettarono di conchiudere un Trattato feparà»

to colla Franzia in Gbent , quando gli Ambafcia-

dori del!» Franzia flefla e degli altri Confede-

rati negoziavano tuttora una Generale Pace a

Nimtga . Il Re d" Inghilterra non pertanto, in-

nanzi che fi terminale quello trattato di Nime-

ga , obbligò i Franzefi ad abbandonare tutte le

loro conquifte in Sicilia , e a rimettere tutti

quell' Ifola nelle mani della Spagna, effendo di

troppa confeguenza pel Commerzio degl' Inglefi

in Levante , il lafciarla fotto il dominio dell*

Franzia »

Non oflante però, che gli Stati e la Franzia

fi foffero pienamente accordati in ogni cofa , ri-

cufando Sua Maeftà Criftianiffima di evacuare le .

Città occupate nelle Fiandre, e renderle alla Spa

gna , fino a tanto che le Città prefe agli Sve-

defi nella Germania non foffcro ai medefimi re*

ftituitc , la Negoziazione flava per romperfi , e

i preparativi fi facevano per la guerra più vigo-

rofi che mai. Ma finalmente piegarono i Pieni-

potenziarj Franzefi alle ragioni dei Confederati ,

e la pace fu fegnata, e conchiufa in Nimega li

j. Febbrajo 1679. Nel tempo dei Negoziati il

Principe d'Oranges, o non fapendo, o diffimulan-

do di non fapere le private convenzioni della

Franzia con gli Stati , attaccò il Duca di Lu-

cemburgo nel Campo di lui preffò alla Badìa di

S. Dionigi nelle vicinanze di Mons li 14. Agoflo

1678. ed ottenne una fegnalata vittoria , tutto

che la firage fia fiata grande ancora nel Campo

fuo; e la mattina feguente mandò al Duca una.

Let-
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lettera per dargli parte , che la Pace era con*

chiufa. Quella fi vuole fia fiata la unica azione,

in cui le armi del Principe à'Oranges incontraro

no efito profpero per tutta la ferie della guerra ;

del che attrìbuifcono la colpa i parziali di lui

alla lentezza dei Tedelchi Alleati , e alla miferia

e ftupidità degli Spagnuoli , che con grande fien-

to riducevanfi ad entrar nel Campo. 11 Re Cat

tolico giudicò proprio di accettare le condizioni,

che per lui ftipularono col Re Criftianiflxmo gli

Olandefi , e fofcrifle anch' egli la Pace poco

dopo .

Non devo qui ommettere, che mentre i Fran-

zefi andavano trovando delle difficoltà circa 1*

efecuzione del Trattato conchiufo feparatamente

tra loro e gli Olandefi, l'Inghilterra entrò colle

Provincie-Unite in una Lega, in cui fuftipulato

di obbligare le Corone di Franzia e di Spagna

a fare la pace nei termini feguenti ; cioè, che

la Franzia render dovefle alla Spagna tutte le

Città, che prefe le aveva ne' Paefi-Baflì e nella

Sicilia, ritenendo foltanto il Ducato di Borgogna,

o fia Franca-Contea . Quanto alla Franzia e alle

Provincie-Unite , fi reftituiflero i Luoghi tutti ,

ch* erano fiati occupati fcambievolmente ; con

che venivano gli Olandefi a ricuperare la im

portante Città di ìiaefiricht . Quanto all'Impe

rio , la Franzia reftituirebbe all'Imperadore e ai

Principi, ciò che loro prefo avea in quella guer

ra , e il Ducato di Lorena renderebbe!! al Duca

dello fteftò nome. Tuttavia truovanfi diverfe al

terazioni fatte in quello piano dalla troppa impa-

zien-
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zienza degli Olandefi a conchiudere la pace :

mentre gli Spagnuoli obbligati furono a rinunzia-

te alla Franzia non folamente il Ducato di Bor

gogna , ma la maggior parte ancora delle Città

da loro occupate nei Paefi-Bafli Spagnuoli, come

Valenciennes , Bouchain , Conde , Cambra) , Aìre , S-

Omer, Tpres, VVarvvìk, VVarneton> ec. L'Impera-

dore fu obbligato a lafciare al Re di Franzia 1%

Città di Friburgo , reftando a lui quella di Fìlis-

burgo. Il Duca di Lorena fu obbligato a fegrega-

re dal mezzo del fuo Ducato una ftrada larga

mezza lega , futto il lungo della Lorena da i

Confini di Franzia fino ad Àlfazia; e ciò perch'

avellero le Truppe Franzefi libero il paflaggìo ;

e tutti i Villaggi o Terre che nella Strada fud.

detta rinchiufe trovsrebbonfi , follero di ragione

della Franzia. Con quello medefimo Trattato i'

Imperadore acconfentì di dare la libertà al famo

lo Principe Guglielmo di Furftenberga, del cui

ferrefto abbiamo già parlato nella Storia moderna

della Germania .

Terminato il Trattato di Nimega, gli Stati-

Generali fpedirono alla Corte' di Franzia una fó-

lenne Imbafciata. Pretendendo gli Ambafciadori

di eflere ricevuti con gli onori , che dannofi agli

Ambafciadori di Tefte Coronate, fu loro ricufa-

ta per qualche tempo dal Re Criftianiflìmo 1'

Udieuza : ma avendo eflì inoftrato , che tali

onori erano fiati accordati loro da Enrico IV. e

da Luigi XIII. anzi ancora da S. Maeftà' meòefi-

ma rell' anno 1660. e che gli ftefli onori non

negavanfi agli Ambafciadori della Repubblica di
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Venezia , del Duca di Sav*ja , e dei Cantoni

Svizzeri, la Maeflà fua condifcefe a contentarli ,

tanto più che i fuoi difegni fopra il reflo dei

Paelì-Baifi Spaguoli , e fopra diverfe altre Piaz

ze , fuggerivangli di proccurare, che gli Stati-

Generali fteflero neutsali. Eflettivamente, trova

tili nel Gabinetto di Parigi varj pretefti , le

Truppe Franzefi occuparono nel feguente Anno

1681. la Imperiale Città di Strasburgo , Capitale

dell' Aìfazia, e bloccarono quella di Lucemburgo ,

dopo aver occupata la maggior parte del Duca

to . Gli Olandefi i argomentando da tali pafli

inevitabile una nuova rottura » fecero colla Sve

zia un'Alleanza , in cai entrò ancor* l'Impera-

dore con diverfi Principi di Germania per difefa

delle Frontiere loro . Il Re di Franzia fi efafpe-

rò tanto fopra quella rifoluzifne degli Olandefi .,

che pofe le mani fui Principato di Oranges in

Franzia, ed occupollo , nè volle indurli a refti-

tuitlo , tuttochè la Corte d'Inghilterra unita fi

fofle agli Olandefi per foftentare di quel Princi

pe l'interefle.

Ma mentre gli Olandefi follecitavano l' affi-

ftenza degl' Inglefi in Europa , non ebbero ri

guardo dì fpofleffarli delle loro Colonie nell' In

dia, ufurpando il Dominio di Bantam nell' Ifola

di Java, ch'era il fito più comodo pel traffica

con le Ifole Indiane , e che allora era pofleduta

pacificamente dagl'Inglefi. La Compagnia Ingle

se delle Indie Orientali ricorfe al Re Britannico,

fupplicandolo di rimediare al torto fatto loro da

una Nazione , che profeflava eflere amica ; in

tem-
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tempo di. piena pace. Il Re ordinò al fuo M£-

niftro all' Aja di domandare foddisfazione dagli

Stati-Generali, e quefti dierono all' Imbafciadore

Inglefe buone parole , ma non vennero mai z

irellituire quel poflo fi vantaggiofo pel Commer-

*io. Frattanto continuando il Re di Franzia ie

lue conquifte ne' Paefi- Bafli Spagnuoli , prefe di-

verfe altre Piazze , quantunque gli Olandefi di

chiarati fi foffero in favore della Spagna ; finché

l'Anno 1684. reftò fegnata li ij. di Agofto in

Ratisbona una Triegua per venti anni. L'Inviato

Inglefe all' Aja prefentava Memoriali fopra Me

moriali agli Stati per l'affare di Ratitam , e do

mandava nell'ifleflb tempo che fe gli confegnafle

il Dottor Burnet convinto in Inghilterra di una

congiura ; ma tutto inutilmente. Gli Stati di-

fegnavano fervirfi di lui come di ftromento per

far eglino una follevazione in Inghilterra in fa

vore del Principe di Oranges contra il Re Ja

copo, ch'era fucceflò al Re Carlo. Veramente le

mifure che prefe il Re Jacopo , dopo il disfaci

mento del Duca di Monmutb, a rendere i fuoì

Sudditi malcontenti, davano agli Olandefi moti

vo di fperare buon efito in una loro invafione .

Perchè egli avea introdotti Uffiziali Cattolici

negl' impieghi Civili e Militari in tutti e tre i

Regni , e cominciava a pretendere , anzi eferci-

tava attualmente un' autorità difpotica di difpen-

fare dalle Leggi. Egli avea iftituito un Ecclefia-

ftico Tribunale , perfeguitando in una maniera

flrana il Clero e le Univerfità Inglefi : rimoffe

molti Ufliziali Proteftami dall' Armata , e fotti-

tuì
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tuì nelle loro veci Irlandefì Cattolici-, e come al

cuni vogliono , fi lafciava governare interamente

dai configli dei Gefuiti : benchè a me pare, che

quelli Religiofi, dotati di fpirito affai fino, non'

avrebbero mai pofto il Re in impegni tali , da

cui dovefle feguire infallibilmente tanto la ro

vina di lui quanto la loro propria . Più tofto

può crederli ch' ei fofle ftato indotto a far molte

cofe da'falfi Amici, che aveva nei fuoi Configli*

e che cercarono di renderlo odiofo al fuo popo

lo; eflendo prefentemente cofa chiara, che alcuni

di coloro, i quali ebbero la maggior influenza

nei Configli di lui, hanno mantenuta una coftante

corrifpondenza coi fuoi nimici . Contribuì non

poco alla rovina di eflo la voce, che fparfefi in-

duftriofamente , di efière fpurio il Principe di

Galles , che nacque in quel momento. Veramen

te il Principe di Oranges mandò un fuo Mini-

ftro a complimentare il Re per tal nafeita , e

ordinò che nella fua Cappella in Aja fi ufafièro

le medefime preghiere pel Principe di Galles ,

che ufavanfi nelle Chiefe d' Inghilterra ; ma i

fuoi amici gli fuggerirono, che quella fofiè una

frode mefla in opera da' Gefuiti per efcludere

dal Trono la Principeffa Reale fua Conforte. Il

popolo di Londra, che temeva di non vedere ri

meflo in Inghilterra il Papato, e il Defpotifmo

Regio , non ebbe difficoltà a credere la ftoria

della illegittimità del Principe di Galles; e gli

Olandefi avevano varj motivi di promuovere tal

credenza , principalmente perchè temevano, che

il Re Jacopo, rimanendo fui Trono, avrebbe ri»

cer-
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cercata la reftituzione delle Itole ufurpate lg14

Inglefi nell'India ; laddove quando effi aveflerò

dato un Re all'Inghilterra, fperavano di farlo

fervire ad ogni lorodifegno. Il Miniftero d'In

ghilterra, e molti dei Vefcovi , delia Nobiltà ,

dei Generali, e Ammiragli unìronfì ad invitare

il Principe- di Orauges , per afficurarfi, come di

cevano, dal Papifmo e dalla Schiavitudine . Gli

Stati-Generali ordinarono che con tutta fcllecitu-

dioe fi alletìiflero cinquanta Navi di guerra, e

cinquecento Baftimenti di trafporto , fcegliendo

quindici mila delle loro migliori Truppe per im

barcarle, e rimpiazzandole con altre milizie di

nuova leva , per timore che il Re di Franzia

non attaccane i Paefi Baffi. Di quelli prepara

menti fu il Re Jacopo avvertito dal fuo Miniftro

alla Corte d' Aja , e dal Re di Franzia > che lo

afficurarono tale armamento eflere defli nato contra

l'Inghilterra; ma i falfi Amici che aveva nella

fua Corte , lo addormentarono in guifa , che

trafcurò di prepararfi alla difefa, finchè fu ogni

cofa pronta per lo sbarco. Il Re di Franzia gli

propofe di mandare in fuo foccorfo una Ventina

di Navi da guerra; ma i medefimi Miniftri in-

fidiofi del Re Jacopo, feppero indurlo a rifiutare

un tal foccorfo . La Maeflà Sua Crifiianillima

minacciò agli Olandefi, che, fe tentaflero alcu

na cofa contra il Re Jacopo fuo Alleato t ei la

confidererebbe come a fe fteffo fatta « e invade

rebbe immediate le Frontiere loro.' ma eglino *

ponderando di quanta importanza fofle 1' intro

durre la difeordia in Inghilterra, non curarono
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tali minacce , le quali ami fetviiono a renderli

più induflriofi nel fare i preparamenti .

Il Re Jacopo , convinto alla fine del fuo erro

re , e trovando di eflere ftato tradito , fperò di

ricuperare l' afletto dei fuoi fudditi con disfare

quanto avea fatto negli ultimi due o tre anni \

onde tentò di riconciliarli coi Vefcovi e colle

Univerfità , reftituendo loro 1' autorità e privile-

gj : reftituì ancora i privilegi alla Città di Lon

dra, e ad altre Comunitadi; rimoffe molti UiS-

ziali Cattolici dagl'impieghi ; che avea loro con

feriti ; e fcacciò con ifdegno il Miniftro prima

rio , che avealo coi fuoi configli perniziofi pre

cipitato . In tanto il Principe d' Oranges imbar

cando fu le Navi le fue Truppe , pubblicò un

Manifefto li io. Ottobre 1688. in cui efponeva

la mala amminiftrazione del Re Jacopo , e 1' in

ganno che far voleva alla Nazione col darle un

Principe fuppofto : e afficurava gì' Inglefi tutti ,

che quella fua fpedizion?. avea per mira unica

il proccurare un Libero Parlamento , cut avelie

da rimetterli 1' efaminare la legittimità del pre-

tefo Principe di Galles ; il reilituire la forma del

Governo al fuo antico legale fiato; e l'afficurare

il popolo contra il Papato, e l'arbitraria poten

za . Gli Stati ancora pubblicarono le ragioni , che

aveano di afliftere al Principe d' Oranges con la

Flotta e con 1' Armata : 1' invito che fecegli la

Nobiltà, il Clero e gli Uffiziali del Regno: il

timore in cui mettevali di vedere la rovina

dello Stato loro, fe il Re di Franzia unendo le

forze fue con quelle del Re Jacopo venifle a

Tomo XI. S ma-
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maleftare i Paefi-Baffi , ec. Il Principe di Oran-

ges imbarcoffi li 19. di Ottobre a bordo di una

Fregata di trenta Cannoni , con alcuni pochi de'

fuoi più intimi Amici , e fi pofe nel centro del

la Flotta portando nella Bandiera fopra il Par-

rocchetto le Arme fue con quelle della Princi

perà , e all' intorno quefte parole : La Religione

Proteftante e la Libertà d? Inghilterra . La Flotta

non era molto avanzata nel cammino , che leva

toli un fiero temporale la ricacciò indietro al

Porto di Hehoetslup , fenza però recarle alcun

danno.

Al 1. di Novembre la Flotta fi pofe di bel nuo

vo in mare colla prora verfo Settentrione, avendo

realmente il difegno di approdare nel Paefe di

Tork; ma il ventola obbligò a voltare il bordo, e

nel terzo giorno approflìmatafi alla bocca del Ta

migi , approdò li j. Novembre 1688. nel fito ,

che dicefi dagl'Inglefi Bay, ove sbarcarono la mag

gior parte. delle Truppe ; tuttoché la Flotta In-

glefe in numero di trentotto Vafcelli di Linea ;

comandati dall'Ammiraglio Dortmond, ftelTero ivi

preflb fu di un'ancora fola per impedire il paflfo

agli Olandefi. Pofto piede in terra , il Prindpe

di Oranges avanzò con le Truppe fenza •ppofizio-

ne fino alla Città di Exeter , ove fece il fuo in-

greflb a foggia di trionfante . Il popolo tuttavia

non parve fui principio troppo inclinato ad unirfe-

gli, eflendo atterrito dalle fevere punizioni di colo

ro , che poco innanzi aveano aderito alla rivolta

del Duca di Montnutb : ficché il Principe giudicò

9 propofito di far alto per meglio informarli del
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1t difpofizioni del Paefe. Ma non paflarono molti

giorni , che le cofe cangiarono faccia ; e li 15.

di Novembre vennero ad unirfegli gran numero di

Nobili , ftipulando col Principe un Trattato di

Afibcciazione , per cui impegnaronfi di affifterlo con

tutte le forze, finché la Religione e Libertà loro

allìcurata foffe in un Libero Parlamento . Que

llo Trattato fa pofcia mandato in Oxford , e in

altre parti dell'Inghilterra, ove la maggior parte

dei Nobili lo fofcrillèro con piacere.

Avendo il Re Jacopo oflervato quanto fi avan

zane il partito del Principe coll' unirfegli le pro

prie fue Truppe , ftimò di prevenire un tal difen

dine col farfi egli ftefft> vedere alla loro tefta , e

prefentare immediate al nimico la battaglia; onde

calò a Salisburgo con tale intenzione : Ma reftò

forprefo , quando vide comparirgli dinanzi il Con

te ;Ffz>fr , Generale dell' Armata Regia , e

dirgli da parte de' primarj Uffiziali , che febbene

elfi erano pronti afpargere perla Maeftàfua l'ulti

ma goccia del loro fangue in ogni altra occafione,

non potevano in cofcienza fervire ad eflb contrail

Principe d' Oranges, venuto in Inghilterra non con

altro difegno, che di proccurare la convocazione

di un Parlamento Libero , per la Scurezza della Re

ligione e Libertà loro . Nel dì feguente il Si

gnor Churchill , che comandava una Brigatta , ed

era del Re il principale Favorito, e confeguente-

mente l'uomo, la cui fedeltade folle al Re men

fofpetta , palTò al partito del Principe , accompa

gnato dal Duca di Grafton, e da molti degli Uffi-

ziali e Soldati, cha fotto di lux fervivano. Coa-
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vinto allora il Re Jacopo pienamente , che non

aveva più da confidare nelle fue Truppe, rifolvet-

te di ritornarfene verfo Londra ; è nel cammino fa

abbandonato infino dal Principe Giorgio di Dani

marca, dal Duca di Ormond , e da diverfi altri del

primo rango; e poi arrivato al Regio Palazzo di

^ffhitehall trovò, che anche la Principera Anna di

Danimarca erafi quindi ritirata fegretamente la

notte innanzi; ciocchè colinogli l'animo di tale

angofcia, che nell' entrare nel fuo Appartamento

gridò ad alta voce: Dio ajutami, perchè i miei pro-

prj figliuoli mi hanno abbandonato .

In taleanguftia convocò il Re Jacopo i Signo

ri Ecclefiaftici e Secolari, ch* erano attorno alla

Città, per prendere il configlio loro. Elfi furono

d'accordo, „ Che confederando lo /l^m predente

„ del Regno pareva lpediente alia M..elìà Sua di

„ accordare un perdono Generale a tutti quei, che

„ uniti fi erano al Principe tanto innanzi, quanto

„ dopo lo sbarco di lui: di deputare alcuni Signori

„ per concertare con effe Principe una fofyenflcne

„ d'armi, e venire a qualche accomodamene: li-

„ nalmente per fedurre il timore dei popoli , levar

,1 immediate tutti gli Uffiziali e Magiflrati Catto-

,, liei Romani dai loro impieghi.,, Li 30. di No

vembre ufcì un Proclama , che il Parlamento rau-

nar fi dovefìe li 15. del Gennajo fufiegueiue , e

furono deftinati per trattare col Principe fQranges

il Marchefe di Halifax, il Conte di Rockrjm ; e

il Lord Godolfin. Circa il rimuovere dalle ( eriche

i Cattolici Romani, la Maefìà Sua dichiarò. che

io lafciava al Parlamento. I Commefsailprefenta-

iono
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rono le fuddette proponzioni inifcritto al Principe,

gli 8. di Dicembre , il quale ricercò in rifpofta :

„ i. che tutti i Papifti, e la gente bafsa fofse di-

„ farmata, e rimofsa da ogni impiego: 2. che tut-

3, te leProclame, fatte contra luieifuoi Aderen-

„ ti, fofsero rivocatc: 3. che la Torre di Londra,

„ e il Forte di Fìiburj, pofti fofsero nelle mani

della Città : 4. che fe la Maeftà Sua rimane a

„ Londra in tempo del Parlamento , anche l'Al-

„ tezza Sua vi abbia da rimanere con un numero

eguale di Truppe; o in quella diftanza che gk-

„ dicherà proprio la Maeflà Sua di trattenerfi ,

„ nella medefima reftar debba anche l'Altezza Sua :

„ 5. che le Armate ftar debbano trenta miglia

s, lungi da Londra , nè pofsano efler amme/Te nel

Regno altre Truppe : 6. che parte delle pubbli-

„ che rendite allignata fia per mantenimento del-

„ le Truppe del Principe.,,

A quelle condizioni moftrò fulla prima il ReJa

copo di appagarfi ; ma avendogli rimoftrato i fuoi

confidenti , che dal Parlamento porrebbonfi limitazio

ni tarli fui regio potere, che la Maeflà Sua Tefle

rebbe un puro Zero nel Governo, egli determinò di

jitirarfi in Franzia, per afpettar ivi una opportu

nità favorevole di ritornare coll' alljftenza del Re

Criftianiffimo nel fuo Regno con onore. Si crede,

che anche il Principe di Oranges avefle alla Corte del

Re alcuni confidenti , i quali lo abbiano anima

to in quelli fentimenti , atterrendolo con rappfen-

targli congiure tramate contra la fua vita . Comun

que, fia laj notte tra li 9. e li 10. di Dicembre ,

il Re mandò innanzi la Regina fua moglie , il

S 5 Prin-
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Principe di Galles fuo Figliuolo , e un Infante dr

fei meli, tenuto dagl' Ingiefi per fuppofto parto j

e quelli giunfero in poco tempo a Calais profpera-

mente. La feguente notte imbarco(!! anch'egli ,

lafciando una Lettera diretta al Conte di Feversham

fuo Generale, in cui efponeva diverfi motivi che

l'obbligavano a partire, foggiugnendo , ch'ei fpe*

rava, che le fue Truppe fegli cqnferverebbono fe

deli , nè mai fi affoccierebbono al nimico- Si vuo

le, che innanzi di metterli inacqua ordinato abbia,

che gli ordini da lui dati per la convocazione di

un Parlamento foflero rivocati , e che nel fuopaf-

faggio a traverfo del Tamigi abbia gittate nel Fiu

me il gran Sigillo ; ciocché gli avverfarj prefero

pofeia per un argomento dell' aver lui rinunziato

il Governo r

Gli Uff.ziali dell' Armata ch'erano intorno al

la Città, mandarono ad avvifare il Principe della

partenza del Re, aflìcurando l'Altezza Sua , ch'

elfi prefterebbono al Governatore di Londra tutta

l'affiftenza per tenere la Città quieta- Nel tempo

frefio i Signori Spirituali e Temporali fi raunàro-

no in numero di trenta , e fra Quefli l'Arcivef-

covo di Conturbety ; e fatto venire il Governatoc

di Londra e gli Aldermani, eftefero una Dichia

razione , in cui recitando,, che SuaMaeftà erafi

„ ritirata , per abbandonate , come fupponevafi ,

„ il Regno ; elfi unanimi rifolvevano di darli al

„ Principe d' Oranges , ed affiflerloperla convocazio-

„ ne di un Libero Parlamento, in cui venifserole

„ loro Leggi, Libertadi , e Prerogative aflìcura-

»» te ; che in tanto procurerebbeno di prefervare

» la
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j, la pace e ficurezza di Londra , e di Weftmin^

„ fter , col difarmaré lutti i Papifti , ch'erano all'

intorno.,, Segnata tale Dichiarazione da tutti i

Signori dell' Afsemblea , fu al Principe fpedita per

quattro Deputati , tra i quali era il Vefcovo di

Ely. e quelli ebbero ordine di ragguagliare al Re

nello ftefso tempo : Che 1' Afsemblea prefe avea le

chiavi della Torre dal Colonello Skelton, e ne ave

va dato il comando al Signor Lucas , Cittadino al

Principe ben noto. Anche la Città di Londra pre-

fentogli una Supplica, ricercandogli la fua prote

zione i e pregandolo di venir colà . Un'altra Sup

plica limile fugli prefentata dalla Luogotenenza .

Tuttochè le Milizie fofsero fulle armi , follevoffi

in Londra il popolaccio, e demolì tutto quelle Ca-

fe ove tfelebravafi la Mefsa , faccheggiando le

abitazioni di varie perfone di qualità della Religio

ne Romana, fpezialmente quelle degli Ambafcia-

dori di Spagna' e di Firenze , ove molti Cat

tolici polli aveano i loro migliori effetti, e ove

i Vali e Paramenti facri fpettanti alla Real Cap

pella erano depofitati come in luoghi di ficurez-

iza. Nè la Milizia , nè i Magiftrati curaronfi d'

impedire un tal palio» ma Jafciarono con inter

no compiacimento che la plebaglia efercitaffe la fua

furia contra i Papifti. Anche il Cancelliere Jejferies

corfe pericolo di eller fatto in pezzi dalla pleba

glia fteflà in odio dell' efler lui flato uno dei prin

cipali ftromenti del Re nelle precedenti oppreffio-

ni : ma la Milizia liberollo portandolo nella Tor

re, luògo di fictìrezza . Frattanto il Conte di

Feveribam , ricevuta ch'ebbe Ja Lettera del Re ,

S * la
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la Ielle avanti le lue Truppe ; onde sbandataf? V

Armata, i Soldati privi di ogni fuffiftenza com-

roifero più di un dilbrdine nei contorni. Il dì fe-

guentc fuccefle quella univerfale Allarma per tut

to il Regno, che fu nomata lo Spavento Irlandefe ,

effendofi fparfa voce , che i Cattolici e i Reggi

menti Irlandefi doveano in quel giorno bruciare

e ftruggere tutto il Paefe. Come però quefta vo

ce fi fparfe in tutte le parti nel medefimo iftante ,

fi crede che fia flato uno flratagemma dei Generali

del Principe ttQranges, per rendere agli animi del

popolo il Governo precedente più abborrito : come

fu pure un altro rumore divulgatofi poco innan

zi, chei Cattolici preparate avellero Seghe, Spie

di e Gratelle con diverfi altri Stromenti di crudel

tà, per principiare contra i Proteftami una perfe-

cuzione nulla inferiore a quelli della primitiva

Chiefa. Quelle finzioni, tuttochè incredibili, non

mancarono di produrre il loro effetto, efervirono a

fìabilire il partito del Principe, e a far nafcere nel

popolo una eftrema deteflazione contro il Re Jaco

po e i fuoi Miniftri .

In quello mantre fu la Maeflà Sua dai venti

contrarj trattenuta fulle Cofle di Kent , vicino a

Faversbam , ove i Marinaj e Pefcatori circonvicini ,

prefali la libertà di vifitare tutti i Baftimenti , che

di là pafsavano, fotto prefefto di ritrovarci Preti

Cattolici , faccheggiavano molti dei Pafseggieri .

Cofloro dunque arreflarono il Navilio , in cui era

il Re Jacopo, entrando con non poco di afprezza

innanzi di conofctrrlo , prendendogli quattrocento

Guinee d'oro, con diverfi anelli e giojelli diva-

iuta
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Iuta. Ma accortoli finalmente uno di coloro; Con.

teftabile del Luogo , ch'ei era il Re , gittoffegli

alle ginocchia , e fupplicollodi perdonare alla roz

zezza di quella ciurmaglia, comandando alla me-

defimadi rendere ciocchè avea prefo. Di qui fu la

Maefta Sua condotta in una Ofteria, ove abbocca

tali col Conte di ^incbeslea , egli la perfuafe di

non abbandonare la Nazione , ma ritornarfene a

Londra. In fatti anche il fuo Privato Configlio,

faputo dove fi trovafle la Maeftà Sua , fpedi al

quanti del fuo numero, per invitarlo ed accom

pagnarlo a Witeball. Il Re falpò allora da Fevers-

barn , li 1 6. Dicembre , e giunfe a Londra la ftef-

fa notte , con le fue Guardie e col folito fplen-

dore, accolto dal Popolo con grandi acclamazio

ni , fuochi di gioja , illuminazioni e fuoni di

Campane, come fe la Maefta Sua ritornata fofle da

qualche gloriofa fpedizione. Una tale cofa turbò

in maniera l'animo del Principe di Oranges , che

rifolvette di lafciare a parte il rifpetto dovuto a un

Congiunto sì ftretto , e ad una Tefla Coronata.

In fatti avendogli la Maeftà Sua mandato il Con

te di Feversbam, per invitarlo cortefemente a ve

nir nel Palazzo di S. Jacopo per conferire infic

ine , 1' Altezza Sua, in vece di rendere alcuna

rifpofta, fece il Conte Prigioniere , e fegnò una

fpezie di comandamento , per cui ordinava al Re

Jacopo di fortire il dì feguente dal Palazzo di

Witeball, e ritirarfi in una Cafa della Duchefla

di Lauderdale a Ram ; e ingiugneva nel tempo

ftefTb alle fue Guardie Olandefi di circondare

quella notte il Palazzo di Witeball . Il dì mede-

fimo
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fimo in cui fu il Re Jacopo cacciato dal iuo Pa

lazzo , il Principe di Oranges comparve in Lon

dra, ove ricevette i complimenti di tutta la No

biltà e dei Cittadini , che due giorni avanti

aveano efprefla non minor gioja per 1' arrivo del

Competitore . Il popolaccio poi , mentre i Grandi

sì congratulavano col Principe , e gli offerivano

la Reggenza , ritornò a dare il fecondo facco al

le Cafe dei Cattolici , fenza rifparmiare uè quel

le dei Nobili, nè quelle degli efteri Miniftri.

Il Re Jacopo, vedutoli in tal guifa maltrattato

-dal Principe di Oranges e dai fuoi Aderenti, che

principiavano a ricufare di riconofcerlo per Sovra

no, temendo che non rifolveffero alla fine d'im

prigionarlo, o almeno metterlo fotto Guardie fo-

reftiere, preie l'opportunità di una ofcura notte,

e imbarcatoli li 23. Dicembre a bordo diunVaf-

cello , pafTò in Franzia . Il Principe allora cof

parere dei principali Signori della Corte convocò

il Parlamento a Weftminfter per gli zi. di Gennajo

1689. Raunatofi il Parlamento, furono amendue

le Camere d' accordo di provvedere affoIutamente

a mezzi d' impedire il ritorno del Re Jacopo , nè

più permettere ch'ei ripigliaffe l' amminiftrazione

del Governo * mentre avendo egli abbandonato il

Regno, fenza deftinare alcuno ch' efercitafle l'am-

miniftrazioue in fua affenza , quello equivaleva

ad una formale rinunzia, o ad una morte. Altri

aflerivano , che avendo il Re Jacopo abbracciata

una falfa Religione, fi era renduto incapace di

più regnare, come fe caduto folle in una eftrema

frenefia. Intorno al deftinare il Succcfiòre; dopa'

lun-
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lunghi dibattimenti fi convenne li 13. Febbrai»

1689. che il Principe di Oranges avefle l'ammini-

ftrazione del Governo irifieme colla Princìpeflafua

Spofa; e vennero dichiarati Re, o Regina duratiti

la loro vita: onde principiò il Principe a nominarli

Re Guglielmo , e la Principera , Regina Maria.

Agli 11. di Aprile furono incoronati a VVeftmitt-

fter dal Vefcovo di Londra, e il Dottor Éurnet

fece l' orazione dell' Incoronamento. II giorno me-

defimo furono ancora proclamati in Edimburgo

Capitale di Scozia. L'Irlanda perfifteva collante

negP intereffi del Re Jacopo , e fu di neceflìtà V

obbligarla colla forza a rrconofcere il Re Guglie!-

mo ; ciocchè non fi potè efeguire fe non dopo

varie battaglie, nelle quali reftó quali interamen

te il partito del Re Jacopo disfatto.

Avendo noi veduto il Re Guglielmo in pieno

e pacifico pofleflb dell' Inghilterra , Scozia , e

Irlanda, è tempo che ritorniamo all'Olanda , per

oflervare lo fiato dei fuoi affari * Avea il Re

di Franzia minacciati gli Olandefi , come fu da

noi accennato, di attaccare le loro Frontiere, fe

ofaflero di tentare alcuna cofa contra l'Inghilter

ra . Egli erafi ancora inafprito contra di loro,

perchè follentato aveano nella competenza pel

Vefcovado di Colonia il Principe Clemente di

Baviera contra il Cardinale di Furftenberga fua

Creatura : onde attendeva!! ch'ei cader dovefle

addoflb a loro con la miglior parte delle fue.

forze per divertire almeno il Principe di Oranges

dalla fua fpedizione d'Inghilterra. Tuttavia il

il Re Criftianiflirao , contentofll di avere intimata

fem.-
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femplicemente agli Olandefi la guerra. Li 26. di

Novembre i£S8. fece marciare il Delfino col fiore

dell' Armata Franzefe in Germania , ove impa

droni flì di mol-e Piazze . Gli Stati-Generali fpe-

dirono una folenne Imbafciata per felicitare il

Re Guglielmo lui fuo innalzamento al Trono

dell'Inghilterra, e per concertare con lui la ma

niera di reprimere i Franzefi , contra i quali fu

promulgata in Londra li 7. Maggio 1689. la

guerra dal canto degl' Inglefi , affacciati cogli

Olandefi e Tedefchi. Nel mefe d' Agofto dello

fteflb anno il Parlamento d'Inghilterra paiTò un

Atto di pagare feicento mila Lire Sterline agli

Stati per le fpefe da loro fatte nella fpedizione

del Re Guglielmo.

I Franzefi fecero i loro maggiori sforzi nelle

Fiandre 1' anno 1690. e guadagnarono una gran

vittoria fopra i Confederati nella pianura di Fleu-

il dì f.. Luglio, avendo prefe lei mila prigio

nieri , e tutto il Cannone . Lo fteflb anno il

Dùca di Savoja entrò nella Lega ; e tenutoli un

gran Congreflb in Aja tra tutti i Miniftri dei

Confederati nel Gennajo del 1691. il Re Gugliel

mo vi fi portò per affiftere alle Conferenze, in cui

lì rifol vette, che non avefie da farfi mai la pace

con Luigi XIV. fe prima ei non rifarciflfe i danni

e pregiudizj recati agli Alleati, e non rimettef-

fe i Proteftanti del fuo Regno nel poffeffo dei

loro beni, accordando loro una intera libertà di

cofcienza ; e finalmente fe prima non rendefIè

ai Parlamenti di Franzia tutta 1' autorità , che

godevano nei tempi andati , ficchè nulla potefle

fate
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fare il Re in avvenire fenza il confenfo del Cir

ro , della Nobiltà , e della Cittadinanza , come

portavano le antiche Leggi e Confuetudini di

Franzia ; onde invitati venivano i Sudditi di

Franzia ad unirli cogli Alleati per ricuperare i

loro diritti e privilegi . A quel Congreffo inter

vennero diverfi Sovrani oltra il Re Guglielmo,

come l'Elettor di Baviera , V Elettor di B'rande-

burgo, il Duca di Luneburgo , il Duca di Brunf-

vvìk, il Langravio di Affla Cajfel, il Principe di

VVìrtemberga , il Principe di Anfpac/j.. il Duca di

Olftein , e una moltitudine di altri Principi di

Germania, infieme coi Miniftri dell' Imperadore ,

Savoja , Danimarca, Svezia, Spagna, Saflbnia,

Treveri, Magonza , Colonia, Annover, Polonia,

Liegi, e Amburgo.

Non oftante una fi numerofa Confederazione , i

Fraftzefi furono Padroni del Campo nelle Fian

dre in tutto quafi il corfo della guerra . Nel co-

minciamento dell' anno 1691. fi prefentarono di

nanzi a l/lons , e forzarono quella gran Fortez«

za ad arrenderli il primo di Aprile . Il Re Ga-

glielmo fi pofe alla tefla dell'Armata Confederata

per foccorrere quella Piazza, ma trovando impof-

fibile la imprefa, ritornoflene in Aja . L'anno fe-

guente aprirono i Franzefi la Campagna coll'aG

ledio di Namur; e quivi pure non avendo potuto

recar foccorfo il Re Guglielmo, la Città fi arren

dette alli 5. di Giugno dopo un afledio di tre

fettimane ; ma il Caftello ch'era la più forte

Piazza dei Paefi-Baffi , fi arrendette folamente li

io. del fuflèguente Luglio . Dall'altro canto le

Flot«
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Flotte dell'Inghilterra e dell' Olanda , comanda

te dagli Ammiragli Ruffel e Allemond , riportarono

una fegnalata vittoria fopra la Flotta de' Franzefi

yieino a Hogue li ig. Maggio, avendo bruciate e

diftrutte ventuna delle loro Navi di guerra col

la fteffa Nave Ammiraglia. In terra però i Fran

zefi furono più fortunati , perché avendo il Re

Guglielmo attaccato il Marefciallo di Lucemburgo

nel fuo Campo preflb a Steinkìrk , fu sforzato a

ritirarli colla perdita di molte migliaja di valenti

Uffiziali e Soldati ; la qual disgrazia fu afcritta

al Conte di Solmts , Generale Olandefe il quale

non venne a tempo a foftenere gì' Inglefi nel

primo attacco. La Campagna del 1693. fu aper

ta coll'afledio di Huy , che fi arrendette ai Fran

zefi gli 8. Luglio dopo un afledio di cinque

giorni. Credendo il Re Guglielmo, che queir afie

dio durar dovefle più lungamente , avea diftac-

cato il Duca di Wirtemberga con una parte dell'

Armata Confederata per levar contribuzioni den

tro le Linee Franzefi . Allora il Dupa di Lu

cemburgo approffittandofi di tale feparazione dell'

Armata nimica , gittofli addoflb al Re Guglielmo

li 19. Luglio preflb a Lande», ed ottenne una-

vittoria compiuta ; dopo cui prefentatofi dinan

zi a Cbarleroy, la prefe il 1. di Ottobre . Nella

medefima Campagna, sfortunata per gli Alleati,

il Marefciallo Catinot disfece 1' Armata Confede

rata comandata dal Duca di Savoja preflb a

Torino, dove il Duca di fcboemberg , che coman

dava le Truppe Inglefi , fu mortalmente ferito ,

e prefo prigioniere . Quefta fu la prima Batta*
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glia , in cui la Fanterìa fervili! di bajonette

dopo la fcarica dei Mofchetti ; e a quefto ftra-

tagemma fi afcrive generalmente quella vittoria

dei Franzefi . Continuando ad efifere quefta Na

zione fuperiore ai Confederati nelle Fiandre ,

rifolvettero i Comuni d' Inghilterra di accrefce-

re le loro Forze di terra fino a ottanta mila

Uomini . Con quefto rinforzo l' Armata Confe

derata ricuperò 1' anno 1694. La Fortezza di

Hay dopo un attedio di pochi giorni. Nel verno

dell' anno medefimo palio all' altra vita la Re.

gina Maria, Conforte del Re Guglielmo^ 28-

Dicembre a Kenfington ; il quale non per que«

fio lafciò di comparire in Campagna 1' anno

1695. contra il Marefciallo di Vilkroy , Coman- '

dante dell'Armata del Re di Franzia , effondo

il celebre Generale di Lucemburgo morto il ver

no innanzi . Alli 3. di Luglio invertì con le

Truppe Alleate la Piazza di Namur, e ricupe-

rolla felicemente; eflendofegli arrenduta la Città

li 4. di Agofto , e il Caflello li a. di Settein-

bre . Quefto fu il più memorabile afledio, che

fi a feguitto in tutto il corfo della guerra, perché

la Città e il Caflello fono per fe fteffi di fom-

ma forza , ed aveano allora una guarnigione di

quattordici mila Soldati comandati dal Marefcial

lo Buffers , il quale fi difefe con tal valore, che

gli Alleati perdettero fino a quindici mila Uomi

ni dinanzi alla Piazza. Mentre quelli erano in

tenti all'afledio, il Marefciallo Villerof tentò di

forprendere il Principe Vaudemont , il quale co

mandava feparatamente un Corpo di trenta mila

Uomi-
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Uomini delle Truppe Confederate; ma il Prin

cipe fece una bella ritirata verfo Gtntb fenza per

dita di confiderazione ; nel che fu molto applau

dita la fua perizia militare , mentre il nimica

era di numero due volte fuperiore . I Franzeft

però ebbero miglior fucceflo contra Dixmunda e

Deynfe , che prefero fui fine di Luglio; e fecero

prigionieri di guerra le guarnigioni, al numero-

di fei mila Soldati, ai quali ricufavano la gra

zia dello fcambio, finché il Marefciallo Buffers T

arreftato nell' ufcire da Namur , fu obbligato a

dare la fua parola d'onore pel loro rilafcio. In

nanzi che il Caflello di Namur fi arrendere , il

Marefciallo Vilkroy prefe ancora l'opportunità di

bombardare la Città di Bruxelles ; ciocché fece

per quarantotto ore continue con bombe e palle

infocate, ficché poco meno di tre mila Cafe nel

cuore delia Città reftarono diftrutte interamente,

oltra le Chiefe , e pubblici Edifizi che caddero

dai fondam nti , e rimafero mucchi di calcinac

cio e di pietre .

Circa quello tempo inforfe una pericofofa fol-

levazione in Amfterdam a cagione di certe altera

zioni, che furono introdotte nella Cirimonia dei

loro Funerali. Il tumulto durò alquanti giorni ,

nei quali furono faccheggiate le Cafe di molti

opulenti Cittadini, e le perfone loro maltrattate;

finché alla fine afiembratafi la milizia fece fuoco

fopra i follevati nell'atto appunto, che prende

vano il Ghetto degli Ebrei , E con ciò eglino fi

difperfero. Furono in oltre giufliziati alcuni dei

loro Caporioni, e la Città ritornò nella fua pri«-

mie-
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jnìera tranquiliitade . I Franzefi concertarono

intanto col Re Jacopo di fare uno sbarco in In

ghilterra ; e il Re Jacopo marciò eflettivamente

verfo le Cofte di Franzia con intenzione d' im

barcarli , afpertando (blamente di udire, che il

fuo Partito fofle difpofto a riceverlo . In fatti

erafi ordita in Inghilterra una congiura di av

ventarli fopra le Guardie del Re Guglielmo , e

farlo prigioniere, o anche aflaffinarlo . Ma efièn-

dofi (coperta la trama , furono arreflati i prin

cipali dei Congiurati, e fu fatto venire un buon

Corpo di Truppe dalle Fiandre nell' Inghilterra

per impedire la meditata invafione ; onde il Re

Criftianiflimo fece ritirare le fue Truppe dalle

Cofte , e il Re Jacopo ritornoflene a S. Ger

mano .

U Anno 169 6. pattò fenza verun' azione nelle

Fiandre ; ma in Italia il Duca di Savoja ricevet

te dal Re di Franzia efibizioni vantaggiofe , e fece

con lui una pace feparata : onde anche i Confede

rati fi difpofero a trattare la loro. Il Congreffò

fu aperto in Rifvvik , Luogo vicino all' Aja , li

29. Aprile 1697. I Franzefi conofcendo , quanto

influir polla a tali negoziazioni la forza delle ar

mi , fecero nel tempo fletto i loro ultimi sforzi

in ogni parte ; e nelle Fiandre fpezialmente ,

prefentato l' afledio alla Fortezza di Aetb li 6. di

Maggio., fe ne impadronirono li 26. GÌ* Imperia

li moftraronfi alieni dal fegnar la Pace, perché

le condizioni con cui la proccurarono gl'Inglefi

agli Olandefi , erano molto fvantaggiofe per V

Imperio; mentre col Trattato cedevafi alla Fran-

Tomo XI. T zia



35o STATO PRESENTÌ [1

zia la bella Città di Strasburgo con le Aie dipen

denze , e 1' Alfazia tutta . Ma gì' Inglefi e gli

Olandefì , avendo guadagnato il loro principale

punto, di far riconofcere per Re della Gran Bre

tagna il Principe Guglielmo , poco furono folleciti

pe'loro Alleati. Tuttavolta i Tedefchi , non tro

vandofi in iflato di mantenere la guerra foli , li

50. di Ottobre fegnò il Miniftro loro il Tratta*

to. Il Re di Franzia promife di non ifìurbare

il Re Guglielmo dal poffeflb dell'Inghilterra, nè

dare affiftenza veruna ai fuoi nemici, e reftituir-

gli il Principato di Oranges con tutti i Territor)

allo fteflò appartenenti nella Franzia . Stipulò

poi cogli Olandefi , che i Paefi , Città , e For-

' tezze prefe nel corfo della guerra fi reftituiffero

fcambievolmente . Circa i Paefi-Baflì Spagnuoli

flabiliffi , che il Ducato di Lucemburgo , la For

tezza di Cbarleroy , le Città di Mons , di Courfmy ,

con tutte le altre Piazze che furono nel corfo

della guerra da S. M. Criftianiflima conquiftati,

fi reftituiflero alla Spagna : e la Città col Ca-

fiello di Bìnant fi rendefle al Vefcovo e Principe

di Liege. Così dopo nove anni terminò la guer

ra crudele che il Re di Franzia avea intraprefa

per difendere il Re Jacopo fuo Alleato.

ìl Fine delle Vrov'mie-UnìU+
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STATO PRESENTE

DEI TREDICI CANTONI

DEGLI SVIZZERI.

CAPITOLO PRIMO«

Sitò, Eftenfione , Aria, e Clima del Paèfé degli

Svizzeri; fue Montagne, Fiumi, Laghi,

Fonti, e Bofcbi.

IL Paefe degli Svizzeri , detto dai Latini HcU

vetia , fe fi comprenda tutto il Corpo Elveti*

co, cioè la Repubblica confiftente in Tredici Can->

toni; i loro Sudditi sì Comuni , come particola

ri; il Paefe dei Grigion';, e di tutti gli altri loro

Alleati; confina col Suntgau , parte dell* Alfazia ,

colla Selva nera, e Col Circolo della Svevia verfo

Tramontana ; colla Contea del Tiralo a Levante ;

coi Ducati di Savoja e di Milano , colle Provin

cie di Bergamo e Brefcia verfo Mezzodì; e colla

Contea di Borgogna verfo Ponente. Si ftende

in lungo da Levante a Ponente in circa du-

gento feflanta miglia , e in largo da Settentrio

ne a Mezzogiorno più di cento ; contenendo

prefentemente alcune parti dell' Italia e delle

Gallie , che non erano annefle all' Elvezia an

tica .

Giacendo quefto Paefe tra la Latitudine di

T 3 Gra-
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Gradi 4j. e Gradi 47. pire eh' efier dovrebtie

moderatamente caldo. Ma le fue Montagne e£-

fendo le più alte dell' Europa , e reftando la

maggior parte dell'anno ricoperte di neve , 1*

Aria per confeguenza è quivi più rigida , che

ne' Paefx di Latitudine più fredda. Tuttavia il

Signor Stanian, che in quello Paefe rifedette di-

verfi anni con carattere di pubblico Miniftro ,

ci afficur'a aver incontrate alquante Stati sì

calde , che il calore appena poteafì foffrire; ma

ohe allora l'aria era foggetta a frequenti fubi-

tanei cangiamenti ; e fovente in un giorno me-

defimo paflavafi da un freddo eftremo ad un

caldo ecceflivo. Le Alpi, aggiugn'egli, fono ivi

cagione di frequenti piogge : e fìccome ciò che

nei Paefi piani lì difeioglie in pioggia , fulle

Montagne d* ordinario fuol congelarli in neve}

quindi è che l'Aria diventa fuor di modo fredda,

ogni qual volta vi forge qualche improvvifo nem

bo. Con tutto quello il Clima è molto fano, e

la gente arriva d' ordinario a buona vecchiaia . I

mali maligni , che in altre parti del mondo (po

polano le Cittadi , quivi appena conofeonfi. L'

unico male, che più fovente li travaglia , fi è il

Gozzo , che loro fi enfia fuor di mifura ; e cre-

defi provenga dall' acqua nevata , che fogliono

bere.

Siccome la Elvezia è feparata per via di prò

digiofe Montagne da ogni altro Paefe; così pure

quali ogni Cantone viene divifo . dall' altro per

qualche catena di Monti. Ella è divifa dall'In

ha per una lunga catena di Monti, che chia-

. manlì
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manti le Alpi, le quali tuttoché foprammodo al-

te e coperte di neve in tutto il Verno, non fo

no però nude o fterili ; ma in tempo di State

producono buoni pafcoli anche fulla cima , e in

alcuni luoghi fi veggono Campi arati fopra pre-

\ cipizj, ove uno (limerebbe imponìbile che fi po«

tefle adoperare l'aratro. Il reflo del Paefe, con

tinua il mentovato Scrittore, confifle più tofto in

Colline , che in Monti ; e in alcuni fiti s'incon

trano Campagne piane. Due terzi particolarmen

te del Cantone di Berna fono un Paefe piano e

fruttifero, maffime in Grani. I Cantoni di. Zarf*

go, Solerne, e Friburgo, come pure quelli di Bafilea

e Schaffaufen, fono in fico uguale e piano, e pro

ducono buoni Grani ; tuttoché la maggior parte

def Terreno fia faflbfo , onde ricerca una coltu

ra particolare.

Molti gran Fiumi hanno la lor forgente in

quello Paefe , o vicino at medefimo ; dal che

molti argomentano , che quella fia la Terra più

alta dell' Europa . I Fiumi che quivi hanno la

lor forgente, fono il Reno, il Rodano, il Danubio^

V Ada, il Ticino, il Lintz, V Aar , il Ruff, l'I*»,

ed innumerabili altri di minor nota , non eflèn-

dovi Valle alcuna , che bagnata non fia da qual

che Rio . Avvi ancora gran numero di Laghi ,

avendone 1' Autore fopraccitato numerati più di

trenta , alcuni dei quali meritar potrebbono il

nome di Mari, fpezialmente quei d'i- Cofianza. «

di Ginevra , che hanno incirca feflànta miglia di

lunghezza e dodici di larghezza, e quei di

. Neufchattl ) di -Zurigo e di Lucerna , quafi di

T 4 Ufiia-
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uguale ampiezza . In fomma non vi ha Paele-

alcuno nella Terra-ferma d' Europa fi ben ptov-

vifto di acque , ed in particolare di Fonti lim-

de e pure, come quello.

Vi fono parimente per tuttala Elvezia, tanto fu

le Montagne , quanto nelle Valli , Bofcbi e Sel

ve in abbondanza, e molti di Pini e di Abeti ,

i quali fe fonero più dappreflb al Mare, farebbono

ineftimabili . Vi fono ancora alcuni Bofchi di

Roveri, e di Olmi; ma elfi generalmente adope

rano gli Abeti tanto per fabbricare, quanto per

far fuoco.

CAPITOLO U.

Natura , e Prodotti del Terreno .- Piante » ed

Animali .

LE Montagne dell' Elvezia non fono fterili ,

come già fu da noi otfèrvato, ma produco

no buoni Pafcoli ; fu cui nutrifconfi grandi Ar

menti di Beftiame. Vi fono ancora fulle Monta

gne alcuni Campi che fi arano , ma più nelle

Valli, ove fembrano efiere i terreni duri ed in

colti , peggio che nei Monti : gli Svizzeri però

coll'induftria li riducono in iftato di fruttificare

baftevolmente . Il mio Autore pretende , che fe

gli Svizzeri non fonero » migliori Agricoltori

dell'Europa, molte delle loro Valli non produr-

rebbono alcuna cofa ; tanto più che le tempefle

impetuofe, che ivi capitano fovente circa il tem

po della Mcffe, fogliono non di rado diftrugger &

/e
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le loro fatiche . Nei Cantoni di Lucerna , Urjf

Scbvviti , Undervvald , Zug , Glarh , e Appenxel

non fi fa Grano baftante al mantenimento degli

Abitanti; anzi in alcuni di efli non fe ne fa af

fatto . Con tutto ciò quel di più che avanza

agli altri Cantoni , potrebbe fupplire ai bifogni

di quefti ultimi , fe venifle a maturità: ma le

Montagne all'intorno eflendo, come dice il det

to Autore , tanti magazzini di Grandine , di

Pioggia e di Temperie , i Frutti della Terra

frequentemente fi guaftano , e gli Abitanti per

dono fovente- intere le raccolte . Quindi è che

gli Svizzeri ufano di falvare in Grana) il loro

Grano negli anni fertili, per prevenire una fame

tra il Popolo in tempo di Aerile raccolta.

Quello Paefe produce ancora Vino di varie

forte , due traile quali fi preferifeono alle altre:

V una è Vino bianco , che nafee nel Paefe di

Vani fopra le fponde del Lago di Ginevra, e l'

-altra è Vino roflo, che nafee nella Contea di

Neufcbatel. Il Vino bianco è buono da tavola , e

il Rollo ha qualche volta il gufio del Vino di

Borgogna , ma è feropre di qualità inferiore. Il

Vino che fi fa nei Cantoni di Zurigo , e di

Scbaffaufen, è molto ftimato dai Nativi; ma non

riefee molto grato al palato dei Foreftieri , eflen

do garbo quali al pari dell'aceto. La flefla dis

grazia fuccede fovente alle loro Vigne , che ai

loro Campi di Grano femioati ; venendo fpeflb

le Viti fpogliate di uva dalla furia della tem-

pefta.

Gli



i'9Ì STATÒ PRESENTE

- Gli Svizzeri abbondano in buon Beft'iame di

ogni genere , avendone non folo quanto bafta per

loro ufo , ma trafficandone ancora coi Paefi cir

convicini, ove trafportano fpezialmente buon nù

mero di Cavalli . Abbondano ancora di Cacciag-

gione , come pure di Uccelli tanto felvatici ,

quanto dimeflici . Le loro Salvaticine, per quan»

to fi è oflervato, fono di un fapore più dilicato,

che quelle dei Paefi di più bafli fituazione. Ol

ira Daini e Cervi , hanno Cinghiali e Monto

ni di varie forti , particolarmente Capre felvati.

che, cioè Caprioli e Camozze , dette dai Fran-

zefi Chamois ; della cui pelle fi fa quel Cuojo ,

che dice fi Camofeto.

Di quefl' ultimo animale perché di natura Ango

lare in motti conti e maravigliofa , porta il pre

gio che fi adduca qualche particolarità . II Gefne-

rt ( De Quadruped. Lib.- i. p. 321.^ ne parla

così : Conven'mnt fiepe ( rupicapra; ) circa pittai

quafdam arenofas , & arenam inde lingunt , ut villati:

ca pecora falem , quo lingua inertem pituitam dcfrl-

cent , et excitent appetitum . Qui Alpes incoiliut HeU

vetii, bos locos fua lingua Sulzen , tamquam Sala

rio* vel Halopegta appellavi . Circa bos occultant fe Ve-

itatores cum bombardi! , & pro more accedentes ca-

pras ex improvifo feriunt . Il bagnero (Hift. Nat.

Helvet. p. 183 ) fa menzione di certe rupi im

pregnate di nitro, che da quelle Capre felvatiche

fi leccano. E di vero truovanfi fpeflb nell'Alpi,

de' luoghi fimili, col decorfo lungo di tempo, co

me rafi e confumati dalle lingue di quelle be?

.c ftie.
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itìe . Ma cotefte pietre mangiate a quello modo

e fcavate, non pare che fieno ( o lo fono affai

di rado ) di fale impregnate ; ma più tofto

acenofe e molli, ficché le Camozze ne vanno lam

bendo come per delizia 1' arena . Se lo facciano

per eccitarli l'appetito , o per nettarfi ftropiccian-

do la pituita della lingua , o ( lo che è più ve*

rifimile ) per ajutare la digeftione , fi lafcia in

dubbio. Certo è che fono foliti quelli animali d'

inghiottire ogni forta di fabbia o di terra , quan*

do loro manchino di sì fatte pietre arenofe. Quan

do vengono infeguite da' Cacciatori , vanno fem-

pre falendo più in alto, finché non fi può lor te

nere più dietro. Dicefi che quando fi prendono

ancor giovanette , poflbno manfuefarfi . Così pie-

coline e nate di frefeo piglianfi fenza alcun arti»

fizio, perché allora non poflbno feguitare le loro

madri : ma fe fono un poco crefeiute » fi fuole

ufare il feguente ftratagema . Quando il' Caccia

tore ha ferita una di efle Camozze lattante, fi

gitta a terra, e la ferma per quanto può, levan

dole i piedi in aria . Appena i fuoi piccoli Ca-

mofei vedono la madre in quello fiato , che s'

accoftano per cibarfi del latte : il Cacciatore al

lora li prende e li lega; e fpefle volte fenza ef-

fere legati gli vengono dietro , mentre egli por

ta fu le fpalle la madre morta»

Per lo più quelli animali vanno a modo di

greggia infieme , oflervando un certo ordine .

Hanno una guida , cioè una Capra che va innanzi

a tutte . - Quella fi ferma ia Un fito più alto , e

- . men-
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mentre le altre pafeolano, efla ftain fentinella ca

gli orecchi tefi ad ogni ftrepito ; e fe ode o ve*

de qualche cofa di pregiudiziale , con un libilo

acuto e chiaro , avvifa tutte , acciocché fi ricovri-

no in ficuro colla fuga. Quelle Capre montane

fi rifugiano l'Inverno in certe cavità di falli che

fporgono nelle rupi, e fi cercano per cibo, o ra

dici d' erbe, o farmenti d'alberi . Nel refto dell'

anno pafeolano in luoghi aprichi, ma avanti il

nafeer del Sole, e dopo il tramontare. Il giorno

ftanno nella neve, o fotto l'ombra de' fallì . Vi

è una forte credenza fra i Cacciatori » che delle

Capre montane , quelle le quali hanno nel ventri

colo una di quelle pallottole medicinali , dette

HLgagrop)l<e , fieno di vita più refiftente, e appena

fi pollano uccidere ; di maniera che egli è un in

dizio probabile che abbiano di tali pallottole, qua

lora ferite da più colpi di fchioppo, non cadono

ancora a terra. Ev credibile che la virtù Aleffifar-

maca e Bezoadica di quelle pallottole delle Capre

felvatiche dia maggior forza alle fibre de' nervi ,

delle membrane, e della carne d' efie Capre.

oflervabile, che quelle Capre montane il venir del

la Primavera depongono il pelo , e cominciano a

vellirne di nuovo .- con quello (ingoiar divario,.

che il pelo onde fono coperte l'Inverno, è di color

nero, lungo edafpro, e quello della State rofleg-

gia.

Una razza d'animali ch' è degna di confide-

razione , tra la gran varietà che ne' Paefi degli

Svizzeri oflervafi, è quella de'Dragoni, o Serpen

ti*
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\ la cui natura è fiata mefsa • tante volte in

dubbio per le molte definizioni che ne rapporta

no gli antichi Storici , credute favolofe . Io ne

farò conofcere alcuni e ne darò la ftrana figura

in rame , fu la relazione fedele dei Viaggiatori

che hanno fcorfa tutta 1' Elvezia , e particolar

mente del curiofo e dotto Scheuchzero . Nel Can

tone di Zurigo è flato veduto un Serpente , rav

volto in più giri , e dirizzantcfi col capo , di co

lor grigio, lungo piedi fette, e grofso come un

pomo: la tefla fomigliava a quella d' un Gatto ,

ed era affatto fenza piedi. Vedi Fig. 1.

Un altro Serpente fi trovò di natura maraviglio-

fa, il quale è munito di quattro piedi, fcuro di

colore, è con una crefla fui capo . Il Bocharto

tiene per. favolofi i Serpenti co' piedi , perchè

niuno antico Scrittore ne fa menzione; e S. Ago-

flino dice efpreflamente ( lib. m.de Gen. c. 9.)

che il Serpente è a7rnq fenza piedi. Allo incontro

i Moderni, danno de' piedi a quafi tutti i Ser

penti • Lo Scaligero appreflo il Gefnero dice : Gene

ra omnia Draconum pedes babent . L' efperienza fa

per l' opinione de' Moderni . Ma forfe quella raz

za di Dragoni co' piedi e fenz'ale, fi può riputa

re per una certa fpezie di Lucertoloni fotterra-

nei . Circa le crefte di quelli animali il Bocharto

ne dubita, e dice : Draconum criftas qui viderit

non reperitur : ma la maggior parte de' Serpenti

dell'Elvezia che fono flati veduti da molti, fono

erefiuti. Vedi Fig. a.

Un altro ne fu veduto una lega e mezza lon

tano
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tano da Zurigo verfo Occidente , lungo quattro

piedi , munito di piedi , e con un collo grofifo

quanto il braccio umano, con una fpezie di coro

na fu la tefta di color bianchiccio, benchè tutto

il corpo dell' animale fofle nero , trattane una

fpezie di fafcia o anello, ond' era cinto il collo*

Vedilo efprefib nella Fig.

Nel Cantone di Lucerna fu veduto un Drago

ne volante ufcire da una fpelonca di un Monte,

chiamato il Monte di Pilato , di forma grande col

la. coda lunga; e mentre volava, pareva chefpar-

geftè delle Scintille di fuoco : coficchè la prima

volta che Crifioforo Scorero ebbe a vederlo, lo cre

dette una meteora: ma di poi dal moto e dalla

coftituzione delle membra, fi accertò che quello

era un vero Dragone . Vedi il Wagnero , H. N.

Kelvet. pag. 252. Fig. 4.

Più ftrana di tutti è la fórma d' un altro Ser

pente veduto da un Cerchiajo , e riportata dal

Kirchero Mund. Suhterr. p. 100. Fig. y.

Un' altra beftia alla Fig. 6. col capo ferpenti-

flo , col collo e colla coda di egual lunghezza , che

camminava con 4. piedi alzati da terra un piede *

tutta fquamofa , e macchiata di bianco e dì grigio»

colla tefta poco difsomigliante dalla tefta del Ca

villo, viene riferita dal fopraddetto Sdorero , Prefet

to di Lucernài il quale ne trafle la notizia dalla

pròpria bocca di un Cacciatore di nome Vado

Schumperlin , che in detto Serpente fi abbattè fò-

pra il Monte Flue r dove egli fi era portato ai/i

Caccia. Una fpezie di Dragone, o Idra grande

' cogli
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Cogli orecchi patenti , col corpo eguale a quello

d'un Vitello , lungo 8. cubiti, fu veduto nuotare

fuori del Lago di Lucerna . N'abbiamo fatta deli

neare la forma alla Fig« 7. Se ne parla dallo

Scbilling nel Cronico Lucernefe.

La Fig. 8. rapprefenta un Dragone veduto

nel territorio d'Appettici nell'Alpe Commoor, che

aveva un'orribile tefta, con la lingua fella e vibrata

affai da lungi : di colore ofcuro e con certe ftri-

fcie piombine : la fchiena dalla tefta fino alla co-

da tutta nodofa : il ventre di color giallo e do

rato : con due foli piedi nella parte anteriore ;

che fi drizzò alto, e mandò un libilo , allorché

ride l' uomo , che dal fiato di quel Dragone reflò

prefo da un forte dolor di capo e da vertigi

ne » eflendofegli Copra tutto indeboliti gli occhi ; 1

e fe non foffe tofto fuggito , temè che la beftia

non lo affaltafle.

Gli ultimi tre che ho fatti delineare ( vedi

Fig. 9. 10. 11.) fono di forma orribile e ftrana :

Il primo trovato nel Diftretto di Berg, era lungo

due braccia, colla tefta fimile a quella del Gat

to, ma più fchiacciata, pelofa , rofia ; cogli occhi

fcintillanti, con una fafcia bianca intorno al col

lo, con quattro piedi o piuttofto appendici fqua-

mofe a guifa de'pefci, con lingua ferpentina,

e coda biforcata . Il fecondo fu trovato nel

paefe de'Grigioni; ed era coperto di fquame du-

Sre : avea gli orecchi e la tefta limili a quelli del

Gatto, con quattro piedi ; e il ventre da due

piedi anteriori ai due di dietro > tutto diftimo »

' . -* t - e*
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guifa di vene con certe ftrifce rofficce: la fchie-

na fetolofa: e il capo creftuto . Il terzo final

mente è alato, con delle macchie rofle fu l'ali ,

rifplendenti come argento.

Qui porremo la Storia di quel Cerchiaio di cui

abbiamo parlato alla pag. 302., perch'ella è sì am

mirabile, che io credo di far cofa grata ai Leggi

tori, riferendola per diftefo colle ftefle parole del

Kircbero che la racconta : " Nella Città di

„ Lucerna appreflò gli Svizzeri vi fu un Cer-

„ chiajo , il quale efièndo a far provvifione

di materiali per fabbricar le fue botti in

„ alcuni luoghi felvofi , e d' un' alpeftre foli-

„ tudine , non fo per qual deflino fmarrita la

„ ftrada , nè fapendo come ritornare in fen-

„ tiero , dopo d'aver errato qua e là gran

„ parte del giorno e della notte ; alla fine ce-

„ dendo alla franchezza fi fermò a ripofare un

„ poco. Svegliatoli verfo l'alba, e poftofi' a con-

„ tinuare il fuo cammino , fra quel dubbio chia-

„ rore non avvertendo una gran voragine ch'egli

„ avea dinanzi , vi cadde , ma però in maniera

„ che dando giù colla perfona nel fango molle

ch'era in fondo alla voragine, non ricevè al-

„ tra offefa , che d'un poco di fvenimentocagio-

„ nato dal difordine dello fpirito , e dal timore

„ della caduta . Tornato in fe di lì a poco , e

„ veduta l'altezza di quella buca, infuperabile a

sforzo umano /'imperciocché ella era limile ad un

„ pozzo , chiufo da tutte le parti da fcoCcefe pa-

» retU difperando d'ogni umano ajuto, firivolfe

„ non



DEGLI SVIZZERI . 3oj

con gran fervore d'animo a Dio Signore e alla

„• di lui Madre , pregando che folTe cavato daquello

„ ftato miferabiliflìmo . V erano lateralmente in

quella voragine , alcune profonde caverne difte-

„ fe per lungo e per largo da ogni parte , nel-

„ le quali mentre egli pone il piede cercandovi

9, un ricetto più comodo , ecco fubito farfegli in-

„ contro due orrendi Dragoni , alla villa de' quali

i, refo quafi efamine per lo fpavento, s'arretra nel

pozzo, non celiando d' implorare con abbonde-

„ voli lagrime 1' ajuto divino e della Vergine ,

contra sì fieri moftri : e que' Draghi frattanto

„ benché ora con la coda , ora col collo gli

abbracciaflero il corpo, non gli recavano offefa

„ o violenza alcuna . Ma qual fotte V animo di

queil' infelice in una fi inudita e fpaventevole

„ compagnia di Dragoni , può chiunque immaginar

si felo più facilmente, che con fenfi baftevoli ef-

„ primerlo. Avrefti coftì veduto un Daniele nel

„ lago non de' Leoni ma de' Draghi ; dove egli

„ dimorò non per un giorno o una fettimana ,

„ ma per fei mefi interi , dal 6. di Novembre

„ fino ai io. d'Aprile. Ma con qual cibo penfe-

„ rem noi ch'egli abbia fofientata la vita? II fatto

», è fiupendo. Aveva egli veduto, che que'Drago-

„ ni non fi nutrivano d' altro cibo, in quella fta-

„ gione invernale , che di un certo licore falfu*

„ ginofo , il quale trafudava dalle pareti di

,, quelle rupi; però mancandogli colà ogni cofit

„ necefìaria al vivere; imitò 1' efempio de' Dra«

» goni , e principiò a lambire di quel licori

Tmo XI. V » del-
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„ delle pareti , col quale riftoratofi alquanto ,

„ foftenne poi la vita per fei mefi interi con

„ quella fola fatta di cibo . Giunto il Sole ali"

„ Equinozio , e cominciandofi a fentire un' aria

più tepida , fin que' moftruofi animali s' accor-

„ fero efler già venuto il tempo d'ufcire da que*

fotterranei nafcondigli , e di cercare pafcolo

altrove; perciò uno di elfi fatto prima un gran-

„ de sbattimento d'ali, s'alzò e fe ne volò fuo-

„ ri del pozzo : lo che già tentava di fare an-

che r altro . Penfando il Cerchiaio che quella

„ folle una ottima opportunità di ufeirne egli pu-

», re, appigliatoli alla coda del Serpente fu por-

„ tato, con infolito e prodigiofo fpettacolo, fuo-

„ ri della voragine ; dove lafciati i Dragoni , tro-

,, vò fubito col divino indirizzo la flrada di La-

„ cerna , dove rivide i fuoi che lo credeano per-

», duto già da molto tempo, e narrò loro ordina-

„ tamente le cofe che gli erano avvenute, rima-

», nendo eglino attoniti a sì nuova e fpaventevo-

„ le relazione . -E poiché egli aveva ottenuta la

», liberazione da quella voragine e da que' moflri

,, per 1' interceffion della Vergine , a perpetua

memoria del fucceflo , e a maraviglia de' Po-

», fieri , volle lafciarne in tcftimonio una vefte

„ Sacerdotale, che chiamiamo Pianeta, nella qua-

3, le ordinò che fofle ricamata a vivi colori la

„ ferie di quefto prodigio; la qual Pianeta efifte

„ fin oggidì nella Chiefa di S. Leodegario in X«-

», cerna , e fuol moitrarfi a tutti i Foreflieri .

9, Ed il Cerchiajo datofi tutto a Dio , mentre

„ per
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„ per lo ftomaco mal afletto non potè più foffri*

a, re l' uficato cibo , dentro lo fpazio di due me-

w fi, dacché era ufcito dal Lago de' Dragoni , fa

ne morì piamente nel Signore,,. Fin qui il

Kircbeyo Mund. fuhterranei . L' ifteflo Cyfato da

cui copiò il Kircbero, fcrive che la ftcria inte

ra del Cerchiaio abitante nella fpelonca fra due

Dragoni, fu ricamata. Io (dice lo Scbeuchzero )

ho veduto almeno i due Dragoni , ma non il

Cerchiajo , e ne ho difegnato uno. E quanto a

me penfeiei che la Pianeta di Lucerna foffe lavo

ro fatto coll' ago nella China t e la figura de'Dra-

goni , una di quelle che gl'Imperadori Chinefì

portano per Infegna . Aggiunge il Kircbero che

nella Chiefa di S. Leodegario è atteftata la verità

del fatto con una pubblica Tavoletta ed Ifcrizio

ne , oltra tante altre teftimonianze . Ma di ciò

non mi potei accertare . Anzi il Cyfato accufa la

negligenza e l' inconfiderazione de' Maggiori , per

non aver confervata negli Annali una particola^

memoria del giorno , dell' anno e del nome di

colui, al quale ciò è avvenuto ; poiché altri vo

gliono che fieno fcorfi fin ora 130. anni, altri

folamente un fecolo dopo il fatto. Molti attri

buifcono la ragione di quefia mancanza agl'In

cendi , i quali hanno diftrutta la maggior parte

de' Monumenti di quella Chiefa.

Anche i loro Laghi abbondano dì eccellenti

Pefci, fpezialmente di Trutte di ftraordinaria gran

dezza. Non è cofa rara il prendere in quei La

ghi Trutte che pefmo feflanta in ottanta libbre;
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e più grandi che fono, più guftofa più dilica-

ta e più fifla è la loro polpa. Ora di quelli, e

di altri Pefci ve ne hanno in tanta copia , che

ne vendono buona parte si Forefticri.

Si vuole , che quivi fieno nelle Montagne

alcune Vene o Miniere di Argento, di Piombo,

di Ferro , e; di Rame; ma per me non truovo

che alcuna di tali Miniere venga lavorata , o

che gli Svizzeri da quelle ricevano benefizio al

cuno. Hanno realmente quantità grande di Mar

mo nero con vene e macchie bianche . Sulle ci

me delle Moncagne , e ai fianchi delle Roccie

truovafi gran copia di Criftallo , ch' è di due

forte, chiaro e «apparente l'uno, pallido e feu-

ro l' altro . Nella Vaìefia poi fi cava una fpezie di

Carbone bitumi nofo; e in molte altre parti fi fo

no trovate delle Pietre con vene curiofiflime ,

nr ^abilmente figurate dalla natura.

Lo Scbeucbzero ne'fuoi Viaggi Alpini fa men

zione di alcuni Diamanti falfi, Olirei CriftalH pu-

rilfimi , che fi truovano fu quelli Alpi , i quali

col loro fplendore, e colla loro purità fi diftin-

guono fommamente . In quelli falfi Diamanti fi

vede una maravigliofa varietà di lati e di ango

li: nella maggior parte le colonne di mezzo fo

no piccole e corte , coficché i loro piani non

eguagliano nella- grandezza le bafi delle pirami

di. Di quelli noi parleremo nell'ultimo Capo.

Vedi la Tavolft dé'Criftalli nel fitte.

Il monte Klein Aubrig nel Cantone di Zurigo,

nelle fue parti più alte , e verfo tutte le pia-

*. ghe»
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ghe, ma particolarmente l'orientale , è pieno di

certe Lenti ftriate, conveflè d'ambe le parti, e

fimili nella figura a quelle del vetro, le quali

veggonfi dentro una mafla di pietra fotro varie

figurazioni. E* memorabile fra gli altri un fafib

Veduto dallo Scheuchzero, di fei piedi in tutte le

fue dimenfioni , fatto lifcio dal corfo dell'ac

qua , il quale è pieno delle dette Lenti ; e di

pinto per così dire col pennello della natura , in

modo , che direfti efière tutta la fuperfizie del

fafiò fparfa di monete.

Nelle Alpi del Cantone d'Ury fi truovano de'

grandi Criftalli , a prima vifta neri di colore ;

ma oppofti al lume , in quella loro fofca nerez

za rifplendono : in alcuni fi vede 1' Antimonio

criftallizzato nero.

Merira qui d' eflére commemorata la Cava di

pietra , onde fi fanno i Laveggi , tanto per tut

ta Italia ed altrove decantati a cagione del loro

comodo ufo nelle cucine. Gli Autori Latini ly

hanno chiamato Ollaris, e Lebetum Lapis . 'Plinio

Io ha denominato {Hift. nat. 1. 36. c. 22.) Lapis

Cmenfit; non perchè al fuo tempo fi cavalle in

Italia vicino a Como ; ma perchè i vafi ed

Dtenfili da cucina di eflb formati fi portavano

da Chìavenna a Cerno , e di là come da un Em

porio per mete le altre regioni d'Italia . 'Plinio

paragona quella pietra di Chìavenna con un' al

tra dell' Ifola di Sifno nell' Arcipelago , perchè

ambedue fi potevano lavorare a torno. I Laveg

gi che fi formano di quella pietra, fono per lo

~ V 5 più
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più di colore grigio o cenerognolo , è talora ver

diccio: quando la pietra fi cava, è un po tenera

e molle; ma dacchè è efpofta alquanto all'aria,

s'indura: la qual cofa è comune a tutti i fafli .

Si cava al modo delle altre vene metalliche .

Se ne tagliano de' pezzi aflai groffi , e fi riduco

no in forma quafi rotonda , perchè poflbno lavo

rarli più facilmente col torno ; e fcavanfi cotefti

pezzi in Laveggi , ed^ altri vafi. La refiftenza e

la coefione di quefta pietra è mirabile , fe fi ri

flette alla fottigliezza a cui fi riduce , così che

però tutta la mafla rimanga infrangibile. La pie

tra ed il fuo ufo fono deferitti con eleganza nel

libro di Francefco Negro intitolato Rùatia deferi-

ptio, coi verfi fegnenti:

. Confpexi mira tornarier arte

Hìc lapides , fierique cavos , atque inde parari

Vafa minifterljs , bumanifque ufibus opta ,

Prafertìm cibìs accommoda rite coquendis .
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CAPITOLO III.

particolari 'Provincie , 0 Cantoni degli Svizzer.

e loro Città primarie, con le Fabbriche Pubbli

che e Private .

1 j 1. Elvezia propria , o fu i tredici Cantoni ,

2. i Sudditi degli Svizzeri , o fia Paefi conqui-

ftati. 3. gli Alleati degli Svizzeri.

I tredici Cantoni fecondo la loro precedenza

fono: 1. Zurigo . 2. Berna . 3. Lucerna . 4. Uri.

5. Scbvvitz. 6. Undervvald. 7. Zug. 8. Glaris. 9.

Bufilea. 10. Friburgo, ii. Solotburn 0 Soleure. 12.

Schaffaufen . 13. Appenzel . I Cantoni di Zurigo ,

Berna , Bafilea , e Scbaffbaufen , con più di due

terzi del Cantone di Glaris, e più della metà dì

Appenzel, fono Proteflami : i rimanenti profeflano

la Religione Cattolica Romana.

1. Il Cantone di Zurigo, in Latino PagusTigu-

rinus , è limitato dal Cantone di Scbaffbaufen a

Settentrione ; da quello di Appenzel a Levante ;

dai Cantoni di Zug , e Svvitz aOftroj e da quei

di Berna e Lucerna verfo Ponente. La fua eften-

fione comprende cinquanta miglia in lungo da

Settentrione a Mezzodì , e quaranta in largo da

Levante a Ponente; ed è di figura rotonda , o

 

ò dividere in tre parti , cioè

Dei tredici Cantoni.

V 4 più
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più tofto ovale . Tuttoché non fia per metà

grande come quello di Berna, è confiderato per

lo più ricco a proporzione del fuo Territorio; per

ché quivi gli Abitanti fi applicano più al Traf

fico, e hanno ftabilite diverfe lucrofe Manifatture.

Zurigo fi divide in ventiquattro Baillaggi -»

tredici dei quali fono sì poco confiderabili , che

i loro Baglivi , o Uffiziali primarj ordinariamen

te rifiedono nella Città Capitale di Zurigo , dove

fpedifcono gli affari de' loro particolari Difìretti ,

ciafcuno nella propria fua Cafa . Altri due di

quefti Baillaggi, nomati Stein, zWintcrtbar , han

no fi grandi privilegi, che fono quafi indipenden

ti dal Cantone ; e(Tendo il popolo governato da

fue peculiari Leggi e Magiftrati ; e il Governo

di Zurigo manda folamente un .Ufficiale ogni an

no per ricevere le rendite » che fi pagano allo>

Stato. I rimanenti nove Baillaggi fono di gran--

de ampiezza, e tanto confiderabili > che ricercano

la Refidenza continua dei loro Baglivi , ai quali

un tal Uffizio arreca non pochi emolumenti. Le

Città primarie nel Cantone di "Lwrigo fono .' Zu

rìgo , che n'è la Capitale , Kiburgo , Grunìngen , Lauf.

fen , Rufj , 'Wadifcbvveil , Andelfinger , Grìffeure , Kfrn-

genevv , Eglifovv , Regensburg , Stafen , ec

La Città di Zurigo, in Latino Tigwrum, è ftan-

ziata fu Ila punta Settentrionale del Lago di tal

nome, ne' Gradi 47. Minuti 30. di Latitudine ,

in circa fedici miglia all' Oftro delle Frontiere

di Germania. E* divifa in due uguali parti dal

Fiume Lìmagus , avendo la comunicazione per



 

L a C
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tre Ponti. La Città è piccola, ma popolata , ed e

attorniata da un Muro con altre moderne fortifi

cazioni . I fuoi pubblici Edifizj , fpezialmente le

Chiefe, fanno una mediocre figura. Tra le Ca-

fe private fe ne truovano alcune alquanto mae-

fìofe , benchè i materiali fieno generalmente ar

gilla e legno, Le Strade fona piuttofto angufle .

Ella è Città molto antica, e credefi fofle la Ca

pitale dei figurini , uno dei quattro Popoli Elve

tici . Fu ingrandita, ed abbellita da Carlo Ma

gno , il quale vi fabbricò la Chiefa maggiore ,

ove ancora conferva!! la fua Statua « I Viaggia

tori ci rapprefentano come degna di edere ve

duta la Libreria, e l'Arfenale* 11^Territorio all*

intorno produce Grano e Uve; ma il Vino non

è troppo buono. Zuinglio, ch'era Canonico della

Chiefa Maggiore , v' introdufle la Riforma . Il

Lago vicino è ventiquattro miglia lungo , e tre

largo ; la fua Acqua è verde , non però falmaftra ; on

de il colore fi fuppone che nafca dalla neve, che

liquefatta cade dalle Montagne , e contiene un

Sale nitrofo . La principale Manifattura di que

llo Luogo è certo Drappo increfpato ; e gli Abi

tanti generalmente fi danno al Negozio , avendo

il comodo d'imbarcare le Mercatanzie fui Lago,

che ha comunicazione col Reno . Le rimanenti

Città di quello Cantone non hanno particolarità

da eflere defcritte.

2. Il Cantone di Berna , in Latino PagusBer-

nenfis , è limitato da quello di Bafilea e di Solo-

tbwrn vetta Tramontana ; da Luceruu , e Under-

vvaid
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vvald a Levante; dal Lago di Ginevra verfo O-

ftro; e da Neufchatel, e Borgogna, o Frafica-Con

tea verfo Ponente. Stendefi centovinti miglia in

lungo, e feffanta in largo; anzi alcuni gli danno

ancora più ampia dimenfione. Comunque fia, tut

ti accordano generalmente , che queflo Cantone

fàccia una terza parte dell' Elvezia , e che fia il

più potente di ogni altro dei Cantoni . Si fuole

dividere comunemente in due parti , chiamandoli

l'una Paefe Tedefco , e l' altra Paefe Romano , a

Franco, a motivo dei differenti Linguaggi , che

vi fi ufano. La parte Franzefe, che fi nomina il

Paefe di Vaud, ed è la più amena , febbene non

la più fruttifera , fu prefa dal Duca di Savoja 1'

anno ijj6. Tutto il Cantone fi divide in fettun

ta due Baillaggi , governati da altrettanti Bagli-

vi, che fono Membri del Configlio dei dugento

a Berna , e fi cangiano ogni fei anni . Vi fono

in quello Cantone molte Città riguardevoli , lad

dove nella maggior parte dei piccoli Cantoni o

non vi ha nell'una Città affatto , o non più di

una . Le Città primarie del Cantone di Berna

fono: Berna , la Capitale , Lofanna , Tbunn , Ar-

berg , Lenzburgo , Erlach , la Sarra , Bruk , Nion ,

Sana , Arbone , Burgdorff, Walen , Tverdon , Brientz x

ec.

Berna, in Latino Berna, fta in una Penifola,

eflendo attorniata nei tre fianchi dal Fiume Ada :

nei Gradi 47. di Latitudine Settentrionale , qua

ranta miglia all'Oftro di Baftlea , e quali altret

tante al Ponente di Lucerna. Giace fopra un ter

reno
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reno elevato : la maggior parte delle Cafe fono

di pietra viva : è lunga un miglio , confiftendo

principalmente in tre Strade , per le quali (corro

no altrettanti Rufcelli ; e le Cafe hanno quali

tutte un Portico , dimodoché fi può camminare

quali dappertutto a coperto . Quivi evvi un' il

luftre Accademia , ed una riguardevole Bibliote

ca . La Chiefa Maggiore , il Palazzo pubblico

e l' Arfenalefono tenute per nobili Strutture. Tut

to l'abitato è difefo da un muro con Fortifica

zioni fatte alla moderna.

Lofapna, o Laufanna, in Latino Laufenìum , Ca

pitale del Vaefe Romano , e Franco , è fituata fu

tre Colline , vicino alla parte Settentrionale del

Lago di Ginevra, quaranta miglia al Libeccio di

Berna , e trenta al Greco di Ginevra ; il qual

Lago perciò chiamali fovente Lago di Lofanna .

Ella fu anticamente Città Imperiale ; ma fug-

gettoffi al Cantone di Berna fino dall' anno

1536. Fu altrefi Refidenza di un Vefcovo , fuf-

fraganeo dell' Arcivefcovo di Beiamone ; ma do

poché ella cadde in mano dei Proteftanti, il Vef

covo trasferì la fua Sede a Friburgo . Delle altre

Città di quello Cantone io non truovo defcri-

zioni particolari .

3. Il Cantone di Lucerna, in Latino Pagus Lu-

cernenfts, confina con quello di Soleure a Setten

trione ; con quei di Zurigo , Zug , e Undervvald

verfo Levante ; e col Cantone di Berna verfo

Mezzodì e Ponente . Ha circa cinquanta miglia

di lunghezza da Settentrione a Mezzodì, e tren
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ta in larghezza da Levante a Ponente . Queflci

è uno de' principali Cantoni , che profetano 1*

Cattolica Religione . Le fue Città primarie fo

no-. Lucerna , Sempech, Surfee , Rot , Sualbaufen ,

\Tiken, Willifovv, Hotburgo,

La Città di Lucerna , così detta pure in La

tino , è ftanziata fopra un Lago dello fleffo nc->

me, alla bocca del Fiume Rutf, in circa venti

miglia al Libeccio di Zurigo, e quaranta al Le-

Tante di Berna. Giace in una Pianura, ed è at

torniata da montagne ai due fianchi . La Città

è pulita e vaga , ;con una fpaziofa Piazza di

Mercato, e cinta da un Muro con altre fortifi

cazioni. Le fue Fabbriche più magnifiche fono-

il Pubblico Palazzo , e il Collegio dei Gefuiti .

Quivi ufano di fare ordinariamente la loro Refi-

denza il Nunzio del Papa , e l' Ambafciadore di

Spagna . Il vicino Lago è incirca venti miglia

lungo, e fette in otto largo ; e per mezzo del

Fiume Ruj] h% una comunicazione col Reno. Le

altre Città di queflo Cantone non hanno alcun

merito di efiere deferitte«

4. Il Cantone di Uri, in Latino Pagus tlranien-

fis, confina con quello di Svvìtz a Settentrione;

con Glaris, e col Paefe de' Grigioni a Levante;

con Undervvald a Oftro ; e col Cantone di Berna

verfo Ponente . Quefto Cantone confifle folamen.

te in una Valle , che ftendefi da Alterf fino ai

piedi del Monte S. Godardot per cui feorre il Fio

me Rujf , e fovente ne inonda una buona par

te . Il Paefe non produce Vino , ma Grano , e
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quello poco : tuttavia le Montagne circonvicine

lo provvedono di buoni pafcoli per gran numero

di beftiame, con la cui vendita elfi comprano e

Grano e Vino . Non vi ha che un Baillaggio

fpettante a quello Cantone ; ma ficcome quivi è

un gran Paffaggio per le Mercatanzie trall' Italia

e l' Elvezia, così ricavai! qualche Comma di mo

neta dai Dazj . Non vi ha nemmen una Città

Murata nel medefimo Cantone : il fuo più ri

guardevole Villaggio è Altorf, ( in Latino Altor-

fium , o Vetus Ficus , o Vcranìa ) vicino ai Fiume

Ruff, e al Lago di Lucerna , Quello luogo è cir

condato da Monti, adornato di bei Giardini , Mo-

rufteij e Palazzi: e quivi pure fi tiene la Corte

di Giuftizia per tutto il Cantone.

j. Il Cantone di Svvitz, in Latino Pagus SvvU

tìenfis , è limitato da quelli di Zurigo, e àlZug

a Settentrione; dal Cantone di Glaris a Levan

te, e a Oliro; e da quei di Lucerna , e di Un-

dervvald verfo Ponente . Si ftende in circa tren

tacinque miglia in lungo da Levante a Ponen

te , e venticinque in largo da Settentrione a

Mezzodì . Ev molto montagnofo , avendo fola-

mente tre angulle Valli , che rendono poco Gra

no, ma nulla di Vino. Non vi fono fe non tré

Baillaggi, che gli appartengono. Tuttavia quello;'

Cantone dà il nome a tutto il Paefe , eflendo il

primo, che prefe le armi per difendere la fua li

bertà . Non ha nell'una Città Murata . Il fuo pri

mario Villaggio fi chiama Svvitz, in Lat. Svitia;

« giace fulle fponde del Fiume Mufe , vicino al

Lago
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Lago di Lucerna. In mezzo al Cantone fi truo-

va la ricca , e celebre Badìa di Einfidlen dell'

Ordine dei Benedittini, la quale fta fotto la pro

tezione dello fteflb Cantone , il cui Abate por

ta il titolo di Principe . Quivi rifplende il Te-

foro del Paefe, ed il rifugio dei Peccatori ; cioè

la celeberrima Cappella , la quale rinchiude V

Immagine miracolofa della Santiffima Vergine .

che giornalmente viene frequentata da fuoi di

voti , i quali d' ogni parte concorrono per otte

ner grazie.

€. Il Cantone di Vndervvald , in Latino Pagus

Vntervaldenfis , confina con quei di Svvìtz e di

Lucerna verfo Tramontana; con Uri a Levante,

e con le altre parti di Lucerna verfo Mezzodì ,

e Ponente. Si ftende in circa venticinque miglia

in lungo da Levante a Ponente , e quafi altret

tante in largo da Settentrione a Mezzodì . An

che quefto Cantone è molto montagnolo , e il

fuo Terreno nulla è migliore di quello di Svvìtz .

Non vi ha neflun Baillaggio , bensì otto Villag

gi buoni .

7. Il Cantone di Zug, in Latino Pagus Tugienjts,

è in circa diciotto miglia lungo, e fette largo ,

e viene attorniato dai Cantoni di Lucerna t Zu

rigo , e Svvitz . Quefto è molto più fruttifero

del precedente , producendo Grano e Vino fuffi.-

dente al mantenimento degli Abitanti , e contie

ne fci Baillaggi , ma poco ricchi . Il Villaggio

•di Zug , il luogo più ameno tra i piccoli Can

toni, fta fopta di un Monte alla parte Orientate
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del Lago di Zug , ch' è in circa fette miglia

lungo.

Si II Cantone di Glaris, in Latino Pagus Gla-

rionen/tt, confina -colla Valle àiLiutzn Settentrio

ne ; col Paefe dei Grigioni a Levante e a Mez

zodì ; e coi Cantoni di Vrt , e di Svvitz verfo

Ponente. Stendefi venti miglia in lungo da Set

tentrione a Mezzodì, e quali altrettante in largo

da Levante a Ponente . Confifle in una gran

Valle , che rende agli Abitanti una (ufficiente

quantità di Grano; come pur le Montagne fom-

miniftrano loro pafcoli pel beftiame; ma quanto

alle cofe neceffarie , deono comperarle dai loro

vicini . Vi ha quivi un ottimo Baillaggio, il

quale per un Trattato di Concittadinanza è Co

arbitro unitamente col Cantone di Svvitz di tut

te le Differenze, che nafeono tra la Badìa di S.

Gallo, e i fuoi Sudditi di Tokenburgo.

9. Il Cantone di Baftlea, in Latino Pagus Ba-

fileenfìs , è limitato dal Circolo di Svevia verfo

Tramontana e Oriente ; dal Cantone di Solotburn

a Mezzogiorno; e da una parte di Alfazia a Po

nente. La fua lunghezza è di venti miglia, e

diciotto la larghezza , e contiene cinque Baillag-

gi . Avendo quefto Cantone fi poca efienfione di

Territorio , i Nazionali fi fono interamente ap

plicati al Negozio, col quale diventano affai ric

chi . Erano anticamente fuggetti al loro Vefco-

vo ; ma quelli fu dopo la Riforma cacciato da

Bafilea, e privato dell'autorità fua in gran parte

del Cantone : ritiene non pertanto la fua Sovrani-

tà
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là in alquanti luoghi, ed è un Principe dell'Im

perio . Ei rifiede ufualmente col fuo Capitolo a

Pòrentrii ; dal che i Proteftanti lo chiamano

Vefcovo di Porentrù ; ma da' Cattolici è tuttora

nomato Vefcovo di Bafilea. Il Paefe di cui gli

rimane il pofleflb, giace all'Oliro di Alfazìa tra

la Franca Contea , e il Cantone di Solente . Gli

Abitanti però di quello Paefe fono inveititi di

tali Privilegi, che al Vefcovo reita poco più del

nome di Sovrano, e della libertà di raccorre le

fue Rendite; perchè non folamente fi governano

eglino colle loro proprie Leggi e Magiftrati; ma

pretendono ancora un diritto di contrarre Allean

ze con altri Potentati per loro protezione. Onde

i Proteflami fuoi fudditi fono in una Confede-

razione col Cantone di Berna , per impedire che

il Vefcovo non reftringa i loro Privilegi. Le Cit

tà primarie di quello Cantone fono: Bafilea, la

Capitale, Valtenberga e Homburgo.

Bafilea , così detta pure in Latino , e in.

Franzefe Bàie , la più bella Città dell' Elve

zia , è fituata fui Fiume Reno , quafi fefTanta

miglia all' Oftro di Strasburgo , e tre ali' Oftro

della Fortezza di Huningben, nella Latitudine di

Gradi 47. Minuti 40- Ella è divifa dal Reno

in due parti , che fi unifcono da un nobile Pon

te di pietra di quattordici Archi . La Città è

grande , le ftrage larghe e nette, le Piazze fpa-

ziofe , ornate con più di trecento Fontane ; le

Fabbriche tanto pubbliche, quanto private, molto

magnifiche, edificate generalmente di pietra. L*

Chic-
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Chiefa di S. Maria, ch'era la Cattedrale, quan

do la poftèdevano i Cattolici, è un fontuofo edi-

fizio , ammirato dai Viaggiatori ; come pure il

Palazzo pubblico, e l'Arfenale. Avvi ancora una

Univerfità , ove fono diciaflette Profeflbri; cio$

tre di Teologia , tre di Legge, tre di Medici-

na, e gli altri otto di Filofotìa , e di altre Scien

ze: Erafmo confumò quivi 1' ultima parte di fua

vita , e vi morì 1' anno in età di fettan-

tun anno , dopo aver fondato un Collegio per

venti Studenti di Teologia. Fu feppellito nella

Chiefa maggiore di S. Maria , ove ha un menu-

mento di marmo; e la fua Libreria fi conferva

nella Sagreftia della ftefla Chiefa. Nella Libreria

pubblica vi è molto da ammirare , eflendo ella

una delle più belle e riguardevoli, ripiena parti

colarmente di un gran numero di Manoscritti

affai rari , come farebbe il Libro dei quattro

Evangelj in Greco, che ha più di mille anni di

antichità, gli Atti del Concilio di Bafilea in x.

Tomi in foglio ; i Canoni della Chiefa Greca , c

tanti altri: oltre di che l'an. 1661. fu accrefciu-

ta con la bella Libreria di Amerbach , che il

Magiftrato comperò dai fuoi eredi per nove mi-

la fcudi. Si vuole, che la Sala della Biblioteca

fotte il luogo, dove fi radunava il famofo Conci

lio di Bafilea, il quale fu convocato 1' an. 1431.

e durò tutto il corfo di diciaflette anni. Siccome

in quel tempo non era per ancora in ufo il mo

do di flampare; così quei Prelati che interven

nero al Concilio , portarono feco un gran numero

Tomo XI. X di
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di Manofcritti Greci e Latini ; ed effendo quelli

quivi rimafli , perché i Vefcovi ai quali appar

tenevano , fe ne morirono la maggior parte dalla

pelle; così quella fu la cagione, che la Biblio

teca di Bafilea divenifle tanto ricca di Manofcrit

ti . I Nazionali di Bafilea pretendono di avere

inventata la Carta, e che la Stampa fia Hata in

trodotta tra loro nell'anno 1478. Il Commercio

rìorifce quivi, quanto nelle altre migliori Città

degli Svizzeri; e in Bafilea vi fono divertì Mer

catanti ricchi , giacendo effa vicino alle Frontie

re di Germania e di Fninzia, e avendo il como

do del Reno, che facilita il trafporto delle mer-

catanzie.

10. Il Cantone di Friburgo, In Latino Pagus

Friburgenfis , è quali attorniato da quello di Berna;

e ftcndefi venticinque miglia in lungo , e venti

in largo, contenendo circa venti Baillaggi. Que

llo Cantone produce Grano abbaftanza , ma di

Vino nulla . Le fue Città primarie fono, Fribur

go, Eftovafe, e Grujeres-

La Città di Friburgo è fituata fopra On Mon

te , quali attorniata dal Fiume Sana , in un

ameno Paefe , miglia fedici al Libeccio di Ber-

fia . La Piazza è cinta da ùn muro con altre

Fortificazioni . Oltra la Cattedrale, i Viaggiatori

ci rapprefentano per affai bella la Piazza del

Mercato, e una delle Pubbliche Fontane. Il Ve-

fcovo di Lofanna ha quivi la fua Refidenza .

ti. H Cantone à'iSolotbum o Soluta, in Latina

*n$vd SoMuncvfis , confina col Cantone di Bafilea ver-

: i fo
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jfo Tramontana, con Berna verfo Levante é Mezzo

dì , e col Vefcovado di Bafilea verfo Ponente ,

avendo miglia 1 2. di lunghezza , e 10. di larghezza -

Quello Cantone produce quantità di Giano , ma

niente di Vino^ è contiené dodici Baillaggi. Le

fue Città primarie fono Soleure, Olten , e Golgcii»

La Città di SoJura , o Solot/jurm in Latino Soicdw

rum , è fituata leggiadramente in una feconda

Valle i fopra il Fiume Aar , incirca miglia venti

al Settentrione di Berna . E- difefa da un muro

con altre Fortificazioni , ed è fabbricata medio

cremente bene. Quivi fuole rifedere 1' Ambafcia-

dore Franzefe*

ii. Il Cantone di Scaffbaufen, in Latino Vagut

icapbufwnfii è limitato dalla Svevia verfo Tra

montana , Levante e Ponente , e dal Cantone

di Zurigo verfo Mezzogiorno . La fua lunghez

za è di venti miglia , e la larghezza di dodici ;

ed è ben provvifto delle cofe necelTàrie alla vita*

fpezialmente di Pefce, di cui quello Cantone ha

più copia che gli altri circonvicini . E' cómpoftò

di dieci o undici Baillaggi ; e le fue Città pri

marie fono Scajfbaufen , Hetblingen -, Nevvkilki ©

HalaVV i

La Città di Scaffbaufen i in Latino Scapbufià a

Probatopolh,è{{\mm la più bella dell' Elvezia dopo

Bafilea. Ella è fituata fui Rena, incirca Venticin

que miglia al Settentrione di Zurigo, ed altret

tante al Ponente di Cóftttnza < Le Strade fono

larghe* e le Cafe fabbricate di pietra, quali tut

te dipinte ai di fuori , come in molte altre Città«

X * de-



3»* STATO PRESENTE

degli Svizzeri . Eflendo affretti tutti i Baflimenti

a lc*ricar quivi a motivo delle vicine Cataratte

del Reno , effa è divenuta una Piazza di buon

Traffico.

13. L'ultimo Cantone, tanto in ordine, guan

to in merito , è quello di Appenzel che confìfle

in una grande, ma fterile Valle- Confina col

Paefe di S. Gallo verfo Tramontana ; col Rintoh

verfo Levante ; col Paefe dei Grigionl a Mezzo

giorno ; e con Togenberg a Ponente , e contiene

venti miglia in lungo, e largo. Gli Abitanti vi

vono principalmente di latte e cacio, e fono te

nuti i più ruftici tra gli Svizzeri. Sono sì mal

provvifti delle cofe neceflarie alla vita in Cafa

loro , che i migliori proccurano di arrolarfi in

qualche fer vizio foreftiero . Si vuole, che abbia

ottenuto tal nome da una Cella , che fabbricò

quivi un Abate ; onde in Latino chiamafi Pagus

Abbati* Cellenfis , ovvero femplicemente Abbatti

Cella. 11 Luogo principale del Cantone è Appetta

zel, piuttofto Villaggio aperto che Città, incirca,

trenta miglia all' Qifro di Coftanw *
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CAPITOLÒ IV.

I Sudditi degli Svizzeri»

1 Sudditi degli Svizzeri fono certi Paefi , Cit*

ti e Baillaggi, che fpettano a tutti infieme

i Cantoni , o a divertì di loro in comune i fe-

condochè furono conquiftati dalle loro unite ar->

mi-. I Baillaggi comuni fono nove; cioè la Con

tea di Bade» , i Liberi Villaggi , i Contadi di

Turgòvia , Sdrgantz e Rintal ; t i quatro Bai!-

laggi Italiani di Lugano , Locamo , Mendrijto i e

Vahnadìa ; ai quali noi aggiugneremo le tre Cit

tà fenza Territorio i cioè Bremgatten * Melitngben

e Ruperschvvjl .

La Contea di Èaden lia il Reno a Tramonta

na e a Ponente, e il Cantondi Zurigo a Mezzo

dì . E- grande , quanto alcuni dei più piccoli Can

toni, ma di terreno molto più fertile. Antica

mente fpettava alla Cafa d'Auftria ; ma i fette

Cantoni Vecchi la conquiftarono 1' anno 1415 .

Baditi , in Latino Bada , ovvero Tbefmae Hel-

•vetiorum , Capitale della Contea i fi nomina così

dai fuoi Bagni; e giace fui Fiume Lìmatb , in

circa miglia quattordici al Maeftro di Zurigo ,

e fei all' Oftro del Fiume Reno. E' una delle

Città più antiche dell'Elvezia, e il Luogo delle

Diete Generali degli Svizzeri . Si chiama ordi

nariamente Baden Superiore, per diftinguerla da

Bttden Inferiore ch' è in Germania.

X a I
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I Liberi Villaggi, in Latino Provinclae Liberae r

e in Tedefco Trejemaenpter , è un piccolo Di-

ftretto , che anticamente veniva fotto nome di

Contea di Roif ; e fu conquiflato dsi fette Carir

toni Vecchi infieme con Baden« Non vi ha in que...

fio Diftretto alcuna Città grande; la Piazza mi

gliore è Mayenburgo appreflb il Fiume Rujf « Si

nomano Liberi quelli Villaggi , a motivo della

Libertà che loro dalli di fcegliere i propr) Magi-

fìrati . I Nativi fono tutti Cattolici Rotnani .

II Contado di Turgovìa è limitato dal Reno ,

e dal Lago di Coftanza verfo Tramontana e Le

vante; dal Paefe dei Grigioni verfo Mezzodì ; e

dal Cantone di Zurigo a Ponente . Ha circa qua

ranta miglia di lunghezza, e trenta di larghez

za, e contiene cinquanta Parrocchie« Lo prefero

alla Cafa d' Auftria i fette Cantoni Vecchi nel

tempo medefimo che conquiftarono Baden . Gli

Abitanti fono per la maggior parte Proteftami f

Le fue Città primarie fono; Fravvenfield , Weil

BifbopsCell, Arbor Felix, e D/jJenbpve.

Fravvenfield è la Capitale del Contado , e

giace fui Fiume Marck , in circa dieci miglia

verfo il Libeccio di Coftanza»

VWi/, Città piccola pon un bel Caftello, Re-

fidenza dell' Abate di S. Gallo « Quantunque i

fette Cantoni abbiano ]a giurifdizjone fuprema

pel Contado di Turgovìa ; tuttavia il Clero e

Ja Nobiltà hanno in molti Luoghi giurifdizione

inferiore. Anche il Vefcovo e Capitolo di Co-

ftanza hanno una giurifdizione in diyerfe parti

del
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del medefimo . Vi fono ancora otto Monifterj ,

cui foggiaciono alcuni altri} tutti però fotto la

Protezione degli Svizzeri .

Il Contado di Sargantz è Situato falle Frontie

re dei Grigiori ; ha poca eftenfione , e poca ren

dita. Le fue Città primarie fono , Sargantz, Val-

lentar , Bugatz , e Pfevers . I fette Cantoni Vec

chi comperarono quella Contea dall'ultimo Con

te l'anno 1483« La Città di Sargantz, che pren

de il fuo nome dal Fiume Sar fu cui è ftan-

ziata , viene difefa da un piccolo Caftello , do>

ve rifiede il Governatore. Gli Abitanti di tutto

il Contado fono Cattolici Romani, trattane una

Comunità .

Il Contado di Rintal !1 (tende lungo il Reno ,

innanzi che guelfo gettili nel Lago di Cofianza,

ed è realmente un Territorio angufto . Anche

queSto lo prefero alla Cafa d'Auftria i fette Can

toni Vecchi , quando conquiftarono Baden : ma

vantando il Cantone di Appenzel fopra di quello

certe preten!ioni, fu ammeflo in una parte della

Sovranità . Due terzi degli Abitanti fono Prote-

ftanti : la fua Città primaria è Reìnek > Situata

fui Reno , appunto dov'entra nel Lago di Coftun-

za.

Ruperfvveil, Situata fui Lago di Zurigo , miglia

Cedici allo Scirocco della Città di Zurigo . La pre

fero alla Cafa d' Auftria , i Cantoni di Uri ,

Svvitz , VndervvaU e Glaris , 1' anno 1458. E'

rimarcabile pel fuo Ponte di legno , un miglio e

mezzo, lungo«

X 4 La
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La Città di Melliughen e quella di Brcmgartttr'j

fono fituate nel Contado di Baden, e vengono

governate da propr) loro Magiftrati , fuggetti pe

rò ai Cantoni Vecchi.

I quattro Baillaggi di Lugano , Locamo , Men-

drijto e Valmadia , fono fituati fulla parte delle

Alpi, che guarda l'Italia; e furono anticamente

una porzione del Ducato di Milano : ma il Du

ca Mrtjftmiliano Sforza ne gli fmembrò, e diedegli

agli Svizzeri l'anno ij 15. per gli fervigj da lo

ro preflatigli nelle fue guerre. Appartengono ai

dodici Cantoni , ad efclufione di quello di Ap

petirei, che allora non era ricevuto nell'Alleanza

come un Cantone, Quelli quattro Baillaggi fien-

donfi per diverfe leghe nel Clima temperato d'

Italia: il Paefe tuttavolta è montagnofo. Le ia

to Città primarie fono: Lugano, Locamo, Scoila,

e Brifago.

La Città di Lugano è fituata fui fianco Setten

trionale del Lago di Lugano, incirca otto miglia

dalle Frontiere di Milano. Il Governatore di que

llo Baillaggio ha il comando ancora degli altri tre.

La Città di Locamo è fituata fui fianco Occi

dentale del Lago Maggiore, miglia dieci al MaC-

ftro di Lugano; anticamente Piazza confiderabile ,

ma ora in rovina .

I Nativi di tutti e quattro quefti Baillaggi

fono Cattolici Romani , e tanto fcrupolofi , che

non permettono a neffuri Proteftante 1' efer-

cizio della fna Religione , ruè meno entro le mu

ra della fua Cafa.

Vi
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Vi fono àncora tre altri Baillaggi in Italia f

cioè Bellinzona, Valbtunae e Riviera, fuggetti in

comune ai tre Cantoni di tJtì , Svvitz e Vndet-

iivald, prefi da'medefimi al Duca di Milanó nelle

guerre ch' ebbero con lui j e ne fu lóro ceduta

là Sovranità l'anno 1516.

Il piccolo Baillaggio di Alfax fpetta al Cantra

né dì Zurigo; e la Contea di Werdenberg a quel

lo di &laris ; amendue fituate fulle fponde del

Reno, innanzi ch' entri nel Lago di Coftanza. Un

àltro Baillaggio , chiamato Gafterett , appartiene

ài Cantoni di Svvitz e di Glatis; e giace tra i

Laghi di Zurigo e Vallenftad, fulle fponde del Fiu

me LMat.

Quattro riguardevoli Baillaggi ancora nel Pae-

fe di Vaud, fpettano unitamente a Berna e a Fri

burgo, effendo flati prefi dalle loro unite armi nel

tempo che tuttò il Paefé era flato conquiftato

dal Duca di Savoja . I nomi dei Baillaggi fono ,

Motan , Granfon , Echeléns , é Svvartzenburgò . AI

governo di quefli manda ognuno dei due Canto

ni i fuoi Baglivi alternatamente.

Finalmente , fecondo l' Autore fopraccitato , la

guerra de.1 1^12. trai Cantoni di Berna e Zurigo

dall'una banda, e quei di Lucerna, tiri, Svvitz,

Vìidervvald e Zug dall'altra, fece una grande al

terazione nella proprietà dei comuni Baillaggi :

perchè col feguente Trattato di Pace tutta fa

Contea di Baden, la metà dei Liberi Villaggi , in-

clufevi particolarmente le Città di Bremgarten e

Ruperfchvveil , furono cedute ai due Cantoni Pro*

teftan-
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teflanti di Zurigo e di Berna , riservando a quel

lo di Glarii la parte fua nella Sovranità, amo-

tivo che Glaris non f'intrigò nella guerra. Il Can

tone di £?rtf<z fu altresì ammeflo ad una parte

nella Sovranità di Jurgovia , Sargantz , Rintal e

all' altra metà dei Liberi Villaggi , dei quali non

partecipava innanzi quella guerra , Quelli comuni

Baillaggi fono governati da' loro Bagli vi , eletti

dai diverfi Cantoni che ne hanno la Confovra-

nità; ogni Cantone nominando il Baglivo a vi

cenda: e quelli fi cangia in alcuni Baillaggi ogni

cinque, ed in altri ogni fei anni. Tali Bagli vi

non fono fuggetti a render conto al Cantone par

ticolare che gli elefle , ma ai Cantoni in genera

le che fono Confovrani,

CAPITOLO V.

Statura, Abito, Genio e Temperamento degli

Svizzeri ,

GLi Svizzeri fono generalmente di grofla cor

poratura, di buon taglio, e benfatti; e vi

vendo in Paefe montagnofo e freddo , dove il

loro principale divertimento è 1' andare a caccia

fopra rupi e precipizi, diventano attai robufti.

Ma ficcome fono efpofli frequentemente a tem-

pefte impetuofe , le loro Compleflìoni non fono

delle migliori. Molti portano i loro Capelli; e io

alcuni luoghi fi ufano ancora lunghe barbe : ma

pochif-
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pochiflimi fi contenteranno di tagliarfi i niuitac-

cbj» tenuti appreflo di loro in grande flima .

Le Femmine fono belle , e ben t'ormate ; nè

manca loro grazia nel volto e nel converfare :

ma ogni forta di fini Abiti con Oro e argento,

Giojelii o Merli fi proibifce all' uno e all'altro

fé fio . Nella Città di Enfilea , tuttoché fituata (ulle

Frontiere di Fra'nzia , e in alcune altre parti del

Paefe, ritengono ancora i lor Collari e 1' antico

veftito Svizzero : ma generalmente quei che

confinano con la Franzia , fieguono i Franzefi

nel loro veflire , come pure nel linguaggio; e

quei che giaciono a' confini di Germania , fie«

guono le mode de'Tedefchi , Quei che viaggia

no, facilmente conformanfi alle maniere del Pac.-

fé in cui rifiedono , Gli Svizzeri che rifiedono

in Franzia , portano abiti bizzarri , e fono pieni

di getti e di parole nel converfare : laddove

quei che fervono in Olanda , veftono fedamen

te , e fono rifervati nel difeorfo ,

Il noftro Autore divide gli Svizzeri in tre

Claflì; cioè 1. Contadini , ». Gentiluomini e Vaf-

falli, e 3. Cittadini , I primi ei giudica Uomini

onefli, robufti e laboriofi, ai quali la JNeceffttà

ìnfegna eflere bravi Agricoltori; ficché un catti

vo Terreno giungono a renderlo con la loro in-

d uftri a fecondo . Quelli, quantunque fieno affezio

nati ai loro Sovrani, tuttavia effendo fempre ac-

coftumati a vivere in uno Stato di libertà , e

poca notizia tenendo di Taffe, difficilmente fof-

frirebbono nuove Impofizioni . Ciò però deve in-

ten-
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tenderli dei Contadini Svizzeri del Paefe Tedefco\

perché i Nativi del Paefe di Vauci , o fia del

Romano o Franco , fono accufati di poltroneria , c

ladroneccio.

Per Gentiluomini e Vaffalli s' intendono quelli

di miglior rango, che non fono Cittadini della

Capitale di alcuno dei Cantoni, e per confeguén-

za efclufi da ogn' impiego lucrofo nel lor Pae

fe - Quelli fono giudicati dal noftro Autore i

più infelici tra gli Svizzeri, perché quantunque

abbiano Terre e Signorie che godono in piena

ficurezza , e paghino poehiflìme Taffe ai loro So

vrani; con tutto ciò e(Tendo loro impedito il te*

nere alcun pollo di utile o di onore, e vivendo

in un Paefe, ove non vi ha Traffico nè Profef-

fione da efercitare , a grande ftento mantenere

poffono le loro Famiglie conforme al loro grado»

E realmente i Contadini ricchi fembrano efiere in

migliore condizione dei Poveri Gentiluomini .

I Cittadini in mano dei quali ila il governo

de' Cantoni , ov' è Ariftocrazia , fi foddividono

dal noftro Autore in tre Clalfi: i. Mercatanti é

Negozianti, 2. Uomini di Penna, 3. Uomini di

Spada . I Mercatanti fono generalmente fuperbi e

neghittofi ; ciocché procede dai privilegi che han*

no di efière fcelti nelle Magiftrature in virtù

della loro Cittadinanza, e dall' efler efcliifi tutti

gli altri da qualfivoglia Traffico nel Paefe loro:

dal che nafte, che le loro Mercatanzie non fie

no buone, e pure coftino molto caro.

• Gli Uomini ci Penra fon quei, che non fono

' mai



DEGLI SVIZZERI. 3 33

mai flati in alcun Servizio militare fuori del Pae-

fe , nè hanno efcrcitato alcun traffico nel Paefe .

Coftoro non hanno fperanza di fare qualche For

tuna nei Cantoni , ove vi ha poco traffico, fe

non col mezzo de' Baillaggi ; e però tutte le loro

cure fono di attendere agli affari del Gran Con

figlio, ficuri di ottener pofcia prefto o tardi un

Baillaggio. Intanto vivono delle loro rendite, o

degli utili che guadagnano negf Inferiori Ma

gistrati , nei quali vengono d' ordinario impie

gati.

Gli Uomini di Spada fono quei, che hanno

fervito nelle Truppe di qualche Principe , o Sta

to eftero ; e quelli fono in grande llima, non

folo perchè fono per l'ordinario i più politici":

ma principalmente perchè la profeflione dehe

armi è flimato il più onorevole Impiego. Eflì

reftar fogliono nel fer vizio foreftiere finchè diven

tino molto vecchi , eccetto fe follero del Gran

Configlio; perchè allora, dopo aver fatto qualche

mediocre guadagno , ritornano a cafa , e proccu-

rano di ottenere un Baillaggio. Per altro il è

e-flervato, che le maggiori ricchezze degli Sviz

zeri fono quelle, che fi procacciano col Servizio

militare .

Qui farà bene efaminare il valor degli Svizze

ri , per cui fono tanto rinomati . Quefta è una

prerogativa, dice il noftro Autore , univerfalmente

accordata loro. Anche nei primi fecoli , qualora

fi truova mentovato il nome di Elvezj, fi vede

applaudito il loro coraggio. Nè fono meno ri-

guar-
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guardevoli per la fedeltà, che pel coraggio, in

qualunque fervigio elfi entrino « Ma già io ha

notato altrove, provenire tali prerogative più dalla

educazione, che dal naturale temperamento. Vi

fono molti maggiori efempj di coraggio acquifta»

to , che di natio * Non vi ha efempio che un

Corpo di Truppe abbia apprcfo il meftiere dell*

guerra, fenza- eflere fiato esercitato e difciplina*

to , da qualunque Paefe elfo venga. Quando le

Truppe fono egualmente difciplinate , tieflun* al

tra cofa dà loro la fuperiorità , fe non la corpo

ratura degli Uomini e dei Cavalli. Ora gli Sviz

zeri fono certamente di grande corporatura quan

to qualOvoglia altro Popolo dell' Europa: eglino

hanno ancora il vantaggio di un'afpra e rigida

educazione, e imparano l'ufo delle armi fin dal

le fafcie. Vanno in traccia della cacciaggione fo-

pra montagne e precipizj, fìcché fi familiarizzano

coi pericoli . Finalmente , effóndo le loro Truppe

in continuo fervigio di Principi Foreftieri •, non

mai mancano loro buoni Uffiziali e Soldati :

ficchè deono neceflariamente efler più abili al

fervizio militare di ogni altra Nazione > che

non abbia tali vantaggi.

Ma, come offerva il noftro Autore, gli Sviz-

zeri fono generalmente accufati di avere un bar

baro coftume , eh' è di lafciare le loro Truppa

per mercede fervire ad ogni caufa gìufta o in*

giufla , provvedendo di Separati Corpi , Nazioni

fra loro nimiche; ficchè non di rado i più foret

ti congiunti , come Padre e Figliuolo « Fratello

-C
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e fratello truovanfi impegnati V uno contra 1'

altro « Con tutto ciò pretende il medefimo, che

quella fia una imputazione mal fondata ; perché

t« Non mai accordano le loro 'Truppe ad alcun

Principe o Stato, fe non per virtù di qualche pre

cedente Alleanza * a. Accordano Truppe unica

mente per difefa di quella Nazione f cui le dan

no » e non per operare oflenfivamente : fiechè le

Truppe Svizzere che fervono in franzia > non

hanno permilfione d' invadere la Germania o la

Olanda; ne quelle che fono in fervizio di quelle

due Potenze * poffofto invadere la Franzia » 3. ir

Sovrano dell'Elvezia non mai riceve alcun emo

lumento dal Principe o Stato , cui mandatili le

Truppe Svizzere ; contentando»' di procctifarC un

fervigio vantaggiofo ai fndditi , fenza fifervare al

Pubblico alcun profitto. Ma quelle tre offervazio-

ni non fono da tutti amtrieffe per vere t fapen-

dofi al contrario , che il Pubblico dei Cantoni

partecipa dell'utile nell' accordare Truppe eflere,

e che quelle Truppe fovente operano oflènfiva-

mente , fecondo richiede l'intefefle del Principe

che le affo'da.

Gli Svizzeri ci fono fiati ancora- fapprefentati

per Uomini groflblani « ftupidi di natura: ma

quei che hanno abitato fra loro , e gli hanno

meglio conofciuti * ce ne danno un carattere tut

ta diverfo J affiatandoci non trovarli al mondo

Uomini dì giudizio più chiaro , di più gran

deftrezza in maneggiar affari , e di maggior vi*

Tacici nel convolare, unita ad una vera pruden

za
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za e (laceriti, come gli Svizzeri che abbiano

avuta una buona educazione ; tanto più fe que-

fta Ha fiata perfezionata con qualche viaggio in

efteri Paefi . Veramente tra i Contadini delle

Montagne , che converfano principalmente col

loro Beftiame , non è maraviglia fe s'incontrino

alcuni fi ftupidi , come fono i Paftori e Villani

di altri Paefi ; ma un uomo faggio non farà la

ftima di una Nazione da quefta Clafle . Non vi

fono molti tra gli Svizzeri , egli e vero, che fi

applichino alla Letteratura : la povertà del Pae«

fe » e la riftrettezza delle fortune loro gli obbli

ga a rivolgere i loro penfieri ad altra via ; con

tutto ciò non mancano anche tra loro molti Uo

mini eruditi nelle due grandi Profeffioni di Teo

logia , e di Legge , fpezialmente nelle Univerfi-

ta di Berna, Bafilea, Zurigo, e Lofanna.

L'Autore fopraccitato ci dà una idea generale

degli Svizzeri in quefti termini . Gli Svizzeri

fono un popolo egualmente bravo nelle armi , e

fedele nei fuoi fervigi : fa più ftima delle virtù

militari , che delle civili: defidera di viver elio

in pace perpetua, e di far guerra per altri. Egli

no , quando fieno uniti , poflbno difenderli contra

°&ai aggreffore , ma non fono in iftato di far

conquifte fopra i loro vicini. Il lor Paefe è ri

pieno di popolo , che per 1' ordinario arriechifce

altre Nazioni , ma per mancanza di commercio

accrefce la povertà fua . Non produce alcuna

delle cote fuperflue alla vita , anzi nemmeno

quanto bafta le neceflarie; tuttavia pel vantaggio

della
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«Iella fua fituazione, le une e le altre gli ven

gono fomminilìrate dai vicini Paefi a prezzo

ragionevole. Es pt>fto quali nel centro all'Euro

pa, fenzachè fia interamente conofciuto; « i fuoi

Abitanti vengono ricevuti e bramati pel valore

dai popoli circonvicini , che non accordano loro

alcun' altra qualità buona . Si può dire di quelle

Repubbliche ciocchè dicefi di molti Uomini pri

vati ; cioè che ftiano in una certa mediocrità di

Fortuna , che li colloca e fotto l' invidia , e l'o

pra il difprezzo . Nor fi truovano tra loro le

ftravaganti delizie delle Corti » ma benfi molte

foddisfazioni , che procedono da una comoda e

quieta vita . In fomma eglino hanno più di fa-

viezza, e forfe meno di fincerità, di quello ac

corda loro il Mondo ; e fembrano afcondere al

cune delle fottigliezze degl'Italiani fotto la fran

chezza dei Tedefchi . In fomma le loro Vir-

tudi fono naturali a loro, e i loro Vizj deo-

no afcriverfi al temperamento comune della

Umarità.

CAPITOLO VI.

Rijtrttto del? antica e moderna Storia degli

Svizzeri „

Giulio Cefare è il primo , che fa menzione

￼ degli Ehezj come di una Nazione; e rife-

rifce , che avendo quello popolo fatta una fcor-

reria nella Burgundia , in tempo ch' ei governava

 

Tomo XI. r le
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le Gallic , con difegno di trafpiantarfi in quel cfe-

fiderabile Paefe , per levare dai loro animi ogni

penfiero di ritornare alle antiche flanze , pofero

fuoco alle loro Abitazioni , bruciando niente me

no di dodici Città grandi , e quattrocento Vil

laggi : che cominciarono la loro marcia colle lo

ro Famiglie in numero di quali quattrocento

mila anime , delle quali almeno un quarto era

valevole a portar le armi: che il loro primo di

fegno era di penetrare nella Savoja ; ma che non

ofando di paflare il Rodano in faccia all' Armata

Romana , alterarono la loro marcia, ed entraro

no nella Ftanca-Contea , ove Cefare avendo ta

gliati in pezzi molti di loro in diverfi combatti

menti , sforzò i rimanenti a ritornare alle loro

Cafe ; ed avendoli ridotti fotto il dominio di

Roma, aggiunfe quefìo Paefe a quella parte del

fuo Governo, che chiamava!! Gallia Celtica.

Gli Svizzeri reflarono fuggetti ai Romani fin

chè fu quell'Imperio diflrutto dalle Nazioni fet-

tentrionali . Allora eflendofi eretti dalle rovine

di quello , nuovi Regni e nuovi Stati , I' Elve

zia reftò comprefa nel Regno di Borgogna circa

il com iniziamento del V. Secolo. Quello Regno

non avendo durato più di cento anni , 1' Elve

zia nella dicadenza • dì elio rimafe unita alla

Corona di Franzia , ai cui Re continuò ad ub

bidire fino al principio del IX. Secolo . Circa

1' anno 870. furono eretti due Regni di Bor

gogna , chiamati Burgundia Cisjurana , e Burgundi*

Transjurarut . Tuttavia il primo fu unito al fe-

condo
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condo circa 1' anno 92 6. e di quello continuò

ad effer parte 1' Elvezia fino al 1032. quando

Rodolfo III. ed ultimo Re di Borgogna, morendo

fenza prole, trasferì il fuo Regno all' Imperato-

Te Corrado II. chiamato il Salico , i cui Succef-

fori lo godettero quali dugento anni, quando ef-

fendo quello Regno negletto dagl' Imperadori ,

li formarono del medefimo diverfe piccole Sc-

vranitadi . Nel Secolo XIII. i Conti di Habs-

purgo , dai quali è difcefa la Cafa d' Aulirla ,

cui furono dall' Imperadore Barbarojfa conceduti

diverfi Fcudi in quello Paefe , cominciarono a

prendere fopra di fe il governo di quelli Po

poli , e fpezialmente delle Città che loro fi

fommifero con volontaria fommelfione , perchè

tifando la Nobiltà di trattare quei Popoli con bar

bare tiranniche maniere, fì trovarono eglino neceC-

Jitati d'implorare la protezione di qualche potente

Principe vicino. Quindi è che contentarono facil

mente , che Rodolfo mandaffe loro Baglivi e Go

vernatori , con autorità di amminiftrare 1' alta

giullizia, cioègiudicare leCaufe Criminali; fem-

pre però ( fe creder devo al mio Autore ) con

una efpreffa riferva dei loro diritti e libertà, ch*

erano molto ampj. Ma Rodolfo fu tanto impegna

to in altri Luoghi, che non poteva dare a quel

le Città la protezione , eh' elleno afpettavano da

lui : onde non potendo elle foffrire più lungamen

te la tirannia e gl'infulti della Nobiltà, ricorfe-

roalle armi , atterrarono i Callelli dei Conti o

Signori , e dopo una guerra di dodici anni sfor-

Y 1 zaro-
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zarono molti di loro a lafciare il Paefe.

Rodolfo effendo intanto flato elevato alla Digni

tà Imperiale, la Nobiltà fi attaccò a lui accufan-

do di ribellione le Comunità degli Svizzeri • ma

i'Imperadore avendo udito amendue le parti , fi

dichiarò in favore del Popolo , e continuò a go

vernare l' Elvezia con gran dolcezza finchè sifle,

confermandole gli antichi Privilegj, e concedendo

ne^ degli altri nuovi . Ma dopo Ja morte di lui , V

Imperadore Alberto fuo Figliuolo prefe mifure tut-

> te diverfe da quelle del Genitore , rifolvendo di

farfi aflbluto nell' Elvezia ; ciocchè proccurò pri

ma eflettuare con le buone, adoperando le perfua-

fioni e le carezze . Ma quando vide , che tali

arti non gli giovavano i vi nominò altri Governa

tori con ordine pofitivo di ridurre gli Svizzeri

fotto la faa intera ubbidienza , o col corrompere

per via di donativi i principali dalla Nazione, o,

fe ciò non riufcifle , colla forza delle armi . Quin

di trovatali la prima via infruttuofa , i Governa

tori attaccarono apertamente i Privilegj del Pae

fe. Gli Svizzeri mandarono Deputati all'Impera-

dore per lagnarfi della violazione dei loro Dirit

ti e Privilegj .• ma in vece di rimedio incontra

rono folamente minacce di eftrema vendetta , fe

ricufaflero di fommetterfi aflblutamente ai fuoi

voleri. Ritornando i Deputati al Paefe trovaro

no , che i Governatori vi efercitavano più aper

tamente gli atti di tirannia , opprimendo, impri

gionando , e fpogliando i Nazionali . Eglino li

privavano dei loro beni (dice il citato Aurore )

eoa
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con arbitrane fentenze , imponevano fìravagan-

ti ammende per ordinarie colpe ; e condanna

vano altri alla tortura fotto pretefto di co-

fpirazioni contra il Governo ; finchè il Popolo-

efafperato entrò alla fine in una reale cofpi-

razione , che riufcì fatale al Sovrano . I tre

Capi che primi ne formarono il difegno , furono

Arnoldo Melchtal da Undervvald, Werner Stoujfacber

da Svvitz , e Walten Furft da Uri , ch'erano

piuttofto comodi Contadini , che Gentiluomini .

Coftoro , efleudo flati parimente maltrattati dai

loro Governatori , entrarono in una ftrettà con

giura, e ftabilironodi liberare fe fteflì eia loro Pa

tria dalle oppreffioni , fotto cui gemevano . Ognuno

di effi impegnò alla cofpirazione altri tre dei

fuoi più intimi amici ; e quefti dodici furono i

principali Minilìri della rivolta: mentre aflembra-

tifi a Grutli nel Cantone di Uri, concertarono il

tnodo di promuovere una generale follevazione ,

obbligandoli coi più Iblenni giuramenti di nonif-

Coprire il difegno . Effendo flato fiflato per la

comune follevazione il primo di Gennajo ijoo.

fuccedette nel tempo di mezzo un accidente »

che die loro de' nuovi ftimoli, e mancò poco che

non li facefle ammutinare più prefto di quello

aveano deftinato. L'accidente fu queflo .

Tragli altri arbitrarie capricciofi ftrapazzi, che

dai Governatori facevanfi agli Svizzeri, un certo

Signor Grisler Governatore del Cantone di Uri

ordinò, che polla foffe la fua Berretta in un fito

della Piazza di Altorf , Capitale di quel Canto-

Y 3 ne,
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re, affinchè ognuno che di là paflafle , averta

da levarfi il Cappello fotto pena di morte . Lar

maggior parte del popolo ubbidì al comando , e

faceva quella cirimonia con fommeffione , finche

un certo Guglielmo Tellt uomo ardito, ed uno de"

Cofpiratori , prefe l'occafione di paflare frequen

temente da quel luogo, fenza moftrare alcun rif-

petto alla Berretta. Fu arretrato dalle Guardie

che ivi vegliavano per far efeguire V ordine , e

venne condotto innanzi al Governatore, il quale

per gaftigo gli comandò di mettere fu la tefta

di fuo Figliuolo un Pomo , e tirar fopra quello

con una freccia, dichiarando , che , s'ei non lo

colpire, farebbe impiccato. Il Padre piuttoftochè

rifchiare di diventar in qualche maniera complice

della morte di fuo Figliuolo, ricercò che fenz'

altra cirimonia fi delle a lui medefimo la morte.

Ma il Governatore non volle a ciò confentire, di-

ichiarando che , s' ei ricufava di tirare al Pomo

mmediate , farebbe impiccare il fuo Figliuolo di

nanzi alla fua faccia , e poi elfo medefimo . Il

Vecchio Teli efibiflì di fare l' efperimento nella pub

blica Piazza in prefenza del Governatore, imma

ginandoli l che i fuoi Compagni e conforti della

congiura prenderebbono quella opportunità di fol-

levarfi e liberarlo da tal cimento. Ma noneflendo

ciò accaduto, prefe il vecchio dal Carcaffo due

faette, e gittandone una con quell'ambafcia , che

fi può credere in una fim'tle circoftanza , colpì

per buona forte il Pomo, fenza dare al Figliuo

lo la minima ferita . Il Popolo rie implorò eoa
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univerfali acclamazioni la grazia, eoa gran mor

tificazione del Governatore : il quale paflando

ad efaminare il Teli per Capere qual intenzione

avefle nel cavar due Saette dal fuo Carcaflò, il

Vecchio rifpofe arditamente, che la feconda Saet

ta ei l' aveva deftinata. per etto Governatore ,

in cafo che con la prima uccifo avelie fuo Fi

gliuolo. Il Governatore, che aveva promeflb nell'

efaminarlo di non punirlo , qualunque difegno a-

veflè avuto nelle due Saette , rifpofe ad eflo ,

che , febbene rifparmiavagli la vita in ordine al

la fua promefla , tuttavia egli giudicavalo per Uo

mo tanto pericolofo, che bifognava ferrarlo aflo-

lutamente in qualche prigione Oretta . Ordinò

dunque, che pofto fofle nei ferri , e condotto a

bordo di un Vafcello per efière trafportato alCa-

llello di Caffenacb fui Lago di Lucerna., e affin

ché non potefle fcampare , volle imbarcarfi anch'

egli nel Vafcello per vedere pofta in efecuzione

la Sentenza fua . Quando furono verfo il mezzo

del Lago feome narra la Storia ) fi levò una si

fiera tempefta, che temevano di perire tutti . Al

lora i Servi del Governatore , che fapevano

eflère il prigioniere Teli un eccellente Piloto ,

gli propofero di levargli le catene , e metter

lo a governare il Timone , come V unico

fpediente per falvar a tutti la vita . Avendo il

Governatore dato l'aflenfo, il Teli ingegnofli tao-

Co, che condufiè il Baftimento vicino al lido, do

ve (aitando fuori fopra una Roccia fe ne fcam-

pò. Il Governatore, difperando di più averlo nel-

Y 4 le
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le mani, sbarcò nella Città più vicina chiama*

ta Brunnen, e di là rifolvette di andar al Caftel-

10 di CajTrnach per terra . Il Teli , avuta notizia

de! giorno in cui era per andare , fi afcofe in

un Bofco vicino alla ftrada , per cui dovea paf-

far il Governatore ; ed incontrata eflfèttivamen-

te favorevole opportunità , lo colpì nel cuore

con una Saetta , e lafciollo ivi morto con eftre.

ma confufione di quei , che lo accompagnava

no. In memoria di un tal fatto fu edificata una

Cappella nel fito , dove perdette il Governatore

la vita, ed un'altra fopra la Roccia, da cuifcap-

pò il Teli; e queftedue Cappelle fi inoftrano fino

al dì d'oggi.

Per quanto quefta Relazione pofla efler vera nella

foftanza , le circoftanze però vengono variate fovente

fecondo il genio e l'umore di coloro , che fanno

11 racconto- Udì primo dell'anno nuovo 1308. de-

ftinato dai Cofpiratorì per la generale folle vazione ,

i più rifoluti fra ì Malcontenti entrarono nei

Cartelli dell' Elvezia , ove rifedevano' i Governa

tori o Comandanti delle Truppe Imperiali ,

fotto preteffo di portare i regali foliti a farli

nel Capo d' anno : Ma eflì avendo afeofte fotto

gli abiti delle Armi , inveflirono , fecondo eh*

entravano, le Guardie delle Fòrte,. e favoriti dal.

la fortuna foggiogarorlo tutte le Fortezze , cui

dierono 1' affalto . Il Governatore di Landenburg*

e le fue Truppe furono in tale cofternazione ,

che flettero fenza fare la menoma refiflenza : re

carono però aflediati, e fatti prigionieri dal Po

polo
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polo delle Ville, che ricercò unicamente da lor<y

un giuramento di non più ritornare nel Paefe r

e con ciò diè loro la libertà di ritirarfi ove vo-

leffero. In tal guifa (dice il noftro Autore) fegul

la fondazione dell'Elvetica Libertà ,' concertata da

tre ordinarj Contadini fenza il vantaggio di Na-

fcita o di Ricchezze^ cofe che fembrano neceffa-

rie per la efecuzione di fomiglianti imprefe . In

onore della loro Memoria fanno gli Svizzeri ogni

anno una fefla, ove fi cantano certi verfi , che

contengono la ftoria fuddetta ,

Quando ebbe l'Imperadore Aliena udita quefla

ribellione , fi accinfe ad affembiare un' Armata

per ridurre gli Svizzeri all'ubbidienza: ma effen-

do egli flato uccifo mentre appunto paflava il

Fiume Rufj , i Cantoni eboero una opportunità

favorevole di fìabilirfi, mentre l'Imperio reflava

in confufione . In circa fette anni dopo, l'Arci

duca Letpoldo , Figliuolo di Alberto , marciò nel

Cantone di Svvìtz con un' Armata di venti mila

Uomini, minacciando di fhuggere le Provincie

Confederate. Gli Svizzeri fecero piccola refiften-

za , finchè l'Armata nimica fi avanzò in un'an-

gufta Valle prefib a Mortgarten , ove rotolando

gran pezzi di fallì dalla cima delle Montagne,

pofero la Cavallerìa Auftriaca in ifcompigiio; e

nei tempo medefimo attaccandola ih fronte con

quindici mila Soldati, ebbero una vittoria com

piuta , e fcacciarono il nimico interamente dal

Ior Paefe. Dopo la Vittoria di Mortgarten i tre

Cantoni fecero tra loro perpetua quella Lcpa ',

chs •
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che fui principio fatta avevano folamente per

dieci anni , e giurarono di olTervarla inviola

bilmente; dal che fi chiamarono Eydgnoffen , che

in lingua Tedefca fignifica Parti ad un ìfteffo

giuramento tenute . Ma perché feguì nel Cantone

di Svvitz quella Battaglia, che diè loro qualche

credito nel Mondo , il nome di quefta piccola

Provincia fu comunicato alle rimanenti , fecon-

doché entrarono nella Lega, ed ancora ai loro

Alleati «

La Cafa d' Auftria fece poi diverto' attentati

per ridurre i Cantoni di Svvitz , Undervvald e

Uri alla ubbidienza ; ma lungi dall' ottenere il

iuo intento , perdette ancora le reftanti Provin

cie , che da volta in volta eatrareno nella Le

ga. Primo degli altri fiaggiunfealIaConfederazhv

ne dei tre Cantoni V anno 1332. il Cantone di

Lucerna , che per altro era il dominio proprio

della Cafa d'Auftria. Il Cantone di Zurigo entrò

nella fteffa Confederatione l'ann© 1351. e a mo

tivo della fua eftenfione ottenne il primo luogo

nelle loro Generali Aflemblee , benché nell' Al

leanza Ha entrato il quinto . Zurigo era una Im

periale Città libera , e non parte del dominio

della Cafa d'Auftria. Con tutto ciò 1' eflerfi ella

confederata colle Provincie ribellate, cagionò una

nuova guerra tra gli Alleati eia Cafa d'Auftria,

in cui gli Svizzeri s' impadronirono del Cantone

di Glaris , il quale fu F anno medefimo 13 jx«

ricevuto nella loro Alleanza. Nel feguente anno

j'3ja. levarono alla fteffa Cafa la Provincia di
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Zug , e 1' aggiunfero al numero dei Cantoni .

Sulla fine dello ftefio anno entrò nella Lega la

Città di Berna , e fi coftituirono otto Cantoni .

Siccome quelli otto Cantoni continuarono pofci z

nell' Alleanza più di centoventi anni , fenza ché

il loro numero crefcefle, ebbero il nome di otto

Cantoni Vecchi dopo 1' aggiunta dei rimanenti .

L'anno 148 1. Friburgo , parte dei beni patri,

moniali della Cafa d'Auftria, e che la Cafa me-

defima comperata avea dai Conti di Kiburgo , fu

ricevuta nel numero dei Cantoni; come pure So,

leure , Città Imperiale, nello fteflò anno. L'anno

1501. Bafilea , e Scbaffbaufen , due altre Gittà Im

periali , entrarono nell'Alleanza; e il Cantone di.

Appenzel vi fi aggiunfe nel 15 13. dopo aver com

perata la libertà fua dall' Abate di S. Gallo , che

allora n' era il Sovrano : e con quello fi compiè

il numero de' Tredici Cantoni . La Cafa d' Auftria ,

lungi dall' abbandonare le fue pretenfioni fopra

quefti Paefi , continuò a far loro diverfe guerre , favo

rita fempre della Nobiltà dell' Elvezia, che foffrir non

volea di riconofcere la Sovranità dei Cantoni. Ma

efiendo col tempo quella Nobiltà domata dai Can

toni , furono gli Svizzeri dichiarati Popolo Libe

ro, indipendente dall'Imperio e dalla Cafa d' Au

ftria, col Trattato di Munfter l'Anno 1548. nel

tempo medefimo che le Provincie-Unite furono

dichiarate indipendenti dalla Spagna.

Dopo la Pace di Munfter gli Svizzeri non eb

bero guerre eftere ; fuccedettero bensì tra loro me-

defimi varie contefe per capo di Religione, par-

tico-
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ticolarttiente l'anno 1712. quando fcoppiò un'af»

pra guerra tra i due Cantoni Proteftanti di Zuri

go e di Berna, e i cinque Cattolici di Lucerna ,

Uri , Svvitz , Zug e Undervvald \ nella quale i

primi due fconfiflero quelli cinque in due gene

rali combattimenti , e prefero loro la Città di

Baden con molti altri Territorj . Ma finalmente

fi accomodarono le contefe colla mediazione dell'

Ambafciador di Franzia in Arra» nei termini fe-

guenti: cioè che il Paefe di Baden ± di Ke»sertbal ,

Klingnau , Bremgarten e Mellinghen rimangano in

piena proprietà ai Cantoni di Berna e di Zurigo-

con quefto però che i Cattolici di quei Lunghi

abbiano libero 1* efercizio della Religione loro z

Che i Cantoni Cattolici ammettano il Cantone

di Berna nel Governa dei Baillaggi comuni di

Turgovv, Rbìntal e Sargans -r e cedano per fem»

pre ai due Cantoni mentovati la Città di Ru-

perfvveil, il Ponte fui Lago di Zurigo, e il Vil

laggio di Harden con le fue Dipendenze; del che

i Cantoni Neutrali fieno garanti. Con tutto ciò

i cinque mentovati Cattolici Cantoni non hanno

realmente buona intelligenza con quei di Berna

e di Zurigo , dopo efiere ftati obbligati *. ceder

loro quei Territorj ..
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CAPITOLO VII.

Governo degli Svizzeri .

LA Dieta Generale che rapprefenta il Corpo

Elvetico , è compofta da due Deputati di

ciafcuno dei Cantoni: okra i quali., l'Abate di

S. Gallo, e le Città di S. Gallo e di Bienna,

mandano i loro Deputati , come Membri Allea

ti . Ogni anno fi fuole tenere a Baden una.

Dieta Generale verfo la fella di S. Giambatifta,

la qual Dieta rade volte dura più di un Mefe.

Il primo Deputato del Cantone di Zurigo pre-

fiede in quelle Diete , proponendo le materie

che hanno a dibatterli , raccogliendo i Voti , e

facendo tutte le altre funzioni che fono proprie

del Prefidente di un' Aflemblea. Il Cantone pu

re di Zurigo ha il privilegio di convocare le

Diete con Lettere Circolari, nelle quali conten-

gonfi le ragioni di fare 1* Affemblea. I Deputati

di quello fteflb Cantone formano 1' Abfcbeid , o

fia il Rifultato delle Deliberazioni al fine della

Dieta , il quale mandali a cadaun Cantone ; e

quelli ftefll fono fempre quei che parlano, quan

do ì Deputati dei Cantoni vengono mandati a

complimentare , o trattare con un ellero Mi-

niftro .

Le materie che fi confiderano 'in una Gene

rale Dieta , fono i Conti dei Governatori dei

BaiJlaggi comuni, le Appellazioni dalle Sentenze

di
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di tali Governatori tanto in eafi Civili , qnanto

in Criminali, il rimediare alle doglianze dei loro

Sudditi Comuni , o comporre le differenze nate

tra i Cantoni , e finalmente ogni altra cofa

che pofla contribuire al loro mutuo profitto . A

quella Dieta fogliono indirizzarfi i Miniftri dei

Principi Foreftieri , o per via di Udienza , o

per Memoriali . L' Ambafciadore di Franzia non

mai manca d' intervenire alla Dieta , tuttochè

non abbia che complimenti da efporle . Oltre a

quella Dieta , che per V ordinario aflembrafi di

mezza ftate , ogni Cantone può convocare una

Dieta per qualche ftraordinaria occafione •, come

pure il Miniftro di ogni Principe foreftiere ,

quando gì' interefli del fuo Principe lo richiedo

no, e voglia pagar le fpefe dei Deputati. Qua

li mai non pafti alcun anno fenza qualche ftraordi

naria Dieta .

Oltra quelle Generali Diete , fpeflb fe ne con

vocano delle particolari per difcrepanze di Reli

gione , le quali hanno in gran parte diminuita

da qualche tempo in qua la mutua confidenza

dei Cantoni . Lo fpirito di partito ha comincia

to ad entrare in tutte quali le loro Azioni ; e

quantunque le Diete Generali ancora continuano

» regolare gli affari dei loro comuni Baillag-

gi, tutti gii altri aflari d' importanza vengono

trattati da Diete particolari alle due Religioni;

tenendofi le Diete dei Proteflami ad Arravv , e

quelle dei Cattolici a Lucerna; la quale efTendo

il più potente tra i Cattolici Cantoni , opent

come
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eotne loro Capo; ficcome il Cantone di Zurigo,

è come Capo dei Proteftanti . Tali Diete fi

convocano, quando piace a ciafcheduno^ei due

Partiti . Sicchè , come bene offerva il noftro

Autore , i Tredici Cantoni non; formano una

Repubblica ; ma fono tanti Stati indipendenti ,

uniti infieme da ftrette Alleanze per la mutua

difefa .

La prima Lega che fi fece tra loro in ifcrit

to , fu tra i tre Cantoni di Svvitz , Uri e

Undervvald dopo la Vittoria di Mortgarten fo-

prammeotovata , l'anno 13 ij. quando ciafcuno

dei tre Partiti ftipulò di affiftere agli altri con

tutte le fue forze, contra qualfivoglia Potenza,

che gli attaccafle; di non entrar» in alcun altro

Trattato o Alleanza fenza il confenfo degli al

tri; e che , fe qualche diflerenza nafcefle tra

due di loro , il terzo la deciderebbe • Circa L"

anno 1481. gli otto Cantoni Vecchi fecero un*

altra Lega , per affifìerfi tra loro in guerre Di-

fenfive, ma non in Oflenfive; e quivi- fu accor

dato , che le Truppe Aufiliarie doveflero efferc

mantenute dai Cantoni che le mandano ; ma

fe s'intraprendeffe un Affedio pel fervizio di un

Cantone particolare , quel Cantone dovefle pa

garne le fpefe. Un' altra Lega fecero alquanti

anni dopo gli fteffi otto Cantoni Vecchi , per cui

fi obbligarono di aflìfterfi 1' un l'altro nel mante

nere la loro forma di Governo, e ftabilirono cer

te Leggi militari per eflere oflervate da tutta la

Nazione . Dopo quefla non truovafi formata tra

loro
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loro altra nuova Alleanza, tuttochè vi fieno ftati

aggiunti dappoi altri cinque Cantoni . Nè vi ha ,

fecondd^ il fuddetto Autore , alcun Atto o

Iftrumento , per cui i Cantoni fieno incorporati

in un Corpo ; nè alcuna Civile Giudicatura ,

che abbia diritto di obbligare tutti i Cantoni

alle fue Decifioni ; nè alcuna comune Zecca ;

ma ogni Cantone ha le fue cofe diftinte . Ognu

no ha ora ius di fare Trattati particolari con

efteri Potentati , di fpedir e ricevere pubblici

Miniftri , e di fare tutti gli Atti di Sovranità

feparatamente dagli altri . E quando i Tredici

Cantoni mandano Ambafciadori ad un'eftera Po

tenza , non mai fcelgono uno , o due che rap-

prefentino tutto il Corpo , ma ogni Cantone

manda i fuoi Miniftri particolari per moftrare

il fuo ius di Sovranità. Palliamo adefTò a vedere

le forme del Governo nei Cantoni particolari.

Il Governo in alcuni dei Cantoni è Arifto-

cratico , in altri Democratico . I fette Cantoni

Ari Socratici fono quei di Zurigo , Berna , Lucer

na , Bafilea , Friburgo , Soleure e Schaffbaufen : gli

altri fei fono Democratici . Si crede , che quefta

differenza fia l'effetto dello ftato in cui ciafcu-

na delle Provincie trovavafi, quando furono eret

te in Cantoni : perchè ficcome ciafcuna delle pri

me fette confifteva in. una fola Città con piccolo

Territorio , il Governo naturalmente veniva ad

eflere pofto nelle mani folamente dei Cittadini ,

e pofcia continuò nelle ftefla forma, tuttochè di

latato abbia con nuovi acquifti il fuo Territo

rio
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rio: laddove i fei Democratici Cantoni , non avendo

Città alcuna , ma eflendo divifi in piccole Co-

munitadi , che tutte aveano uguale preten Cone

alla Sovranità; facilmente rimafero nella loro For

ma popolare . Un' altra diftinzione fi dee fare

tra i Cantoni Ariftocratici , cioè che le Capitali

Città di alcuni di loro , come Zurigo , Bufilea

e Sebaffbaufen , hanno la forma di una Democrazia,

ove infino gli ordinarj Artigiani , che fono di

vifi in tante Tribù, hanno la loro parte nel Go

verno , e poffono dalle loro Tribù eflere nomi

nati al Sovrano Configlio: laddove nelle Città di

Berna, Lucerna, Friburgo e Solerne* folamente il

Minor Configlio compofto di ventifette , unito

ad un minor numero del Maggior Configlio, ha

il ius di empiere le vacanze nel Sovrano Con

figli©; e quefli, fcegliendo (èmpre in tali vacan

ze i loro Amici é Congiunti , efcludono gli ordi

narj Cittadini dal Governo.

Nel Cantone di Berna-, ch' è il più riguarde

vole di tutti, l'Autorità Legislativa confifle nel

Gran Configlio, eh' è compofto di dugento e no

vanta nove Perfone ; ma perchè quali una centi

na di tali Configlieri fuole fempre mancare nei

loro Governi o altri Impieghi, fi chiama genei

ralmente il Configlio di Dugento . Dai Membri

di quefto Configlio fe n'elegge un altro, chiama

to il Senato o Minor Configlio; compofto di ven

tifette Membri, coi loro due Avogadori, chepre-

fiedono in amendue i Configli annualmente a vi

cenda. Due pofeia, i più giovani dell' Afiemblea,

Tomo XI. Z han-
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hanno il titolo di Configlieri Segreti ; e quelli

equivalgono in certo modo ai Tribuni della Ple

be nella Repubblica Romana, fecondo l'opinione

del noftro Autore , convocando il Gran Configlio

qualora temono di qualche cofa , ch' efler polla

pregiudizievole alla libertà comune, o per qualfi-

voglia altra emergenza.

Quello Senato ha l'Autorità Efecutìva, e fi ra

duna ogni dì della fettimana, trattone il Sabato.

Il Gran Configlio aflembrafi non più di due vol

te la fettimana , falvo in iftraordinarie occafionì „

La Pace , la Guerra , le Alleanze , il Pubblico

Erario , e tutti i Civili Impieghi d' importanza

fono in difpofizione del Gran Con figlio : come

all'oppofito tutti gl'Impieghi Ecclefiaftiti , ed al

cuni Uffizj Civili inferiori vengono difpofti dal

Senato. Quando arTembrafr il Gran Configlio, il

Senato è una parte di guelfo , o più tofto fi per

de in quello, non facendoli cafo alcuno di Sena

to nell' Afìemblea del Gran Configlio.

Le Vacanze che capitano nel Gran Configlio,

vengono empiute dal Senato, e da fedJci Mem

bri del Gran ConfigHo , chiamati Seizenieri , t

quali vengono fcelti daF numero dei Baglivi Vec

chi > cioè di quei , che hanno amminiftrato un

Baiftaggio fei anni interi. Ma per meglio inten

dere quello Uffizio dei Seizenieri , è neceffario

premettere, che nella Città di Berna vi fono do

dici Compagnie, o Badìe com' eglino le chiama

no , cioè quattro Maggiori , e otto Minori . In

una di quelle Compagnie bifogna che arrolat©.
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fia ogni Cittadino , tanto Gentiluomo , quanto

Artigiano, per poter diventare Membro del Con

figlio dei Dugento, o godere qualche altro Poflo

di onore nel Governo . Il Capo di ognuna di

tali Compagnie viene chiamato il Seìxenkre ; le

Compagnie Grandi hanno di tali Capi ognuna due;

ma le Minori un folo , onde il numero di fedici

ne rifulta- Quando un nuovo Seizeniere fi ha da

eleggere > tutti i Baglivi Vecchi che fono fuori

di Carica, fi radunano ciafcuno nella fua Badìa,

e la elezione fi fa per via di Lotto: perché tan

te Palle fi pongono in una Borfa, quanti fono i

Candidati che concorrono all'Uffizio; 1' una del

le Palle è d'oro, e le altre d'argento ; e que

gli cui capita la Palla d'oro, refta Seizenkre .

Quelli Seizenierl vengono fcelti un poco innan

zi , che i Polli vacanti nel Gran Configlio fieno

riempiuti , e continuano nel loro Uffizio fin

ché fi faccia un'altra Promozione ; cofa che non

fuccede ordinariamente che una volta ogni nove

o dieci anni. Quelli Seizenieri hanno la cura de

gli Affari delle loro Compagnie, e guardano che

nulla conchiudafi in pregiudizio di quelle - Elfi

rapprefentano le doglianze dei Cittadini al Confi

glio ; propongono fe fi abbia da fare , o annulla

re una Legge; ed infieme co' quattro Banderettì

( de' quali parleremo fra poco J hanno per tre

giorni ogni anno innanzi Pafqua , quando tutti

gli altri Impieghi nello Sfato fono fofpefi , l'au

torità di efaminare la condotta di ogni MinillrO

ed Uffiziale del Governo, e privarlo del fuo Im-

Z z pie-
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piego e del Pofto che ha nel Grande , o nel Mi»

nor Configlio . Ma in cafo di una efpulfione di

qualche Membro del Gran Configlio , la Senten

za deve eflere confermata da quello medefimo

Configlio , quantunque efli poflano efpellere un

Membro dal Senato , o Minor Configlio afloluta-

mente, non eflendovi appellazione in tal cafo. .

Dopo avere così fpiegato V Uffizio di un Sei-

zeniere , continua l'Autore a riferir la maniera di

empier le Vacanze nel Gran Configlio; ciocché

non fi fa , fe non quando i Polli vacanti fieno

giunti al numero di ottanta o cento , per potere

in un tempo medefimo foddisfare a più perfone .

In tanto però gli altri Membri del Gran Configlio

hanno minor numero di Competitori per gli Bail-

laggi , e Pofti di Onore , ai quali non può

concorrere chiunque non fia Membro di quel Con

figlio. Siccome il ius di eleggere i Membri del

Gran Configlio rifiede nel Senato o fia Minor

Cqnfiglio , e nei fedici Settenieti , ognuno de1

quali può nominare un Membro , e i due Avo-

gadori o Prefidenti , due cadauno ; così tutti

quelli vengono molto coltivati dai Candidati ,

Anche il Cancelliere , e il Notajo hanno il di

ritto di nominare uno per uno. II Commeflario

Generale, e alcuni altri Grandi Uffiziali hanno

il ius di effer' eletti , come ordinariamente il fono

fenza cotitefa. Il redo dei Candidati viene fcel-

to colla pluralità dei Voti ; e le fole qualità

che ricercanfi, fono che uno fia Membro di al

cuna delie iopraddette Compagnie, e ch' entra

to
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to fìa nell'anno trentefimo terzo dell' età fua .

Ciafcuno degli Elettori fuole nominare il fuo

Figliuolo Primogenito , fe abbia le ricercate qua-

litadi i altrimenti ha una opportunità di mari

tar bene una fua figliuola fenza altra dote, che

dare il fuo voto all'Amante di lei, il quale fi

ftima onorato con chiamarli Genero di un Ba-

glivo. E-1 cofa curiofa in tale occafione il vedere

gli Amanti comparire per tre o quattro giorni,

e fervire i Genitori delle loro Àmorofe , che per

altro appena hanno vedute mai: perchè aon vi è

che tre giorni d'intervallo tra la fcelta dei Sei-

zìeneri, e la elezione dei Membri del Gran Con-

lìglio . Le prime vifite , che riceve un Seiztfhiero

dopo la fua elezione , fono dalle Perfone che

pretendono di effere appaflionate nelP amore di

fua Figliuola ; e il contratto conchiudefi appena

propofto, quando il Padre incontra un Uomo di

fuo genio, cofa che difficilmente gli manca: poi-

che ficcome è nece/Tario ad uno , che avanzar

voglia la fue fortune in quefta Repubblica , l'ef-

fer Membro del Gran Configlio ; quei delle più

ricche Famiglie fovente fi fervono di quefta ftra-

da per entrarvi , quando loro manchino altre vie.

Egli è certo, che i Pofti vacanti nel Gran Con

figlio ,fempre vengono dati ai Congiunti ed Amici

dei Membri rimanenti , e per confeguenza il Go

verno fta nelle mani di certe Famiglie Grandi;.

e i Cittadini ordinarj ne fono efclufi , quando

non abbiano la buona forte di effer eletti da una

pluralità di voti , dopo che i Congiunti ed Amici

Z 3 fono
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fono flati provveduti. Siccome i Cittadini ordina

ri fogliono efler efclufi dal Gran Configlio , cosi

fono per conseguenza efclufi ancora da tutti i

Pofti di profitto e di onore nel Governo, eflen-

do tali Pofti rifervati unicamente ai Membri di

quel Gran Corpo , come fu già da noi ofler-

vato.

Quando capiti vacanza di alcun Membro nel

Senato, o fia Minor Configlio, il maggior Confi

glio fa la elezione del numero del proprio fuo

Corpo ; con quefta reftrizione , che nel Senato

non poflono eftere Padre e Figliuolo , nè due

Fratelli ad un tempo. Quefte vacanze riempionfi

nel Senato, fubitochè il morto Senatore fia flato

feppellito ; ma nel Gran Configlio fi afpetta che

vachino ottanta e cento Pofti .

I Grandi Ufluiali di Stato in quefta Repub

blica, fono:

i« I due Avogadori , in Tedefco Schultbeijfen ,

T impiego dei quali è in vita , ma lo efercitano

annualmente a vicenda . L' Avogador regnante

prefiede tanto nel Maggior Configlio, quanto nel

Minore .« propone la materie che vi fi hanno a

dibattere , e tiene i Sigilli che pongonfi a tut

ti gli Attipubblici . L'altro Avogadore che non

è in carica, fiede come primo Senatore, finchè ,

fpirato l'anno, prenda i Sigilli anch' egli a vicen

da. Quefti fono i due Pofti più onorevoli , ed

hanno una grande influenza fopra tutti gli affa

ri di Stato : tuttavia il loro profitto non pafla

cinquecento Zecchini 1' anno.
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2. I quattro Banderetti, o fia Porta - Stendardi

della Città, l'impiego dei quali k parimente in

Tita , ma 1' utile non pafsa i dugento Zecchini

l'anno. La loro autorità era in altri tempi più

grande , quando infieme coi Seixenieri eleggevano

i Membri del Gran Configlio ; ma di quello

privilegio fono al prefente privi.

3. I due Teforieri t l'uno chiamato Teforiere del

Paefe Tedefco, e l'altro del Paefe di Vaud, o Ro

mano. Quefti ricevono le rendite , ciafcuno del

fuo Diftretto, e continuano nell'Offizio fei anni.

Quefto è l'Impiego più profittevole nello Stato -,

giacchè chi ha il maneggio del pubblico danaro , può

fempre trovar i mezzi di arricchirli ad onta delle

migliori regolazioni .

4. Il Soprantendente delle Pubbliche Fabbri

che.

Quefti nove Impieghi fi danno fempre a Sena

tori, in premio dei fervigj fedeli preftati al Pubbli

co . Gli altri UrHzj di qualche importanza , come

Cancelliere, Notajo, Commeflano, ec. fi godono

dai Membri del Gran Configlio; ma certi altri Im

pieghi inferiori [fi danno agli ordinarj Cittadini

accadendo rade volte, che arrivi ad un Pofto di

gran profitto un Cittadino , che non fia Membro

del Gran Configlio.

Dopo aver in tal guifa trattato del Governo ,

e dei Magiftrati della Città di Berna, pafla ilno-

Aro Autore a quei della Provincia; ove oftèrva

che tutto il Cantone è divifo in fettantadue Bail-

laggi, governati da altrettanti Baglivi , che fono

Z 4 Mem-
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Membri del Gran Configlio , e fi cangiano ogni

féi anni . Quelli Baglivi hanno ciafcuno nel fuo

Diftretto- l'autorità Civile e Militare, e/Tendo Ge

nerali della Milizia i e Supremi Magiftrati nelle

Caufe Civili e Criminali; e quantunque abbia ciaf

cuno di elfi i fuoi Affacciati nei Tribunali , tutta

via il folo Baglivo ha l' autorità di pronunziare

Sentenza. Nelle Caufe Civili però , quando fi li

tiga di cofa d' importanza , fi può appellare ai

Tribunali di Berna ; e nei Cafi Capitali la Sen

tenza deve elTer ratificata dal Gran Configlio ;

In Quelli Baillaggi fi guadagna tanto, che il

Baglivo può far una buona figura durante i fei

anni del Governo , e portar via un qualche mi-

gliajo di Zecchini , che in un Paefe ove ogni

fuperfluità nell'equipaggio e veflito è bandita, fi

può chiamare una grofla Comma. E ficcome que-

fti fono gì' Impieghi principali per cui fperano

gli Svizzeri di fare le lor fortune , rivolgono

tutte le loro mire a quella parte ; onde quando

1' elezioni fi facevano a voti aperti , non era cor

nitela e fervile uffizio, che non fi praticaffe per

ottenerli . La qual cofa trovatali elTer di pefiima

confeguenza per gli pubblici affari , fu introdotta

la maniera di ballottare a bu (foli coperti . Ma qui

vi ancora trovatoli il mezzo di conofcere quali

votaffero in favor di uno , e quali contra , fi de

cretò nell'anno 1710. che tutte le Cariche fidif-

ponefTero per via di Lotto , ponendoli in una Bor-

fa tante Palle, quanti fono i Concorrenti; e co

lui che cava la Palla d'oro, abbia ilBaillaggio.

1
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I Pofti non pertanto di Avogadori, Banderet-

ti , Teforieri * e Senatori ancora , fi difpongono

per ballottazione, non parendo cofa ben fatta,

che fi lafci alla pura forte la nomina dei prin

cipali Miniftri dello Stato.

I Membri del Gran Configlio e del Senato,

come pure i due Avogadori e i quattro Ban-

deretti , hanno il loro Pofto in vita , quando

non commetteflfero qualche notorio delitto , o

non cadeflero in falligione nei quali cali pof-

fono efler depofli . Le rimanenti Cariche fi

tengono per fei anni, eccettuate quelle di Se

gretarj del Configlio, e qualche altra , che ri

chiedono una lunga fperienza ; e però i Poffe-

ditori di quefte difficilmente le lafciano fe non

per qualche buon Baillaggio . U Impiego di

Cancelliere fu limitato a dodici anni, ma in

luogo di quello gli viene conferito qualche Bail

laggio . Anticamente quando una Perfona go

duto avea un buon Baillaggio fei anni, veniva

immediatamente trasferita ad un altro ma ora

chi ha goduto un Baillaggio, non può effere

promoflb ad un altro , fe non ifconta la contu

macia di fette anni. Pochiflìmo utile reca I*

efsere Membro del Gran Configlio , non rice

vendo ciafcun di loro fe non un tenue afse-

gnamentp di Grano e di Legna per la fua

Famiglia; tuttavia tutti ambifcono quel Pofto,

come 1' unica ftrada per gì' Impieghi di pro

fitto e di onore . Il falario di un Senatore,

includendo i fuoi utili incerti , non pafsa i

tre-
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trecento Scudi all' anno ; con tutto ciò eilì

fervono il Pubblico con tale diligenza e fe

deltà , che tutto il loro tempo lo confuma

no in adempiere le funzioni del loro Uffi

zio .

Quantunque l' autorità efecutiva ftia in gran

parte nel Senato, vi fono tuttavia Configli de

tonati per diverfe materie ; nei quali Configli

pperò non entrano fe non i Membri del Gran

Configlio. Il più riguardevole tra quelli fi è il

Configlio Segreto, compofto dell' Avogadore che

non è in uffizio , dei quattro Banderetti , dei

due Teforieri , e dei due Configlieli Segreti .

A quefto Configlio prefiede il' fuJdetto Avoga

dore ; e al medefimo riferifeonfi tutte le ma

terie di Stato , che ricercano fegretezza : e lo

ftefso può in molti cafi operare pel ben pub

blico , fenza comunicar l' affare al Gran Con

figlio .

La Camera dei Banderetti è un altro^ Confi

glio , dove fi efaminano i Conti dei Baglivi ,

e di tutti gli altri Urfiziali di Stato . In

quefto intervengono folamente i quattro Ban

deretti e i due Teforieri , che prefiedono a

vicenda .

Oltra quelli vi è un Conciftoro , compoflo più

di Laici che di Cherici , effendo quivi i Se

colari, Giudici Supremi nelle Gaufe Ecclefiafti-

che. Quefto Tribunale conofee i Contratti Ma

trimoniali, gli Adulterj, Fornicazioni, ed altri

Delitti contra i buoni coftumi . Ma febbene 1'

Adul-
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Adulterio anticamente punivafi con la morte pel

primo fatto , adeflb deve efler il terzo per pro

cedere contra il Reo capitalmente; giacchè pel

primo e fecondo Adulterio egli vien punito

folamente con qualche ammenda , o con la car

cere , e confiderato incapace di ogni Pubblico

Impiego .

Un altra Camera, o Configlio, è detonata

per invigilare che fieno efeguite le Leggi che

regolano le fpefe • Quella Camera è molto feve-

ra , non folo perchè importa molto allo Sta

to che tali Leggi fieno bene ofservate, ma an

cora perchè ( come offerva il noftro Autore )

le ammende entrano nella fcarfella dei .Giu

dici .

Avvi ancora nella Città di Berna un Tribu

nale per le Caufe Civili e Criminali di tWo

il Cantone in prima iftanza, il cui Prefidente

ha la cura di mantenere la pubblica tranquilli

tà, e può punire chiunque la perturba. Óltre

a quelli Tribunali o Configli , che fono ftabili

in Berna , quando capiti qualche ftraordinaria

emergenza, fi deftina un Configlio particolare,

il quale, toftochè ha finito di efaminar la ma

teria, fi difeioglie.

La forma del Governo dei Cantoni di Lucer

na , Friburgo e Solerne , differifee poco da quel

la di Berna : fe non che il Gran Configlio di

Lucerna è compofto di foli-cento Membri , e il

Senato di trentacinque . Il limile dovrà dirli

delle Città di Zurigo, Bafilea, e Schaffbaufen.

I
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I Cittadini di ciafcuna fono divifi in dodici ,

o più Tribù , ognuna delle quali ha la fua

quota di Membri nel Gran Configlio , e nel

Senato. In Zurigo particolarmente ogni Tribù

ha dodici Membri nel Gran Configlio, e quat

tro nel Senato; il qual numero è fempre com

piuto, riempiendoli fempre ogni Pofto, toftochè

viene a vacare, non già con una nuova elezio

ne di tutta la Tribù di cui eri il defunto

Membro, ma dai quindici rimanenti Rapprefen-

tanti di quella Tribù ftefla . II Senato in que

lle tre ultime Cittadi è compofto da cinquanta

Membri, oltra due Avogadori, o Burgomaftri :

è ben vero che di quefti l'una metà ferve i fei

mefi dell'anno, e l'altra metà gli altri fei me

li, eccettuati i cafi di Giudicatura, nei quali

affembranfi tutti i cinquanta.

Negli altri fei Cantoni minori, cioè Zug ,

SvvìtZ, Undervvald, Uri , Glarls e Appenzel , la

forma del Governo, fembra eflere Democratica:

perchè eflendo ciafcuno di quefti Cantoni divi-

fo in Diftretti, fecondo la fua eftenfione, tale

in dodici, tale in fei» e tale in quattro; cadaun

Diftretto, o Comunità , fembra in certo modo

eflere una indipendente Sovranità , avendo in

fé giudicature tanto Civili , quanto Criminali ,

nelle quali non fi poflbno ingerire gli altri Di

ftretti del Cantone, e dalle quali non v' è ap

pello. Nel maneggio bensì dei pubblici affari

ogni Diftretto fceglie un Deputato, o Rappre-

Tentante, i quali affembranfi in un certo luogo

e



DEGLI SVIZZERI. 3«j

e formano il Configlio flabile del Cantone: c

quando la materia da dibattere fia di grande

rilevanza, ciafeuno dei Diftretti manda due o.

tre Rapprefentanti, ma con autorità limitata;

perché L' autorità Suprema Legislativa rimane

fempre nel Corpo diffufo del Popolo, come par

la il mio Autore i avendo una egual parte nella

Sovranità qualunque Mafchio del Paefe ha paf-

fati i fedici anni , e ogni Servo non meno del

fuo Padrone . Tale AiVemblee però non fi fo-

gliono adunare fe non una a due volte 1' anno

per fcegliere i Magiftrati e i Rapprefentanti ,

che mandanfi alle Diete Generali. Poffono nul-

ladimeno eflere convocate ancora in altri tem

pi , quando vi fia il bifogno di dare il loro

confenfo a eerti Atti , che vengano giudicati

opportuni .

Il primo Uffiziale in quefti Cantoni inferiori

chiamafi Land-Anta», e viene fcelto in una pie

na Raunanza dal Popolo, il quale fuol efprime-

re il fuo confenfo con alzar le mani. Quello

Uffizio rallòmigliafi a quello di un Avogadore ,

o Burgomaftro ; mutali però in alcuni di quelli

Cantoni ogni anno, ed in altri ogni due anni.

Egli è Prefidente tanto nello ftabile Configlio,

quanto nella Generale AMemblea ; ed ha la prin

cipale direzione di tutti gli affari Pubblici coll'

aflènfo del Configlio . Toftoché fia eletto H

Land'Aman , il Popolo medefimo elegge un al

tro Uffiziale, che chiamafi Stat-halter, ed ope

ra in aflènza del primo , come fuo Softituto .

Sce-
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Sceglie pofcia i Teforieri , i Segretari ed ikri

Uffiziali di Stato nelL. flefta forma; e quefti

continuano nei loro Pofti per maggiore o mi

nore fpazio di tempo l fecondo il coftume dei

Cantoni particolari. A dire però il vero, quan

tunque ogni Membro del Cantone fembri avere

una egual parte nel Governo , tuttavia i loro

Voti vengono generalmente governati dalla No

biltà , o fta dai Gentiluomini del Paefe > ai

quali portano un rifpetto particolare: Ma fe ac

corgane di eflere ftati fedotti in cofa di pre-r

giudizio al Paefe, non lafciano mai di punire

gli autori colla maggiore feverità.

Chiuderò quefto Capo con alcune Rifleffioni,

che fa fopra il Governo degli Svizzeri il Sig.

Addifon nei fuoi Viaggi. Egli oflèrva , che Ja

coflituzione di tal Governo è affai bene adatta

ta alla povertà e fteritità del loro Clima: che

un Paefe compofto di Monti e di Roccie fa

rebbe troppo più mifero, fe fofle ad un Princi

pe defpotico fuggetto , come baftevolmente fi

vede nei Paefi circonvicini alla Elvezia; i qua

li, tuttochè di terreno aflai più fruttifero, truo-

vanfi tuttavia più mancanti delle cofe necefia-

r;t al comodo della vita. Se gli Svizzeri vo-

leflero introdurre tra loro le vanità c la gala

che regnano nelle Corti dei Sovrani, 1' Elvezia

farebbe in pochiflìmo tempo rovinata , perchè

non avrebbe il modo di fupplire alle fpefe . II

luftb in una Repubblica è fommamente pernr-

ziofo, portando feco la rapina e 1* ingiuftizia;
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tìzj , che a lungo andare rovinano lo Stato.

Onde non è maraviglia, egli foggiugne, fe la

Repubblica degli Svizzeri tenta di foppripiere

ogni cofa, che introdurre pofla la vanità, e il

lutto : e che i loro Magiftrati nelle pubbliche

Aflemblee comparifcano in abito il più fchiet-

to , per dar un efempio ai rimanenti . Vera

mente le Perfone di differenti ranghi fi diftin-

guono anche tra gli Svizzeri dai loro ornamen

ti ; ma quelli fono tali che fi poffono avere a

prezzo moderato. Un grande Uffiziale , per e-

fempio , è conofciuto dall' ampiezza del fuo

Cappello ,• e i loro Abiti di fefta che poffono

paflar per belli , vanno da Padre a Figliuolo,

non confumandofi appena in due o tre genera

zioni . Ella è cofa ordinaria il veder quivi un

Uomo di qualità portare le Brache, o la Ve

lata del fuo Bifavolo. I Contadini veftono una

fpezie di Canevazza , che lavorali nel Paefe.
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CAPITOLO Vili.

Rendite , * Forze degli Svizzeri-

Siccome nè il Prodotto, nè il Commerzio de

gli Svizzeri è troppo riguardevole , così ne

meno le loro Rendite Pubbliche fono grandi ,

fe paragoninfi. con quelle di altri Regni e di

altri Stati. Se però paragonili la loro Rendita

con le loro fpefe , alcuni dei Cantoni ( come

ben «fferva il noftro Autore ) non pofsono ef-

fere ftimati poveri : perchè quantunque la loro

annuale Rendita ila tenue , tuttavolta le fpefe

del Governo fono minori , onde mettono a par

te qualche cofa ogni anno; ciocchè in un lun

go tratto di tempo fa che abbiano un Erario

confiderabile . Veramente i piccoli Cantoni De

mocratici non hanno quali niente di pubbliche

Rendite ; ma li tafsanó volontieri fecondo la

efigenza degli affari ; e fe capiti qualche volta,

che abbiano nel loro Erario due o tre mila

Zecchini, fi accordano di fpartirli tra le Co

munità , delle quali è compoflo il Cantone ,

purchè il Pubblico non ne abbia bifogno: tifa

no bensì di proteftare nel tempo medelimo , che

in avvenire non fi abbia da praticare una fi-

mil cofa. Le Comunità che nella Elvezia pof-

fono efsere ftimate ricche, fono quelle che han

no qualche Città Capitale: e tra quelle i Can

toni dei Protellanti hanno più rendite dei Can

to-
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toni Cattolici; attefoché i primi pofseggono i

Beni Ecclefiaftici , che ufurparono in tempo del

la Riforma, appropriandone il profitto al Go

verno , trattane tuttavia una tenue porzione ,

che rifervano pel mantenimento del Clero. Le

Rendite dei Cantoni Cattolici di Lucerna , Soleu-

re, e Friburgo, fono fi tenui, che dopo fatte le

fpefe annuali del Governo, vi refta pochiflìmo

da rifervare nel pubblico Erario. All'oppofto i

Cantoni di Bafilea e di Scbaffhaufen , tuttoché

di molto minor eftenfione, fono più ricchi dei

fuddetti tre Cattolici Cantoni, e fempre hanno

una fomma confiderabile nel loro Erario. Ma i

due Cantoni più ricchi fono quei di Zurigo,

e di Berna; il primo dei quali pel vantaggio

.del fuo traffico è più ricco dell'altro, a propor

zione dell'ampiezza dei loro Territorj. U Can

tone però di Berna è tanto più ampio , che

le fue rendite vengono * formontar di molto

quelle del primo.

I divertì fonti delle pubbliche Rendite nel

Cantone di Berna fono: i. il profitto dei Beni

Allodiali, che fpettano allo Stato, a. le Deci»

me del prodotto di tutti i Terreni del Cantone .

3. una certa Taffa fopra le Terre, che i Fran

ateli chiamano Cenfes Foncieres. 4. i Dazj e le Ga

belle fopra le Mercatanzie. 5. l'utile, che fi

ritrae dalla vendita del Sale. Il primo di quelli

fonti rende gran quantità di Grano e Vino,

che lo Stato conferva in Magazzini , e vende

poi agli Abitanti in tempo di fcarfezza. Dal

Tomo XI. A a fe-
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fecondo fonte , che confifle nelle Decime del

prodotti dei Terreni , raccoglie lo Stato una

grofla fomma, non e(Tendo efehte dal pagarle

Campo alcuno, trattine alcuni pochi di Genti

luomini privilegiati. Dal terzo fonte ritraggono

ancora grofle fomme , pagando ogni certa mifu-

ra di Terreno una certa fomma di danaro. II

quarto fonte non rende aflai , perché i Dazj e

Gabelle fopra le Mercatanzie fono moderate, e

il traffico del Paefe non è molto confiderabile.

Ma il quinto , che confifle nella vendita del

Sale, rende allo Stata gran profitto r mentre il

folo Stato vende il Sale ai Sudditi alla minuta

in quel prezzo, che gli aggrada. Vi è ancora

un' altra Tafia nella vendita di tutti i- Beni

Stabili dei privati , toccando in tali cafi al Pub

blico una fefla parte della valuta. A quanto

montino tutte quefte Rendite , non fi può de

terminare , ( dice il noftro Autore ) attefoché

il prezzo del Grano e del Vino varia fecondo

gli anni . Egli afferma che in tempo fuo ,

cioé l'anno 17 12. il Cantone di Berna aveva.

feicento mila Zecchini* a cenfo fuori dell' Era-»

rio, in cui fi confervavano ancora più di tren

ta mila Zecchini ► Secondo i calcoli più accura

ti appare , che il Cantone di Berna abbia fei-

cento mila Zecchini di rendita annuale; e quel

lo di Zurigo ne abbia quattrocento mila: delle

quali fomme fpendendofi due terzi nei bifogni

ordinarj e ftraordinarj del Governo, fi mette il

srimanente nell' Erario . Anche gli altri Cantoni
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più poveri Cogliono falvar fempre qualche fonimi

di danaro nel pubblico Erario per ogni emer*

génza.

Non vi fu da lungo tempo in Europa, Milizia

meglio regolata di quella degli Svizzeri . Con

quella elfi hanno di tempo' in tempo mantenuta

la loro libertà conera tutti gli attentati della Ca-

fa d' Auftria 1 e della Franzia ; e nelle' guerre

ch'ebbero con quelle Potenze , furono fempre fil

mati eccellenti Soldati * quantunque non fi fer-

maflero nel Campo tutto l'anno, ma ufaflero fui

fine della Campagna di ritornare alle loro Cafe .

Adeflo però, che per lo fpazio di dugento e più

anni vivono in pace cori tutti i Vicini loro , e

che tra di loro ftelfi non hanno alcuna guerra ,

fe non qualche volta per motivo di Religione ,

le loro Truppe non fono in quella flima, che fu

rono altre volte Quafi le fole contefe di Reli

gione, che cagionarono tra di loro una rottura »

fono quelle degli anni 153 1. i6$$i e X712. Nel

le prime due i Cantoni Cattolici guadagnarono'

grandi vantaggi fopra i Proteftanti i ma nella ter

za , che durò folamente quattro Meli, i Proteftan

ti ridufiero i Cattolici Cantoni a tale anguftia ,

che gli avrebbero interamente fuggettati , fe i

Principi circonvicini non avelTero minacciato di

entrare in difefa degli opprelfi . L' Autor noftro

è di opinione, che gli Svizzeri prefenti non fono

in tutto degenerati da! loro Antenati nella bra

vura : mentre Je Truppe di quefta Nazione fi fo

no portate nel fervizio efterocon foddisfazione dei
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Prìncipi , che hanno voluto impiegarle àncora nel

le ultime guerre. Egli è ben vero , che non ef-

fendo efercitate in ferma guerra , come lo erano

i loro Antenati ; bifogna difciplinarle alquanto

tempo, prima che poffano eflTere confiderate per

Truppe Veterane. 1 Cantoni Svizzeri hanno pre-

lentements per maffima di non mantenere alcun

Corpo di Truppe ferme nei loro Stati ; e di ciò

ne danno varie ragioni : i. per non mettere in

pericolo la loro libertà . z. perchè pochi Cantoni

hanno il modo di mantenere un Corpo di Trup

pe in piedi fempre. 3. perchè, fe alcuno dei Can

toni tener voleflè in tempo di pace un' Armata

ferma, darebbe agli altri della gelofia. Perquefti

motivi c/lì ftimano che giovi al bene del loro Star

to efle re fenza un' Armata ferma ; e fi contenta

no della Milizia Urbana che vien regolata nella

feguente forma .
Ogni mafchio dai fedici fino ai feflanta è fcrit-

to nel ruolo ; di tutto quello numero una terza

parte fi fpartifce in Reggimenti fotto titolo di

Fucilieri , ed Ekzionarj ; i quali dagli altri due

terzi vengono di tempo in tempo reclutati. I Fu

cilieri fono tutti Uomini non ammogliati , di una

buona flatura , e nel primo fiore dell' età loro ,

pronti fempre a marciar nel termine di un' ora ,

lofto che vengano chiamati . Gli Elezionar) fono

Uomini maritati , ma in età , e corporatura pro-

pia pel fervigio della guerra . Ogni Reggimento

di Fucilieri è compofto di dieci Compagnie ; nu

ogni Reggimento di Elezionar) , di dodici . Ogni

Cora-
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Compagnia di Fucilieri contiene cento e dieci Uo

mini ; e ogni Compagnia di Elezionarj ne con

tiene dugento e diciotto . Ogni Soldato provvede

le fue armi , ma tutte fono di una forma , e dell1

ultima moda ; eflendovi un Uffiziale , che chia

mali Commeftano delle Armi , il quale ha la cu

ra di vifitarle , e punifee coloro che non le han

no conformi al modello . Elìi hanno parimente

introdotta la Uniformità del veftire , tutti abito

grigio , con le divife di colori differenti per di

ftinguere i Reggimenti . Avendo poi offervato ,

che i Cavalli fono di poco ufo in quel Paefe

tutto montuofo, hanno convertita tutta la Caval

leria in Dragoni ; eccetto che nel Cantone di Ber

na vi è un Reggimento di Corazzieri ', che man

tengono i loro Vaflfalli a proprie loro fpefe .

. Quantunque nè 1* Cavalleria , nè la Fanteria

prenda paga, finchè Hanno a Cafa ; tuttavia tofto

che vanno in Campagna, la loro paga è riabilita

nella feguente forma: avvertendo, che agli Uffi-

ziali fi dà doppia paga il primo mefe, per metter

li in iflato di provvedere al loro Equipaggio.

A a 3
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♦

La paga degli Uffiziali , e Soldati .

Un Colonnello ha ogni Mefe Lire di Franzia 240.

Un Tenente Colonnello 180.

Un Maggiore

Un Ajutante Maggiore 7j.

Un Ajutante 48.

Un Cappellano 75. ;

Un Chirurgo • • 48,

Uno Scrivano 24.

Un Capitano 110,

Un Capitano Tenente 90.

Un Tenente 75-

Un Secondo Tenente 60.

Un Alfiere 48.

Un Sergente ij.

Un Caporale 12.

Un Tamburo '. 8.

Un Piflero 8.

Un Soldato 6.

Vi è folamente quefta diflerenza tra la pagi

de' Fucilieri , Elezionarj, e Dragoni: che gli Uf

fiziali de' Dragoni fono provvifti di foraggi gra

tis , ma gli Ufliziali di Fanterìa pagano per gli

Foraggi . Ad ogni Uffiziale maggiore paga lo

Stato due Serventi fui piede de' Soldati comu

ni , e agli Uffiziali minori ne paga folamen

te uno. ^

Nel Magazzino di Berna fi truova fempre un

nuovo apparato d' Armi per tutta la Milizia del

Can-
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Cantone» oltra quelle che fono in comune ufo .

Evvi ancora un altro apparato per la Milizia di

ogni Bailiaggio nel Caftello, dove rifiede il Ba-

glivo , o Covernatore ; e quivi confervafi ancora

una fomma , che bafti a far la paga di tre Mefi

a tutta la Milizia del Baillaggio .: la qual Mo

neta fu levata da diverfe Comunità per quefto

effetto, molti anni fono; ed ancora confervafi per

qualche preflante occafione , non effendo ftata

toccata dallo Stato neppure nell? ultima guerra ;

rè può effettivamente reftar difpofta fenza il con-

fenfo di quelle Comunità , giacchè il Capo di

ciafeuna di «fle ha una Chiave di quefto pic

colo Depofito, e il Baglivo ne ha un'altra.

Il Cantone di Berna tiene altresì un Treno

affai bello di Artiglieria nella fua Capitale, pron

to a marciare al primo ordine : filtra un gran

numero di Cannoni ne' Caftelli , ove rifiedono i

Baglivi . Pel fervizio dell' Artiglieria vi fono tre

Compagnie di Cannonieri , e una di Bombar

dieri ; ciafcuna di cento Uomini coi fuoi Uffr

ziali ; « quefti hanno una paga ferma , e ven*

gono comandati da tino che ha il titolo di

'Waggon Mafter Generale . Ogni Comunità vie

ne tartata a fornire i neceflàrj Cavalli e Carri per

P ufo del Treno e dell' Armata . Al Treno an

cora fpettano altri centoventi Uomini di varj

meftieri , come Legnajuoli , Fabbri , Carrettieri ,

ec. e a quafti è aggiunta una Compagnia di Gui

de coi fuoi Capitani , Tenenti, ed altri Uffiziali,

.che hanno una perfetta notizia del Paefe« .

À a * In
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In tempo di pace non hanno Generale , e Co5--

mandante in capite. Il primario Uffiziale di Mi

lizia nel Cantone di Berna è il Prefidente del

Coniglio di guerra. I pofti di Segretario di guer

ra, Commeffario di Vettovaglie, Teforiere ,Quar-

tier Maltro , Gran Prevofto ed altri , non ven

gono riempiuti, finche l'Armata non è in procin

to di campeggiare . Quando un Generale fia de

ftinato per qualche Spedizione , gli vengono afle-

gnati diverfi Deputati dello Stato , Uomini del

primo rango , per accompagnarlo e fervirgli di

freno, non potendo egli intraprendere alcuna co«

fa di rilevanza fenza il confenfo loro . Il Gene

rale però con quefti Deputati difpone di tut

te le Cariche nel Campo , laddove in tempo

di pace quelle vengono difpenùte dal Gran Con

iglio .

Per meglio drfciplinar quelle Truppe nel Can

tone di Berna che in otto Diftretti é divifo >

vi è in ciafcuno un Uffiziale chiamato il Gran

Maggiore , il quale ha la cura , che tutta la Mi

lizia , tanto quei che fono in Reggimenti arro-

lati, quanto gli altri, fieno fempre pronti a mar

ciare . Per ciò egli fovente fa le fue ronde , vi-

fitando Uffiziali e Soldati , e tirandoli almeno

una volta l'anno ad una raffegna generale . Egli

ha fotto di fe un altro Uffiziale in ogni Baillag-

gio, il quale va da una Comunità all'altra, eser

cita ì Soldati ogni Domenica e nei giorni Fellivi

dopo l'Uffizio Divino, e guarda che le loro Ar

mi e Veftirrjcnta fieno in ordine, gaftigando ogni

crafen.-
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trafcuratezza . Vi fono ancora i Berfagli pofti in

ogni Comunità , o fia Villaggio , dove in certi

giorni dell'anno fi unifcono per tirare ad un fe-

gno: e i Cannonieri fanno il fimile coi Cannoni,

e Mortari.

Per aflembrare più prontamente la Milizia, vi

fono nei luoghi piùcofpicui di ogni Baillaggio alcuni

Segnali , confiftenti in legna e paglia , con cui

fanno fuoco in tempo di notte , o fumo di gior

no: e in ognuno di quei Segnali evvi un Capo

rale con una Guardia ferma di fei Uomini , che

fubito danno fuoco alla materia combuftibile ,

quando veggano qualche altro Segnale allumato ;

onde tutto il Corpo della Milizia corre alle armi >

e marcia verfo il luogo appuntato . Ciò poi che

tendegli ancora meglio difciplinati , fi è l'ufo che

hanno i giovani Svizzeri di fervire tre o quattro

anni nelle Truppe Svizzere fuori del Paefe, dopo

di che gli Uffiziali fon obbligati a permetter loro

di ritornare, fe vogliono, a cafa: ficché una buona-

parte della Milizia Svizzera è fiata attualmente in

qualche fervizio foreftiero, e poflbno perciò eflere

confiderati Truppe regolate ; mentre quelli fram-

mifchiandofi coi rimanenti , tolto li rendono fperti

al pari di loro fteflì. Qual numero di Truppe le

var poftano tutti i Cantoni, l'Autor mio nonio

dichiara : ofièrva bensì , che nell' ultima guerra

tra i Cantoni Cattolici e i Proiettanti, il Cantone

di Berna avea quaranta mila Uomini nel Campo,

e quello di Zurigo venti mila , quantunque non

aveflero levate fe non le Truppe arrolate in Reggi»

meo..



3 78 STATO PRESENTE

menti, le quali , come fu di già accennato , non

formano che un terzo della loro Milizia . Quello

«he abbiamo detto oflervarfi nel Cantone di Berna ,

ofiervafi generalmente ancora negli altri Cantoni ,

maflìme Proteflami.

CAPITOLO IX,

Traffico degli Svìzzeri , e Manifatture .

Svizzeri non trafportano in altri Paefi al-

Vj tre raercatanzie , che Cavalli , Beftiame ne

ro, Butirro, e Cacio. I Franzefi comprano tanto

numero di Cavalli Svizzeri in tempo di guerra per

rimontare la loro Cavalleria, che il noftro Autore

ci aflicura di aver lui faputo , che dieci mila Ca

valli erano ftati comperati in quello Paefe dai Fran

zefi nello fpazio di un anno per ufo della loro Ar

mata . Il Re di Sardegna fervifli nel!' ultima guer

ra di Cavalli Svizzeri per gli fuoi Dragoni e per

V Artiglieria , ma di Cavalli della Germania fi

fervi per rimontare la fua Cavalleria . Gran nu

mero ancora fe ne vende nel Milanefe , e nelle

altre parti di Lombardia per le Carrozze. Gli Sviz

zeri mandano quantità grande del loro Beftiame

nero in Italia, come pure del Joro Cacio in molti

Paefi dell'Europa. Quefta mercatanzia è comune

a tutti i Cantoni . Le Città poi ove più fiorifcono

le manifatture , fono quelle di Zurigo , Bafilea ,

Sebaffbaufen , e S. Gallo . Zurigo è confiderabile

per una manifattura di lana finiffirna , cheiFraii-
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xefi chiamano Crèpe, o Crépon, e che gli Abitanti

di quella Città hanno ridotta a certa perfezione ,

e ne fpacciano quantità grande . La Città di S.

Gallo è famofa per la fua Tela , che , quantun

que di molto inferiore alla Tela di Olanda, viene

però molto ricercata , ufandola non meno il comun

popolo , che la Nobiltà . Bajtlea e Scbaffbaufen

non fi diftinguono per alcuna loro particolare ma

nifattura ; ma eflendo fituate in luogo opportu-

nilfimo pel Traffico coi Foreftieri , voglio dire

fulle Frontiere dell'Imperio, hanno il comodo di

negoziare le mercatanzie di Franzia , Italia e

Germania , con profitto degli Abitanti , molti dei

quali fono divenuti riguardevoli Mercatanti . Il

rimanente delle Cittadi Svizzere godono folamente

un tenue Traffico di rivendere alla minuta.

Siccome non hanno gli Svizzeri Grano e Vino

fufficiente , così fono sforzati di ricorrere ai loro

Vicini , e fi provveggono fpezialmente dalla Sve

zia , e dal Milanefe . Il Sale lo prendono dal Ti-

roto f dalla Franca-Contea e dalla Baviera , coi

Sovrani dei quali Luoghi fa ogni Cantone un

Trattato per eflerne provvifto ad un certo prez

zo , e poi lo rivende con fuo gran vantaggio ai

proprj fudditi . Veramente fi fono fcoperte negli

ultimi anni alcune Saline in Berna, cioè nel Go

verno di Aigle , o Aquilea , ove fi cuoce del bel-

liffimo Sale bianco; ma finora non rendono fiam

ma di rilevanza , computandofi che la rendita di

quelle non ecceda i 70. mila Scudi per anno .

Non cffendovi poi tra gli Svizzeri manifatture di
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Seta, nè di Lana, o di Pelo, fi fanno portarle

Drappi di tal forta da fuori , trattane una fpezt

di Stoffa di Lana molto ordinaria , che portano i

loro Contadini. I loro Artigiani ancora fono così

goffi nei loro lavori, che i migliori Abitanti del

Paefe mandano a provvederli di Utenfili da altri

Luoghi. Da tutto ciò appare efTer molto più ciò,

che gli Svizzeri fi fanno venire d'altronde , di quel

lo ch' eflì mandano fuori del lor Paefe, il quale

per confeguenza diventa più povero giornalmen

te. Le fpezie di Oro e di Argento vi fi veggo

no nel Pubblico Commerzio affai rade , mentre

quelle vengono ammaflate da quei Cantoni , che

hanno pubblico Erario : E però mancando alla

moneta la circolazione , il Paefe non ne pruova

refluii profitto. Il Governo, per prevenire l'efter-

minio del Paefe, tenta fempre di rimuovere tutte

le fuperfluità nel veftito con varie Leggi , che

vietano il portare Oro, Argento, Gioje , Seta, e

Merli. Ma tutto quefto non è rimedio baftevole

per impedire la diminuzione del danaro nell' El

vezia. Il vero rimedio farebbe f dice il mio Au

tore) lo ftabilire nel loro Paefe manifatture, per

rifparmiare il foldo che confumano in comperare

le veftimenta . Quando gli Ugonotti di Franzia-

ufeirono dal Paefe loro, per Ja rivocazione dell'E

ditto di Nantes , molti di effi ritiraronfi nell'£/-

vezia, e procurarono di flabilirvi diverfe manifat*

ture; ma non eflendo frati protetti nè incoraggiati

dal Governo, anzi perfeguitati dai Nazionali, iquafi

non foffrono alcun Foreftiere , che voglia dee*
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citare il Traffico nel loro Paefe, fi trovarono in

neceflìtà di ritirarli in altri Luoghi ; onde queflì

Cantoni perdettero, come offerva il mio Autore,

la migliore occafione , che mai pofla loro capita

re, di flabilire nel loro Paefe varie utiliffime ma-

infatture.

CAPITOLO X.

; La Religione degli Svizzeri .

I Cantoni Svizzeri , come fu già offervato , fo

no divifi in Cattolici e Proteflami , amendue

oprammodo zelanti nella loro credenza . I Can

toni Proteflami fono rigidi Calvinifli e in tem

po della Rifórma correva rifchio che 1' Erefia fi

dilatale ancora maggiormente, fe i Cattolici non

foffero ricorfi alle Armi, dichiarando la guerra a

quei , che abbracciavano le nuove Opinioni . In

quefta guerra i Proteftami furono disfatti nella

Battaglia di Coppelin V anno 1531. cofa che arre-

fio il progreflb della Riforma in quelli Paefi ,

ove molti che aveano abbandonato il Cattolicif-

mo , vi ritornavano forzatamente ; ed altri che

titubavano ? vi fi confermarono . Altre Battaglie

feguirono dappoi , e in una di quelle Zuingli» ,

uno degli Antefìgnani della Riforma , refto uccì-

fo . Ma finalmente fu propoflo tra le Parti un

Trattato di Pacificazione 1' anno fleflo ; per cui

fu ftabilito , che ogni Cantone regolafle le mate

rie di Religione nei fuoi Territori fenza molefta-

xe
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fe i fuoi Vicini fu quello punto . La qual cof*

reftituì la pace all' Elvezia per allora ; e quan

tunque vi fieno (late pofcia delle fcaramuccie tra

gli Svizzeri per motivo di Religione, quelle han

no pochiffirrio durato.

L' anno 1566. aflembroffi un Sinodo del Clera

degli Svizzeri Protellanti , ove furono eftefi gli

Articoli della loro Fede col titolo di Elvetica

Confeffìone . In quella effi aderifcono alle Dot

trine di Calvino , condannando in quanto alla

Grazia, Libero Arbitrio, Elezione, e Predeflina-

zione le Opinioni di Arminìo ; in maniera che

obbligano tutto il loro Clero , quando viene agli

Ordini Sacri ammeflò, a giurare di mantener e

difender la Religione Riformata , com' è' conte

nuta nell' Elvetica Confelfione , e di opporli eoa

tutte le forze all' Arminianifmo e a tutte le

altre Dottrine contrarie alla flefla Confelfione -

Quantunque fia tollerato il Cattolicifmo e il

Calvinismo nei loro comuni Baillaggi o Go

verni : con tutto ciò non- fi tollerano tra di loro

i Cattolici e Calviniani nei Cantoni , ma viene

fenza rimeffione bandite chiunque non profeffa la

Religione (labilità nel Paefe , ftimandofi amen-

due i Partiti aflai moderati col bandir folamente

quei di differente Setta , e permettere che ven-

dano i loro Beni . .' . >

Con tale feverità fi gloriano gli Svizzeri Cal-

vinifti di aver mantenuta fino dal tempo della

Riforma una collante Uniformità nel loro Culto:

quantunque a dire il vero effi. non fieno intera*

mente
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mente liberi da nuove Sette , perchè nel Canto'

ne di Berna ne ufcirono due , 1' una detta dei

Vietiftì , e l'altra degli Anabatlfti . I primi non

fi vede , che profetino alcuni Dogmi particola

ri , oppofti a quei della Chiefa Dominante , ma

pretendono una fantità di vita e purità di co

llumi maggiore degli altri , e fi diftinguono

coll' aflenerli dall' intervenire ai Pubblici Uffizj

divini , con due fcufe : 1* una , perchè dicono di

non eflere degni di accollarli alla Cafa di Dio ;

e l'altra, perchè ftimano' di non potergli1 edifi

care i difcorfi di Uomini dediti a mondane cu

te, la; viti dei quali contraddice alla loro' Dot

trina . Eflì fanno un patto con tutti i loro Senfi

di tenerli lontani da ogni diletto e piacere, fino

ad evitare• I* odore di una Rofa o Viola , e a

ffornare i lor occhi da ogni oggetto vago , per

timore che' il loro cuore non venga tentato d*

qualche fenfualità', e divertito dall' amore di co

lui, ch'è l' unico bene delle noftre Anime . Tut

tavia vengono accufati di eflere pieni di fuper-

bia fpirituale , di frode , e doppiezza nel lor trat

tare» e che adoperino la mafchera della Religio

ne unicamente per fedurre i più femplici ✓ Certo -

è, che fe taluno di colloro proccuri di propaga

re le fue Opinioni e fare dei Seguaci r viene

bandito dal Governo.

Quanto agli Anabatifii, la loro credenza non

fi è propagata nel Cantone di Berna che verlb

gli ultimi noftri tempi . Coftoro hanno fcrupolo

di riconofcere 1* autorità dei Magiftrati , e di

giu-
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giurare Ubbidienza al Governo , fotto cui vivo""

no . Ma ciò che li rende più perniziofi all'

Elvezia , fi è il tener eflì per cofa illecita il

portar armi anche per difefa del lor Paefe .-

mentre fe tale opinione vi venifie a prevalere ,

gli Svizzeri diverrebbono la preda di chi primo

gì1 invadeste . In fatti avendo il Governo ofler-

vato , che i Contadini i quali erano arrolati

nella Milizia Urbana , principiavano a fcufarfi per

ifcrupolo di cofcienza, qualora venivano chiama

ti al fervizio , pensò fui principio di punire i

Seguaci di tal Setta con carceri e ammende ,

facendo anche impiccare i Dottori della mede-

lima , i quali dopo efière ftati banditi ritornaro

no nel Paefe . Ma alla fine fi venne ad una

rifoluzione di bandire in generale tutti gli Ana-

batifti ; e 1' anno 17 io. pafsò un Drappello di

coftoro , in numero di trecento a ricoverarfi in

Olanda .

11 Clero Svizzero in alcune Cittadi ha grande

influenza fui Governo ; e molti Predicatori fi

prendono impunemente la libertà d' infegnare nei

loro Pulpiti la Politica in vece della Morale e

della Teologia, proccurando di lavorare a modo

loro gli animi e le paflìoni dei loro Uditori .

Ma nel Cantone di Berna il Governo gli ob

bliga a contenerli unicamente in friggerti fpiri-

tuali , e li tiene in una intera dipendenza dallo

Stato .
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1

DEI GRIGIONI, ED ALTRI

ALLEATI DEGLI SVIZZERI.

CAPITOLO I.

Descrizione del 'Paefe dei Grigioni ed al,ri

Alleati degli Svizzeri .

GLi Alieati degli Svizzeri fono : t. ì Gri

gioni . 2. la Città e Contea di Keufchntel .

3. la Badìa , e Città di S. Gallo , 4. i Valefiani .

5. la Repubblica di Ginevra , e 6. le Città di

Mulbaufen, e di Bienne. Tra tutti quelli , i più

riguardevoli fono i Grigioni .

Il Paefe dei Grigioni, in Latino Rhaetia, con

fifle in tre Provincie, unite per loro comune di-

fefa. La prima fi chiama la Lega Grigia, in Latino

Foedus Canum ; e quella communica il nome di

Grigioni a tutto il Paefe. La feconda chiama fi la

Lega della Cafa di Dio, in Latino Foedus Domus

Dei , a motivo dell' efler quivi la Refidenza del

Vefcovo di Coirà . E la terza , la Lega delle dieci

Giurisdizioni, o dei dieci Giudizj , in Latino Foe

dus decem Judiciorum , perchè fui principio com

prendeva appunto tante Comunità.

Quelle tre Leghe , includendovi i Paefi che

hanno conquiftati , cioè la ValteHna^ Chiavena, e

Tomo XI. Bb £or-
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Bormio, confinano col Circolo di Svevia verfo Tra

montana; colla Contea del Titolo verfo Levante /

cogli Sfati di Milano, e di Venezia vers'Oftro;

e co' Cantoni di Uri , Glaris , e Appetirei verfo

Ponente . Si ftende incirca cento miglia in lun

go, e feffanta in largo.

NeNa Laga Grigia fono ventifette Comunità; in

quella delia Cafa di Dio ventidue ; e in quella

delle Dieci giutifdizioni , quattordici .

Le Città primarie nella Lega Grigia fono Ilantz*

Diffentis, Fliatz,c SpLtgen . La prima di quefte ,

cioè llantz , è una Città piccola fituata fui Re

no, incirca- miglia quindici al Libéccio di Coìra t

ove adunanfi le Affembleer delle tre- Leghe.

Le Città primarie nella Lega della Cafa dì

Dio ( detta finente Cadde! , e in Tedefco Gottbuf*

punt ) fono Cbur , o fia Coira, Capitale- delle tfe

Leghe, Cafaccia , Vefprun , e Bergon. Coira , 1*

Città più; riguardevole dei Grigioni , è fituata

appiè di due Montagne» fulle fponde del Fiume

"Plefur, poco più.di un miglio dal Reno , e quafì

(éffanta migli» all' Oflro di Cofianza . Era Città

Libera Imperiale fino all'anno 1498. quando entrò

nella Lega dei Grigioni . Il Vefcovo di Coita

aveva una fpezie di giurifdizione fopra quella

Città fino al tempo della Riforma ; e vi ha fino

a! dì d'oggi un Palazzo ,. una Cattedrale , ed

alcune Cafeper gli Canonici \ ma le fue rendite

fono adeflo molto tenui , tuttoché ei fia un Prin

cipe dell' Imperio . Gli Edifizj fono palTàbili- ri

guardo al Paefe : la Città è cinta di un muro

v . con
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fon ielle fortificazioni ; e *gli Abitanti fófto quali

tutti Proieflanti .

L'unica Città , di cui fi fa menzione fièli* Lega

delle dieci Giutij'dizioni , è quella di Davai , ó t<f

fast fituata tra le Montagne » due leghe verfo H

Levante di Coira,

Gli ufi e cofturni dei Grigionì poco difleriteci-

no da quei degli Svizzeri , Come ancora il loro

Terreno, e il loro Clima ; onde non hanno bì-

fogno di una particolare Deferitone . Èranoquefli

Popoli anticamente fuggetti a diverfi Principi ;

alcuni di loro a piccoli Sovrani ; altri al VefcovO

.di Coira;- e la maggior parte alla Gafa d'Auftria.

Quei che foggiacevano ai primi , comperarono

la loro Libertà , o diventarono liberi colla eftirt-

zione delle Famiglie de' loro Padroni. I Vefcovi

di Coira furono privati dell' autorità loro in tem

po della Riforma; ed ora non hanno parte alcuna

nel governo di quefta Città , nè dei Territorj

alla medefima frettanti« La Cafa d' Auflria ven

dette in diverfe volte i Dominj che aveva in

quello Paefe s il quale a poco a poco refiò fotto

il potere dei Grigiori . Così divenuti coftoro uri

Popolo libero e indipendente , formarono una

Repubblica * in cui l'autorità Sovrana fta nel Po-

poloj»perché ogni Mafchio da fedici anni in fu

ha un voto nelle materie di Stato , appunto co

me nei Cantoni piccoli degli Svizzeri . Tuttavia

ì Grigiori hanno un miglior metodo di racco

gliere i loro Voti; perché il popolo di' ogni Co

munità elegge prima uno * che la rapprefenti nel

B b 2 Con-
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Coafiglio o Dieta ; e allora le Perfone così elet

te, al numero di fellantatre , cioè una per ogni

.Comunità , fi aflembrano , e difaminano i loro

affari ; e in quelle Alìèuibiee ogni cofa fi decide

dalla pluralità dei (Voti'. Ogni Comunità fi go-

verna con fue Leggi particolari , fceglie i fuoi

proprj Magiftrati: in fortuna è cadauna un picco-

lo e indipendente Stato. Le Comunità di ciafco-

na Lega hanno ancora le loro Diete particolari ,

ove rapprefentate vengono da loro Deputati ; e

fcelgono i loro Capi , ed altri Ufiuiali annual

mente .

Vi fono anche altre quattro forte di Diete

ccmpofte da Rapprefentanti delle tre Leghe . La

prima chiamali Dieta Generale , compofta da un

Deputata di ogni Communità, oltre a> tre Capi;.

e quella fi tiene una volta 1' anno in cadauna

delle tre Leghe a vicenda, prefiedendovi H Capo

di quella Lega , ove tienfi la Dieta . Quelli

Deputati adunanfi fulla fine di Agollo ». e dopo

aver confiderati gli affari ftraordinarj , paflano a

ilabilire i Conti pubblici , e decidono le Contro-

verfie fra le Comunità ; il che fi & ordinaria

mente in jre fettimane . La feconda Dieta è

compofta da trentadue Deputati , mandandone

ogni due Comunità uno a vicenda. Quella non

hanno tempo fiflb ad aflembrarfi, ma fi convoca

no qualora il bifogno Io ricerchi ► La terza Die

ta, che fi dinominaCo»£«/jK> è formata folamea-

te da tre Deputati di ogni Lega , oltre ai tre

Capi ; e aflenibrafi annualmente. fui principio di

Marzo
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Mario a Coìra , tenendoli per gli aflari ordinarj

del Governo . La quarta è una Riduzione dei

tre Capi foli , che aflembranfi un poco innanzi

alla Dieta Generale, per prepararle le materieda

difcuotere. Ognuna di quefte Aflemblee può efii-

re convocata ogni volta che gli aflari del Go

verno il ricerchino , o qualche Miniftro eftero

abbia intereflè da proporre. Ma in tutte l'autori

tà dei Deputati è fiata limitata dalle lofo Iftru-

aioni , che non poflbno prendere una finale rifo-

.luzione in alcuna materia controverfa , ma deono

ricorrere alle Comunità flefle , che li mandaro

no , per averne la conferma.

I Sudditi delle tre Leghe fono un mifcuglio

di Proieflanti e Cattolici , ma i Protefianti fan

no due terzi del popolo; e ficcome ogni cofa vi

fi determina colla pluralità dei Voti , così può

quefia Repubblica efiere giudicata per uno Stato

Proteflane* ; tanto più ch' ella è Alleata unica

mente coi due Cantoni Proteflanti di Berna , e

Zurigo . Dentro le tre Leghe. non vi fono cha

due Baillaggi , Meyenfield , e Malantz , i Governa

tori dei quali fi cangiano ogni due anni . Elleno

però hanno ancora altri otto .0 nove Baillaggi

nella Valtellina , e nelle Contee di Bormio e di

Chìavenna ; le quali tre Provincie erano antica

mente una parte del Milanefe, ma furono cedute

ai Grigioni dagli Sforza Duchi di Milano, in pre

mio dei fervigi da loro freflatigli nelle guerre .

Tuttoché quefte fieno fuggette ai Grigioni , non

vi fi tollera che la foia Religione Cattolica Ro

mana; perché in tutti i Trattati tra i Serrarti

Bb 5 di
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di fidano e i Grigioni , è ìtipulato , che nefTun

proieftante rimaner quivi pofla più di fei feui-

mane all' anno, nel qual tempo non abbia da efer-

ciure la fua Reigione . N;mmeno ai Governatori

Proteftanti è permetto tenere un Cappellano nelle

loro Cafe .

La Valtellina, in Latino Valli! Ttlina , confifle in

una gran Vaile, ipcirca dieci leghe lunga, e ab

bondi nte di Grana, Vino, Olio , e di molti al

tri iquifiti Frutti . Le Contee di Chiavenna, e di

Bormio fono aneli' efle molto fruttifere, non però

quanto U Valtellina ; la quale oltra la fua fertili

tà , è rigirar. ievole parimente per etter un Patio

tra la Germania , e V Italia « Ella confina col

P.efe dei Grigioni a Tramontana ; col Tirolo a

Levante ; coi Territori Veneti a Oft.ro ; e col

Durato di Milano a Ponente . Le fue Città pri

marie fono, Tirano, Sondrio e Mnbegno . Tirano,

la Capitale della Provincia, è fituata fulle Spon

de del Fiume Ada, incirca miglia fei al Setten

trione dei Territori Veneti , e cinquanta al Li

beccio di Cifra . Sondrio fta fopra 1' Ada , qua

ranta miglia all' Ottro di Coira , ed è la Piazza

più forte della Valtellina , e Refìdenza del Gover

natore .

La Contea di CbUvenita, in Latino Chvenna,

è di piccola ettenlione : confina col P»efe dei

Grigioni a Tramontana e a Ponente ; a Levan

te colla Valtellina; e a Oftro coi quattro Governi

d'Italia. Le fue Città fono Cbiavenna, e Pleury.

Chiavenna è una Città piccola in fito ameno, ap,

fiè di alcuni Monti fopra il Fiume Macra % \\

quale
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quale vicino alla Piazza , fi gitta nel Lago di

Como . Ella era nei tempi antichi una Città gran-

de , ma ebbe la difavventura di refhr in buona

parte feppellita da un Monte che fopra di lei

pendeva . Lo fteffo accidente fuccedette alla Citti

di Plettry li 25. Agofto 161 8.

La Contea di Bormio, in Latino Comltatus Ber-

vnienfis, confina col Paefe dei Grigioni a Tramon

tana; col Vefcovado di Trento a Levante; colla

Valtellina verfo Ponente ; e col Veneziano vers'

Oftro : ed è circondata da inacceflibiljf; Monta

gne . La fua Città primaria è Bormio, , limata

full' Ada, tre miglia fotto la fua fontf .

I Baillaggi 4ella Valtellina , di Chiavenna e di

Bormio fi difpongono da cadauna Comunità dei

Grigioni a Vicenda , e fi vendono al più offeren

te; il quale viene fempre creato Bagiivo o Go

vernatore , e dee commettere molte eftorfioni

fopra la povertà innanzi di rimborlarfi.

Le pubbliche Rendite dei Grigioni fono molto

tenui; ma in tempo di qualche urgenza fi taffano

effi a proporzione delle loro forze . I Dazj fopra

le Mercatanzie che pattano pel Paefe , fono la

parte principale delle pubbliche Rendite : fe fi

eccettuino le Penfioni , che loro fi pagano dai

Principi efieri , e che fi fpartifcono egualmente

tra il Popolo e i Magiftrati . Egli è difficile il

diftinguere dal Popolo comune i Magiftrati ,

quando non fieno n«!Pefercizio attuale delle loro

Cariche ; perchè gli- flefli Senatori non iftimano

inde di cen te mantener Ofterie, o efercitare altri

B b 4 me-
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meftieri baffi . Ciocché rende i Grigioni più

riguardevoli , fi è 1' aver elfi nel 'oro Paefe i

migliori Paffi tra l'Italia, e la Germania. Quat

tro foli ve ne fono , per cui è acceffibile il

Paefe loro; c quefti pofsono efser difefi da po

che Truppe. 11 primo è pel Lago di Como,

che preferva la loro comunicazione con l'Italia..

Il fecondo per la Valle di Comonica, che dà

loro un ingrefso nei Territorj di Venezia. Il

terzo per la Valle dell'I««, che gì' introduce

nel Tirolo. Il quarto. per un Pente fui Reno

vicino a Coira, che dà loro una comunicazione

colla Svevia , e coi Cantoni Svizzeri.

Le Contee di Neufcbatel , e di Vallangin fono

parimente Alleate .degli Svizzeri. Soggiaciono

amendue ad un Principe , e formano infieme

una piccola Sovranità, limitata del Vefcovado

di Bajtlea , e flal Territorio di Biel \erfo Tra

montana; dal Lago di Neufcbatel verfo Levan

te; dal Cantone di Berna verfo Offro-, e dal

la Borgogna verfo Ponente . Ha di lunghezza

leghe dodici , e di larghezza fei. L'Aria di

quello Paefe vicino al Lago è temperata; ma

verfo le Montagne molto rigida . Il Terreno è

fafìofo , ma produce il miglior vino dell' El

vezia con molto utile dei Nazionali , che lo

vendono ai Foreftieri . La loro Lingua è Fran-

zefe, e i loro coflumi più raflomigliano a quei

di Franzia , che a quei di Germania; e hanno

pitk vivacità degli altri Svizzeri . Eglino fono

in certo modo un Popolo libero e indipenden

te,
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te , quantunque abbiano fempre un Princip»

per loro Cape; perché niuna cofa fi determina

fe non dai tre Stati. Hanno ancora il Privi

legio di fcegliere i loro pioprj Magiftratì , nè

fono fuggetti ad altre Tafle fe non a quelle,

eh' eglino ftefli s' impongono. Tutto il Paefe

fìegue la Religione Riformata , trattene le due

TerVe di Crefier , e di Landeron , che profetano

la Cattolica Romana . Dopo la morte della Du-

cheffa di Nemours , ultima ConteiTa di Neuf

cbatel, come Erede della Cafa di Longavilla,

gli Stati del Paefe inclinarono a fommetterfi

all'ultimo Re di Truffi* , come Erede per via

materna della Cafa di Oranges , la quale deri

vava i fuoi titoli fopra Neufcbatel dal maritaggio

di uno dei fuoi Principi colla Erede della Ca

fa di Cbalons , diretta Sovrana di quefte due

Contee. Divedi Competitori levaronfi nello ftef-

fo tempo, i quali le pretefero come Eredi del

la Cafa di Longavilla ; ma gli Stati rigettaro

no le loro ragioni , e fi diedero al Re di Pruf-

fia. Le Città primarie nella Contea di Neufcba

tel fono due : Neufcbatel, che n'è la Capitale , e

Landeron.

Neufcbatel, chiamata dai Tedefchi Nevvburg,

e dai Latini Neocomum, è finanziata fui canto

Boreale del Lago, cui comunica il fuo nome,

incirca venti miglia al Maeftro di Berna. La

Città è ben fabbricata , e ornata con varie Fon

tane aflài vaghe . Viene governata da un Con

figlio di felfanta Cittadini, e gode gran pri
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vilegi , maffime quello di efiére in conforzio

col Cantone di Berna , il quaje non folo la

protegge , ma le ferre .ancora di Arbitro in

tutte le diflerenze , che le capitano coi fuoi

Sovrani . I Conti di Neufcbatel erano antica

mente alleati coi Cantoni ài Berna t Lucernai

Solute, e Friburgo: ma dopoché n' ebbe la in-

(veftitura il Re di Pruffa, rinnovò 1' Alleanza

co! folo Cintone di B:rna. Landeron , fituata

vicino al Lago di Biel , è riguardevole per la

fua forte fituazione, e per un nobile Cartello ,

Jtefidenza del fuo Principe.

La Coatea di Vallangìn è al Settentrione di

Neufebatel ; e la fua Città primaria porta lo

iteflò nome. E* ftanziata appiè del monte /«•

tat che la fegrega dalla Borgogna. E* divifa in

cinque Valli , che contengono quaranta Villag

gi , gli Abitanti dei quali fono generalmente

Calvinifti .

- La Badìa, e la Città di S. Gallo fono altre

si Alleate degli Svizzeri . L' Abate è Sovrano

di un Paefe, chiamato il Patrimoni» di S. Gallo,

tra il Cantone di Zurìgo e il Lago di Cofian-

za; come pure della Contea di Tocbenburgo , che

gli è contigua . Quello Territorio comprende

trenta fei miglia in lungo, e dodici in largo.

Egli afsume il titolo di Principe dell'Imperio;

ma non ha né voto , nè feggio . Era in altri

tempi Padrone ancora della Città di S. Gallo,

e di buona parte del Cantone di Appenzel: tasi

l'una e l'altro comperarono la loro libertà, e

ncn
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non fono più da lui dipendenti.

La Città di S. Gallo-, in Latino Fanum 5. Gal

li , è fituaca nel Turgovv , miglia cinque al Li

beccio del kago di Cofianza; e forma una pic

cola Repubblica, fenza Territorio alcuno che

le appartenga. H Governo counfte in un Gran

de Configlio, e in un Minore, ed ha la forma

di Ari Socratico .' Tanto l'Abate, quanto la Cit

tà di S.Gallo, hanno 11 privilegio di mandar

Deputati alle Diete Generali dei Cantoni Sviz

zeri ; e quei vi hanno feggio, ma non voto.

Ella ha un ottimo Traffico, ed è in particola

re riguirdevole per le fue manifatture di Li

no , che danno impiego agli Abitanti di ogni

età e condizione, in maniera che tutti vivono

agiatamente coli' utile di tali Tele. Il numero

degli Abitanti fi calcola che fia p'ù di dieci

miia ; e quefti comperano il Lino da' Territo

ri circonvicini , che fono fuggetti all' Abate

Tra la Città e 1' Abate regnano fovente nimi-

c'uie mortali per cawfa di Religione , ficchè-

qualche volt* vennero alle armi'; nra il Canto

ne di Berna ebbe la cura di acquietarli, e proi

bì che per l' avvenire i Religiofi della Badìa

non poffano inalberare la C roce dentro il ri

cinto della Città. Tanto la Città, quanto la-

Badìa di S.Gallo , hanno per loro Arma un Or-

fo, in memoria di un miracolo fatto da S. Gal

lo , Appoftolo de'la Germania . Quéfto Santo,

fecondo la tradizione dei Monaci di quella Ba

dìa, avendo in un giorno afsai freddo incontra

to
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to un Oifo, gli comandò di portargli un buon

ùCcìo di legna per far fuoco. La Beftia efegul

fubito il comando, e il Santo le ordinò di riti-

rarfi nel centro del vicino Bofco, e ivi conti

nuare il rimanente della fua vita .' al che ubbidì

1' Orfo puntualmente , e d' allora in poi nè quel

lo, nè gli altri Animali della fua fpezte mole*

ftarono alcun uomo in tutto il Territorio della

Badìa .

I Privilegi pretefi dagli Abitanti della Contea

di Tocbenburgo avendo data ultimamente occafio-

ne ad una fanguinofa guerra -tra i Cantoni Cat*

tolici e Proteftanti , non farà fuori di propofito

il riferir brevemente l'origine delle diflerenze tra

quelli Abitanti e l'Abate. L'ultimo Conte di

Tocbenburgo non avendo prole , concedette tali

privilegi ai fuoi Sudditi avanti la fua morte, che

li fece in certo modo un Popolo libero; mentre

permife loro che facefìèro Leggi , che fcegliefle-

ro i loro Magiflrati, e ch'entraffero in Alleanza

col Cantone di Glaris per foftegno dei diritti lo

ro. Il Conte Raren che fuccedette nella eredità

di quello Principato, ratificò tali privilegi; e do

po averlo goduto circa trent'anni, lo vendette

all'Abate di S. Gallo . L' Abate principiò ad an

nullare i privilegj dei Tocbenburgefi , e feppe far

tanto coi Magiftrati di G/aris , che permifero

all' Abate di efercitare fopra Tocbenburgo una to

tale autorità . I Tocbenburgefi ricorfero ai Cantoni

di Zurigo e di Berna , i quali affiinfero la loro

difefa , e fpedirono una deputazione all' Abate

per
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per ricercargli che lafciafie godere alla Città i

fuoi diritti. L'Abate fi oppofe, e implorò l'aju-

to dei Cantoni Cattolici . La contefa durò al

quanto tempo fenza poterli accomodare , finché

l'anno 171*. fi venne alle Armi. I Proteflami

sbaragliarono in due Battaglie le Truppe dei

Cantoni Cattolici; e i Cantoni di Zurigo e di

Berna s'impadronirono della Badìa di S. GalIo,

e prefero all'Abate alcuni altri Luoghi per ob

bligarlo a reftituire ai Tocbenburgefi i loro Privi

legi • L' Abbate appellò a Cefare , allegando che

Tochenburgo fofle un Feudo dell' Imperio . Cefare

promife di afliflerlo, e principio ad interporre la

ìua mediazione. In tanto eflendo morto F anno

1 7 1 8. il vecchio Abate , i Cantoni di Berna e

di Zurigo reftituirono all' Abate fucceflbre i Ter

ritorj ufurpati , e fecero con lui un Trattato ,

in cui ftipulofli traile altre cofe, che i Tochen~

burgefi riconofceranno l' Abate per loro Sovrano ,

ma non faranno da lui moleftati nella Religione:

che il Configlio di Reggenza farà compoflo di

felTanta Configlieri , la metà Cattolici Romani »

e la metà Calvinifti; ciocché pure fi oflerverà in

tutti gli altri Uffizj e Maghimi ; e che nel Pae-

fe non faranno tollerate altre Religioni fuori del

le due mentovate. .(

La Repubblica di Valais , oVaIinttt^f è fimilmente

Alleata degli Svizzeri . Viene chiamata Valefia

da una Valle abitata da Sudditi di quella tenue

Repubblica, la quale ftendefi dal Lago di Ginevra

fino alla Montagna, nominata la Forca , ove ha il

fio-
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Rodano la fila forgente . Confina colla Ehezìit

verfo Tramontana e Levante ; col Milanefe a

Oflro ; e colla Savoja verfo Pónente * La fua

lunghezza è di ottanta miglia , e la larghezza dai

dieci ai venti . La feparano dal Cintone di Ber

na e dalla Savoja , certe Montagne di prodigiofa

altezza , che fempre fono coperte di neve * Si

fuole dividere in Valejta Superiore , e Vaìefta In*

feriore . La Superiore contiene fette Comunità in

dipendenti , che raffomigliano a quelle dei Gri-

giotti ; e la Inferiore ne contiene fei « Le Mon

tagne in tempo di State, producono pafcolo per

numerofi armenti di Beftiame ; ma le Valli pro

ducono Grano , Vino e gran varietà di de*

liziofe frutta « Tale fertilità deve in gran par-

te afe-ri verfi all'induftria dégli Abitanti , che coti

incredibile fatica trafportano 1' acqua dalle Mon

tagne nel Paefe baflb, con Canali di legno, per

due o tre miglia , effendo in alcuni luoghi

obbligati a tagliar un paffaggio a traverfo di du

re Roccie . La raccolta , o mefse* continua in

quefto Paefe dal Mefe di Maggio fino all' Ot

tobre , efsendo primaticcia o più tarda fecondo

la filiazione del luogo . Nel giro di un giorno

vi truova un Viaggiatore gran varietà di Sta

gioni ; Verno all' un canto di una Montagna) ,

State all'altro canto, e Primavera in un terzo

luogo . Le fue Città primarie fono Sion la Ca

pitale della Repubblica, Mattinai, e S. Maurizio.

- Sion, detta dagli Antichi Sedunum , e dai Te-

«iefchi Sìtten , Città della Gallia Narbonefe , fla

fopra
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fopra il Fiume Sitte t che alquanto più bafso fi

fcarica nel Redana t cinquanta miglia all' Oftro

di Berna , e fefsanta al Levante di Ginevra. El

la è Sede di un Vefcovo ch' è Principe dell'

Imperio , e anticamente comandava da Sovrano

gran parte del Pacfe ; ma ora 1' autorità fua è

molto diminuita * c il Governo è cangiato in

Repubblica ; quantunque il Vefcovo ancora pre

ceda nei Configli , come loro Capo , e abbia

grande influenza negli affari . Le fette Comu

nità della Valefia Superiore ( cui è fuggetta la

Inferiore ) mandano Deputati alle Diete , com.£.

fanno i Grigioni ; e la Repubblica fi governa /*-e * f

la medefima maniera « I Valefiani erano antit^W

ménte collegati col Cantone di Berna ; ma or»

fi fono collegati coi Cantoni Cattolici , efsendo

eglino fteflì della Cattolica Religione.

Tra gli Alleati degli Svizzeri fi numera an

cora la Città di Ginevra , che Ila fui canto Au-

ftraltf del Lago Lencman , volgarmente Lago di

Ginevra , nella Latitudine di Gradi 46. , minuti

aj. , miglia venti allo Scirocco di Lofannd . Il

Rodano la divide in due parti , delle quali la

pa/te! Auftrale è la più grande , e fta forra una

Collina ; 1' altra fi chiama Gervais , e fi 3 fopra

Una pianura : ma hanno tra loro la comunica

zione per tre Ponti di legno . I Viaggiatori of-

fervano quivi due belle Strade , l'una che fien-

defi lungo le fponde del Fiume e del Lago , e

l'altra per cui s'afeende nella Collina. Le Cafe

ultimamente fabbricate fono di pietra ben taglia

ta i



4oo STATO PRESENTE

ta , ma il reflo non fa gran figura . I migliori

tra i loro Pubblici Edifizj fono : i. la Chiefa

di S. Pietro , già Cattedrale , ove fi vede la

Tomba di Arrigo II. Duca di Roano j 2. il Pa

lazzo della Città ; e 5. la pubblica Libreria . Le

Mura della Città girano due miglia , e le For

tificazioni fono baflanti ad impedire una fubita-

nea forprefa , ma non a durare un lungo afse-

tlio . La fua maggior ficurezza confine nella pro

tezione dei Cantoni di Berna e di Zurigo fuoi

Alleati , e nell' intereffe che hanno la Franzia ,

e la Savoja d' impedire l'ima che non cada Gine-

<£ * nelle mani dell' altra : altrimente ciafcuna

quelle due Potenze , i cui Territori fono

quafi contigui alle Mura di quella Città, l'avreb

be fino a queft* ora foggiogaxa . Gli Abitanti.

fi computa che montino a trenta mila Uomini,

tra i quali cinque mila fono abili a portar le

armi , quantunque nel loro Arfenale eh' è affai

ben tenuto , vi fieno Armi per dodici mila Uo

mini : e quivi confervano ancora le Scale e le

Armi , che prefero ai Savoiardi , quando quelli

tentarono di forprendere la Città . Le perfone Ci

vili fono quivi affai polite nel loro tratto , eflen-

dofi mifchiati fra loro molti Franzefi e Italiani,

amanti del Calviniano.

Ginevra, in Lat. Gtneva, fu anticamente fotto

il Dominio dei Romani , e poi dei Borgognoni.

Ella fu altresì una volta Città Imperiale , e i

Duchi di Savoja n'ebbero la Sovranità. I Conti,

e Vefcovi di Ginevra vi ebbero per qualche tem

po
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po una mifta giurifdizione ; e nel tempo della

Riforma il Vefcovo eflettivamente era loro So

vrano , tanto nel Temporale , quanto nello Spi

rituale . L' anno 1533. il Popolo ne fcacciò i

Vefcovo , e ftabilì una forma di Governo limi

le alle vicine Città degli Svizzeri . Hanno uri

Gran Configlio di dugento , in cui fta V autorità

legislativa ; e un altro , cavato dal primo , di

venticinque Membri, che ha l'autorità efecutiva:

quelli però deliberano con un terzo Configlio ,

chiamato il Configlio di Stato , che condire in

feffanta Membri prefi fuora del Gran Configlio .

Sedici Membri del Gran Configlio fono fempre

nel grado di Sindici, o Burgomaftri; ma quattro

foli di quelli fono in Carica ogni anno . Il pri

mo prefiede alle materie di Stato , il fecondo ha

la direzione degli Spedali , il terzo ha la cura

della Milizia , e il quarto è chiamato Burgoraa-

firo della Riforma; il quale invigila, che gli Atti,

ed Ordini del loro Sinodo fieno polli in elocu

zione . Hanno parimente il loro Teforiere , ed

altri Uffiziali di Stato. Le Caufe vengono prima

trattate dinanzi a cinque Membri del Minor Con

figlio , ed altri Aggiunti loro . Il Governo è

Arillocratico ; ma in quelli ultimi anni fi am

mutinò il popolaccio , ed obbligò i Superiori a

dargli una : piccola parte di autorità , allegando

che il Popolo entralTe prima come gli altri nell'

amminiftrazione , e che fofTe flato ingiuftamente

privato dei fuoi diritti dai più potenti.

La Chiefa di Ginevra è veramente Presbite-

Tomo XI. C c liana,
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frana , eflendo fiata formata da Gio: Calvin» in

perfona circa l'anno 1535. E- ora governata dal

Clero della Città , che confifte in quindici Ec-

clefiaftici , nel Burgomaftro della Riforma , e in

fei altri fcelti dal Gran Configlio ; e queft' Af-

femblea fi chiama il Conciftoro : tuttavia i fuoi

Decreti non hanno alcuna forza , finche non ven

gano dal Gran Configgo ratificati . Nel Paefe

circonvicino vi fono tredici Congregazioni, i Pa

llori delle quali in certi tempi dell* anno aflieni-

branfi col Clero della Città , e formano un Sino

do per regolare gli affari della loro Chiefa; e gii

Atti deono efifere finalmente ratificati dal Gran

Configlio , il' quale proccura di tenere il Clero

baflo , nè permette , che abbia un Miniftro più

di cento Zecchini all'anno . I Presbiteriani fono

quivi rigidi in alcune cofe, come quei d'Inghil

terra, non permettendo nè il giuoco delle Car

te , nè il Ballo ; ma in alcune altre fono meno

rigorofi .

11 Terreno attorno a Ginevra non è infruttuofo,

confluendo in Giardini, Vigne, Prati, e graffi Pafco-

li: ma è un Territorio affai piccolo, eflendo attor

niato dagli Stati di Franzia e di Savoja, e dal

Lago che , lungo feflanta miglia , e largo dodi

ci, produce gran varietà di buon pefce , fpczial-

mente Trote, delle quali £ prendonoalcune , che

pefano fettanta, e ottanta libbre. Il Traffico del-

la Città è aflai buono ; e farebbe ancora miglio

re , fe il Redano fbfle da qua navigabile fino in

Franzia ; ma dieci dùglia .òtto la Città vi Ano*
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tali Catarratte, che non è poffibile ai Vafcelli H

paflarle 5 dopo le quali il Fiume prende il fuo

corfo fotterra fino a Seffel , daddove fi può

navigare fino alia fua foce . Le principali Mani

fatture dei Ginevrini fono Merli d'oro e d'argen

to, Drappi di Seta, e Pelli di Camofcio . Evvi

una Univerfità , ma non vi fono Salarj ftabiliti

per gii Profeflòri , ai quali convien vivere della

paga, che danno loro gli Scolari. Il Linguaggio

comune del Popolo è il Savojardo. cioè un Dia

letto peflìmo del Franzefe ; ma le perfone Civili

lo parlano più puro . Quefta Repubblica fu anti

camente alleata coi Cantoni , tanto Cattolici , quan

to Proteflanti : ma dopoché aderì alla dottrina di

Calvino, i Cattolici fembrano di non curare tale

Alleanza «

Secondo la bella definizione , che ce he dà il

Sign. Addifón , la maggior parte della Città di

Ginevra fta fopra una Collina , le cui vedute fo

no in ogni canto limitate da diverfi ordini di

Montagne, in una diftanza tale che lafciano aper

ta una varietà mirabile divaghi profpetti. Quel

le Montagne la cuoprono dai Venti , trattone quel

lo di Tramontana , cui afcrivono i Ginevrini la

falubrità della loro Aria , perchè altrimenti vi

ftagnerebbono i vapori . Le Alpi , che quafi la

circondano, fono cagione che quivi il Sole fi levi

più tardi , e tramonti più per tempo di quello

faccia in altri Luoghi della medefima Latitudine.

Ma la veduta più bella è il Lago , che giace al

Settentrione della Città , il quale raflbmiglia un

Ce * Mare
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Mare nel colore delle fue acque , come ancora

nelle tempefte , che vi fi levano . Quello Lago

é attorniato dagli Stati di cinque diflerenti Po

tenze , cioè Franzia , Savtya , Sema , Valefia , e

Ginevra. La parte drkta di etto Lago, guardan

dolo da Ginevra, fpetta al Duca di Savoja, ed è

coltivato eflremamente bene. Quivi godono i Paf-

feggieri una varietà di profpetti , voglio dire Bof-

chetti , Vigne , Prati , e Campi di Grano , che

giacciono fulle rive del Lago e fi vanno in bel

la forma folle vando fopra i fianchi delle Alpi .

Più vicino che uno fi accolla alla punta Orienta

le del Lago, vede le Montagne crefcere dall'una

e dall' altra parte più folte e più alte , finché

alla fine fi unifcono ; e fpefib vedrà fulle cime

delle Montagne varie dure Roccie , che Han

no fopra il reflo ; perché il terreno che fui

principio copriva quelle Montagne , e rendevale

molto più alte di quello fono al prefente , elTen-

do ftato rafo dalle pioggie , ha lafciato le Vene

di pietra nude, dalle quali era fofienuto . Le Sto

rie della Elvezia contengono varj racconti -di ca

dute di tali Roccie, ei mali che hanno cagiona

to, quando le loro radici fi fono col tempo> con

fumate, o fono fiate fmofie da qualche Terremo

to. Quei vafti Ricettacoli di neve, che fi veggo

no fulle cime delle Montagne , e nelle cavature

delle Alpi , vuole il Sign. Addifon , che fieno la

origine di quelle Periodiche Fontane , che truo-

vanfi aciy Elvezia , e fgorgano folamente in certe

ore del giorno : perchè ficcome quelle Montagne

git-
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gìttano le loro ombre una fopra V altra , impé-?

difcono che dai raggi folari non vengano in certi

tempi rifcaldati alcuni luoghi , e per confeguen-

za fanno che in certe ore del giorno non fi li

quefacela la neve, che ficuopre. Quando avven

ga che una Fontana abbia la fua origine da ta

li Serbato) dì neve * ella naturalmente comin-

cierà a fgorgare in quelle ore, in cui la neve

principia a liquefarli; ma poi dacché il Sole la-

feia la neve che s'indurifea e fi geli, la Fonta

na fi fecca, nè ritornerà a fgorgare fe non all'

ora medefima del feguente giorno , quando il ca-

lor del Sole torna a liquefare la neve«

Ma per tornare al Lago di Ginevra, il Fiume

Rodano vi fi fcarica verfo la punta Orientale

di eflb , portando feco una prodigiofa quantità

di acque in tempo di State; perché disfacendoli

allora le nevi , tanto i Laghi , quanto i Fiumi

fono più alti e gonfj che nel Verno . Non é

però vero, che il Rodano confervi quivi le fue

acque, fenzaché fi mefcolino con quelle del La

go , come alcuni Scrittori hanno riferito ; Ciò

veramente fùccede per qualche quarto' di mi

glio dal fuo ingreflb, ma pofeia tutto fi mifchia, e

fi perde nelle acque del Lago . La maggior;

Città , che truovifi fui Lago dopo Ginevra , è

Losanna , la quale fovente comunica al Lago il

nome fuo. Ma la Città di Merge, tra Losanna e

Ginevra, è ftimata pel miglior Porto , ed ha qual

che apparenza di traffico. Evviun nobile profpet-'

to di Ginevra dal Lago, il quale, a mifura ch*
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fi viene appreflo alla Città, fcuoprefi a gradi a

gradi più angufto, finché alla fine cangia il fuo

nome in quello del Rodano, girando Un gran nu-

mero di Mulini nel fuo paffaggio per la Città ;

ed è {ottimamente rapido, tuttoché le fue acque

fieno molto profonde .

Ginevra è la Città polita nel Paefe degli Sviz

zeri , e può eflere confiderata come la Corte del

le Alpi . Quivi i Cantoni Proteflami mandano

fovente i loro Figliuoli per efièr educati. Alcu

ni vogliono, ch'ella fia fiata molto raffinata nel

la pulizia dalla converfazione dei Franzefi Prote

ftanti , che formano più di un terzo degli Abi

tanti: altri tuttavia fono di opinione che da ciò

ella fia fiata più roflo pregiudicata , mentre giun-

fe a perdere a poco a poco la fua primiera mo-

deftia e femplicità. I Ginevrini fi vantano adefib

di avere nella loro -Città Mercatanti ricchi di

otto in novecento mila Zecchini, i quali tuttavia

non ne fpendono mille all' anno trattandoli con

tutta lautezza. Una cofa è commendabile quivi ,

come in alcune altre Repubbliche degli Svizzeri ;

cioè che falvano il Grano nei loro Pubblici Gra-

naj quando gli anni fono abbondanti , e lo riven

dono al popolo a prezzo moderato in tempo di

careflia . In Ginevra fono deputati a quefio uffi

zio tre del piccolo Configlio, i quali deono prov

vedere tanto Grano , quanto pofta baftare all' ufo

del Popolo, almeno per anni due in cafo di una

fame : ma non è a neffuno di quei tre Direttori

permeflo di fornire i Granaj pubblici di grano di

fua
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fua ragione particolare , per timore ch' ei non

poffa avere la tentazione d'ingannare il pubblico^

nel prezzo , o nella qualità. Tutti i Forimi, e

le Cafe Pubbliche fon obbligate a comperare il

loro Grano dai Magazzini della Città, in manie

ra che mutali ogni due anni , nè v'ha pericolo

che fi coli' eflere confervato troppo lungamen

te . E quello è uno dei fonti più confiderabili

delle pubbliche rendite , vendendoli fempre tale

Grano più caro di quello fu comperato.

La piccola Città di Bitnna , o Bici, alleata

col Cantone di Berna , giace al capo del Lago di

Bienna, miglia dieci al Libeccio di Soleure , e

quindici al Greco di Neufchatel .. Il Vefcovo di

Bafilea , o fia di Porentrù , ha qualche fpezie di

Sovranità fopra quella , ma così limitata, che

gli Abitanti fono confidera» generalmente per

Popolo libero , mentre eflì eleggono i loro Ma-

giftrati , e fi governano colle proprie loro Leggi :

(blamente fono obbligati di fervido fe ha qual

che guerra , purchè in quefta non fia intereftato

il Cantone di Berna , con cui eflì hanno il ius

di Concittadinanza , e da cui fono protetti nei

loro Diritti Civili, e Religiofi, eflendo amendue

della medefima credenza.

L' ultimo Stato confederato degli Svizzeri è la

Città di Mulbaufen , fituata vicino a Bafilea fui

Fiume 111 neir Alfazia Superiore. Ella è urla pic

cola Repubblica di pochiffima eftenfione, che ab

bracciò la Riforma nel tempo flefto che la Città

di Bafilea', e per quello motivo le due Città con-

Cc 4 chiù«
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chiufero un Trattato di Concittadinanza . Coa

tal mezzo Mulbaufen divenne un membro del Cor

po Elvetico, ma più ftrettamente è collegata coi

Cantoni Proteflami ; giacché qualunque Alleanza

facciafi tra gli Stati Cattolici e Protettami Svizze

ri , poco benefizio fe ne può attendere , aderen

do ciafcun Membro infallibilmente a quei della

flefla Religione , qualunque fi a per altro U con

troversa .

CAPITOLO II.

Varie Offervazionì [opra il Paefe degli Svizzeri,

GIÀ Svizzeri fi truovano fituati nel cuoret

dell' Europa . Il loro Paefe è circondato da

inacceflibili Montagne . Eglino fono di robufta

e forte complelfione, abili a difenderfi contra il

Mondo tutto fe fieno uniti : ma erano vie più

formidabili, avanti che la Religione li dividefle

in partiti e fazioni . I Proieflanti farebbono ve

ramente i più forti , fe i Foreftieri non s' inter-

poneffero nelle loro contefe : ma come fono at

torniati da Principi e Stati Cattolici * fempre

pronti ad aflìftere i loro Fratelli contra gli Ere

tici, i Cantoni Proteflami non hanno motivo di

crederli in uno ftato di piena ficurezza . Eglino eb

bero veramente favorevole la fortuna nella guer

ra dell' anno 1712. e ancora ritengono ciocché

conquiftarono fopra i Cattolici Cantoni ; ma con

ciò gli hanno a tal fegno irritati , che fi può

ragie*



DEI GRIGIONI. 4<3§

tagionevolnaente dubitare , le la reftituzione di

tali Territori balli a riconciliarli , Certo è che i

Cantoni Cattolici fpeflb minacciano ai Proteftanti

di chiamare in loro foccorfo qualche Potenza

eftera , e ancora fommetterfi ad un dominio fo«

reftiero , piattofto che non vendicarli compiuta

mente dei Nimici loro . Veramente non è inte-

refle dei Tedefchi il vedere l' Elvezia pofleduta

dai Franzeli : con tutto ciò , fe la Franzia fpo-

fafle la caufa dei Cantoni Cattolici , farebbe

molto pericolofo per gli Cantoni Proteftanti di

ricorrere alla Protezione dell'Imperadore, il quale

fino al di d'oggi continua le fue pretenfioni fo-

pra il loro Paefe<

Quando gli Svizzeri fieno uniti , noii hanno

bifogno di temere tutte le forze dei loro Circon

vicini ; anzi all' oppofto faranno coltivati dalle

Nazioni che gli attorniano , pel bifogno che

aver poflano di provvederli alle occorrenze di

Truppe Svizzere, fperimentate fovente dai Prin

cipi utiliffime a fu pera re il Nimico . Nulla-

dimeno non è facile il trovare tra loro ta

le unione , regnando anzi tra gli uni Cantoni

e gli altri peffima intelligenza , e un odio impla

cabile . Le difcordie religiofe, che fuccedono tra

il Popolo di un medefimo Paefe, ove le paflion»

vengono perpetuamente aguzzate dalla oppofizio-

ne, rade volte fi acquietano fenza la rovina dell'

uno , o dell' altro dej Partiti . La parte più de

bole contenterai! più tofto di entrar in rifchio

di reftar preda di Foreftieri , che foccombere a

una domeftica Fazione di contraria Comunione .

Net
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Nefliina Nazione coltiva gli Svizzeri più della

Franzefe , la quale più di ogni altro Stato pren

de al fuo fervizio Truppe Svizzere ; ciocché vie

ne ftimato pel favore più grande, che far fi pof-

fa ai Cantoni , mentre in tal guifa s'impiega

utilmente tanta gente , la quale dopo aver efer-

citato alquanti anni il meftiere della guerra, tor

nando fempre al Paefe con qualche avanzo di

danaro, è rifpettata più degli altri.

La ragione , per cui i Franzefi adoperano gli

Svizzeri nelle loro Truppe , fembra efiere , per

ché non effendo la loro Infanteria di gran cor

poratura , ficché poffa refiftere all' urto della In

fanteria Tedefca e Olandefe, hanno bifogno di

Uomini , che fieno di ftatura maggiore della lo

ro. Anche gli Olandefi adoperano volentieri nel

le loro Truppe gli Svizzeri, ma li prendono dai

Cantoni Proteftanti , fidandoli più di quefli per

eflere della loro medefima credenza . E qui fi

può oflervar di pafiàggio , che i Calvini-

fti , quantunque diflanti gli uni dagli altri ,

e feparati da Mari e da inacceffibili Mon

tagne, mantengono una collante corrifpondenza,

e promuovono il loro comune intereflè con tutto

il potere . Il Re di Pruflìa e gli Olandefi , to-

ftoché hanno la menoma notizia , che quei della

loro Comunione fi truovino in pericolo di eflere

opprefil , non lafciano intentata veruna cofa per

follevarli; e in particolare s'interefiàno negli afe

fari degli Svizzeri Proteftanti, qualora li vegga

no minacciati da qualche vicino Potentato . E

yiefta è forfe la cagione , per cui i Cantoni

Pro-
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Proieftanti, ripofando fopra la Mediazione di sì

poflenti Protettori, fono i meno folleciti nel col

tivare una buona amiftà coi Cantoni Cattolici ;

ma non riflettono , che fe i Cantoni Cattolici

unifcano le loro armi con quelle della Franzia,

o dell' Imperadore, poflbno foggiogare tutto il

Paefe de' Proteflami avanti che i loro Amici

tanto diftanti vengano delle loro anguftie in

formati . Tutte quelle cofe pruovano con evi

denza , eflere di fomma importanza agli Svizzeri

il rimanere uniti ; altrimenti non potranno fare

lungamente nel Mondo la figura, che hanno far-

to finora .

Egli è vero, che i feguaci dell' una e dell' al

tra Comunione , ove fuccede che fieno franimi"

fchiati ( come in alcuni dei Cantoni più piccoli,

e in molti dei loro Comuni Baillaggi ) difficil

mente poflbno evitare di provocarli giornalmente

F un 1' altro . I Riti , e le Cirimonie dell' una

Religione fogliono offendere la plebe dell' altra ,

e ogni folenne Proceffione fuol efiere una frefca

occafione di novella contefa : mentre i Preti dell'

una , e dell' altra Religione , volendo in tali oc-

cafioni marciare come in trionfo , non poflbno a

meno che infultare gli animi del Partito oppofto.

Le arti poi che adoperanfi dall' uno , e dall' altro

dei Partiti per far dei Profeliti , attizza maggior

mente il fuoco ; e la converfione di un uomo

privato ha fovente armato tutto il Paefe , non

volendo foffrire alcuno dei Partiti , che uno del

la fua Comunione pafli all'altra. Ogni altro pic

colo trafcorfo è parimente bafievole a mettergli

in
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in una fpezie di guerra . Alcuni giovani Studen

ti di Ginevra andando a caccia , ed avendo giu-

ftamente paffato il Territorio della Repubblica ,

tirarono ad un uccello in luogo , che ai Sudditi

del Duca di Savoia apparteneva . Quefta cofa ec

citò una follevazione nella plebaglia di amen-

due i Territorj , e alcuni dell' una e dell' altra

parte reftarono uccifi nella mifcbia . Nè finì qui

la cofa • Il Duca di Savoja ricercò per rifarci-

znento cento mila Scudi , e che fe gli confegnaf-

féro i colpevoli , per trattarli a fuo gradimenroj

Non potè la Repubblica acquietar il tumulto fenza

1* esborfo di grofle fomme.

Un altro motivo di difgufti corre preféflte-

mente tra gli Svizzeri Proteflami contra i Cat

tolici ; ed è per un Accordo fatto dagli Svizzeri

e daiGrigioni con lo Stato di Milano» e con akri

Cattolici Potentati gii cento e più anni ; in cui

per maggior Scurezza della Religione Cattolica

nei Paefi ceduti loro fu in particolare flipulato ,

che in quei Paefi non forte permeflo a neflilo

Proteftante lo ftabilirfi . Non eflendo ftato que

llo Articolo da principio troppo confiderato, fuc-

cedette , che vi fi ftabilirono diverfe Famiglie

Proteftanti , le quali hanno continuato a dimorar

vi tutto il corfo di quefti cento e più anni . Dì

quefta cofa fi lagnano adeflb i Cattolici , e ricer

cano che quelle Famiglie bandite vengano da quei

Luoghi in efecuzione del Trattato foprammen-

tovato . I Proteftanti dall' altro canto , flimando-

cofa irragionevole che tali Famiglie vengano cac

ciate dalle loro abitazioni dopo eflervifi da sv
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lungo tempo ftabilite, ricufano di foddisfare alla

dimanda; e la differenza non è Hata finora acco

modata . Quindi agevolmente fi vede, quanto fia

perniziofo il trovarli due Religioni diverfe ftabi

lite in un medefimo Paefe , mentre i feguaci di

amendue fi sforzano di opprimere il contrario

Partito , o almeno di vendicare ogni affronto ,

che concepifcano eflere ftato fatto da quei di dif

ferente Comunione.

Conchiuderò la defcrizione del Paefe degli Sviz

zeri con alcune poche oflervazioni fatte dal Sig.

Addìfon nei fuoi Viaggi per quelli Luoghi . A

Lofansa , ch' è la Città più grande nel Lago

Lemman dopo quella di Ginevra , egli ha veduto

il muro della Ghiefa Cattedrale, il quale fu aper

to da un Tremuoto , e chiufo poi alquanti anni

dopo da un altro . Veramente la feflura era tan

ta, quanta per lo appunto potea difeernerfi, quan

do egli la vide ; ma vi erano divertì nella Cittade

allora vivi , che fui principio erano paflati per

quella breccia.

Il Paefe tra Lofanna e Ginevra , com' egli of-

ferva , è il più fruttifero , e meglio coltivato di

ogni altro tra le Alpi . Quello era anticamente

fotto il dominio del Duca di Savoja ; ma gli fu

prefo dal Cantone di Berna , cui fu poi confer

mato col Trattato di S. Giuliano. Incirca cinque

miglia da Nyon gli Abitanti moftrano le rovine

del muro di Cefare, che ftendevafi diciotto miglia

in lungo, cioè dal monte Jura fino alle fponde del

Lago diGinevra, come lo hadeferitto Giulio Cefare

nel primo Libro delle fue Coraenuzioni .
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Da Ltfanna il mio Autore viaggiò a Friburgtg

Capitale di uno dei più vafti Cantoni Cattoli

ci » la cui fituazione tanto è irregolare tra di-

rupi e precipizi , che fono sforzati a montare in

diverfe parti per ifcale di un' altezza prodigio/a .

Il Collegio dei Gefuiti fi dice che fia il più bel

lo , eh' eglino abbiano nella Elvezia , daddove 6

godono diverfe vedute affai vaghe . Eflì hanno

una raccolta di Pitture , che rapprefentano i prin

cipali Padri del loro Ordine , e tra quefli vi fo

no alcuni Gefuiti Inglefi, uccifi nell'Inghilterra in

odio della Religione Cattolica .

Due leghe lungi da Friburgo evvi un piccolo

Romitaggio , ftimato una delle maggiori curiofi-

tà della Elvezia . Giace in una rimotiffima Soli

tudine in mezzo a Bofchi e Roccie ; cofa che

alla prima veduta inclina V uomo a penfare fe-

riamente a fe fteflo , e alla falute dell' Anima .

Il Romito era viffuto quivi ( in tempo che vi-

delo il Sig. Addìfon ) venticinque anni , e colle

proprie mani avea lavorato dalla Rupe fteflà una

piccola Cappella , una Sagrefìia , una Camera ,

una Cucina * una Cantina , e altre comodità .

Il fuo cammino è condotto per mezzo il groflo

della Roccia , non oftante che la Cucina fia nel

profondo della medefima . Egli tagliò il fianco

della Rupe per farvi un Giardino , riempiendolo

della terra che trovava nelle parti circonvicine ,

e giunfe a formarvi un pezzo tale di buon ter

reno , che rradevagli fiori e frutti in abbondan

za . Come poi oflervò le góccie d' acqua , che às

varie parti della Roccia flillavano , così feguitan
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do le loro vene giunfe a fare due o tre Fonta

ne nelle vifcere del monte , le quali fommini-

ftravatigli acqua baftevole all'ufo della fua tavola,

e ad inaffiare il fuo Giardinetto.

Le Strade da Friburgo a Berna fono affai cat

tive * gran parte di efle a traverfo di Bofchi e

di Alberi , dei quali hanno quantità sì grande ,

che accomodano la Strada maefìra con Legna ir*

vece di Saffi. La Strada pubblica dalla Città di

Berna fino alla Gran Chiefa è degna di eflere

veduta » rendendo in tempo di State il più bel

profpetto del Mondo , mentre quivi fi gode un»

piena veduta di una lunga catena di Montagne »

che giacciono nel Paefe dei Grigioni , e fono co

perte di neve . Quefte Montagne fono diftanti da

Berna incirca ottanta miglia , ma la loro altez

za e bianchezza le fa apparire più vicine. La Cat

tedrale fìa dall' una banda di quella Strada , ed

è flimata la più magnifica Chiefa dei Proteftami

in Europa , fuori dell' Inghilterra . La Città di

Berna è ben provvifta di acqua , eflendovi una

gran varietà di belle Fontane a uguali diftanze ,

dall' un termine delle Strade all'altro.

Soleurr, o Solotburn-, è giudicata dall' Autor no

Aro per la Città più polita degli Svizzeri . Luigi

XIV. Re di Franzia diè grandi fomme di danaro

ai Gefuiti per fabbricar quivi la loro Chiefa, eh' è

fiimata la più bella Fabbrica moderna , che truovifi

tra gli Svizzeri . Tutte le Fortificazioni che circon

dano la Città, fono veftite di marmo.

Tanto quivi , quanto nelle altre parti della

Ehezk , il Vino che nafee nel Paefe di Vaud fui-

le
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le fponde del Lago di Ginevra , è a molto buon

mercato , non oflante la gran diftanza tra le Vi

gne , e i Luoghi dove fi vende il fuddetto Vi

no . Ciò proviene dall' eflere i loro Fiumi navi

gabili in (Ito sì comodo , che dopo aver condot

to per terra quel Vino mezza giornata fola dal

Lago , lo imbarcano fopra i mentovati Fiumi , e

lo conducono a feconda in Berna, Soleure, e nelle

altre più ricche parti della Elvezia.

Da Soleure viaggiò il noftro Autore a Zurigo ,

Città fituata fui Lago dello fteffo nome, ed una

«Ielle più belle, che abbiano gli Svizzeri. Il Pub

blico Palazzo è un bel pezzo di Fabbrica , ed ha

nel Frontifpizio Colonne di un bel marmo nero

con delle ftrifcie bianche , il quale fcavafi nelle

Montagne circonvicine . Tutto 1' Edifizio è così

ben difegnato , che far potrebbe ancora in Italia

un'ottima figura ; quantunque ne abbiano in cer

to modo fpogliata la bellezza dei muri con gran

copia di puerili fentenze Latine , confiftenti per

lo più in una vana cadenza di parole . E vera

mente oflervafi da diverfe Ifcrizioni che truovan-

fi per la Elvezia , che i loro Letterati eftrema-

mente dilettanfi di fcherzare con motti frivoli

di parole e figure : nè gl' Ingegni Svizzeri han-

- no paflato finora fuori degli Acroftici , ed Ana

grammi .
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CAPITOLO III. ed ULTIMO.

Offervazioni curiofe intorno ai Criftallì che fi

truovano nei Monti degli Svizzeri

e dei Grigieni,

TRa le molte Angolari opere della Natura che

fi ammirano nel Paefe degli Svizzeri e dei

Grigioni , fopra ogni altra merita di effere confi-

derata la produzione delle Pietre e dei Criftallì

che fi truovano fui gioghi Alpini : eflendo cofa

certa da una parte, che quanto da più alto luogo

fi cavano , maffimamente i Criftallì , tanto più

grandi , più puri , e più preziofi ritrovanfi ; e

dall'altro canto eflendo fuori di controverfia , che

in niun luogo per tutta la Terra ci vieu fatto di

ritrovare Pietre di quello genere, che o nel nu

mero , o nella grandezza , bellezza e varietà fi

poftano paragonar coll' Elvetiche : coficché nella

fommità delle Alpi degli Svizzeri , e particolar

mente nel Monte di S. Gottardo e ne' fuoi rami ,

fi può a tutta ragione collocare la patria dei Cri-

Halli; benché la Criftallizazione fi faccia in varie

parti della Terra , in tutte le miniere di Metal

li , e per tutte le Regioni di Europa . Prima di

ogni altra cofa però, panni neceflario l'efaminare

la mirabile generazione di quelle Pietre ; dopo

di che verremo a parlare delle loro pregevoli qua

lità .

Molti penfarono da un paflb forfe male intefo

Ttmo XI. D d di
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di Plinio , che ii Criftallo non altro fia che il

ghiaccio , fatto denfo e duro dal freddo . Ecco

le parole di Plinio: Non alicubi certe reperitur tjuam

ubi max/me kybirn* nives rigcnt , glaciemque effe cer-

tum eft . Io però le intendo in quefio fenfo che

mi fembra eflere il più naturale ; cioè che là fi

truovano principalmente i Criftalli ove più rigi

de fon le nevi , e ove perpetuo è il ghiaccio : e

di qua io raccolgo che negli ahi gioghi delle Al

pi Euiopee fi generino perciò i più grandi e pre-

ziofi Cri flalli poiché egli è vero , che il Cri

ftallo fi rappiglia e fi condenfa per nn gelo ga

gliardo ; ma non già , che lo fteflb Criftallo fia

ghiaccio condenfato dal freddo . A quello mio

fentimento darà lume e forza ad un tempo una

ofièrvazione che ho fatta nelle oflicine dei Chi-

mici , eflendo bene fpeflb fimiliffime le operazio

ni dell' Arte a quelle della Natura ; e dalla pa

rità dell' efletto ragionevolmente raccoglie(! la iden

tità o almeno la raflbmiglianza della cagione .

Ella è cofa nota pertanto , che allora fi fanno

preflb ai Chimici delle Criftallizazioni , fe un

qualche fluido licore, fvaporato fino ad un certo

grado, venga efpoflo ad un rigido freddo. Nello

fteflo modo appunto fembra che fi facciano le ope

razioni della Natura nei formare i Criftalli : la

materia di quelli non è altro che un fluido aquo

to, polio tra le cavità dei faflà o delle pietre fi-

curate : daf freddo pofcia , oppur dall' aria fatta

più eia£ic* per invernai rigore , ficcome eom-

e coftringonfi i corpi più folidi ; cosi

. - e in.
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é In particolare i fluidi e le parti rinchiufe , li

cacciano in certa maniera con quello ftringimenta

fuor dei pori della mafla fluida , e vengono por

tate al fondo o alle pareti*

Conofciuta in qualche maniera la natura dei

Criftalli , vengo adeflo a parlare delle lor varie

fpezie* Quelli in quanto entrano nei capi di com-

merzio, fi dividono in tre claflì . Nella prima

vengono collocati i Criftalli Milanefi ; che fono

limpidi , puri , fenza veruna fefiura o nuvola ,

nè adombrati da verun altro difetto ; e di tanta

grandezza che coli' arte fe ne poffono formare al

cuni vafi ed altre cofe di prezzo . Il fopranno-

me di Milaneft fenza dubbio vien dato loro , per

chè fogliono per lo più portarli dagli Svizzeri Al-

pini a Milano , e quivi lavorarli dagli Artefici . I

Criftalli del fecondo ordine fono chiamati Nalbe

Sffabr , come fe uno dicefie di mezzano prezzo ,

più vili, più ofcuri e di una trafparenza medio

cre, intaccatida qualche fefiura onuvola, ma però

atti a certi non ignobili ufi . Finalmente il ter

zo genere è dei Criftalli, nomati Rottam* che fo

no i meno pregiati di tutti , tanto apprefto dei

Mercatanti che degli Artefici . A quella ultima

clafle fi veggono talvolta frammifchiate , o alme

no efclufe dalla prima, certe Pietre the fono ca-

rifilme agi" indagatori della Natura ; come fono

quelle che apparifcono gravide o piene di ma.

fco , di peli neri o gialli , ed eziandio di gocce

aquofe .

Sono primamente da commemorarli tanto dai

\ Dd * Na-
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Naturalifti quanto dai Mercatanti, quei Criftalli

che non hanno veruna macchia o vizio , che

fono fenza punture e netti da un certo color dì

fchiuma, e che apparifcono effer pregni di un'

acqua limpida e chiara. I noftri Mercatanti Al

pini chiamano il lucido o trafparente che fi vede

in quefti Criftalli, col nome di Acqua, dicendo

di quelli che fono fenza veruna qualità o colore,

aver ejfi un acqua candida e rifpletidente ; ma di

quelli che piegano al colore cedrino, e che fono

tuttavia limpidi, aver eflì un' acqua fofca . E' da

prefumere facilmente che i Criftalli i quali han

no queft' acqua , fieno compofti di pura ed omo

genea materia , omettendo qui di cercare qual

ella fia . Dalla clafle dei puri nulladimeno non

mi pare che nel commerzio fi debbano efclude-

re i feguenti, purché abbiano internamente quel

carattere di trafparenza e lucidità, che richieg

gono gli Artefici . Imperciocché fi danno certi

Criftalli quafi coperti da una cute o crofta colo

rata , che fono migliori e più trattabili degli

altri : e quelli dai noftri periti vengono detti

Gebamkte Cbrjftallen; come chi dicefle veftiti di

una camifcia, per efempio verde, cioè quando i

piani piramidali o colonnari fono afperfi di una

certa congerie di granelli verdi o dorati. E qui

è da oftèrvarfi che quefti granelli minerali ora

fono afperfi al di fuori diradatamente, eflendo

per altro diafana tutta la Pietra, il che porge ai

rifguardanti una gratiflìma vifta ; ora n'è così

denfamente coperto il CriftaHo, che direbbe(! lui
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effere ingombrato fino alla fuperfizie di una fol

ta verdura ; Ora s' infinuano nella ftefla ftiftanza

della Pietra , la quale perciò diviene opaca e

brutta» fe i granelli minerali fono troppo craffi

ed impuri » o fe la Pietra fia di una imperfetta

maturità; ora finalmente nel centro o feno dell'

acqua trafparente par di vedere alcuni cefpu-

gli mufcofi o lunghe foglie diftefe : e di qua

io penfo derivare quelle maravigliofe figure di

erbe e fila graminofe nel mezzo dei Criftalli, le?

quali più fotto rapprefenteremo-, perfuadendomi

non altro ciò eflere che una materia verde fotto

fpezie di licore , quafi colata per mezzo al

fluido criftallino, e nel profeguire del fuo moto

diflefa e rappigliata * o condenfata eolio fteflo

Criftallo «

Spefle volte quefta materia ch' è fparfa di fuo

ri e tinge la fuperfizie del Criftallo i è gialla

o di color d'oro; e fi truova appunto nella Ter

ra dello fteflo colore . À quefta fatta di Pietra,

appartiene il Criftallo impuro , di colore di por

pora e di zaflerano , e macchiato di una certa

materia terreftre, ficchè raffomiglia al Sale Cra*

coviano impuro.

Accade talvolta che la fuperfizie dei Criflalli

non folamente fia macchiata con particelle terree

colorate , ma eziandio con certe maflette metal

liche. Appreflò il Velfchio (Hecatofi. 1. i. p« 35. )

abbiamoun Criftallo afperfo da tutte le partì

di gocce dorate, o piuttofto di certa rena d'oroi

e un Criftallo ancora , nel quale fi vedono sicu

li) d $ ne
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ce maflette angolari di Marchefita d'oro.

Quefti difetti pofifono fcoprirfi anche nei Cri-

Halli per altro trafparenti , e non macchiati al di

dentro di alcun avventizio colore : perciocchè in

limili cafi erano già aflbdati i Criftalli , quando

una nuova materia, dopo già fatto il coagulo, vi

fi è attaccata di fuori col mezzo di una certa colla

vifchiofa; oppure la materia aggiunta, per la fua

craftìzie, non ha potuto penetrare i pori della Pie

tra medefirna . Ed in fatti fe la materia colora

ta fia di tal fottigliezza , che pofla. trapalare

per ciafcun poro della materia fluida criftallina ,

ne forgono allora dei Criftalli tinti non folamen-

te nella fuperfizie , ma per tutta la mafla inol

tre, o almeno in parte di efla. Che fe dalla ma

teria che tinge , i raggi fieno aflòrbiti , coficchè

piuno o pochi ne tornino all'occhio; eccone un

Criftallo più nero dell' inchìoftro, con altro nome

dettp Crifi<illo ncrijftmo.

In un grado poco inferiore al color nero , v' è

il Criftallo di Colore di fumo e alquanto fofeo ,

che piega al rodò ; ed è lo fteftb che il Criftallo

di un' acqua più ofcura o nera , chiamato da al

cuni Iride . A quefta fpezie di Criftallo apparten

gono pure le due Pietre, dette Marion e Vramnton,

che fono di color nero, mifto di un color carico

roftò , limile a quello del Carbonchio . Nelle no-

flre Alpi, tali Pietre fono frequenti ; e fi vendo

no a viliffimo prezzo , benchè grandi e trafparen

ti; coficchè non ha gran tempo che nella Vallefa

volle alcuno trovar 1' arte ed il fegreto di eftrar-

re
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re , per mezzo di una lunga macerazione nel fi-

rno, quella porpora dai Criftalli , a tal che depo-

neflero ogni colore ; nel che però non potè riu-

fcire. Ma di ciò abbastanza-

. E* tempo di venire ai CriftalH colorati dì altra

maniera, e con maggiore vivacità. Il Velfcbh (He-

catoft. I. 1. p. 55. À parla di un Criftallo cedrino

che raflbmiglia quafi al Topazzo orientale , di co-

lor giallo , nulla punto inferiore allo ftefib To

pazzo e all' Ambra . Di quello Criftallo fe ne dan

no due diflerenze ; imperciocché o la tintura

non paffa la fuperfizie , come per lo più avvie

ne, ovvero penetra tutta la foftanza della Pietra:

nel qualcafo il Criftallo fi accolla al Giacinto.

Siegue, appreffoil medefimo Autore, il Criftallo

di Amerifto, ch' è di colore naturalmente vinato .

E qui, ove confideriamo i varj colori dei Criftalli,

non farà fuor di propofito l' oflervare che le vere

Gemme fi generano nello fteflb modo che i Cri

ftalli ; hanno com' elfi per lo più una confimile

figura , fi tingono della flefla materia ; nè vi ha

fra efse ed i Criftalli altro divario , che nel grado

della maggior durezza e dello fplendore più vivo,

il quale nafee dalla coefione più falda delle particelle:

coficché fi può dire, efsere i Criftalli , Gemme più

molli ; e le Gemme , Criftalli più duri . Sinora

parlato abbiamo delle Iridi, dei faifi Amttifti, e dei

falfi Zaffiri . Venghiamo agli altri .

Al Rubino fi accolla il Criftallo raffi , al quale

fi debbono aggiugnere le concrezioni minerali fil

mili ai Carbonchi , ma di un lume più languì

Dd 4 do;
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do; e deve diftinguerfi dal Criftallo , renduto

da chimico fuoco come un fiammeggiante Rubi,

no , di cui fi fa menzione nel Muffo Settaliano

alla pag. 57. poiché quello appartiene alle Gemme

artificiali . Nelle Alpi degli Svizzeri cavafi , ma di

rado, un Criftallo tinto di un bel rollò/ cui ven

dono ai curiofi per Criftallo roffo ; il quale però »

confideratane la figura che accollali al parallele-

pido, dee annoverarli piuttofto fra la fchiera del

Selenite Romboidale . Dalle Miniere della Saffonia.

fi cavano alcune concrezioni minerali trafparenti,

efagone , di color roflb , che fono da metterli

fra i Criftalli.

Di origine, dirò così, fmeraldina è il Criftallo

di color verde . Io vidi un Criftallo, o piutto

fto Ematite , di figura cubica , the col fuo bel

verde imitava eccellentemente Io Smeraldo ; ed

erafi trovato nelle Alpi Bernefi.

Viene commemorato altresì un Criftallo , la

cui tintura è imperfetta , cioè in una fua metà

bianco, nell'altra verde : Criftallo, di cui parte

è Smeraldo di perfetto colore, e parte è Criftal

lo.

Merita pure una particolare oflervazione un

Criftallo di color verde-ceruleo, imitante il Beril

lo, ch' è un falfo Berillo.

L'ultimo nella fchiera delle concrezioni mine

rali più molli, appellate Fluori , è una Pietra di

color giallo porporino, di figura cilindrica, lunga

quattro dita x con tre di diametro ; nella quale

dal centro alla circonferenza tiraoli alcune ftuis ,

o-fol-
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o folchi ) e quafi fibre che appoco appoco dìl«

tanfi, terminando nella fuperfizie ad angoli acu

ti, e per cui fi rende ineguale e fcabrofo tutto

il corpo della Pietra nella fua eftérna fuperfizie .

Di dentro imitr. il zucchero candido impuro ,

tanto nella foftanza che nel colore . Quefte con*

erezioni minerali fono dette Fluori dal verbo La

tino Fluo , perchè pofte in un fuoco grande ed

attivo , feorrono e promuovono la fonditura dei

metalli . Truovanfi quefte di ordinario nelle ca

ve dei Metalli ; dove in tanta diverfità di ef

fluvi metallici, tingonfi di varj colori , nè fono

differenti dai Criftalli , fuorchè nel grado inferio

re di mollizie. *

Vengo adeflb alla figura de' Criftalli, ch'è una

parte principale nella confiderazione della mate

ria, di cui trattiamo. Il Criftallo efagono fVedi

Fig. i. )da tutte le due parti piramidato, o regolare

o irregolare ch'egli fia , viene chiamato con var.

nomi , come Iride volgare , e 'Diamante dì Briftol .

In quei Criftalli, una delle cui piramidi fta na-

feofta nel faflb, per lo più la bafe è opaca e di

un candor di latte.

Vedi nella Fig. II. un Criftallo, groflb Un di

to, che forge dalla radice a guifa di monticello,

effendo eminenti le cufpidi nei fuoi lati .

Mafia di Criftalli, (Fig. ni.) non già nel

la figura efagona come gli altri , ma piana ,

nei cui margini però fi vedono ancora i vefti-

gj dei piani laterali e piramidali.

Nella Fig. iv. fi ofterva una mafla di Cri-

ftal-
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Hallo fenza cufpidi , i cui Criftalli che V uno

accanto all' altro forgono, fono coperti con tic

piani piramidali fchiacciati e pentagoni .

Un Criftallo dall' una e dall' altra parte acu

to, la cui colonna è cinta da cinque lati; una

piramide parimente da altrettanti , e 1' altra ha

folo tre piani. Fig. V. : . . :

Un altro Criftallo rari(Emo, nel quale fono

rinchiufe alcune punte come aghi nello fpazio

conico della Pietra; di cui poffeditore è un cer

to Mercatante Milanefe. Fig. vi.

Criftallo , in cui fi oflervano varj Canali -, i

quali però ora fono quadrangolari , ora più cilindri-

ci, ma privi di ogni colore , e ftefi con vario

fito, benchè in linea retta. Fig. vii.

Criftallo in cui fono dei vermicelli fottiliflìmi ,

ma fcambievolmente inviluppati , con varia giaci

tura, e di color verde. Fig. vili.

Criftallo nella cui planizie yeggonft alcune fi-

gure lineari , quafi fcolpite e lavorate ad ago

Fig. ix. t «

Criftallo che moftra la fila fuperfizie piena

dì piccoli tubercoli , limili al vajuolo. Fig. x.

Pietra diafana efagona , nel cui feno fi vede

una fila di arbofcelli , di coler giallo e verde

fcuro, degna di eflere annoverara con ragione

tra le rariflìme Pietre, chiamate Dendriti. Fig. XI.

Criftallo , in cui fi feorgono alcuni dardi ed

aghi neri , la; materia dei quali coincide con

quelle ftrie, che fi truovano nel Saffo di Airot.

Fig. xil. ... *

A
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A quanto abbiamo detto finora , noi aggiugne-

remo , darfi dei Criftalli che contengono in fe

varie foftdnze eterogenee, come feftuche, paglie,

erbe, foglie, acqua, folchi di antimonioec: e di

ciò fanno fede le oflervazioni ; con argomento

manifeftiffimo che di qua fi cava, tutte le Gem

me, eziandio le più dure (giacchè le Storie ci

atteftano un sì fatto Fenomeno nello fleflo Dia

mante) eflere fiate dapprincipio fluide; tuttochè

la maniera onde vi fi pollano intrudere limili

eterogenee materie , non fia così facile a dirfi .

Il Signor Boyle nel Trattato che fa deir erigine

delle Gemme alla pag. 15. raccoglie dalle Pietre

criflalline , le quali alle volte fi truovano nella

cavità dei fallì , eflerci fiata ivi una qualche por

zione di licore in cui fieno concorfe quelle rif-

plendenti particelle; benchè col decorfo del tem

po la parte fuarelidua e non coagulata , fia forfè

fiata imbevuta dall'ambiente materia; feppure non

fe ne volò via pet mezzo alla fteffa , in virtù

di certa particolare congruità coi pori della Pie

tra. Il che non dee fembrare imponibile , info

gnandoci la fperienza che alcune folide Pietre

e le ftefle Gemme, pofibno, benchè lentamente,

eflere penetrate dall' acqua , e che l'acqua può

alterare la lor teffitura. .

Si truovano dei Criftalli nelle cavità dei Saffi,

dei Ronchiti , dei Corni di Ammone , nella

Terra parimente e nei Colli arcnofi: coficchè di

qua inforge un dubbio circa il luogo dove na-

fceno o fi formano i Criftalli . A feiorre una ta

le
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lt difficoltà , e per parlare ad un tempo fleflb-

con maggior efattezza, piacemi di addurre la di-

ftinzione che dà il Sig. Sttnoni alla pag. 18. 'Pro-

dr. Dìff. tra il luogo dove s' incomincia il primo

rappigliamento del Criftallo , e tra il luogo in

Cui già formato crefce: del primo, fe quello fia

tra fluido e fluido, fe tra fluido e folido, oppure

nello freflò fluido, va dubitando il noftro Auto

re . Parmi però che più francamente poftiamo

attenerli a quell'ultima, molli principalmente dal

particolare Fenomeno dei Criftalli acuminati

da ambe le parti, che fpiegar non fi può quan

do non fi concepifca la formazione nel fluido ,

Circa poi il luogo dove il Criftallo già forma

to crefce, fecondo il citato Autore, ottimamen«

te fi ftabilifce , eflere folido da quella parte ,

dove fe gli appoggia il Criftalloè

Egli è- ben vero poterfi obbiettare , per Ciò che

rifguarda il luogo della produzione criftallirta nel

la cavità dei faffi , efferci deg1' interi Colli com

pofti di materia terreftre , la quale pur fopram-

modo è abbondevole di Criftalli . Ma udiamo di

grazia, come fcioglie sì fatta obbiezione il Signor

Stenone : „ Pofciaché in vicinanza dei medefim»

„ Colli truovanfi dei Monti faflofi , atti a pro-

„ dur dei Criftalli -r e negli ftefli Colli di ma-

„ teria terreftre infepolta fi cavano dei faffi più-

„ grandi fiaccati dai Monti vicini r in quella gui-

fa appunto che nei Monti di fa/To fi riempiono

„ le fenditure degli ftratti : la medefima cagione

„ che dai Monti vicini gitta addoflb dei Colli alcuni

» frammenti fiaccati , potrà pure aver difleminati

per
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», Per gì' ft6^ Colli i Criftalli fcolfi o traportatì

„ fuori delle cavità degli ftrati montani.,, E per

quello che rifguarda 1' accrefcimento del Criftal

lo , appropofito foggiugne lo fteflb Autore , così

dicendo : „ Crefce il Criftallo , mentre ai piani

„ efteriori del Criftallo già abbozzato fi aggiugne

„ nuova materia criftallina , là ove dalle pareti

„ della Pietra contenente trafudar può nella ca«

„ vita , o efalare come vapore. „ Sicché dee ri

gettarli la opinione di coloro , i quali penfano

che i Criftalli crefcano per vegetazione , ed at

traggano il nutrimento per quella parte onde al

la matrice fi attengono . Imperciocché dove fono

di grazia nei Criftalli parti organiche , le quali

o traportino il fugo nutritivo , o fieno atte a di-

ftenderfi? Dove fono i pori o i canaletti , per cui

mezzo poffa il Criftallo , a modo delle Piante e

degli Animali, nutrirli?

Nelle maffe criftalline , dove molti prifmi di

Criftallo a vicenda: Porgono e da vicino , inchi

nandoli in vario modo gli uni verfo gli altri ,

accade fpeflb che una parte del maggiore o mi

nore Criftallo, fe ne ftia quali inferita nella ca

vità dì un altro maggiore o minore : la qual

cofa è un nuovo e manifeftilfimo argomento,

che la materia dei Criftalli fia dapprincipio flui

da , prima di raflodarfi ; ed eflerfi alla fine in

durato il Criftallo intero , o quello che formò

una cavità in un' altra , giufta la Propofizioae

Srenoniana ( Prod. Difftrt. de Sol. intra Sol. pag.

).»'• Se un corpo folido è attorniato per

», ogni
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if ogni parte da un altro corpo folido; quello pri

sma s'indurò , che nel contatto fcambievole efprime

„ colla fua fuperfizie le proprietà della fuperfizie

„ dell'altro „ : é giuria il Lemma fecondo quinci de

dotto: „ Se un Criftallo in un altro Criftallo , fe un

„ Selenite in un altro, una Marchefita in una

„ Marchefita inchiudafi con qualche fua parte;

„ i corpi contenuti allora s'indurarono, quando

tuttavia era fluida una parte dei Corpi con-

„ tenenti „ « Dal qual principio fi può con

chiudere, che un Condrite contenuto nel mezzo

di una mafia di Pietra , allora fiafi indurato ,

quando era ancor fluida l' ambiente materia del

la Pietra: e che uno dei due fiafi prima indu

rato , appare da quefta ragione ; perché altamen

te amendue i corpi , il figurato e il jnon figu

rato, fi farebbono confufi dove però è da no

terà' attentamente,- che per fluidità non intendia

mo quella tal confiftenza di materia , qual ella

fi fcorge nell'acqua o negli altri licori j ma una

folidità minore , qual è quella della Cera ec.

Imperciocché qualora un Criftallo efagono s' in-

ferifce in un altro pur efagono, non è probabi

le che avanti quefla inferzione fia fiato fluido

affatto; ma bensì meno folido , ovvero non re

fluente- E per ultimo da quefta Fenomeno rac

cogliamo, ivi non generar» nè figurarli i Cri-

flalli , dove fi veggono cafcati in faffi o appog-

gjpti alle pareti, ma altrove T cioè in un fluido

di mezzo, da cui al fondo ed ai lati con varia

giacitura caderono , ovver talvolta quali con vio

lenza e con impeto traportaronfi .

Ter-
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Terminerò quello Capo coll' accennare alcuni

fegni chi indicano ove i Criftalli nafcondanfi ;

Ecco quelli che' attentamente fopra ogni altra

confiderano i periti , i. Elfi attendano alle bian

che vene del Quarzo , e feguendo fi fatte tracce

aprono i Saffi, finché arrivino alla cavità ch' è

gravida del Criftallo. 2. ai Saffi rilevati e gib-

bofi. 3« al fuono che rendono i Saffi cavi, di

verto dai folidi pieni - 4. e finalmente ofiervano le

fteflè Pietre ; imperciocché difficilmente s' incon

trano i Criftalli nel Saffo calcinato , ma benfi nei

duriffimo.

Fine del predente Tomo , che fi vende

Lire 7. di moneta Veneta .

Ora vanno fotto al Torchio 1 Tomi

XII. e XIII. che contengono Io

Stato prefente dei Regni della In

ghilterra, Scozia, ed Irlanda, con

la loro Storia antica e moderna

dei Re , Fatti , e Guerre che fi

no a'noftri giorni fono avvenuti .

 









 



 




